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Nora peLLA Prussia. 
(Continuazioae Vedi il N° 198. ) 


In via confidenziale demmo notizie di ciò ai 
gabinetti di Londra e Parigi e ci dicemmo pronti 
di dichiararci in questo senso in un nuovo pro- 
tocollo della conferenza di Vienna nel caso le 
altre potenze lo desiderassero, però coll’aggiunta 
espressa che in ciò non potremmo riconoscere 
un obbligo convenzionale ad una cooperazione 
contro la Russia come non lo riconoscemmo nel 
firmare i protocolli anteriori. Queste sono le di- 
cliiarazioni ‘del 6 dello scorso mese di cui il 
dispaccio austriaco fa menzione in maniera, quasi 
stessero in contraddizione col contegno che noi 
progettammo di osservare nell'assemblea fede- 
rale. Noi respingiamo decisamente questa sup - 
posizione. I dubbii, sui i quattro punti non 
sembrano rimuovere a sufficienza, onde dal punto 
di vista tedesco credessimo dover raccomandarne 
accettazione obbligatoria all'assemblea’ federale, 
non possono, segnatamente stante l'elasticità delle 
singole determinazioni rimarcata dall'Austria i- 
stessa, trattenerci dal prestar loro dal punto di 
vista europeo il nostro appoggio morale in o- 
guì occasione che ci si presenta e colle modalità 
da stabilirsi da noi stessi, e noi poniamo tanto 
maggior valore nel-poter constatare esser noi 
pronti di dichiararlo, in quanto che non solo 
nel pubblico, ma nei gabinetti istessi prevalse 
l’erronea opinione, spiegabile soltanlo mediante 
avvertito malinteso, che la Prussia abbia im- 
pedito la riunione della Conferenza di Vienna. 
Appunto da parte della potenze europee ci vien 
non di rado rinfacciato il nostro punto di vista 
tedesco in modo, quasi il tenersi ad esso nuo- 
cesse alla Prussia come potenza europea. 

Noi evitammo avvertitamente una discussione 
in proposito. Noi siamo ben conscii dei nostri 
diritti e dei nostri doveri come potenza euro- 
pea e sapremo non solo disimpegnare questi 
ultimi, ma eziandio con tulta la possanza con- 
servare i primi da quasivoglia lesione. Ma noi 
stimiamo troppo subblime la missione della Ger- 
mania collegata strettamente colle sue due grandi 
potenze, onde ravvisare un indebolimento della 
nostra autorità europea in ciò che nelle attuali 
complicazioni politiche riputiamo la difesa degli 
interessi della Germania uno dei nostri primi 
doveri. 

Se all'incontro nella Circolare confidenziale 
del conte Bnol è accennato che la dignità della 
Confederazione esige di prendere già adesso in 
tale questione europea un'attitudine positiva e 
farè una dichiarazione obbligatoria, onde non 
dimostrare una completa apatia ed inerzia del 
suo organo centrale, noi possiamo associarci a 
questa opinione soltanto assai condizionatamente. 
S. M. il re procurò in diverse occasioni di ri- 
vendicare una maggiore influenza alla Confede- 
razione Germanica nella famiglia degli Stati eu- 
ropei. I suoi sforzi trovarono più di una volta 
delle opposizioni ed essi fallirono anche ultima- 
mente a motivo dell'opposizione quasi unanime 
dell'Europa, in argomento che interessava alla 
Germania assai più da vicino che non l’attualé 
questione orientale ne’ snoi limiti originarj. Ma 
anche nelle presenti complicazioni europee, S. 
M. è di fermo parere che alla Confederazione 
.Germanica si competa un'attitudine onerevole ed 
influentissima. Questa fu appunto ed è l’idea 
fondamentale che suggerì a S. M. l'alleanza del 
30 aprile: Ma S. M. crede doversi astenere dal 
riguardare questa altitudine come garantita e 
avvanlaggiata con ciò che l’assemblea federale 
assieme a fatti condotti a fine senza la sua co- 
operazione e non pienamente considerati nella 
loro estensione, pronuncia dei verodetti in modo 
obbligatorio, la cui importanza pratica non è 
abbastanza chiara per la Germania nè riguardo 
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854. 


allo scopo da raggiungersi, nè riguardo ai mezzi 
da impiegarsi. all'uopo. i 

Noi crediamo che vi sia una quiete la quale 
non è indizio di debolezza; ma anzi pegno di 
forza, e noi nutriamo fiducia che questa forza 
saprebbe appieno mostrarsi quando i diritti e 
gli interessi della comune patria fossero a. ri- 
chiederle. 

Le suddette osservazioni indicheranno suffi» 
cientemente al gabinetto austriaco come noi giu- 
dichiamo l'attitudine annungiata dalla sua u!tima 
comunicazione. Vediamo coh nostro sincero ram- 
marico prodursi delle differenze nello secambievole 
modo di vedere. Ma crediamo non ingannarci — 
e anche il dispaccio austriaco sembra essere di 
questo avviso — nell’ammettere che queste diver- 
sità provennero meno da nina differente inter- 
pretazione del trattato 20 Aprile, che dalla cir- 
costanza che l’Austria prese delle determinazioni 
senza nostra cooperazione e della Confederzione e 
contrasse obblighi che possono essere riconosciuti 
d'importanza per l'impero austriaco senza perciò 
esserlo pegli altri contraentidell’alleanza. Questa 
non ci sembra la via di rendere utile l'alleanza 
in modo adatto al grande scopo per cui fu creata, 
per le eventualità che nasceranno nel. corso de- 
gli avvenimenti. Noi dal canto nostro siamo ri- 
soluti, ad onta dei rimproveri e delle insinuazioni 
che preferiamo lasciare senza risposta, ad at- 
tenerci all'alleanza e segnatamente all'articolo-II 
della medesima. Se d'altra. parte si desidere- 
ranno modificazioni di quest'alleanza, noi esa; 
mineremo. con coscienza le proposte che ci 
saranno fatte a proposito e avremo riguardo sì 
ai nostri propri interessi che a quelli della Ger- 
mania, che noi ravvisiamo non soltanto nell 
assicurata posizione dell'Austria, ma anche nella 
possibilmente stretta annessione della Germania 
alla medesima. 

Se, però l'Austria presenterà in avvenire alla 
Confederazione soltanto le sue proposte o se 
conformemente ai nostri desiderii, le risposte degli 
altri confederati tedeschi offriranno . argomento 
e materia a proposizioni comuni dei due gabinetti, 
su ciò crediamo, con riguardo alle questioni 
formolate da parte dell'Austria con tanta positi- 
vità ai governi alemanni, di dover astenerci dal 
canto nostro da ogni iniziativa e ‘anzi riserbarci 
le nostre ulturiori determinazioni intorno a pro- 
poste a ciò tendenti. 

Come ho già detto più sopra, Vostra.... vorrà 
comunicare al conte Buol copia del presente 
dispaccio. 

Berlino 13 ottobre 1854, 


MANTEUFFEL. 


NOTIZIE DIVERSE. 


VFALIA 

Tonino. Ieri 29 mancava ai vivi l'avv. Gia- 
cinto Moyetta, :vice presidente del tribunale di 
prima cognizione di Torino, di cni fece parte 
sin dalla sua istituzione. 

Venerato nel foro come esempio vivo di tutte 

le virtù del Magistrato, caro ad ognuno, per cor- 
tese e generoso. animo, prezioso ai poveri ed 
agl’ infelici che ne provarono la insigne carità 
e per le private larghezze e per le pubbliche 
opere come presidente del Consiglio di benefi- 
cenza, morì, qual visse, da pio e forte cristiano 
lasciando grandissimo desiderio di sè. 
— Suicidio per aver perduto una causa, Nei gioni 
13 e 14 del mese corrente di ottobre fù discussa, 
sotto la presidenza del conte Pinelli, una causa 
di furto del ‘valore di circa settemila franchi, 
che i negozianti Vincenzo Lavagna e Luigi Mo- 
reno avrebbero ‘involato a danno di Lorenzo 
Garino. 1 

AI banco della difesa sedevano gli avvocati 


Tecchio parte civile, Conforti e Brofferio difen- 
sori degli accusati. 

L'avv. Tecchio fece ogni possibile sforzo per 
dimostrare la reità degli accusati: ma i suoi 
sforzi congiunti a quelli dell'avvocato fiscale 
nov potevano riuscire a felice fine. Gli avv. 
Brofferio e Conforti gareggiarono di zelo e fu- 
rono, veramenle oratori, 

La. perorazione dell’ avv. Conforti fu così 
dolta ed eloquente’ che riscosse .il plauso de 
magistrato e del: pubblico. 

Il magistrato. dopo un'ora di deliberazione 
uscito all'udienza dichiard che gli oggetti sopra 
i quali sostenevasi essere caduto il furto erano 
proprietà del Vincenzo Lavagna e quindi mandò 
assolti entrambi gli accusati. : 

Il querelante parte civile Lorenzo Garino ri- 
tornato a Cuneo sua patria si uccise. con, un 
colpo di pistola. Il Garino aveva l'età di 75 
anni, ì 

La decisione del magistrato fu. giustissima , 
attesa la natura della. causa. 

Il conte Pinelli diresse la discussione con 
molta. diligenza ed imparzialità, (Voce della Lib). 

— Scrivono al Cittadino in datta del 28 ottobre, 

L'Avvocato Fiscale Generale di Nizza, cav. Vi- 
gliani, è a Torino da cinque giorni, ed ebbe lun- 
ghe conferenze col sig. Rattazzi. La presenza sua 
nella capitale ha tosto dato motivo di -spargere 
voce che finalmente abbia accettato il portafoglio 
di grazia e giustizia, ma se di nuovo gli si è 
fatta l'offerta, fatto sta che finora non ha accettato, 
e probabilmente non vi sarà nomina fino alla ria» 
pertura del Parlamento, cioè di qui ad un mese. 


Mirano, 28 ottobre Si legge nella‘ Gazzetta di 
Milano : 3 

Nella città di Milano s'ebbero ieri 6 ‘casi di 
cholera e due nelle case di ricovero temporario 
Nel giorno parimente di ieri non vennero noti- 
ficati che 63 casi di cholera in tutte le  pro- 
vipcie di Lombardia. 


Roma. = Tra i francesi ha prodotto vivissima 
impressione l'immatura morte del generale di Saint 
Arnaud. 

— Domani un ufficiale della guarnigione francese 
verrà sottoposto ad un consiglio di guerra pre- 
venuto di falso. 

— Scrissi che doveva partire una batteria d’ar- 
tiglieria indigena pe la Romagna. Sono partitì i 
soli uomini senza i pezzi, perchè venne a surrogare 
a Rimini la batteria svizzera che stata disciolta ed 
incorporata nelle altre. Così il reggimeato d’arti- 
glieria si comporrà di tre batterie montate e quattro 
smontate. Vi ho pur detto che una parte della 
gaarnigione francese si preparava a partire per 
l'Oriente. Ora il battaglione Cacciatori si è già im» 
barcato in due partenze; il 25 di linea,clie si. diceva 
sarrebbe pure stato invialo io Oriente, non parte 
più, anzi è stato testè. rafforzato. con circa 300 
nuovi conscritti giunti in Francia. Il rimanente 
delle troppe francesi non ha ordine di mouversi. 

Mi viene riferito che il Lepri, uno dei condannati 
dell'ultimo processo politico, preso dal cholera, 
sia morto nel carcere di S. Michele: Sorsero dei 
dubbi intorno alla morte di quest’infelice, ma un 
gendarme destinato alla custodia del carcere, anche 
esso affetto dal morbo, ha dovuto soccombere, è 
si son dileguate le già formate induzioni. Il cholera 
è officialmefite cessato, ma di fatto ancora  per- 


dura. (Corr. del Parl.) 
NOTIZIE ESTERE. 

Svizzera, Ticino. — Luvini, Stoppani, Berna- 

sconi, Deputati al Consiglio nazionale. — Se non 


siamo male informati, ecco la terna uscita dal- 
l'urna elettorale del Canton Ticino per la circo- 
scrizione elettorale del Transceneri. 

 Luvini e Bernasconi erano i canditati del go- 
verno, Stoppani il radicale che figurava nella 
terna della fusione. ; Podi 


Il popolo con raro accorgimento” Pespinse i 
due candidati del retrogradume Lepori e Lui- 
sone e nominò due liberali ed'nn-ragicale. 

( Voce della’ Libertà) 

Spagna, Scrivesi du Barbesal giornale el Clamor: 

u Il'seguito della regina Cristina aîmenta sempre 
più, giaechè Viutendente del palazzo Frascati disse 
che tutti a «giorni. egli riceve dalla regina 800 
franchi ‘per allogio e cibarie. Se le cose continuano 
su questo piede, l’intendentè di Frascati farà bene 
di farsi. pagare ‘ogni giorno la spesa, giacchè altri- 
menti potrebbe restare al disotto. Nel giorno della 
sepoltura dell'arcivescovo che per quindici giorni 
fu il servo, il compagno, il confessore della regina 
Cristina, quest’ultima diede un bonchetto al quale 
furono invitati ‘molti Spagnuoli è Francesi. 

+ Questo stesso ‘giornale parla di nn sacerdote 
che gli scrisse una lettera, in cui chiede con ar- 
dore la completa abolizione del celibato a cui' è 
soggetto il clero, e che, secondo lui, è ‘dannoso 
per la Chiesa di Gesù Cristo, ‘non conviene in 
nessun modo a’ suoi ministri, dà luogo a scandali 
e. nuoce finalmente allo Stato. Questo sacerdote 
supplica il Clamzor a domandare al governo l’is 
trodnzione del matrimoaio per il clero, anche in 
riguardo alla poca popolazione della Spagna e del 
numero eccessivo di donzelle che non trovano da 
collocarsi, ad onta delle loro attraitive è delle loro 
virtù ‘poco stimate dalla gioventà moderna. | 

Loxpra. 26 ottobre. Lettere di Alemagna par- 
lano di un ‘fatto’ assai singolare; le munizioni 
da guerra diverrebbero rare in Russia. Giò è 
sentito sì vivamente, dicesi, che il governo fa 
fare delle ricerche per iscoprire, miniere di piom- 
bo, di zolfo e di carbone e riprendere i lavori 
di quelle che furono abbandonate. (Sun) 
— Martedì sera, verso sette ore e mezzo, ‘un ceto 
aumero di, persone, la più parte giovinastri , si 
riunirono innanzi la bottega del sig. North, pre 
stinaio di Golwick Streat e sfracellarono i vetri 
della sua, facciata, Il sig, North stesso, che era 
nella sua bottegha, venne colpito da un mattone, 
Poco stante, altre..botteghe. di prestinai. furono 
allaccate, 

Teri i prestinai si presentarono all’ ufficio di 
polizia e chiesero -prolezione contro nuovi at- 
tacchi Su queste istanze, il maire e i magi- 
strati si. riunirono e decisero che si aumente- 
rebbero questa sera la pattuglie di polizia e si 
ricevette: il giuramento di constabili speciali. 

Abbiamo annunziato martedì che il sig. Soulé 


ambasciatore degli Stati Uniti a Madrid, era - 


giunto da Londra a Douvres e partito per Pa- 
rigi Dicesi ‘ora, essergli stato: rifiutato l'ingresso 
in Francia, ( Daily-News ) 

Berio. — Con decreto del 24 ottobre, le 
camere del Belgio sono convocate pel. giorno 7 
prossimo novembre. 

Vienwa, 25 ottobre. — Rileviamo da fonte posi 
tiva che ieri. arrivarono in questa capitale le di- 
chiarazioni di Goth?, Braunschweig: ed Assia-Dar- 
mstadt in-risposta alla nota circolare sustriaca del 
30 settembre, e che nelle medesime è espressa 
la piena adesione alla politica dell’ Austria. 

— Vuolsi che la nota:anstriaza del 15 ottobre 
di risposta alla prussiana, sia stata rimessa ieri a 
Berlino. L’imp. regio ambasciatore austriaco; conte 
de Esterhazy, ricevette l'incarico:di continuare come 
finora i suoi sforzi presso il gabinetto di Berlino, 

* (Corr. Jtal.) 

Russia. L'imperatore, Nicolò, con decreto del 
16 ottobre, ordinò: 1. che dopo la partenza, di 
S. A. I il gran principe ereditario per le truppe 
che trovansi, in. marcia, il governo di.  Pietro- 
burgo sia posto sotto il comando: del .governa- 
tor generale militare di Pietroburgo; ‘12. che 
siano assoggettate al medesimo le guardie doga- 
nali, oltre agli altri fanzionari chè non sono 
sotto gli ordini del generale Arbusow, coman- 
dante delle truppe rimaste di stazione in Pie- 
troburgo e ne'suai “dintorni; 3. che vengano 
conferiti al generale di fanteria Schulgin i di- 
ritti di comandante di un corpo.speciale, a norma 
delle prescrizioni del regolamento dell’ ammini- 
strazione militare del 5 dicembre 1846, 

Ovessa, 10 (22) ottobre; -- Secondo notizie de- 
guissime di fede e giunte da parecchie, parti, lord 
Raglan fece al 4 (16) corrente a Sebastopoli l'inti- 
mazione di arrendersi, ma infrutuosamente, ed al 


i 


[ugoniro gli alleati chb 


| 


4 Nizzardo . 


i 
5 (7) ebbe luogo un bombardamento di 12 ore 
è terra e per mare, quest'ultimo contro la torre 
Nardehoit è la Batteria pomero 10, nei nl 
ero ila peggio. .Di 86 canoni 
di assedio del nemico, 82 sarebbero stati smontati, 
da parte russa soli 6 fra 360, Un grande. piro 
scafo nemico sarebbe stato colato a fondo e altri 
quattro disalberati. L'ammiraglio Kornilofî fa uc- 
ciso da una scheggia di bomba, Manca una conferma 
ufficiale. Parlasi d'un altro combattimento per terra, 
avvenuto ul 7 (19) vttobre. 

E permesso dubitare sulla antenticita di queste 
notizie. 3 

Asterica. Ci si scrive da San Domingo che il 
plempotenziario deglijStati Uniti signor Cazneau 
è riuscito ad indurre"il governo di quel paese 
a cedere al suo ‘governo una ‘parte’ della pe- 
nisola dî Samana. Il signor Cazneau era ge- 
nerale della milizia del Taxas, e si è reso fa- 
moso come autore del piano dell’ annessione 
di quel nuovo Stato; ha figurato pure per un 
motivo analogo nel Messico. Ora gli è stato in- 
viato in gran’ pompa in qualità d'inviato pleni- 
potenziario alla repubblica di San ‘Domingo, di 
cui gli Stati Uniti non avevano degnato ocenparsi 
fino a questo momento. 

« Nel febbraio scorso egli era già andato a 
‘San ‘Domingo come semplice privato a prepa- 
rare il terreno, ed ora è ricomparso d bordo 
della fregata la Colombia comandata dal com- 
modoro Newton, ed ha tosto assunte le sue 
importanti funzioni. La fregata, con un altro 
bastimento da guerra |’ Albania procedettero 
a Rumana per determinare la scelta del luogo 
più favorevole ad una stazione militare sotto 
la direzione di un ufficiale ingegnere che si era 
distinto nella guerra col Messico. Intanto il si- 
gnor Cazneau entrava in negoziati sotto il pre- 
testo di estendere il commercio in modo reci- 
procamente vantaggioso per una cessione di 
territorio. A (tal effetto ‘si sarebbe inteso col 
presidente Santanna, il quale si mostra disposto 
a seguire l'esempio del suo omonimo Sant’ Anna 
nel Messico e*di Solucco in Haiti. Se il trat: 
tato proposto viene approvato dal congresso 
alla volta di Washington, tornerà a San Do- 
mingo con quel trattato alla mano, che sarà 
tosto, senza esitare, ratificato. 

« Il diritto di avere un deposito militare a 
Samana unito a quello testè acquistato a Mae- 
stro nella baia di Mauzanilla. faciliterà Straor- 
dinariamente il piano del governo di Pierce di 
assicurarsi l'acquisto di Cuba e di Porto-Ricco. 
Ciò fatto, San PBomingo, dove gli Americani 
avranno già messo un piede, sarà pure an- 
nesso agli Sati Uniti. Da quanto pare, secondo 
il progetto in discorso, Cuba sarebbe divisa 
in due Stati. Porto=Ricco e San Domingo  fa- 
rebbero gli altri due, ed ecco le quattro nuove 
stelle — quattro Stati come si dice a schiavi 
(Stave-States.) 

Il Daily News ‘spera che gli amici dell’uma- 
nità negli Stati-Uniti si opporanno ad un pro- 
gello così vergognoso e riusciranno a far riget- 
tare con indegnazione il trattato che il signor 
Cazneau sarebbe riuscito a stappare da una na- 
zione inesperta. (Unione.) 


CRONACA 
DIREZIONE GENFRALE DELLE POSTE. 


Si notifica che, a motivo della disdettà data 
da alcuni Mastri di posta per la ulteriore con- 
dotta delle rispettive stazioni, i soli stradali 
su cui dal 1° prossimo venturo novembre  con- 
tinuano ad essere în servizio attivo le stazioni 
posta cavalli, sono i seguenti: 

Da Susa a Ciamberì e d’Annecy e da Ciam- 

berì a Pontebelvicmo. 
» Novara ‘al Sempione, Orta, Magenta; 
Vigevano ed. Abbiategrasso. 
» Alessandria ad ‘Acqui,a Casale, ‘a Pavia, 
eda Castelsangiovaoni: | 
» Nizza a Genova e da Genoya a Lavenza. 
» Caluso a Ivrea ed Aosta, 
» Robilante a Tenda (ove però le stazioni 
saranno soppresse al 4° del 1855 ) 
Torino 28- ottobre 1854- 

Teatro DI Nizza. La Zirda ebbe an successo che 

si potrebbe dir pienissimo se uno spiacevole in- 


Gidente non avesse amareggiato il pubblico, In un 


| pianissimo d'ogghestra che precedeva l’entrata di 


Un artista s’intese un vocalizzo a mezza voce fatto 
come un passaggio al semituono inferiore è quello 
in cui si trovaya l'orchestra. L'artista smarito ae 
taccò giusto sulla nota che gli ‘lasciò quel voca- 
lizzo, onde disse : tutto ‘un adagio calante, Alcuni 
imprudenti vollero applaudire al resto di on duetto, 
il che indispose il pubblico contro l'artista tanto 
da dimostrarglisi severo nella romanzu'sussseguente. 
L'artista, convulso e smarrito anche peggio, ebbe la 
disgrazia di non saper signoreggiare se stesso e di 
mancare a quel rispetto che è dovuto al pubblico 
in teatro; però convinto del suo torto, dopo calato 
il sipario, è venuto al proscenio 4 dire ch’era do- 
lente d'aver: mancato ai suoi: doveri verso ii pub. 
blico, e che lo si dovesse imputare ad un impeto 
ch'egli per il. primo biasimaya. Così. ebbe fine 
l'incidente e la rappresentazione terminò immezzo 
agli applausi degli. spettatori; ma noi crediamo 
che non farebbe male Vartista ripetendo ‘ nella 
prima sera che ricomparirà sulla scena quesie spie. 
gazioni in un modo preciso e categorico, onde per; 
suadere il pubblico ch'egli abbia tutta fa coscienza 
del torto, ed il ‘desiderio vivissimo di farrie am. 
menda. 

Poichè siamo a parlare di teatro, il che non ci 
accadrà più tanto sovente, dobbiamo dire che alcane 
espressioni, delle quali si è servito un giornale della» 
località sul conto di una prima donna hanno ec. 
citato l'universale indignazione, noi quindi in nome 
della stampa indipendente ed ‘| onesta protestiamo 
contro questa, violazione. del. santuario della vita 
domestica. Un'artista, massimé del sesso gentile; da 
dovanque venga dee essere presuntivamente rispet. 
labile agli occhi del giornalista, dev'esserlo ancor 
più quand’essa ha. raccolto i plausi unanimi. di 
tutto un pubblico. In tutti i casì la critica dell’arte 
con ha nalla a fare colle qualità morali dell’ar sta, 
e non è sempre lecito il far dello spirito a ‘due 
paja d’occhiali. La critica, come l’intendiamo noi, 
dev’ essere coscenziosa illuminata, dee accennare ai 
difetti dimostrandoli tali con buone ragioni, desunte 
da un criterio proprio, non aceattato, nè improv» 
visato, ma formato allo studiò dei pripcipii dell’ 
arte; la critica dee cominciare là dove l'artista fi- 
nisce; poichè sventuratamente ai giorni nostri l'edu- 
cazione degli artisti, fatte le debite eccezioni, si li- 
mita al solo corredo dei mezzi materiali, onde Spesso 
nasce quella presunzione propria del muratore che ‘ 
si erede architetto percliè crede saper tanto che basti 
di architettura trovandosi abile ad elevare un muro, 
non importa se solido 0 crollante, 

Tutto questo abbiam detto perchè la prima donna, 
che è stata fatta segno a malévole espressioni, ’ si 
conforti nella certezza ‘che la. stampa comprenda 
i limiti della sua missione, chie come donna sente 
il dovere di rispettarla, come arlista si associa vo- 
Jentieri al pubblico per. tribatarle meritati elogi. 


Ennara corni. Nella quindicina. giudiziaria 
inserita nel N° 198 del Nizzardo ‘all'ultima. ali- 
nea invece di Albertini, e Feraud si legga Al- 
bertinite Giraud, 


M. MIGNON, Gerente. 


NOTA. 


Per l'incanto e definitivo deliberamento della 
terra descrilta nel Bando Venale del 30 cadente 
ottobre sull'istanza del signor Alfredo Mascarelli 
Giaume contro Alessandro Flaminio Guiglion è 
fissata l'udienza che sarà tenuta dal, Tribunale 
di Prima Cognizione di questa Città il. diciotto 
dell’entranfe mese di novembre alle ore ‘undici 
di mattina. 

Nizza, li 81 ottobre 1854. 
Bortin_ Sost° DE MASINI. 


AVNISO 


Il 4° decembre avrà luogo la grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di S. M. il Re di 
Sardegna di 3 milieni e 600,000 franchi ove. sa- 
vanno estratte N° 25. serie di lotti 100 ciascuna, 
dando 2,500. premj da franchi 50,000 fino. al 
più piccolo di, lire 40,le obbligazioni costano 
lire 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
Lligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco. Faraut soi Baluardi, N°. 28. 

L'agente 
G. CIAMPINI; 
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Nizza 3 novembre 


La presa di Sebastopoli è la spada di’ Da. 
mocle che sta sospesa sulla pubblica opinione, 
e, che regge inesorabilmente il, destino delle 
horse. Dopo l'annunzio officiale che il 17 otto- 
bre siano ‘state scoperte le- batterie di ‘assedio 
è sia incominciato ‘l'investimento, e ‘giusta i 
calcoli Combinati della probabile resistenza delle 
mura di Sebastopoli. e del'’fenipo' necessario 
per riceverne le notizie officiali, ciascuno ‘si 
credeva in' diritto ‘di sapere va quest'ora quale 
fosse ‘il éorso reale’ degli avvenimenti, ‘se con- 
forme: o contrario a. ‘tutte ‘le previsioni. 

Ud “fenomeno singolare ‘si è ‘osservato: in 
questi ® ultimi» giorni, ved ‘è che levnotizie del 
teatro della guerra; le quali ci giungevano per 
la, viasdivGostantinopoli ve Vienna, ci vengono 
ora date per quella di Pietroborgo a Berlino 
o Vienna.oMolti han creduto poter detivare da 
questo fatto \presentimenti sfavorevoli alle armi 
degli alleati; in quanto a noi non esitiamo a 
riconoscervi l’azione combinata della maggiore 
facilità delle comunicazioni e dell’astuzia. russa 
che. si sforza ad influire con istudiate misufica- 
zioni sui gabinetti di Berlino e di Vienna, che 
tosto 0 tardi. saran. costretti ad abbandonare 
l'altitudine di una neutralità impossibile. 

Se vogliam credere alle ultime notizie, che 
manda il principe di Menschikoff, gravi infortunî 
sarebbero toccati agli assedianti; ma se ‘dob- 
biamo credere, come, nbi crediamo al Monitore 
di Parigi, gli alleati avrebbero già distrutti 
sin dal 21 due’ forti esteriori di Sebastopoli, 


‘qual spettavano ehe’ fosse aperta ana 
alla dual, data dep I i Siro Ria Sira * 


D'altra parte la Gazzetta officiale di Milano 
sulla fede di corrispondenze particolari assicura 
che' a’ Vienna ‘ncl‘'mondo  officiale!sî bucinasse 
della' presa’ della città di *Sebastopoli ‘come di 
un fatto dompiuto; le poichè ‘nessuna con- 
ferma! officiale n'è venuta da Parigi all’ ora in 
cui © scriviamo, (vedi infine dispacci ‘elettrici). è 
permesso credere .che ‘queste dicerie non! fos- 
sero chè mere) anticipazioni, quantunque, non 
avendo il. »:principe di, Menschikoff: fatta 
alcuna; menzione + dei risultati ..dell’ attacco 
nel suo ultimo dispaccio in data del 23, è 
lecito presumere chi essi, fossero stati tali quali 
potevano. desiderarli gli alleati nella posizione 
in, cui si trovavano al..21 ottobre. 

Nondimeno ;i pessimisti insistono sull’. argo- 
mento dei fondi pubblici che han sofferto un 
leggero ribasso alle borse: argomento che ormai 
dovrebbe esser. ridotto dalla esperienza più 
condradittoria al sno minimo valore, e che, ove 
anche questo non fosse, la spiegazione dovrebbe 
ricercarsi nella suscettibilità naturale del com- 
mercio su tulto ciò che si riferisce ‘all'una 
questione. vitale quanto è quella delle sussi- 
stenze, sopra un avvenimento dal quale dipende 
ima crisi violenta nel prezzo dei cereali, clie 
necessariamente dee produrre un completo ri- 
volgimerito nel modo ‘di essere economico, senza 
tener conto delle gravi conseguenze: politiche, 
che ne derivano. 

La borsa è l’espressione. dell’ egoismo | ban- 
cario, il quale ha fatto alleanza in questi ul- 
timi giorni coi destini dell’ Austria acquistan- 
done le ferrovie a prezzo di milioni, è quindi 
naturale ch’ esso ‘seriamente. s'inquieti d'ogni 
dubbio che possa accadere ‘intorno calle sorti 
iella guerra, che debbono aver tanto peso nelle 
decisioni ‘dell’. Austria. 

Checchè' ne sia di tutti questi ragionamenti noi 
crediamo miglior consiglio il non anticipare gli 
avvenimenti. Nella nostra posizione speciale se 
alla pronta ‘vittoria degli alleati sta associato 
il benessere del momento dal punto di vista e- 
conomico, ele lontane speranze dell'avvenire 
da quelio politico, alla loro disfatta, che d’al- 
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{ronde \ci sembra; impossibile; 0: pen:1o: meno 
improbabile; stanno associate sofferenze momen- 
tanee, ,ma. complicazioni tali, dalle. qualitsola- 
mente ci è concesso sperare, il compimento, dei 
nostri destini in un avvenige;più vico. 

Confortiamoci danque in, questa, favorevole 
alternativa, ed aspettiamo che gli avvenimenti 
si compiano per trarne quel ptofitto che la 
nostra situazione ‘ti offre! preservando le forze 
vive della nazione dall’ infiacchimento: che Nea 
giona ‘lattalena di un ansia affannosa , e * fa- 
cendo appello ‘al ‘patriottismo di tutte le fra- 
zioni della’ gran maggioranza‘ del'‘paese. perchè 
nell’ unità d'intento si costituisca ta forza ne- 
cessaria; a’ conquistare un cesistenza/ nazionale 
indipendente. 


(Corrispondenza particolare del Nizzar 40.) 

Parigi 28 ottobre 1854, 
Nella mia; ultima letteragvi, faceva sperare 
che.in questa mia sarei stato fortunato di, ap- 
prendervi la caduta in |potere delle potenze 
occidentali della fortezza di Sebastopoli. Questa 
fiducia è stata delusa ce tuttotiò che sappiamo 
si è che il giorno 17 ‘l'attacco fu cominciato in 
una parte della linea è che due giorni dopo 
continuava. Queste sono Te notizie ricevute of- 
ficialmente a Parigi, aggiungendo però ' dietro 
le | pariicolari, che risulta’ avere i russi speso 
grande. quantità ‘ili - polvere le dr palle quasi 
inutilmente, mentre il fuoco ili Sebastopoli di. 
retto soprattutto adrimpedire-le opere d'assedio 
trovava + già le ruppe destinatevincal riparò 


dalle bombe  del-nemieo. Sembra poi constatato 
bere AS deste Syree tg UBALi 


abbia;.cagionato.-grosse perdite all'anmata russa 
cche, le opere avanzate di Sebastopoli abbiano 


grandemente sofferto fino al: punto.che si aspet» | 


Lava, che; la. così, detta breccia fosse:già avanzata 
per. dare. li attacco generale. Frequenti: sortite 
poi hanno avuto luogo dalla -città ma sempre 
respinte con perdite. Dicesi poi che il generale 
Liiders abbia condotto 13,000 uomini a Seba- 
stopoli, che 12,000 occupino [e alture del BRel- 
beck, e che 30,000 francesi comandati dal 
generale Bosquet, hanno ricevuto l'ordine di 
tagliare le communicazioni fra îl nord ed il 
sud della città assediata. 6,000 turchi sono 
giunti a Balaklava edi rinforzi partiti da Francia 
ed Inghilterra sono arrivati e ripartiti da Malta 
per il Mar Nero. 

Queste sono’ lè ‘notizie che ‘corrono’ in gior- 
nata, che completerò con una lettera‘ di Varne 
pubblicata stamane dal Moniteur, la quale:con> 
tiene che un vapore:franeose partito dalla Crimea 
il 21 confermava la notizia della distruzione'dei 
due fortiesterni di Sebastopoli e che le batt 
terie di terra vavevano aperte le:breccie. 

Ecco! dunque, che (se mon’ ho il ;piacere: di 
annunziarvi la caduta di Sebastopoli posso; par- 
larvi. di fatti che non fanno, più dubitare che 
da.un, momento all’ altro potremo apprendere 
la. completa vittoria degli alleati. 

Il. Morning-Chreniele contiene; sottogla; data 
di Vienna che le armate alleate dopo la presa 
di Sebastopoli si, recheranno a passare l'inverno 
a Scutari. Non saprei dirvi quanto pessa.es- 
servi di.vero in, tale notizia, mi sembra però 
che se la distruzione di Scbastopoli per parte 
dei russi impedisse di servissone di quartiere 
d'inverno la fortificata posizione di Balakfava 
presenterebbe un sicuro ricovero; l'unica ra- 
gione mi sembra potesse essere la necessità 
d'un porto sicuro per le flotte; in ‘ogni modo 
non saprei che cilarvi oggi Ta notizia del gior- 
nale ingles® puramente e semplicemente. 

Per passare ad altro, ho letto in più d' un 
giornale italiano una nnova divisione europea 
dietro laquale la Francia riprenderebbe il Reno, 
la Lombardia diverrebbe uno stato indipenden- 


«lente, la:Moldavia ‘sarebbevdna» all'Austria e 
che so io. Qui a Parigirnon ne'ho' iriteso parlare 
ed in ognil'imoda posso! dirvi lehe'cid'mon è che 
unavdelle fabbriche di pura‘ inverizione, come 
quella ‘dello stesso genere’ di “qualche ‘mesi fa. 
Non so infatti ‘come là Frincia e Inghilterra 
che hanno intrapreso la guerra’ per un interesse 
morale della ‘più ‘alta ‘importanza’ per l'Europa 
potessero pensare ad interesso personale. Mi 
pare che Questi due governi liannò già sufficien- 
temente provato che fanno la guerra per conto 
dell’ Europa, e quindi trovo, completamente as 
surila ed inlempestiva la versatilità. dei, nuoyi 
compositori dell’ ordine, europeo. } : 

Avrete appreso, le, notizie. dei Principati dai 
giornali. Eccoci dunque al. caso, .del ritorno:dei 
russi nella Moldavia poichè sembra, provato che 
i. russi. stessi, trovinsi di. nuovo a; Matchia ;e 
Isakteha. Il 5 ottobre infatto una forte canno- 
nata ebbe lnogo (nei contorni idi i Galatz; e pate 
che ila guerra si (riaccenda anehe Su quel'ter- 
reno. lo. però ho gli occhi. fissival Mar Nero ed al 
Baltico dai quali due punti estremi della Russia 
mi pare debba aspettarsi’ 10 scioglimento del 
dramma. 

Molte voti ‘eorrono sulla ‘Prussia e' sui  pic- 
coli stati Tedeschi. Secondo alcuni la seconda po- 
tenza tedesca ‘si riavvicinerebbo alla politica 
occidentale ; jo non lo credò, è ‘Solo semi 
che alcuni piccoli. stati} vadano dichiarand 
perla’ protezione dell'Austria. “tn 
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Crisaridi. — L' Impartial 


i +bl625 


fa ‘che 
una violente congestione ld rapì vall'entusiasmo 
dei lettonr, ‘i qualise lo :stidippavano di ‘nano. 
Eresse il suo ‘rogo nel'elancan del N9!092, 
contemplò immobile’ dite “giorni”, ‘quindi coras- 
giosamente vi salì, arse e.......... su Beùcià 1 
Ora come avevamo annunziato la crisalide è 
fatta e n'è nato |L Impartial — la differenza 
non è grande — ut predicato, di meno, e lutto 
è detto ! i Y 

L'Impartial nasce nel giorno dei morti; nello 
stesso. giorno in cui la Férilé versa unarlagrima 
sullu tomba della Compagnia di Gesù:.e sembra 
atterrita dalla contemplazione dell'eternità: !ni&4. 
« terrible: vision qui égzane, la; pensée;» qui, ef- 
« face toutes les joies, toutes les grandeurs de 
« la terre etnous transporte dans; ces sphéres 
< mystérieuses (QU... suv. le. vice. /rouvera son 
«.chàtiment ! » 

L'Impartial' Nigois;( dice.l'Impartial) lascia un 
vòto. reale nella stampa di questa provincia, 
| Impartial le remplira, mon tutti i mali vengono 
duaque perimuocere, 

L' Impartial fort de l'homagénéité de sa diree- 
tion (sic) s' uméliorera graduellement, appunto. e» 
me, fece:ili.suo predecessore. x 

Per quanto»gi è concesso, raccogliere dalle 
colonne del. neonato il suo programmaisi rias- 
sume nei seguenti brani: 

«I donnera l'exemple;de..ce que. peuvent 
la. patientce, le zèle elle désir diétre 
utile. » 

c Il ma de relation spéciale. avec aucune 
autorité; ( excusalio non petita) il. est: plein ;de 
respect pour. toutes, mais 1. accomplira) contre 
chacane.| les. devoîrs: que. lui simpose sa. mis- 
sion d’organe impartial:du Peuple i». E questa 
parola. è messa in corsivo forse. per richiamarei 
alla memoria il quondami Eého du Pevple 

Trarno pr Nizza. — La sera (di. /Gievedì. (2) 
all’ alzar del sipario la compagnia. francese fu 


salutata di fischi prolungati e gagliardi. Ci sì 
dice ‘ne siano, stati ‘cagione alcuni precedenti, 
«dei, quali...il ‘pubblico. ha voluto »far giustizia. 
| Senzavlarrogarci Vil giudizio del ‘fatto noi vor- 
remmo che il pubblico si persuadesse di una cosa 
che-il danno delle punizioni. ch''esso ‘vedé di 
dover ‘infliggere-ricade-alla fin dei conti non 
contro coloro, che le hanno meritate, ma contro 
impresa, Ja quale ha fatto tutti i sacrifizî pos- 
sibili per contentarlo, ed è rappresentata da 
mn artistache, meritamente gode tutta la sua 
simpatia ed. il suo favore. 

./. SCUOLE SERALI PER GLI OPERAI. 

(Il Comitato promotore delle scuole serali per gli 

operai deliberò che queste fossero riaperte la sera di 

lunedì prossimo, 6, novembre, nelle solite sale del 

Collegio. Nazionale. 

«1 registri per l'iscrizione degli alunni saranno aperti 

sino a tutto il 30 novembre, 

. Gli. allievi, per essere ammessì, dovranno  ginstifi- 

‘care : 

3. di aver compiuti li 14 ani. 

(2. di'essere già esercenti qualeh’ arte o mestiere. 

13. di non frequentare altre scuole. 

4. di aver morale condotta. 

HI PROGRAMMA! D'INSEGNAMENTO. 

‘La seuola sarà divisa in dae sezioni. 

Nelîa prima sezione s’insegnerà. - 

1. La lettura ‘ela scrittura; quest’ insegnamento 
procederà paralello. t 

2. Gli elementi idi aritmetica colle quattro opera- 
zioni fondamentali sui numeri intieri ‘e decimali 

3. Nomenclatara metrica e relativi esercizi. 

4. Nomenclatura geometrica applicata. 

Nella 2da sezione s’insegneraono : 

1. Gli elementi di Grammatica generale e speciale 
italiana, insistendo essenzialmente sulla pratica 
ed i principi, pure pratici, di composizione. 

(2. Continuazione dell’ Aritmetica. Frazioni ordina- 

| nie. Esercizi pratici. ] 

+ Continuazione del sistema metrico. Riduzione 

‘delle afitiche' misure nicesi in metriche e . vice- 

‘versa. a " 

4. Geometria applicata - Misure lineari - di superficie 
- di volomi. A PER 
Qualora vi fosse un sufficiente numero d’alunni 

-S'insegnerà anche Ia lingua francese. : 

‘‘Ugueste séuole; Aureranna cinà' all'AhA! Ai maggio 

ogni ‘anno. Sul finire ‘del corso avran ‘luogo! gli 

esami, La distribuzione dei premi chiuderà il corso 

[dell'.amno. < è Ipibngpi 
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LIMO LOI 


pilindo i appositi. libri di 


\Arzivi, Reduce da Torino è giunto ieri sera (3) 


nella nostra (città l’egregio Avvocato Fiscale. Gene- 
(Male Comm. Wigliani, il quale lunedì alle 11 
pronunzierà, il discorso di aperiura al Mi 
d'Appello. — 


SSR) 17 STRAIT "i co rgiti Lo 1340/00 
i NOTIZIE DIVERSE. 

FIUAILEA i Mou 

Roma. — Abbiamo altre volte fatto conoscere 


in’ questo: giornale i. felici risultamenti degli 
‘scavi intrapresi nel tenimento di S. Agata in 
Petra: aurea, per. cura degli ‘amministratori 
della Sacra Congregazione di propaganda Fide. 
Ora ‘essendosi riattivati questi scavi. sospesi du- 
rante la stagione estiva, si sono fatte altre im- 
portanti scoperte. (E principalissima è quella di 
una catacombe cristiana, ove fu eretta, secondo 
l'uso de’ cristiani dei primi secoli, una basilica, 
dedicata al pontefice S. Alessandro I. : Mentre 
ile altre catacombi [sono state visitate e anche 
in parte guaste.dagli indagatori delle cose an- 
iche, desiderosi di estrarne quanto vi era di 
prezioso , quella scoperta nel tenimento del 
Coazzo: sembra: non sia stata mai tocca : onde - 
vi ha certezza, e già se ne hanno. prove, di 
scoprire lapidi. e monumenti di. cristiani che in 
quel luogo furono sepolti, e così ‘gere nuova 
luce sulle cose cristiane de’ pri ccoli. 
Naroi, 21, —Cov 'R. decreto del 3 è dimi- 
nuita di un anno la pena dei febri a 67. con- 
dannati nel presidio esistente nel reale opificio 
di Pietrarsa , i quali sono stati [adoperati per 
la costruzione della grande officina Ischitella. 
— Con altro decreto è posta un’altra so- 
vrimposta sulla estrazione dell’ olio. da’ porti e 
scaricatoi della provincia di Terra d'Otranto, da 
impiegarsi fino a tutto il 1855 nella esecuzione 
dlelle ‘opere pubbliche più urgahti di quella pro- 


Notizie Estere. |. È ni 
oltobre, Dispacio di Garciakoffda 
Vars in den ‘ipglesi 1125) 
Undici cannoni inglesi smontati. La cavalleria 
leggera comandata da.lord Cardigan, dispersa. — 
Fonte russa, e quindi poco credibile. 

— 81 ottobre. — Il Moniteur pubblica un di- 
spaccio che dà le notizie dell'assedio di Sebasto- 
poli in data del 21. Esse confermano la distruzione 
di due forti esteriori per parte degli alleati:chè 
aspettavano l'apertura di una seconda’ breccia 
per dare l'assalto. Quest'assalto sarebbe avvenuto 
il'giorno 23, data dell'ultima comunicazione del 
principe di Menschikoff ed «gli lo avrebbe! fatto 
passare solto silenzio ? 


BeLtinzona,, 80 altobre. La Democrazia ha 
il seguente dispaccio (elettrico, , ricevuto alle 3 
pomeridiane: } 

« Le elezioni di ieri riuscirono nella. gran 
maggior parte dei Cantoni, favorevoli. all'attual 
sistema .liberale, A. Zurigo, Glarona, Uri, Appen- 
zell ,Obwalden,. Basilea-città, i vecchi. — A Nid- 
waldeo,, Wursch. — A Neuchatel: Courvoisier, 
Piaget Manthey, Zaberbbuler. — A- Vaud proba- 
bilissimamente Druey, Estoppey, Thury, Kervand, 
Meistre, — Argovia; Freiherosè, Dott. Frei, Sieg- 
fried, Schimpf, Schaufelbuel, Baldinger, — So- 
letta : Munzinger, Vrog, Lak. — A Friburgo tutti 
neri. A Ginevra, Dafoar, Camperio, Dirrier. — 
In quest'altimo cantone ebbero luogo scene di- 
sgraziate, e fu avanzata una protesta dai radicali. » 


Maprip 24 ottobre. La questione relativa. all a- 
pertura. delle Cortes dalla regina in. persona fu 
discussa, seriamente ieri nel consiglio dei mini- 
stri e fu. deciso all'unanimità che vi sarebbe un di- 
scorsoassai breve e verrebbe redatto dai ministri del- 
l'interooedegliaffari esteri. Così grazia alCielo;que- 
sta questione sì delicata è stata sciolta; contraria- 
mente ai voti degli assolutisti. dei. democratici, 
repubblicani, ;e degli uomini; senza:coscienza di 
tutti i ipartiti che; aspirano a rovibare la ri 


voluzione coi loro p 
NSarcuwo 


colleghi: ‘L'unanimità che ha presieduto alle‘de- 
liberazione ‘del’ Consiglio dei ‘ministii è ‘una ga 
garanzia della stabilità del naovo ordine ‘di’ così. 
È | mestieri convenirne; ‘il'‘baon’ ‘senso ‘della 
nazione spagnuola si presta maratigliosamente @l 
movimento riformatore della civilizzazione  mo- 
derna e alla conservazione delle antiche istita- 
zioni. " 

Si conferma che il generale Leymerich abbia 
rinunziato al comando militare della Catalogna; 
questa rinunzia dipende dallo stato ‘in cui 
trovano i mezzi di difesa e di governo. ip questo 
antico principato. 

Ecco le riforme che il governo,si propone di 
introdarre nel diparumento della, guerra, Le e- 
conomie si faranno principalmente ; sui, punti 
seguenti: guardia civica 5 milioni; infanteria 41 
milioni; provvigioni 5 milioni; commissioni at- 
tive 4 milione e 500; materiale: di «arligliecia!4 
milione e mezzo. L'economia generale sarà di 
24 milioni e 800jm. reali} e questa cifra potrà 
essere aumentata fino a 30 milioni. 

Oggi circolarono due notizie, le riferiamo senza 
guarentire l'esatezza. Il generale Dulce avrebbe 
rinunziato il grado di luogotenente generale’ e 
alla Croce di Carlo ‘HI che' gli fu data in se- 
guito agli avvenimenti di luglio; e i ‘governi'di 
Francia e d'Inghilterra ‘avrebbero recentemente 
indirizzato al governo spagnuolo delle note di- 
plomatiche riguardo alle eventualità che potreb- 
bero presentarsi in Spagna. 

La Gazzetta officiale contiene. un ordinanza 
relativa ad una apertura dei crediti concernenti 
lavori pubblici e diverse misure destinate a pro- 
teggere la. libera esportazione dei cereali. 

Vienna, 27 ottobre. Il -figlio di lord Westmo- 
reland, ambasciatore inglese, pressogla corte. im- 
periale, ritornò. l'altra notte da Londra, e. ri- 
partirà quanto, prima per la Crimea. 


SI 


Ss 


vincia, e dal 1856 in poi nel complimento del 
porto: di Gallipoli. 


-—— Il Corriere Italiano assicura che la maggior 
| parte dei governi d'Alemagna manifestarono con 
Ì 


PI 


segni non equitoci la loro disposizione ‘ada. 
derire alla|-politica austriaca. 

La ‘stessà éorrispondenza' soggiunge ‘che. l'in- 
tento principale de' due governi “di Pi'ùssia e 
di Sassonia, è quello di far sì che l'Alemagna 
non si trovi, se è possibile, costretta a prender 
parte alla guerra. Tale intento sperano d'’otte- 
nere con una formale dichiarazione idi /neutra- 
lità. appoggiata..da armamenti che..siano_.baste- 
voli, se è necessario, a tutelare gl'interessi della 
Germania. 7 

Ma, intanto, a fine di guareptire la pace all’ 
impero austriaco, che molti punti ‘di ‘contatto 
ha colle parti belligeranti, e di rimuovere, nello 
stesso tempo, la Russia da ogni assalto contro 
l'Austria, e questa da qualunque. aggressione 
contro quella, si sarebbe progettato d'inlimare, 
col, mezzo. d' una dichiarazione comune, alla 
Russia di non operare concentramenti di truppe 
verso i confini austriaci. i 

— La, Gazz. univ. d'Augusta smentisce. la 
voce .sparsasi, che, il. principe  Gortschakoff, am- 
basciatore russo, a. Vienna,, desideri ' il, suo, .ri- 
:ohiamo. E-verò che .la./posizione sua, in questa 
capitale non /èo delle (più liete, masi, assicura 
‘che il suorichiamo ‘a Pietroburgo non è nell'in- 
tenzione, nè: dell’ambasciatore;.. nè..del.governo 
russo. 

— Dal confive galiziano pervengono notizie che 
la Russia ‘ha trasferito nell'interno gli 'uffizi do- 


giinali. A ‘Maczki si comincieranno lavori di 
fortificazioni. y 
Brntino 25 ottobre, E terminato il. processo 


del complotto di marzo, è la corte politica ‘ha 
pronunciato sentenza. Gli accusati Gehrke) La- 
deadorf e. Falkentbal furono condannati a cinque 
anni di prigione ; Collmann, New, Levy, ‘e Geisler 
a quattro anni; Pope e Werdle a' tre anni per 
complolto di alto traddimento. Warter fu'assolto. 

— 26, La Nouvelle Gazzelle de Prusse è stata 


ed. il suo, governo, ed.in caso che essa rinnovi 
la sismi rimise; cas n ininei età non 
pressa. ; 


si Danimanca.,;Copenaghen,..24. ottobre. Il Siéland, - 
sposten, annunzia,;che,,;S., .M.;. il re, trovandos 
iu «questi;;giorni. alla pesca, sGiucciolò nell'acqua 
dove «appunto cra,;più . profonda, Una. \guardia 
maritiima Che. ai caso ;era, Jì.vicino.iniuna barca, 


vi ‘accorse sollecitamente (eosalvò il:;re; da; Lun 
evidente “pericolo di morte. 
== 28 ottobre, Ir Igolfi di Finlandia 


e Batnia' sono liberi; le navi |inglesi mon ;in- 
craciano più davanti Revel e:Riga, Napieriè ca 
Kiel, 

Arene. — Dal! Corriere Italiano riproduciamo 
una parte della'sua coi rispondenza della Grecia: 

« I soldati anglo-francesi sono: insultati sulle 
pubbliche .vie ed ‘attaccati dai soldati greci ( che 
non si fanno comparire dinanzi ‘un consiglio di 
guerra per tema che vengano assolli). 

« ll 28° e 23 reggimento di linea ‘che 
compongono la brigata Mayran, partiranno per 
Gallipoli. Questi due reggimenti sono sostituiti 
da un battaglione di marina ciò che diminuirà 
sensibilmente il corpo d'occupazione. Il comando 
ne, sarà conferito all'ammiraglio Le-Barbier de 
Tinan, che comanda la flotta nel Pireo, 

Gli affari commerciali sono nulli; il commercio 
altende con. ansietà il ripristino dei rapporti fra 
la Turchia se.la; Grecia, cosa. di;cni avrebbe do- 
vuto occuparsi già da lungo tempo.il; gabinetto 
del 46 ;maggio. 

Prixcipari: Dawuprani — Gli. abitanti d’ Ibraila 
inviarono a S..E. Mehemed Sadik bascià nm in- 
dirizzo di devozione ed affetto alla Sublime: Porta : 
fra ile ‘altre cose vi si legge < 

« Quanto: più. il passato si. pone come: una 
barriera: fra il presente e l'avvenire; tanto mag- 
giori diventeranno in questì principati; l'onore 
e. la. propensione. per. gli ottomani; Faccia il 
cielo che i vessilli, i quali ora sventolano;sulie 
torri .della nostra città, spirino rispetto: al co- 
mune inimico ; che essi rendano all'impero ot- 
tomano ,; e lo. ripongano nel.primo rango delle 
nazioni, (e che rechino ai rumeni la pace e la 
liberazione, dal protettorato moscovita: » 


_——r— 


1} Nizzardo. 


Tuhcma) Sivlegge nel‘ Corriere Italiano: 

In; seguito a richiesta dei ‘rappresentanti delle 
grandi. potenze presso da Sublime Porta,» fu .or- 
ganizzato un, regolare. servizio postale fra . Co- 
stantinopoli e Sebastopoli., Da. questa ‘ultima 
città arriva giornalinente a’ Costantinopoli un 
vapore con nolizie, che vengono quindi spedite 
ad Hermannstadt mediante corrieri. Se le bur- 
rasche non l'impediscono, un vapore impiega 
due giorni da Sebastopoli a: Costantinopoli, il 
viagg io del. corriere; da. quest'ultima città (fino 
ad. Hermaunstadt, dura; ;Sei.t.giorni; sicchè: le 
notizie, dalla Crimea (si; possono avere entro 8 
0.,9.giorni. 


Causa Il corpo id'infuateria russo ‘del generale Li- 
prandi, trovasi) secondo lrappocti della (Copirte-Zei- 
tung-Correspondenz da Odessa, concentrato a_Pere> 
kop fino dal. 15 corrente; e Principiò in. quel giorno 
a marciare oltre.le steppe ; per... Simferopoli con. 60 
cannoni, dove fra pochi gionni deve: unirsi colle forze 
del principe Mengikoff. L'ordine di battaglia russo 
sarebbe quindi îl seguente: l'equipaggio di Sebastopoli 
cogli equipaggi della flotta, 34,000 uomini, il corpo 
d’esercito del principe Mengikoff che combattè nella 
battaglia dell’Alma, 22,000 uomini, il corpo d’infan- 
teria. ‘che marcia da ‘Perekop, 24,000, e in tutto 
84,000 uomini, 

Notizie della Copirte Zeitung-Correspondenz da 
Odessa 19 corrente recano elie i Rassi rinforzano le 
loro fortificazioni presso Odessa. Credesi che la 
guerra da Sebastopoli si trasporterà a Odessa, Sulla 
marcia dei rinforzi per Odessa si annunzia d'altra 
parte che gli alleali tentano di rendere malagevole 
questa marcia col fare molti attacchi perpendicolari 
su questo esercito russo che marcia in colonne con 
una divisione di 12,000 nomini, la quale sta sulla 
strada che da Eupatoria conduce a :Sinferopoli, ; ed 
è appoggiata dalla flotta tarca ancorata nella baia di 
Calamita. , ° 

Da ciò puossi arguire che il principe  Mengikoff 
commise falli strategici ingiustificabilianche dopo la 
battaglia dell’Alma. Gli alleati spediscono continua- 
mente rinforzi nella baia di. Calamita, e l'ammiraglio 
russo, buon marinajo e diplomatico, ma mediocre ge- 
nerale, doyrebbe essere costretto ad attaccare prima 
il distaccamento degli alleati in Bupatoria, e appena 
UUpù i corpo primerpale Aegil STESSI. 

— Da una, corrispondenza del. Lloyd. di Pest 
si, hanno, ulteriori, ragguagli ‘sulle «operazioni 
nella; Crimea g1suDeprimo attacco, del 17, si 
hanno i seguenti particolari Smascheratè le 

«batterie!'francesi ved ‘inglesi, il fuoco ‘fu ‘aperto 
solo: dai cannoni di''grosso calibro, 60 degl'in- 
glesi 6 70 dei francesi. I ssi rispondavano con 
più di 400 bocche da, fuoco; dei quali soltanto 
70. avevano la portata di 2000 yards; le altre 
sospesero .il fuoco dopo Bore. Le batterie russe 
attaccate da parte di mare, furono smontate 
per la maggior parte: il 18 fu sospeso il fuoco 
da parte di tetra; si diceva, che, fin dai giorno 
17, gli alleati sotto l'ammiraglio Bruat sì fossero 
impadroniti del passaggio fra i vascelli som- 
mersi dai russi, fiancheggiandolo coi cannoni 
dei vascelli. 


Dalle ultime notizie, anche di fonte russa, 
come osserva il Corriere Jtaliano, nulla si reca 
di svantaggioso agli alleati; poichè rimane 
provato che i russi non sono in forza d'impe- 
dire il bombardamento , e respingere il nemico. 


aria til SIL 
(Corrispondenza paricolare del. Niszardo) 
Parigi 1° novembre 1854. 

È sempre Pietroborgo. che ci fornisce notizie 
sulle operazionir militari in Crimea, e se dob- 
biamo ‘prestar ‘fede ai dispacci; che ci vengono 
da quella capitale, pare che i Russi in una sor- 
tita avessero inchiorlati 49. moriai e 8 cannoni 
Francesi. I legittimisti saltano di gioia ed i 
borsaiuoli rimpiccioliscono di paura. L'allegrezza 
dei primi non ci stupisce, quella povera gente 
a misura che si avvicina al baratro che i tempi 
gli han. preparato, strepita, e canta appena 
vede un ‘barlume‘di  speranza.. Il timore dei 
secondi però è fuor di ‘luogo ‘imperocchè se- 
condo le notizie dateci dal Jonîtore, Sebastopoli 
“non pvò tardare molio a cadere. Ed infatti gli 
uomini dell’arteconvengono che, se è vero quel 
che avvisamo al giornale officiale, cioè la di- 
struzione dei due forti esterai di Sebastopoli 
e l'apertura della breccia, per salvare la piazza 


» 


ci vogliono forze considerevoliche: vengano in 
suo ainto, senza di che la caduta è inevitabile. 


Nè i nostri némici ‘soù superiori dal lato. del . 


aumero;, (gli ‘stessi giornali Tedeschi che han 
mostrato tanto interesse ad. .esagerarne le cifre 
portano le. forze Russe in .Grimea a 84 mila 
e 100. mila te «nostre, in guisa ‘che ‘dovrebbe 
anche questa essere ‘una garanzia di: futuro e 
brillante successo. Il Zimes.a questo. proposito 
crede probabile che gli alleati a quest'ora sieno 
entrati a Sebastopoli dalia parte del. sud, e 
nelle. sue. previsioni crede. che: il ‘némito ci 
lascerà un mucchio di cenere, precisamente 
l'opinione che vi ‘esternàvo, pochi giorni, or 
sono. n 

Non mi pare che m'ingannassi allorchè wi scri- 
vevo.la.guerra sarà lunga ed. ostinata; «chi ne 
dubitavancora mon dee far altro se’ nonche 
volgere ‘lo sguardo al' discorso li’ lord ‘Russel 
pronunziato in un banchetto dato dal consiglio 
municipale di Bristol, in cui è detto. chiaro © 
tondo che il risultato della guerra: sarà di cir- 
conscrivere: l'ambizione russa. Lo Czar dalla 
parte sua non è: proclive a' cedere, la vote che 
ha fatto spargere in Polonia di riprendere |’ an- 
tico progetto d’Alessandro e di ricostituirla, è 
segno non-equivoco che  quell’autocrate è più 
che mai deciso a servirsi) di tutti i mezzi per 
difendersi. Con questi elementi e con la que- 
stione delle nazionalità, che una volta. messa 
sul tappeto' dovrà divampare dapertutto, no è 
l'indomani “della presa di'‘Sebastopoli che si 
farebbe la pace, come vogliono ‘darci ad _in- 
tendere taluni che han fama di maestri ‘in 
politica. 

La complicazione europea comincerebbe a 


prendere tutte le proporzioni di mondiale se la | 
voce, che qui corre da molti giorni, che il go - | 
verno francese abbia  négato il ‘permesso al 


ministro degli Stati- Uniti Soulé di traversare 
la Francia per recarsi a Madrid, venisse con- 


fermata. I giornali inglesi scrivono in senso da | 


non lasciare, più dubbio su Questo malaugurato 
incidente della politica: europea. Una persona, 
le.icui informazioni. sogliono: passare. nei nostri 


Out CUVUZO rosi ni Datini outer SIA. Stra 
nel ‘foyer ‘del’ Teatro Italîano che' lil rappreséa- 
tante della republica americana in Parisi i Mas 
son, ‘avesse già, dimandato i. suoi, passaporti. 
Checchè ne sia, di questo passo che mi sembra 
Iroppo,.decisivo, un:fatto è sicuro. è che, la «le- 
gazione degli. Siati-Uniti ha. noleggiato. espres- 
samente un piroscafo allo Havre che è partito 
velocemente per domandare istruzioni  procise 
al gabinetto di Wasinghton. Avessimo davvero 
a vedere la democrazia americana e il dispo- 
lismo moscovita associati in una guerra \contro 
il costituzionalismo anglo-francese ! 

Daclmi: non ‘potervi: dare conto; giùsta' la 
mia promessa, dell' Ernani, il quale non andò 
in scena per motivo d'indisposizione del Bettini, 
e che ora ‘è stato messo da canto per‘ cedere 
il passo alla ‘Matilde di Shabran. A proposito 
di teatri mi piace che sappiate un’ altra. inclita 
azione del vostro Pier Angelo Fiorentino, la 
quale diede luogo ad un articoletto del Figaro, 
che merita. una. piecola: osservazione. In un 
momento d'entusiasmo, simile a quello provato 
da Figaro all’ idea.di quel metallo 111! il'eolosso 
di Rodi che poggia ‘sul Moniter e sul Costitu- 
tionnel si lasciò andare ai' più sperlicdti elogi 
in favore della Frezzolini\<It Figaro (giornale) 
non ne. volle più per ricordargli e. provargli 
come tempo addietro nel  Corsaire lo stesso 
autore scrivesse diversamente di quella prima 
dotina , e nella foga del..dire il brioso- gior- 
naletto aggiunse che simile licenza è propria 
del gusto critico italiano. Or con quale coscienza 
si può confondere la moralità d'un individuo 
con le tradizioni purissime della critica italiana, 
il di cui distintivo è stato sempre la dignità, 
dalla quale il Pier Angelo è lontano îe cento 
miglia? Che c'entra; di” grazia, il paragone. tra 
Fiorentino socialista di Roma, più segrestano di 
Montalembert a Parigi, con gli Italiani, i quali 
fra' molti meriti hanno ‘anche. quello: d'una éo- 
stanza a tutta prova? In onor del yero biso- 
gna dire che in questa occasione il Figaro ha 
sofferto : del. male, comune. deli resto a molti 
giornali francesi, di ‘trattare le cose d'Italia un 
pò severamente econ molta leggerezza. | A. 


Em corso lkdli Stampa 
| Syarrimento. —E stato smarrito un pacco con- 
tenente le obbligazioni di’ Stato \del' 1849 aventi 


li\.numeri di emissione 46628, 16643,.416642; 
16630,; 1663456718, 6749, 6717.e. 16629. |, 

Si promelte| competente mancia a. chi, avendo 
trovato quel ;pacco,.si disponga! a farne la. con- 
segna: alla Tipografia. Favalevin Torino, deli pari 
che..a quegli. che.le somministri Ja, traccia.per 
iscoprirne il detentore. (Comunicazione officiale). 


DISPACCI ELETTRICI... 

Panici 1, movembre (9 112 pom.) Buxarest, 30 
— Il console francese annunzia che il Yrdent ar- 
rivò a Varna il giorno 26 recando  Nolizie della 
Crimea del giorao 25. ) 

Il bombardimento continuava con ‘grande vigore 
senza ' interruzione. Si poterono ‘ditiggere i ‘can- 
moni sulla città; Vi ‘éranò tinti cadaveri in Sebas- 
topoli che la città ne. era infetta, L'ammiraglio 
Nackimoff fu ucciso da: una scheggia di bomba. 

Panici 2. novembre Il Moniteur conferma, le' notizie 
di jeri, ed aggiuuge che, gli, assedianti aveano ;.in- 
dirizzato alcuni cannoni contro i porti, di. Sebas- 
topoli. Siege ci Heat 
‘ Bucnanest, 30. — La conseguenza del mo- 
vimento operato sul Sereth. da Sadyck pascià 
si è che quelle truppe russe, le. quali .non 
aveano ancora passato il’ Daiester, retrocedono 
verso il Pruth e il Danubio. pet 

Achmet ha ricevuto l'ordine di raggiungere 
Sadyck con 10,000 uomini, meotre.ché Isekender 
penetra nella Dobrucia; cad BE 


NOTA. 


Con atto del ‘27 ottobre prossimo passato ri 
cevuto dal, Notajo, sottoscritto. e}].debilamente 
insinuato, è. stata «Costituita una «società» (tra Vi 
signori Paolo, Oaorato sei Carolina» fratelli @ so. 


venitivo. ” Ni 

Il presente estratlo già lrascritto, nei negis 
del Magistrato del. Consolato in questa. Città \se- 
dente, viene ora; inserito ; nella. Gazzetta» della 
Divisione a termini dell'articolo 84. del Codice 
di Commercio. og 


[°] 


Nizza, li 4 novembre 1854. @ È 
ECEMANUEL.. Regio Notajo. È 
NOTA. Spe 


Stinte l'aumento dl sesto di cui nel relativo 
Baùdo Venale , all'udienza del'Tribunate di Prima 
Cognizione , di. questa. “Città. delli;:18 . corrente 
mese. ore, undici ; del: mattino: sull' istanza del 
signor Avvocato Trofimo Deleuse; avrà luogo il 
nuovo incanto dei due stabili Viffra descritti e 
coerenziati subastati ad odio di Giuseppe Ray. 
buut secondo il prescritio, del decreto del signer 
Consigliere presidente. delli 20+otrobre scarso. 

1° Terra campile ‘con due case ivi. costrutte 
nel territorio di Lucerame regione di Braus con- 
finante da un lato colle terre gerbide comunali, 
e dall'altro colla Regia Strada. î 

2° Altra terra con due case, stalla e rimessa 
poste in detta regione divisa in due pezzi, per 


| mezzo della Regia strada, campile e senza veruna 


| 


aggregazione, confinante . cioè, quello esistente 
superiormente. alla «detta strada, da. .tramontana 
Giuseppe Pellégrin é Matteo Lucap, ponente Ja 
detta istraila e ‘dalle altre ‘parti la terra ‘consane, — 
e quella che esiste, inferiormente alla.detta strada 
in cui esistono le suddette case, confinante da 
levanle e iramodlana con detta strada. 
Nizza li 3 novembre 1854. pi 
REPAIRE: Sost® \FLores. 


LA. CITTA’ DI SOSPELLO 

‘Previene ‘il Pubblico ‘che ‘con Regio Decfeto 
delli 23) febbrajo 14852, vennero stabilite Vin 
Sospello due annue Fiere; cioè la prima nei giorni 
di lunedì} martedì e mercoledì dopo la prima do- 
‘menica di maggio; e' là seconda il lunedì, mar- 
ted) emercoledì dopo la seconda domenica di nò- 
vembre; e così in quest'anno saranno li 43, 14,45 
novembre; che i negozianti godranno d'ogni esen- 
zione di dritto. di banco e piazza, ‘che’ ver- 
ranno distribuiti premi per le più belle bestie, 
che verranno. condotte sulla Fiera cioè: 


4° Pel più bel bue del Contado T:-*30 
Per la più bella vacca pure del 
Contado 30 
Per. la. piu bella bestia mulaltina..; 30 
Per la più. bella bestia asinina 20 
Perla più bella, bestia Januta. del 

Contado 5 
«Per a più bella. bestia caprina 5 


2° Verrà distribuito in questa Segretaria un 
biglietto, contenente un. numero, a tutti quelli 
‘che condurranno bestie snlla Fiera, col quale 
concorreranno al tiraggio a sorte per la vin- 
cita di sei premi in lire dieci per ciascuno : 
‘i sel primi estralti “ne saranno, i vincitori, e 
tale estrazione comepure la distribuzione dei 
‘premi ‘avrà luogo alle ore due pomeridiane del 
(primo giorno della Fiera, 43 prossimo ventoro 
novembre. 


VOIR IEEE ESE NERA, 
Approvato dall'Accademia di Medicina e dalla 
Scuola di Farmacia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


‘fl Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati 
tudini che lo scirorro Lroze di scorze amare, 
toniche, antinervine ha sempre prodotto i mi- 
gliori risultamenti in tutte le malattie nervose, 
«)) Delle quali è stato amministrato. Medici ed am- 

malati se ne sono convinti principalmente nell’ 
Atonia dello stomaco edegli intestini di cui esso 
Tegolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
‘digestione, distrugge Ja costipazione, guarisce 
la diarrea, ta dissenteria, le gastrilidi acule 0 
‘@ croniche, le gastralgie; toglie il languore, la con- 
‘fl sunzione,abbrevia Te convalescenze. 
è Questi successi ‘ottenuti nel mondo medicale 
hanno eccitato la cupidità dei contrafattori ‘ché 
i vendono sotto il mio nome e sotto la mia firma 
il loro cattivo prodotto. Per impedire questo 
vergognoso industrialismo io ho modificato le 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio 
sciroppo è avvolta esteriormente d’una banda 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da an 
lato nell’ondato l'impressione J. P. Lanoze e 
dall’altro le tre iniziali J: P: L: in grande let- 
tere majuscole sall’ultima delle qualì si trova 
applicato il bollo del governo francese, che bi- 
sogna sempre esigere, 

Deposito generale per il Piemonte presso il sig. 
Dalmas farmacista. \ Parigi da P.J. Laroze, 
farmacista, 26, Rue Neuve des Petits Champs. 


COSTIPAZION 


‘ventosità , per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
(Duvignan farmacista a Parigi; senza cristeri, ne 
medicamenti — Via Richelieu N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista, 


distrutta completamente 
come anche le bave e le 


libelle ad ogni medicamento, con ottimo, successo. -: In fede della verità, -- ALE 


izzardo 


les nuances. pour toujours.les chevenx ella. barbe 
| L'EPILATOIRE INDIEN ‘enlàve en un instant et 
scilis etour les: poils vet e ‘dover ‘dela peai! 

| Chaque urlele garanti fr 6 — Depot è Nice 
chez M. Bermond cadet,, Parfumeur. sur les Bou- 
levard, 


PILLOLE Le ‘sostanze che. contiene questo ; 
i pregalivo vennero scelte e com- 
binate secondo il nuovo metodo # 
Ì depurativo di M. DEHAUT per È 
È poter essere prese e digerite in- $ 
; sieme ai migliori ‘alimenti ‘ed’& 
alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti È 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l’ora che meglio bi 
conviene per non essere sturbati nelle proprie. oc 
cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- È 
pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- 
ziosi sono constatati da25 anni. 
Le Pillole sono eccellenti per combattere laco! 
stipazione e tutti i.mali che ne derivano. sv 
Come semplice purgalivo esse sono preferibili alle 
altie medicine, perchè non richiedendo nè tisana, $ 
nè dieta, si può all’uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea! È ® 
Ma questo piacevole purgante offre importanti | 
vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 
come asma, serpigine, dolori, gastrite, ingorgamenti, | 
micrania. scrofole eec, ecc. perchè il buon nutri- I 
mento che si prende nello stesso Lempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle seaza fatica 
per tutto il tempo, necessario alla guarigione , 
( Vedi la nonzia che si dà gratuitamente ) 
Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5, fr, a Parigi presso 
M DEHAUT farmacista, 


Deposito a IN dai Sigg. Dalmas, e Musso. 


| AVVISO 

Il 4° \decembre vavrà ‘luogo la ‘grande Estra- 
zione dell'Imprestito: Privato di S.Mivil Re ‘di 
Sardegna di 3 milioni ‘e 600.000 [franchi ove sa- 
ranno estratte N° 25 serie di lotti 100*ciascuna; 
dando .2,300.;premj. da. franchi .,50;000 ; fino. al 
più. piccolo sdi.tline 040; le obbligazioni» costano 
lire'7. 

Le. persone che desiderassero comprare le‘ob 
bligazioni si dirigeramno alla libreria di France 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. dii: " 


L'agente 
G. CIAMPINI: 


edi Gixna- 


LEZIONI di SCHERMA 5 seno 


mini ‘e donne, fanciulli 
Sig. CYRILLE. 
Indirizzarsi alla libreria Visconti, 


AVIS, P 


e fanciulle presso il 


PLUS DE CHEVEUX GRIS! L'Eau Indienne, 
la seule véritable -teint à la. minute; en toutes 


NIZZA. L'Tipografia CAISSON e COMP. — 


L'AMICO, DEGLI ITALIANI ! i 


—P— 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Permesso dal governo Sardo cd altri Stati dell Italia, 


AGLI ABITANTI DELL’ ITALIA 


ato 2%, 


Gli abitanti del bel paese dell’Italia soffrono sovente delle malatiie'del feg 

sono più brevi sotto cotale destiuttiva influenza, che in altri paesi. 
uU el sesso, forse .il più bell delo mondo, perde ariche £ più) presto» una parte della) sà 
Hollobay non solamente evitano alle donde questa disgrazia, ma-fannosche da svita 
o assu ; t s ni 


Zalla (allinnizialntaniai fassa uholl ge 
Le Pillole Hollawag: difendono nell'esistenza un balsamo soave, che opera favorevolmente sopra la nostra vita e 
ra 0 PINE e non ho paura da dire, che la salute e la vita' possond'essere prolungate più dei loro termini ordinari, 
prendendo le Pillote Hlloway per qualche tempo, conforme; al metodo prescritto nell’informazione stampata, ché si 
tova annessa ad ogni scatola, -- Londra, I TOMMASO; HOLLOWAY, 
Estratto d'una lettera ricevuta dal Dottore HOLLOW Y.; 

Roma, 2% aprile 1854. Dichiaro io sottoserito, per la pura verità” ricercato, qualmente Sovo-statn afflitto) Una 
malattia asi reni chelfu ribelle ad ogni medicamenti, e (che quando; fui a Londra per-miei affari conobi Ja fama d’an 
valente medico. inventore d'un: rimedio eflicace peniquesta sorta di malattia, il cui inventore. si chiamava il Signor 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente, tormentato dallo stesso’ male, quaado ritornai a Roma cercai, se in questa 
città si trovava il sudetto medicamento, ed imparai esservene tia cassa in Dogana di Ripa Grande contenente le Pillole 
ed Unguento Holloway, per cui mi procurai il permesso dalla Sra; (Eza,Rma, Monsiguort Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, per'estrarne; Ib. 5, ed applicato, che l’ebbi mi liberai | del sudetto.male, facendo uso a foima della 
ricetta del Signor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. { 

Posso pure asserire che molii altri hanno adottato gli stessi medicamenti, in ispecie per il. Z’ih-doloroso parimente 
SANDRO ADUCCI, 

Negoziante nel Palazzo Miguanelli, Piazza di Spagna 22. 
Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti =- 


ato e' dello stomaco, € quindi le loro vite 


leggiadria. Le’ Pillole 
sorga/dalcernente comè Veggiamo 


Angina ossia inflamma- Dissenteria. 
zione delle tonsille. Febbri intermittenti 


Itterizia, 


Mal di pietra 
Macchie sulla pelle. 


Risipela 


Asma. — diqualanque spe- Malattie del fegato. Ritenzione d'urina. 

Coliche, cie i, — . biliose, Sintomi. secondari. 

Consunzione. Gotta, —., degl’intestini. Spina, ventosa, 

Costipazione, Idropisia. —. veneree. Ticchio doloroso. 

Debolezza prodotta da fndigestione. i . Mal caduco. Vermi di qualunque spe- 
qualuaque causa. Ieregolarità de’ mestrui. dicapo, — di gola. cie. 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244, Strane, Londra ‘e in tutti i paesi esteri, presso i Farmaci* 
e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60c— 4 fr. 206 —6 fr. Ko c. 1 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicanteil'modo di servirsene. 

Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


. Atelier de Construetion de Machines, 


FONDERIE 


Rue Fodéré, derrière la grande Maison Astraudo (au port ); Vice. 


Les améliorations que le sieur 


CHA MBOVET a intreduit dans son Etablissement; le choix de 


ses ouvriers, ainsi que son outillage lui permettent d’executer dans le plus bref délai les commandes 


qui lui seront configes. 


Fonte d'ornemens pour Batisses, Jardins et Tombeaux, ete., 


Cuisines et Fournaux 6conomiques — Potles et 'Calorifàres en Fonte et Fer 
commerce, et Balancerie de précision 


— Bascules pour le 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINGIA. 
Anno. L. 12 L. 45 
Semestre 011630 "00 8 
Trimestre a. 3 B0 » 1450 


Annunzî obbligati cent. 25 la linea, 
volontarì a prezzi ridotti. 
Si. paga anticipatamente. 


IL 


Ve 


ZA 


Condizioni: 

£i pubblica il Martedì, Giovedì. 
“Sabbalo. 3 + 

‘Le associazioni :sì ricevono iri 
Nizza alla Tip. .Caisson baluarde 
del Ponte Vecchio N* 18. Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
franco ‘al Tesoriere del. Nizzardo; 


cànrcproe ov AE EDEN LE aree rile: aver DSS ELLA DDEVESEAE 


Anno 2° 
——__@e€z 


————_<-»@co opcc@ e uusi 


Martedì 7. novembre 1854. 


Nizza 6 novembre 


IL TIMES E LA POLONIA. 
Nel Times si leggevano testè le seguenti con-' 
siderazioni : È 
« Sino ad: ora furono annullati soltanto i trat- 
tati ‘esistenti! fra la Russia e la ‘Porta ; ‘ma il 
grande “edificio del diritto delle genti, eretto dal 
congressò di' Vienna, è ‘ancora intatto; nessuna 
‘questione’ tettitoriale fu ancora sollevata, e se 
la Russia avesse ‘accettate le condizioni che le 
venian proposte ‘nel mese di agosto , la pace 
sarebbe ristabilita senza nessun * cambiamento 
nell equilibrio ‘d'Europa. è 
Qui il Times non ‘dice giusto, Il grande edi- 
fizio del diritto delle genti eretto dal congresso 
di Vienna, e‘cagione di granili ingiustizie contro 
il diritto delle ‘genti, fu. violato nel 4830. da 
tutte le potenze, meno la Russia, quando il 
Belgio ‘fu' distaccato dall’ Olanda e convertito in 
‘ un'regno separato. L’anno dopo fu viotato dalla 
Russia, consenziente l’Austria e la Prussia, al- 
lorchè il regno di Polonia: fu trasformato in 
una provincia russa. Nel 1846 fu violato dall’ 
Austria, Russia e ‘Prussia, allorchè dla città 
libera! di Cracovia fu: incorporata all’ impero 
austriaco. Finalmente nel 1852 fu violato dalla 
Francia, consenzienti più o meno tutte le altre 
potenze, allorchè la dinastia napoleonica risalì 
sul trono francese, che pei trattati di Vienna 
ne doveva essere perpetuamente esclusa. Ora 
proseguiamo col: Times. * 
« Ma a grado. che questa lottà», si ‘estende 
non si può supporre che i suoi - risnltati siena 
regolati ‘tanto. presto, giacchè dall’ instante in 
cui la Russia cessa di essere l’intima alleata 


dell’. Austria, e della Prussia, essa diviene 
la loro più. pericolosa vicina e la loro 
più . terribile. nemica. Ci limiteremo a ci- 


tarne un esempio significatissimo. La divisione 
della. Polonia ‘avvenne in seguito ad una con- 
giura delle tre potenze nordiche, e la sottomis- 
sione fu perpetuata dal loro comune interesse. 
La misura fu proposta da Federico di Prussia, 
adottata con ardore da Caterina e. subita con 
ripugnanza ‘da Maria Teresa, che di sua propria 
mano scrisse al margine del progetto di trat- 
tato queste memorabili parole: « Placet perchè 
tanti uomini eminenti. ed istruiti lo vogliono, 
ma llungo tempo dopo ‘la mia morte si vedrà 
cosa succederà per aver violato tulto ciò che 
sino/ad oggi. era stato giusto e sacro. » Gli 
avvenimenti ‘dimostrarono ‘la giustezza profetica 
di ‘questa osservazione. 

« Al congresso di Vienna, continua il Zimes 
le ‘pretese dell’ imperatore Alessandro, riguardo 
‘all’annessione del ducato: di Varsavia e alla 
diminuzione assoluta della Polonia, furono tali, 
«che l'Austria stipulò un trattato secreto coll 
«Inghilterra e colla Francia, il 6 gennaio 1815, 
onde premunirsi contro'i pericoli che le minac- 
ciavano da' questo: lato. Alessandro ha poi ac- 
consentito a separare: la corona della Polonia 
da quella di Russia e a fare di quella una 
monarchia costituzionale, mala rivoluzione .del 
1831 diede a Nicolò per rovesciare queste il- 
lusorie barriere ed incorporare la Polonia al- 
l'impero russo. Questo cambiamento fu la. più 
flagrante violazione che sia mai stata fatta dalla 
volontà arbitraria di un sovrano, all’ atto so- 
lenne del 1815; e sebbene Francia e Inghil- 
terra protestassero contro questo atto di ag- 
gressione, a nome della giustizia e della buona 
fede; fa l’Austria sola che ne subì le conse- 
guenze politiche. » 

— Le subì però molto volontariamente, 
perchè vi. prestò il ‘suo assenso. È anche da 
aggiungersi che il trattato di Vienna assicura 
bensì al regno di Polonia un’ amministrazione 
separata, ma'non una costituzione: la quale, 
quando l’impergtore ‘Alessandro la diede ai 


I Polacchi, fu vista assai.di mal occhio dall'Au- 
| stria e ‘mise una spaventosa inquietudine nella 
| sua polizia: Impereiò l'Austria, lungi dal pro- 
| testare, come fecero Francia e Inghilterra, contro 
le innovazioni introdotte da Nicolò, se ne mostrò 
soddisfattissima. Al Times poi che si. mostra 
così sensitivo ‘per le flagratîti violazioni di Ni- 
colò a danno:dei polatchi, gli-domandiamo se 
non igli pare che l’Austria sia colpevole egual 
mente di non minori flagranti viotazionia danno 


‘| dei Lombardo-Veneti, e se a nome della: giu- 


stizia e della ‘buona ‘fede, Francia. e Inghil- 
terra non sarebbero tenute .a \protestare anco 
per questo ! Ma perchè Francia e Inghilterra 
hanno bisogno dell’ Austria , le danno perciò 
carta bianca e le permettono di violare tutti i 
diritti naturali e civili, internazionali e delle 
genti, e si. ridono del Piemonte . che protesta 
e delle vittime che soffrono; e poco manca che 
l'Austria non diventi la polenza@più illuminata 
e liberale dell’ orbe. Sentiamo “aticora li elogi 
del Times. 

« Il principe Metternik, nella sua nota del 
21 febbraio 1815, diretta al comitato delle 
cinque potenze dichiara che la. ristorazione di 
una Polonia. indipendente ‘sarebbe stata. assai 
gradita all’ imperatore d'Austria, il quale non 
esiterebbe a fare i maggiori sacrificii. per rag- 
giungere questo  risultato.. Egli. aggiungeva, 
che la. Polonia, ne'csuoi giorni di libertà ed 
indipendenzà non era mai stata rivale ne ne- 
mica della politica austriaca, e che questa 
ultima fu sempre amichevole per questo paese, 
sino alle divisioni del 1772 e del 1797, alle 
quali era stata Spinta da ciruvatarize vinipout 
denti dalla volontà, degli imperatori d'Austria. 
Queste parole se anche oggi sono meno appli- 
cabili, tuttavia meritano essere ricordate. 

« Noi conchiude il foglio inglese, non. cer- 
cheremo di seguire quegli scrittori che a Pa- 
rigi e altrove divertono i loro’ lettori risusci- 
tando nazionalità decadute. 0 riformando la 
carta d'Europa. La situazione dell’ Europa è 
troppo critica, i problemi che abbiamo da ri- 
solvere sono troppo complicali, perchè ci occu- 
piamo di quei parti di fantasie. riscaldate che 
prevengono in un opuscolo l'opera di un con- 
gresso e stabiliscono con-un tratto di penna 1 
risultati di una guerra fortnnata, » 


L'AMERICA E LA QUESTIONE D'ORIENTE. 


Merita d'essere conosciuta una lettera. scritta 
da Nuova-York il 10 corrente ottobre al Day 
News intorno al modo di veder degli Americani 
nella questione d'Oriente. 

« Nulla vi è di più certo che fatte le simpatie 
del popolo americano erano per l'Inghilterra, 
quando sul principio annunziò. l'intenzione di 
resistere alle usurpazioni della Russia ed' a di- 
fendere l'integrità dell'impero ottotmano. Ma non 
è meno certo in oggi che.in molti quella sim- 
patia è infievolita, in moltr altri non esiste più 
affatto, ed in molti altri ancora è stata diretta- 
mente trasferita alla Russia. Sulle prime si aveva 
confidenza nella sincerità e nell'abilità del mini- 
stero inglese, ma ora si è perduta e nell'una e 
nell'altra. Tutta la storia del modo in cui si sono 
dirette le forze di terra e di mare si riguarda 
come una serie d'errori 0 d'inganni. Gli intrighi 
della Russia negli Stati Uniti hanno avuto cer- 
tamente parle in questo cangiamento  dell’opi- 
nione e dei sentimenti: americani. Avanti che 
la Gran Bretagna dichiarasse la guerra, e prima 
ancora quando già la guerra era resa inevita- 
bile, era evidente per ogni Americano osserva- 
tore di quanto faceva qui la Russia, che Nicolò, 
nella. sua decisione finale, non negligentava 
l'influenza americana. Egli .confidava nell’abilità, 
nella. destrezza, e quindi nel successo dei suoi 


"i "a 
agenti diplomatici, e, conosceya..meglio d'ogai; 
altro principe e di ogni altro. gabinetto europeo 
le cose; americane, lo spirito delle; popolazioni; 
e dell'amministrazione, e quindi. ci. offeriva per 
una canzone le :sue «possessioni nell: America 
settentrionale, i 

«Nello stesso tempo favoriva ‘il nostro. ac- 
quisto delle ‘isole. di Saudwich; ci ‘spingeva 
alla presa di Caba; e mandava: un. Americano! 
che aveva colmato d'oviori, quintunque’straniero 
nella sua capitale, a Washington ‘munito di po- 
teri diplomatici ad offrirci vantaggi commer- 
ciali senza esempio, ed'iboltre, occorrendo, ap- 
poggio ed aiuto nei nostri piani aggressivi, 
Moltiplicava tra noi i suoi ‘agenti a’ lusingare 
i nostri cittadini, dava commissioni ai nostri co- 
struttori di bastimenti ed ai nostri mamifattori, e 
nulla lasciava d'intentalo per accaparrarsi e go- 
verno e popolo, con spese, e liberalità. S 

« Così accadde che i nostri giornali infla- 
enti cangiarono. per la' più parte di stile, e 
questa influenza si è fatta ‘sentire nelle. classi 
più colte della società, — e quale ne fa l'ef- 
fetto? —., precisamente quello. che. desiderava, 
perchè cha vinto il suo punto. Ora tutte le 
misure che potranno condurci a trarre profitto 
dall'amicizia della. Russia, e che verranno pro- 
poste. dall' amministrazione di Pierce, saranno, 
voleaterosamente ‘adottate; dal congresso ed a0- 
colte con favore ed. applaudite. dalla, massa .dal 
popolo. Di tutto;ciò i ministri inglesi non hanna 
che a ringraziare loro stessi, e così pure hanno 
a fare quei giornali di Londra che. li. sostéen- 
nero, poichè si “può dimostrare che, ed i con 
siglieri costituzionali: della corona, ed .i diret 
tori della stampa nazionale, sono: stati avver- 
titi pienamente sul ‘bel principio; ma ‘0 ‘cerca 
rono a soffocare gli ‘avvertimenti, 0° ne fecera 
mal uso. Non deve quindi far ‘meraviglia ‘se 
gli Americani ben informati accusano. il ‘mini. 
stero inglese o dell'incapacità la più crassa, 
ovvero d'una colpevole duplicità in tutta la 
direzione che hanno data alla questione orien- 
tale,» ( Unione ) 


CRONACA nin | 
Trisunari. Come abbiamioagià annunziato, jeri 
l'egregio Avvocato Fiscale Generale Comm. 
Vigliani lesse il suo discorso inaugurale in pre- 
senza delle sezioni riunite del Magistrato d’Ap- 
pello, di una eletta parte del foro, e di nume- 
rosi spettatori. Torneremo su questo argo- 
mento. ONTEMI 
Alle ore tre pomeriniane ‘ebbe pure luog 
l'apertura del Tribunale di prima Cognizione , 
ed il discorso inaugurale fu pronunciato dal 
sig. Piana sostituto Avv. Fiscale. va 
PoLizia unsana. Le disgraziate fontane de 
Lungo-Paglione e della via Massena son rimaste 
di nuovo senz acqua. La rottura del condotto 
non è per la ventesimaseconda volta alla te- 
sta del ponte, ma molto più in là. Ci sembra 
che ormai. la frequenza di ‘queste rotture; do- 
vrebbe provocare serî provvedimenti dai; nostri 
amministratori. ‘ ci. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 


Si notifica che, a motivo della disdetta data 
da alcuni Mastri di posta per la ulteriore, con- 
dotta delle rispettive stazioni, i soli stradali 
su cui dal 4° prossimo venturonovembre con - 
tinuano ad essere in servizio attivo le stazioni 
posta cavalli, sono i seguenti : 

Da Susa a Ciamberì e d'Annecy e da Ciam 

berì a Pontebelvicino. ; 
» Novara al Sempione, Orta, Magenta; 
Vigevano ed Abbiategrasso. ; 
» Alessandria ad Acqui, a Casale, a Pavia, 
ed a Castelsangiovanni. 


- A SE ll Nizzardo. 


» Nizza:a Genova e da Genova a Lavenza. 
» Caluso a Ivrea ed Aosta, 
» Robilante a Tenda (ove però le. stazioni 
saranno soppresse al 1° del 1855 ). 
Torino 28 ottobre 1854- 


Trarro pi Nizza. — Siam dolenti di dover 
annunziare un falto di cui noi stessi possiamo 
attestare l'autenticità. Il tenore sig. Paolo Scotti 
ha domandato lo sciolgimento del suo contratto 
coll’ impresa ; perchè, com’egli diceva , quan- 
tunque fosse grato ‘alla simpatia dimostratagli 
dal pubblico, gli spiaceva trovarsi esposto alla 
sistematica malevolenza di una frazione, benchè 
minima, di esso, e non sentirsi la forza di go- 
vernare gl’ impeti del suo giusto risentimento 
contro gli effetti di manifestazioni per astio per- 
sonale prestabilite. 

La partenza del sig. Scotti lascia un voto 
nélla compagnia italiana, ed,impone un nuovo 
ed. ingiusto. sacrifizio all'impresa, che ne ha 
già (troppo affrontati. 

Coloro che posseggono gli. elementi di. un 
giudizio ben fondato convengono nel credere 
che l'Impresa, collo scioglimento del contralto 
del sig. Scotti abbia fatto la. più grave delle 
perdite, che le potessero? accadere. 


NOTIZIE DIVERSE. 


pPALTA 

Torixo,.2 novembre. — Questa  mane , alle 
ore 6 e 35 min, il convoglio delle merci, 
proveniente da Busalla, entrava nella stazione 
di ‘Torino mentre una macchina locomotiva 
della Società di Cuneo manovrava sullo stesso 
binario per mettersi a capo del suo convoglio 
di merci. 

La fitta nebbia impedì ai due macchinisti di 
scorgersi abbastanza a tempo, come altresì allo 
sviatore di segnalare immediatamente il peri- 
colo, per cui, malgrado che il macchinista del 
Governo abbia dato nell'entrare nello scalo il 
solito prescritto segnale col fischio, non riuscì 
più fatto al macchinista della Società, benchè 
immantinenti dato il controvapore alla locomo- 
tiva, di scansar l'urto, il ‘quale però ebbe luogo 
con,minore violenza. 
|. Se non che il macchinista della Società, spa- 
ventato dall’ imminente pericolo, essendo bal- 
zato dalla locomotiva un istante prima dell'urto, 
questa così abbandonata, messasi in. forza del 
controvapore dato, si avviava a grande  velo- 
cità verso lo scalo d'arrivo dei viaggiatori con 
evidente minaccia di gravissimi accidenti, quando 
l’avvedutezza dello sviatore Rasetti , con op- 
portuna manovra di uno sviatoio , condusse in 
un binario laterale di servizio fa macchina che 
andò per tal modo ad urtare nel muro di cinta. 

La sna. velocità però era tale che, malgrado 
abbia incontrato: sul binario suddetto un tender 
ivi, in deposito, proseguendo la sua ‘corsa, 
spinse a sè dinanzi il tender, e rovinò il muro 
arrestandosi fuori del recinto contro un mucchio 
di pietre. 

Il danno materiale non è molto rilevante, si 
hanno però a lamentare le ferite cagionatea due 
individui che stavano lavorando fuori della stazio- 
ve dietro il tratto di cinta rovinato dall’urto, e 
che furono incontanente soccorse dall' ispettore 
sanitario dottor Ravelli che trovavasi sul luogo. 

1’ amministrazione ha provisto per un’ in- 
chiesta sull’ accertamento delle circostanze. di 
questo fatto che fortunatamente non ebbe quelle 
tristi, conseguenze che avrebbe potuto produrre. 

Genova 4 novembre. — Jeri tutta la guarnigione 
eseguì nella. valle del Bisagno una fazione a fuoco. 
Vi era presente il sig. Alfonso Lamarmora, mini- 
stro di guerra e marina, venato espressamente da 
Torino. È 

Mopzna. Scrivono al Diritto; Lo spirito della 
popolazione parmi si possa ritrarre in poche 
parole. Nella classe operaia trovate i meglio 
intelligenza sufficiente, carità di patria, è soprat- 
tuito fede inconcussa in un prossimo e fortunato 
avvenire, 3 

La gioventù studiosa, (ed. è in grande nume- 
ro, perchè per. verità qui si studia) in generale 
non pensa molto alla politica, è un pò svagata, 
noa abbastanza. fiera, ma . all'opportunità non 
mancherebbe alla causa. La borghesia, come 


; mente invocò la sua qualità di ministro ple- 


tutte le. borghesie d’Italia. 1 campagnuoli non | 
sono più entusiasti del Lrono e dell'altare, ma 
poichè prevale fra moi la Mezzadria, associazione 
della proprietà e del lavoro, essi stanno men male 
degli altri, nè possono desiderare rivolgimenti. 
La leva per la milizia introdotta dal Duca, buona 
per sè, ma che per ora dà soldati all'Austria, 
ha specialimente contribuito a spegnere nell'ani- 
mo dei nostri. contadini la cieca loro devozione 
pel Duca. 

‘Le truppe sono ben addestrate, ben disciplinate; 
e perchè formate di uomini di leva e non più 
voloptarii, meno qualche eccezione, non. ras- 
somigliano punto alla milizia di Francesco IV, 
feroce cogli inermi, codarda nel campo, come 
vedemmo nel. 48, dove gli ufficiali. rimasero 
abbandonati dai loro soldati fuggiaschi o disertori 
all'inimico. Era da aspettarsi. AI soldato di Frap- 
cesco IV, noo si parlava che di pratiche di 
culto religioso, 0 di liberali da sciabolare, infilzare, 
appiccare ecc... ben inteso purchè questi liberali 
non fossero armòti... 


Roma. La Gazzetta di Losanna fa supporre 
che i 15,000 uomini di cui avrebbe bisogno il 
sanlo padre, caso i francesi lo abbandonassero, 
gli saran forniti dalla Confederazione elvetica. 
Si aggiunge che vi hanno già arruolamepti se- 
greti, e raggiri jn questo senso. 
——____ie-.-__+ ll 


Metizie Estere. 


Francra. Parigi, 30 ottobre. — Mi affretto a 
mettervi a parte d'una gravissima notizia. I 
giornali inglesi hanno annunciato ‘che Soulé, 
ministro degli IStati-Uniti a Madrid non aveva 
potuto passare per la Francia nel restituirsi in 
ispagna. Il fatto è verissimo. Soulé fu arrestato 
a Calais da un commissario di polizia!, che gli 
dichiarò di avere ordine di non lasciargli con- 
tinuare il viaggio; ed inutilmente ricorse al 
suo passaporto di cittadino americano, inutil- 


nipotenziario ; gli fu giuoco forza di ritornar- 
sene addietro e d'andare di nuovo in Inghilterra. 


Soulé aveva seco qualche dispaccio, e non 
ottenne neppure di puterlo spedire per mezzo 
d'un corriere a Parigi ed a Madrid, essendo 
impedita la circolazione ai suoi dispacci non 
meno che alla sua persona. 

Masson, ministro americano a Parigi, avvi- 
sato di ciò, ha indirizzato un vivo reclamo a 
Druin de Lhuis, cd ha immediatamente chiesto 
spiegazioni. 

Drouin de Lhuy ha risposto : sì è ricusato il 
passo a Soulé perchè egli è un republicano. 

Ma io pure soù repubblicano, ha esclamato 
il ministro; lo siamo tutti in America! 

Può darsi, ha soggiunto Drouin de Lhuys; ma 
Soulé mantiene relazioni coi nemici del governo 
e noi non possiamo permetterlo. | 

Oh! ha risposto Masson, se la vostra pretesa 
è d’interdire il territorio francese a tutti gli 
americani che non sono bonapartisti, avrete 
molto da fare ! pa 

La conversazione si mantenne sempre di que- 


sto colore e finì nel modo medesimo ;. posso 
garantirvelo. : 
Il ministro americano ha formulato il suo 


reclamo in una Nota consegnata al ministero 
degli affari esteri e se. ne aspetta la risposta. 

Gli americani, che trovansi a Parigi e che 
conoscono assai bene questi fatti , sono in grave 
apprensione e li considerano come motivo d'una 
ruttura cogli Stati-Uniti. (Corr. della Nation.) 

— Parigi, 2 novembre. Il Moniteur conferma le 
notizie di ieri, ed. aggiunge che gli assedianti 
avevano diretti alcuni cannoni contro le porte di 
Sebastopoli. 

Spagna Tutta da stampa di, Madrid è inaperta 
guerra pel manifesto del ministro Allente Salazar, 
che i fogli democratici portano alle stelle. mentre 
i conservatori e monarchici fo dichiarano anti- 
dinastico. 

Il partito repubblicano non vuole il discorso del 
trono, e questo. partito è sostenuto dai giornali 
dello stesso colore, che si slanciano nella pole- 
mica con smisurato ardore, particolarmente dopo 
la decisione del:giurì che gli ha assoluto dei 
reati di stampa. 


— Si legge nel Barce//onese. L'entusiamo col 
quale Concha fu ricevuto all’Avana sorpassa ogni 
credere, fu delirio. 

Il primo decreto pubblicato dal suddetto ca- 
pitan generale fu quello di proibire in modo as- 
soluto la tratta dei negri, il traffico degli schiavi. 

Si parla d'un progetto di legge che sarà pre- 
sentato alle Cortes per obbligare i preti alla ri- 
nunzia D'OGNI DIRITTO DI STOLA per le na- 
scite, matrimoni e sepolture della classe povera. 


Incmiterra. — In un discorso che lord Russel 
ha pronunciato in un banchetto datogli a Bristol 
voglionsi notare unicamente le seguenti parole: 

« Perlo contrario io sono sicuro che, se la Russia 
trionfasse in questa guerra, l'Europa cadrebbe 
sotto il  donzinio, dei cosacchi. Il popolo inglese 
teme a ragione del monarca dai milioni d’uomini 
mezzo inciviliti e mezzo barbri. Il, risultato di 
questa. guerra sarà d'imbrigliare quella potenza 
e circoscrivere. quell’ ambizione, 

Danimarca. Copenaghen, 25 ottobre. — Si.legge 
nella Gazzetta universale ‘d’ Augusta : 

Nella tornata del landsthing di ieri l’altro, 
il presidente lesse un rescritto del primo mi- 
nistro, con cui, conformemente al $ 27 della 
legge. fondamentale, si dichiarono, sospese, le 
sedute del landsthing,  finehè non trovisi riu- 
nito il folksthing. o, 

— Flensborg, 28 ottobre. — S, M.il re giunse, 
nella -Afattina del. 27, nello Schlewig,  festeg- 
giato dalla popolazione. A sera tornò a Flens- 
borg. I granduchi di Meclemburgo e, di Oldem- 
burgo lo accoglieranno a Ratzeburgo, 

Vienna, 30 ottobre. — Leggesi nella Post: 

Ieri abbiamo annunciato che una nota del conte 
Nesselrode era:giuota. all'ambasciator russo a 
Berlino nella quale il gabinetto russo dichiara 
di non voler dipartirsi dai principii seguiti finora 
rigaado alla sua. politica. in Oriente. Oggi sen- 
tiamo che ieri l'altro fa portata da un Feldjiger 
un dispaccio di egual contenuto all'ambasciator 
russo a Vienna, principe  Gorgiakoff. ì 

Il giorno 27. ottobre. v'ebbero a Vienna 440 

casi di cholera; 89 persone risanarono, 30 mori- 
rono. Dallo scoppio del cholera vi furono 2,939 
casi; 1,086 persone risanarono, morirono 970 e 
888 rimangono sotto cura medica, 
Vari giornali, dice il Corriere Jtaliano, 
annunziarono negli ultimi tempi,esser già con- 
clusa tra l’Austria e le potenze occidentali una 
lega offensiva e difensiva: ma queste asserzioni . 
sono infondate. La menzionata questione fu messa 
in campo è vero, ripetute volte dalle potenze 
occidentali, e. vi ebbero anche. delle. trattative 
in proposito, ma finora non. vi può aver, discorso 
d'una definitiva conclusione d'una alleanza offen- 
siva e difensiva. Nè havvi probabilità che l’Austria 
faccia un tal passo finchè non è sciolta la. quistione 
germanica, 

— La Presse di Vienna dice, esagerata. la 
notizia, che i russi smontarono una; parte dei 
cannoni agli alleati, e che essi non. soffrirono 
relativamente: che un danno insignificantissimo. 

— La, già citata Presse di Vienna, reca.i 
seguenti particolari sul:bombardamento di Se: 
bastopoli. Le. flotte alleate attaccarono nello 
stesso tempo i. forti dell'entrata nel. porto gl’in- 
glesi ,. quelli.della parte sinistra ; i francesi; 
della destra. Le. artiglierie. de’ legni inglesi 
smantellarono. le opere esterne della parte. si» 
nistra, ed i francesi, ridussero il forte, della 
Quarantena al silenzio. Fra i navigli, ebbero a 
patire I’ Agamennon, la. Retribution ed un poco 
anche la Ville de Paris. Le flotte perdettero circa 
300 uomini fra morti e feriti. 

Nè soltanto il bombardamento pare sia se 
guito il. 17,di ottobre, ma anche un conflito 
accaduto, a quanto sembra. sulle alture fra Ja 
chiesa di, S. Vladimiro ved.il. cimitero, difeso 
da trincee russe. Si misero in operai cannoni 
«di piccolo calibro per occupare l’altura.; tutto 
indica che il combaitimento-fu sanguinosissimo, 
e che finì a favore degli alleati. Egli è in questo 
scontro che fu ucciso.il generale Korniloff. 

— In continuazione alle notizie. comunicate 
con dispaccio del principe. Menschikofî, e già 
riportate; il Giornale di Dresda soggiunge che 
che una. parte delle riserve russe. era. già. ar- 
rivata, e Valtra era in, marcia. 


[I Nizzardo 


pe r‘’ T T e PP  —_ —T cs re i. cele le _—— _____ _ 


— Del 31. .La Gazzetta Univ. \d'Augusta. reca 
il seguente; dispaccio : ì : 

ll Zloyd fu seriamente ammonito per iscritto, 
a, cagione delle sue violenti diatribe contro i go- 
verni della confederazione germanica. 

— Secondo la Gazzetta di Vienna, il sig. di 
Pfordten è qui aspettato Oggi. 

— La Gazzetta Universale d'Augusta dà una 
smentito alla Gazzetta di Zoss, secondo la quale il 
gabinetto di Vienna avrebbe intenzione di accordarsi 
colla Prussia prima di presentare le sue propo- 
ste' alla Dieta Germanica 3 l’ Austria altro non 
chiede, se non che la Prussia dichiari quali sono 
le sue mire: del resto egli non pretende il con- 
senso di questa, nè vuole subordinare le  ulte- 
riori ste risoluzioni alle rimostranze: del governo 
prussiano. 

— Scrivono da Vienna in data del 26 al 
Giornale di Dresda : 

Il cardinale principe Schwarzenberg, arcive- 
scovo di Praga, il sig. di Scitowsky, primate 
d'Ungheria, ed il cavalier di Rauscher arcive- 
scovo di Vienna sono, com'è noto, partiti da 
alcuni giorni per Roma, affine di prender parte 
alle conferenze religiose che  denno colà aver 
luogo. Ma il loro..viaggio, a quanto si rileva, ha 
altresì un altra scopo : questi eccelsi prelati e- 
rano membri di qaella commissione , spirituale 
che doveva discutere i. preliminari del concor: 
dato con la S. Sede, i quali:sono da. qualche 
tempo ultimati. Eglino denno perciò essere an 
che, stati incaricati dal: governo d'intavolare ne- 
goziati:col capo della chiesa cattolica, e verranno 
eziandio spedite tra breve a Roma le necessarie 
istruzioni officiali. Il rapporto elaborato dai ve- 
scovi delegati da tutta d'alto clero austriaco è, 
a quanto affermasi asshi soddisfacente, e se è 
lasciato in esso libero ‘campo alle libertà delle 
chiese cattoliche emancipate, si è anche evitato 
peri altra parte di restringere i diritti inaliena- 
bili dello Stato e l'esercizio dei suoi doveri ‘a 
questo riguardo. Questo progetto, dopo essere 
stato discusso al ‘ministero dei culti, fu anche 
sottoposto alla sanzione del ministro dell'interno, 
come suprema autorità competente solto il rap- 
porto politico, che lo ha trovato conforme. alle 
leggi vigenti. Dicesi. che anche il ministro ba- 
rone di Bach, assistesse alla conferenza, nuova 
guarentigia che il concordato sarà per corrispon- 
dere tanto alle libertà della chiesa come ai di- 
ritti dello Stato.» 


Pnussra. Berlino 28 ottobre. Scrivono alla Presse 
di Vienna: ss 

La conferenza che ebbe luogo ier sera fra i 
tre presidenti di ministero barone Mavteuffel, sig. 
di Beust e Von den Pfordten, conferenza cui non 
prese parte il conte Esterhazy, credevasi dovessse 
aver un carattere decisivo ; ma il fatto non pare 
abbia corrisposto all’ aspettiva IH sig. Von den 
Pfordten non parte ancora perchè aspettansi co. 
municazioni da Vienna. Il nostro gabinetto co 
nasce il tenore delle istruzioni del conte Esterhazy, 
ma non ebbe ancora una nota responsiva. 

In.una parola, una piena unione fra l'Austria 
e la Prussia pare ancora assai dubbia, ed il sig. 
Von den Pfordten probabilmente non intrapren - 
derà più il suo viaggio a Vienna. 

— Danzica, 28. — Giunse qui un dispaccio 
secondo il quale. Napier arriverà in breve a 
Kiel. colla maggior parte dei suoi vapori ad 
elice. I porti Russi del Baltico resteranno Luttavia 
bloccati. 

Poronia.. —I due primi reggimenti della caval- 
leria. della guardia. sono giunti a Varsavia. 

— Scrivono da Varsavia. il 18 ottobre al 
Monitore Wurtemberghese che in Polonia si è 
nell'aspetativa che lo ezar al. suo arrivo. in 
Varsavia farà molte concessioni nel senso nazio- 
nale; principalmente poi si spera la rinnione 
dei notabili, promessa nel 1832. Dicesi pure che 
fa lingua polacca ritornerà ad essere la lingua 
officiale e dell'istruzione pubblica; che si pub- 
blicheranno i dudgetsannui, e che l'imposta di- 
retta dovrà essere approvata dalla nazione. 

— Scrivono alla Gazzetta universale d' Augusta 
dai confini polacchi, in data 27 ottobre, che è 
oscuro lo scopo delle marcie delle truppe russe 
nel regno di Polonia. Mentre. una parte delle 
guardie muovono a marcie forzate verso il sud, 


una nolevole forza di cavalleria e di granatieri 
si avanzò sulla riva sinistra della Vistola fino 
si dintorni di Kalisch, epperciò presso. ì confini 
prussiani ; ed a quanto pure, queste ruppe vi pren. 
deranno quartiere d'inverno. 

— Da Varsovia (sempre sorgente russa) in 
data del 2 si ha un dispaccio del principe 
Menschikoff del 15 (27) novembre alla sera del 
tenore seguenle ;. 

Il nemico non ha nulla intrapreso, contro il 
generale Liprandi. Il fuoco contro Sebastopoli 
é stato il 44 (26) ed il 46 (27) più debole che 
nei giorni precedenti. Vi si mspondeva con suc- 
cesso. L'attacco dalla parte di mare non è stato 
rinnovato. 

Russia Il Giornale di Pietroburgo fa menzione 
dei grandi sforzi del. Governo russo. per svi- 
luppare l'industria nazionale e per creare dei 
rami, che finora erano ignoti o poco coltivati. 
Specialmente si attese con zelo agli scavi di zolfo, 
di carbon fossile e di nitro e’ si procura di 
trovar nei possedimenti svedesi quei punti, ove 
prima esistevano miniere di piombo che salì’ da un 
rublo e mezzo a sei per pud ( 70 funti) per 
la grande richiesta di questo minerale. 


— Scrivono da Pietroburgo alla Presse. di 
Vienna, che, dopo un lungo colloquio confiden- 
ziale fra l'imperatore ed ilconte, di Nesselrode, 
venne, spedito un corriere con. un. dispaccio 
all''ambasciatore russo a Berlino. Quel dispac- 
cio conteneva istruzioni sul modo di. contenersi 
rispetto ai tentativi di avyicinamento fra. l’Au- 
stria e la Prussia. Il gabinetto russo vi. espone 
le massime, secondo cui pensa di agire in tutti 
gli eventi possibili. In questo dispaccio. la 
Russia non mostrerebbe alcun indizio di condi- 
scendenza ; quand’ anche cadesse Sebastopoli , 
e andasse perduta la Crimea, la Russia. non 
cederà alcuno de’ suoi dritti in Oriente, che si 
fondano sui trattati. La Russia, dice la nota, 
è il più potente Stato Lin Oriente, e tale si 
manferrà ad onta di tutti gl’'infortunii. Essa 
non fece entrare in campo le sue forze prin- 
cipali, e le potenze occidentali non hanno al- 
cuna ragione da sperare un, trionfo. 

Si dice che lo czar diede nel dispaccio una 
maggiore energia con proprie postille ad alcune 
frasi che nel testo, compilato-dal conto Nessel- 
rode, erano meno precise. 

Sono giunte in. Pietroburgo le truppe che 
erano di stazione a Welsk ed al mar. Bianco; 
esse marcieranno fra pochi giorni verso il sud. 


Arese. — Le notizie di Grecia giungono fino 
alla data di Atene, 27 ottobre. Le truppe al- 
leate non erano ancora partite. 

La Porta ha dichiarato che accoglierebbe un 
inviato greco per negoziare un {rattalo di com- 
mercio. 

Principati Daxuprani. — Leggiamo nell’ Osser- 
vatore Triestino : 

La notizia dei Russi, nella Dobrucia venne 
confermata dal Courrier de Marseille in una 
data da Costantinopoli. Quel foglio dice: Il 
Divano ricevette al 9 dispacci da Achmed pa- 
scià da Rassova. Questi aveva intrapresa una 
ricognizione con 700 cavalieri ed erasi accer- 
tato che i Russi occupavano la Dobrucia. Una 
brigata d'infanteria russa con 12 cannoni tro- 
vasi presso Isacia, un reggimento di cavalleria 
presso Badadagh. due reggimenti di cosacchi 
con artiglieria nei dintorni di Macin. La flot- 
tiglia russa è presso Ismail. Il ponte d’ Isacia 
non fu distrutto. Achmed pascià era ritornato 
a Calarasch per prepararsi all’ offensiva, di- 
cesì che sia partito all'8 o al 9 con {0,000 
UOMINI. 

— Da Hermannstadt si notifica il seguente 
ordine di battaglia delle truppe russe dislocate 
nella Bessarabia. La divisione Uschakoff' con 
4 reggimenti di cosacchi ed i generali Liders 
e Sutanoff con una divisione d'infanteria ‘e vue 
reggimenti di cavalleria tengono occupati Ismail 
e Kilia. Il generale Engelhardi con una divi- 
sione d’ infanteria-ed ‘un reggimento di usseriì 
occupa la posizione presso Rein e Vadul Isaki. 
Il generale Danemberg st trovava a Belgrado 
presso Ismail con 20,009. uomini del quarto 
corpo d’armata. Il resto di questo corpo d'ar- 
mata è disposto a scaglioni alle sponde del 
Pruth. In tutto erano nella. Bessarabia 65 mila 


uomini «con 180 cannoni. 3 

ll principe  Gortscakoff (ha. il. suo. quartier 
generale a Kischenew. 

Boxarest, 30. — In forza del movimento o- 
perato sul Sereth da Sadyk-pascià i, russi non 
avendo passato il Doiester ripiegano sul Pruthe 
sul Danubio. 

Achmed ha ricevato ordine, di raggiungere 
Sadyk con 10,000 uomini, mentre che Iskender 
penetra nella Dobruscha. 

Gniea Da una corrispondenza del, Lloyd di Pest 
si, hanno ulteriori ragguagli sulle, operazioni 
nella. Crimea; sul. primo attacco; del 17, si hanno 
i seguenti particolari; Smascherate le batterie fran- 
cesi ed inglesi, il fuoco fu aperto solo dai can- 
noni di grosso calibro, 60 degli inglesi. e 70 
dei francesi. I russi rispondevano con più di 400 
bocche da fuoco; delle quali soltanto 70 ave- 
vano la portata di 2,000 yards; le altre sospesero 
il fuoco dopo 6 ore. Le batterie russe, altaccale 
dalla parte di. mare, furono smontate per. la 
maggior. parte: il 18 fu sospeso 1l.fuoco da parte 
di terra; si diceva, che, fin dal giorno 17,, gli 
alleati, sotto l'ammiraglio Bruat, si. fossero. im- 
padroniti del passaggio fra. i’ vascelli. sommersi 
dai russi, fiancheggiandolo. coi; cannoni dei vas- 
celli. 

— Secondo notizie della Crimea del 20 ottobre, 
le operazioni degli alleatti hanno luogo sull'ala 
sinistra. contro le fortificazioni del. campo:santo, . 
la parte più debole della città. Gli alleati accu- 
pano ottime. posizioni, (Frendembtak.) 


— Il piroscafo di Levante giunto ieri. sera 
(1) a Trieste, ha recale le ‘seguenti notizie di 
Costantinopoli, in.data del 22. ottobre, dessunte 
dai giornali turchi e dalle corrispondenze pa- 
ticolari dell’ Osservatore Triestino: 

Il bombardamento di Sebastopoli era inco- 
minciato per la parte di. terra e di mare il 47, 
continuò il 18, e per la via di terra soltanto 
IlCAGE i 

Cinque polveriere sono saltate in aria. Fu- 
rono smatellati parecchi. forti, compreso il 
forte Costantino. Il fuoco russo rispondeva debol- 
mente. i; 

I legni degli alleati Sanspareil,\ Agamennon 
e la Ville de Paris ebbero a patire qualche danno. 

Il figlio di' Osman bascià è stato ucciso. ‘Di- 
consi pure uccisi. cinque generali russi. Due 
sortite vennero respinte. 

Tre vascelli russi sono stati colati ‘a fondo 
dal bombardamento. Un incendio è scoppiato 
a Sebastopoli: Venne aperta una larga breccia 
per dare l'assalto al forte esterno. 

I russi. hanno abbandonato  Eupatoria, la 
quale venne tosto rioccupata dagli alleati. 

La Porta spedirebbe in Crimea 20. mila no- 
mini della truppa di Omer bascià. 

Erano arrivati a Costantinopoli 400 pri- 
gionieri , tra cui un generale. Bisogna osser- 
vare che queste notizie non sono conformi con 
quelle di data posteriore cioè del' 25, ricevute 
per la via di Varna a Parigi e confermate dal 
Moniteur del 2 (vedi i ‘dispacci elettrici del nu- 
mero precedente. 

Però d'altra parte le notizie di sorgente russa 
posteriori al dispaccio di Kikeneff si limitano a 
narrare le vittorie russe. Dicono che; il campo 
trincerato tolto al nemico fosse a Balaklava , 
che una batteria francese fosse stata distrutta 
sotto Sebastopoli, che la cavalleria ‘inglese 
avesse perduto più di 500 uomini, e che la 
difesa di Sebastopoli si continua con successo. 

Qual fede meritino queste notizie ognuno può 
vederlo da se stesso. Noi non esiteremo a' cre- 
derle insussistenti se questa volta non ci fosse 
un pò di contradizione anche nelle notizie che 
ci vengono per parte degli alleati. $ 

— La Gazzetta di Bukoresto lia' dalla Grimea, 
che nel campo alleato venne tenuto ùn-‘consi- 
glio di guerra, in ‘cui’ il ‘generale Canrobert 
propose di. prendere la fortezza d’ assalto. Il 
generale lord. Raglan rispose,! che un assalto 
costerebbe almeno ‘10,000 uomini all'esercito 
alleato, e che non s'affidava di farsi respon- 
sabile di tante vite umane innanzi al’ Parla- 
mento e al popolo inglese. Quindi proponeva 
di avanzare le trincee dell’ assedio. prima di 
procedere all’ assalto ; ciocchè venne approvato 
dai generali riuniti. 
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«— Il Mrendem-Blast di ieri dà le notizie di Cri- 
tea 'del:19, e narra che là si diceva ‘che i vascelli 
avevano sospeso il loro fuoco perchè le batterié 
eil forte della quarantena erano stati riddotti 
al ‘silenzio. Gli alleati hanno avuto 90 uccisi 
all'incirca. I generali in capo non dubitano più 
del buon csito. 

‘Svezia. — Il comitato delle quattro camere 
della dieta svedese riunito in pleno per.esaminare 
la, domanda del governo, fatta nel lo set- 
tembre, per un secondo sussidio indispensabile 
all'andare contro alle spese degli armamenti di 
mare, venne approvato, dopo parecchie delibera- 
zioni, le conclusioni del suo relatore per accordare 
al. governo il credito domandato. Coteste conelu 
sioni‘‘sono state inviate ‘alle quattro camere per 
essere discusse da ciascuna di esse separatamente 
secondo il ‘vigente regolamento. 
© l'Africa. —— Egitto: — Da Damietta; attuale sua 
residenza, il vicere era ‘aspettato ad Alessandria 
il‘22 ottobre. Tre grandi vapori aventi a bordo 
«ina ‘parte del'contingente di 10,000 uomini e di 
39 pezzi d'artiglieria che il vicerè ha promesso 
gl'suo ultimo viaggio n Turchia sono partiti il 
{9 ottobre per Costantinopoli. Questo contingente 
è ‘comandato da Menechid pascià, il quale si era 
distinto nelle campagne fatte da Ibraim pascià. 

CaxApa'— Quasi tutte le truppe inglesi sono 
partite per l'Inghilterra ; nella prossima settimana 

-il vapore A/ps, trasporterà in Europa il secondo 
reggimento qui stanziato da due anni. 

Inpra. Da Bombay (28 settembre) si riferiscono 
due. piccoli combattimenti riuscili favorevoli agl' 
Inglesi. Uno ebbe luogo presso Michnee onde 
costringere un capo indigeno a pagare il tributo 
di: cui era debitore verso il governo. Gl'Inglesi, 
comandati dal colonnello Cotton; vinsero la resi- 
stenza del tributario superando forti posizioni e 
incendiando vari villaggi. Altro grave scontro 
seguì ‘nel Dekkan, in cui le truppe britanniche 
capitapate dal brigadiere Mayne ottennero piena 
vittoria: sù £000 ribelli rohilla. 

Y DISPACCIO ELETTRICO 

+ — Panisi 5 novembre. Vienna, 4. — 30,000 
russi attacarono il 25 un ridotto:turco ne' d'intorni 
di Balaclava..I turchi cedettero al numero, ma. la 
cavalleria inglese. sostenuta, da \una . divisione 
francese. misero il nemico .in fuga; il 26 fu re- 
spinto nu nuovo alltacco, in cuii russi lasciarono 
mille. wopini sul terreno. 

Son giunti particolarizzati rapporti di Canrobert 
ed Himelin sull'attacco del.17.  Presero. parte 
al combattimento 32 vascelli, e si ebbero nella 
totalità 30 morti e 174 feriti: (Monitenr.) 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo.) 

' Parigi 4 ottobre 1854. 
..In ricorrenza del.giorno dei morti avrei vo- 
luto, imitando Larva, (l’ umoristico. giornalista 
spagnuolo che scrisse un articolo intitolato Fi- 
garo mel giorno dei morti), sollevare il velo 
che, copre tante miserie facendovi una piccola 
eronaca di; questo gaio soggiorno, ma, avendoci 
pensato sopra due volte, a che vale, mi son 
fletto, ripetere ciò che abili scrittori han dipinto 
‘a colori vivissimi nei loro romanzi o per me- 
glio dire processi. verbali. sulla. bella ed. ele- 
:gante: Parigi ? Conteniamoci adungue. di dire 
‘semplicemente che malgrado l’aria un pò pe- 
netrante e un cielo minacciante pioggia, Parigi 
‘Sì recò ai cimiteri, e a tutti, amici, congiunti 
e. quanti. han senso comune, si affacciò una 
.lagrima, e tulti fecer voti per quei prodi. che 
davanti. Sebastopoli combattono per la santa 
‘caussa della civiltà. 

Cerchiamo ora, per quanto è possibile, in 
mezzo a questo laberinto che diconsi dispacci 
eletirici, lettere e notizie d’ogni sorta sulla 
Crimea, un sentiero che. possa. coudurci nel 
diritto cammino. E anzitutto è mestieri rendere 
giustizia al principe Menschikoff, il quale nei 
suoi rapporti, che abbiamo letti e riletti sulla 
battaglia d’Alma e sulle ‘ultime operazioni mi- 
litari davanti Sebastopoli, è stato d'una fran- 
chezza incredibile rimpetto alle false relazioni 
‘dei..geperali. russi ;-— forse s1 persuase che se- 
guendo quella strada di menzogne, l'effetto non 
poteva essere se non che ridicolo e spregevole 
per le forze russe. — Il rappporto sulla batta- 


--giorno. nel «campo alleato. Ar 1 


glia d'Alma è il più bello elogio per l'esercito 
anglo-fraacese, basta dirvi che .il comandante 
russo confessa 5,000 uomini fra morlie feriti ; 
non è difficile che dopo questa pubblicazione la 
famigerata Bilancia di Milano si correggerà e 
rion chiamerà più quel billantissimo combatti. 
mento la fuzione dell’ Alma, Il Menschikoff rife- 
risce pure la perdita dell'ammiraglio Korniloff, 
di modo che crediamo falsa o per lo meno un 
errore di nome la morte di Nachimoff, che fa 
leggermente ferito secondo il predetto rapporto 

Le notizie, ripeto, che pervengono da tutte 
parti sono un ammasso di condraddizioni. È 
vero che gli inglesi soffrironò un rovescio ed 
ebbero a sopportare perdite considerevoli ? è 
vero che gli alleati si sieno avanzati e sareb- 
bero già a 300 metri da Sebastopoli ? è vero 
che il. generale Canrobert . abbia risposto che 
farebbe passare a. fil di spada la guarnigione, 
se venisse in mente al Menschikoff di far sal- 
tare tutto per aria? Di tutto ciò è da credersi 
che la disfatta degl'inglesi si. riferisce al. fatto 
d'Eupatoria, ove la piccola guarnigione fu ob- 
bligata sulle prime a retrocedere, ma che. po- 
scia, sostenuta da rinforzi arrivati a tempo, 
rioccupò la posizione; nulla puossi ancora dire 
di preciso sull’ assedioj quanto poi alla. ri- 
sposta, che si attribuisce al Canrobert, la pos- 
siam dire sin d'ora una‘invenzione, imperocchè 
un eomandante francese, neanco a litolo di 
minaccia, dice quelle cosè proprie di altri tempi, 
i quali per fortuna dell'umanità difficilmente 
possono ‘rinnovarsi. 

Intanto, se manchiam@ di schiarimenti esatti 
di ciò che è avvenuto dopo l'apertura del fuoco 
abbiamo però nel Monitore d'oggi una corri- 
spondenza da Costantinopoli in data del 21 
ottobre, che dà minuti ragguagli della sinfo- 
nia di palle e bombe che incominciò il giorno 
17 alle: sei e mezzo della mattina dalla parte 
di terra, e continuò. accanita da ambo le parti 
fino alle dieci Anche la flotta prestò in 
quel giorno il suo contingente di distruzione. 
— Le squadre furon divise -nel seguente modo: 
Alla francese le si ‘assegnò ‘il lato .del sud e le 
batterie del forte‘ la* quarantena, all’ inglese il 
lato del Nord. Il bombardameato dalla parte 
di mare si aprì all'una dopo mezzogiorno e 
dopo due ore le batterie nemiche cessarono di 
tirare sulle due squadre, le quali proseguirono 
fino alle sei. I forti che stanno a difesa dell’ 
imboccatura del porto soffersero molto, e quello 
della quarantena pare sia stato il più danneg- 
giato. Il corrispondente del Giornale Officiale 
conferma la notizia dello scopio d'una polve- 
riera nelle batterie d'assedio francesi, sicchè a 
mezzogiorno i francesi furono obbligati a ‘ces- 
sare,gl’inglesi;all’incontro e continuaronocon molto 
successo, La scena sanguinosa ricomincià più ter- 
ribile il 48, giorno in cui una polveriera del 
nemico saltò in aria, e Sebastopoli ardeva in 
diversi punti. L'ammiraglio. Hamlin e il suo 
capo di stato maggiore Willannez, non si. sa 
come, scamparono la vita sulla. dunette-che si 
fece in frantumi, Ecco in breve ciò che scrivono 
al governo. La fervida. immaginazione però 
degli speculatori al rialzo, ieri sera alla coulisse 
faceva correre la voce che il governo avea ri- 
cevuto la notizia ‘della caduta di Sebastopoli. 
Se fosse stata vera sarebbe comparsa nel Mo- 
nitore di questa mattina; ed in verità l’Impe- 
ratore ne ha bisogno, sul motivo che si è im- 
posta la legge di non frequentare i pabblici spet- 
tacoli e di prorogare l'apertura della caccia a 
Compiegne fino alla presa di quella interessante 
piazza. 

Avrete osservato come da qualche tempo. il 
Monitore non pubblica più i rapporti del co- 
mandante in capo dell'esercito d'Oriente. Vuolsi 
che il generale Canrobert abbia dovuto interdirsi 
l'uso del telegrafo per motivo che degli agenti 
russi. erano riusciti a conoscere tutte le corri- 
spondenze che faceva al ministro della guerra. 
So anche con certezza che nella corrispondenza 
di stamane il Monitore non pubblicò la. parte 
in cui si diceva che i cadaveri russi produssero 
miasmi tali che mietono centinaja d’uomini al 


NOTA. 
Per l'effetto e fine di cui nel 2° alinea dell 
art. 1359 del Codice civile s'inserisce in questo 
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giornale della Divisione il seguente decreto di 
citazione emanato dal Tribunale di 1° Cogni- 
zione di questa città. i 5: 

Veduta cogli annessivi documenti l'attergata 
supplica presentataci per parte di Lorenzo ed, 
Eustachio zio e nipote Gioan, sottoscritta Gia- 
cobi proc., il tenore del lutto considerato, 
mandiamo al primo usciere od altro. serviente 
di giustizia richiesto, di. citare, ed assegnare 
alla forma, e mente della Regia Legge i libel-. 
lati, Ospedale di .S. Rocco, l'Ospizio di Carità, 
Delfina Eusebi vedova Tonduti di. Nizza, Ono- 
rato, Moriez di Lucerame, Marchese ;Felice Con -'» 
stantin, conte Gaspare e. contessa. Lauro di 
Beaume conjusi Regis, Teresa Colto ‘vedova 
Gioan, D. Pietro Gioan, Francesco Gioany Fran- 
cesca Gioan vedova Therese, Paolo, Giò Batta, 
Claudio e Giuseppe zio e nipoti Therese, Claudio 
Faissola, canonico Cristoforo Bottin, Annetta Co- 
pon vedova Bonifacy Luigi, Cesare, ed. Adolfo 
fratelli Bonifacy, Sabina Bonifacy moglie di Vit- 
tore Tiranty, non che questi per la debita as- 
sistenza, Michele Sartorio, Andrea Eusebi, Eu- 
genio ed Adolfo fratelli Mascarelli, Tiranty 
Ambroggio, Trastour Luigi Francesco, Antonio 
e Giuseppe Antonio fratelli Perrino, Guidasci 
Giuseppa vedova di Lorenzo Perrino ‘tanto ‘in 
proprio che nella narrata di lei qualità, Antonio 
Bottin, Michele, Onorato Rocco. ed Agostino fra- 
telli Bovis, Giò Batta, Michele, Onorato, Lu- 
crezia, Teresa ‘e Serafina fratelli e sorelle Bovis, 
Paolo Levamis, Giacomo Bonfils, Antonio Bovis, 
Prospero ed Enfrosina Choquet  conjugi Girard, 
il marito per la debita assistenza, ragion di né: 
gozio Baquis figlio, Rayolles Giuseppe, Quaglia 
Abtonio, Demay conte Francesco; Gioanni Martin, 
Laurenty Agostino, De &ubernatis ‘Antonietta , 
Olivier fratelli ragion di negozio, Audiffret Pietro 
Giacomo, ‘Audiffret Emilia Giuseppina ‘e di lei 
marito Zeffirino Blanchi per-la debita assistenza, 
Audiffret. Carolina; e di lei marito Cairaschi. per 
la debita assistenza,  Bottau Giuseppe, Berlan- 
dina Samuele, Chauvet Orazio, Gairaschi; di S. 
Vittore Luigi tanto»in proprio che nella narrata 
di lui qualità, Cairaschi, di S.» Vittore Anna 
moglie di Pietro Caîraschi e questi per la. de- 
bita assistenza, Cairaschi Teresa e di lei ma- 
rito Giuseppe Imberti per la debita assistenza, 
Cairaschi Claudina, non ché il di lei marito 
Giulio Deandreis, Caraballona Angelica, e suo 
marito Giò Batta Barberis per la debita assistenza, 
Rossetii Felicita, Dalmas Venanzio, Arnoux Giu- 
seppe, Berthé Rosa moglie di-Severino Malactia, 
Berthé Theresa moglie di Domenico Fa er- 
thé Francesca moglie di. Claudio Pin, non che 
i mariti di queste per la debita assistenza, An- 
tonio, Pietro, Francesco e Maurizio fratelli Rocca, 
i due ultimi in. persona di Domenico Faraut 
loroj tutore, Allimonda Giacomo ragion di negozio, 
Bard Jeune, Bassas vedova, Cabanon e figlio, 
vedova Dorian. e compagnia, Antonio Fabre ‘e 
figlio, Girardini, Sanata. Gaetano, Gioanni -Luce, 
Francesco Lello, Musso Montebruno. Anbrea Ra- 
zetto, Rubiny figlio, Stammety G. B., Rayouls 
fratelli, Feraud Honorat fratelli, W@lf e com- 
pagnia, Maurel Augosto, Ronx e Altasin, Pillet 
et Will, Gil père et fils, Grenier frères, Gobbi, 
fratelli, Avallone Pietro, Fourcon fils aîné, J. H. 
Raymonet Luce Jean, Sartorio Pietro, Schuller 
J. B., Coit et Perroquin, Ossen Oler, ‘Balleidier 
padre e figlio, Giletta Giorgio, Agata vedova 
Tombarel, Tombarel Teresa moglie di ‘Eustachio 
Gioan, Gastaldi Eugenio, Gastaldi Felice, Bayoh 
Marianna, Clerissi Claudio, Colombo Agata, Moîse 
Rachele moglie di Edoardo Salvator, Moise Anna 
moglie di Moîse Padova, non che i di queste 
mariti per la debita assistenza; per ‘comparire 
alla prima udienza del Relatore trascorsi giorni 
quindici dopo l’intimazione. delle. presenti, non 
ostanti le ferie, per l’effetto supplicato, deputando 
in Relatore il signor Giudice Agg'° Datta. 

Ed in pari tempo. richiediamo i Tribunali di 
Prima Cognizione sedenti nella città di Torino, 
Genova, Alessandria e San Remo di permettere 
l’intimaziene delle presenti . nel «distretto della 
loro giurisdizione, offerendosi Noi, etc. 

Nizza addi 1° settembre 1854. ; 

. Sot toscritto all'originale: — Per detto Regio 
Tribunale CONTE, Segretario 
M. MIGNON, Gerente. . 
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La solenne ‘inaugurazione dell'anno giuridico 
è d'ordinario ‘uno degli. avvenimenti più im- 
portanti della vita intima di un popolo libero che 
incessantemente e di securo passo procede nella 
via del-progresso: molto più lo è quando, come 
nell'anno presente, la parola riforma è alta- 
mente pronunziata nel santuario della giustizia, 
cd è foriera di quel complemento di leggi in- 
teressanti il nuovo sistema di protezione civile, 
tanto lungamente desiderato dalla nazione. 

All'annunzio che il Comm. Vigliani avrebbe 
in quest ‘anno fetta l’orazione inaugurale al 
Magistrato d'Appello, noi abbiamo: presentito 
quale ‘dovesse esserne l'argomento , poichè ci 
era indicato dalla importanza della opportunità, 
la quale mai non isfugge agli uomini di po- 
tente intelletto. Nè ‘ci siamo ingannati, poichè 
l'imminente attuazione del nuovo Codice di pro- 
cedura civile fu il soggetto prescelto dall'egregio 
Avvocato Fiscale Generale. - 

Dall’importanza fondamentale del sistema di 
protezione civile simboleggiato nei sacri riti di 
regia investitura, egli dedusse quella delle forme 
giuridiche che vi .sono intimamente ed insepa- 
rabilmente connesse; rammentò come Carlo Al- 
berto dopo aver sanzionato nel 1837 il Codice 
civile ponesse mano. alla riforma della proce- 
dura per sottrarla salle regole stabilite sulla 
base del privilegio nelle patenti, costituzioni, edit- 
ti del 1720, ‘1772, 1822 ecc.. e' come ostacoli 
impreveduli e imprevedibili si fossero frapposti 
al compimento dei suoi disegni ; quindi con pro- 
fonda dottrina e con vasta erudizione espose i 
doveri che incombono ai magistrati ed a tutti 
i membri del foro nel dar opera all'attuazione 
del nuovo. Codice di procedura che la nazione 
‘deve all’ iniziativa di Carlo Alberto, all'azione 
susseguente degli ordini costituzionali da Ivi 
fondati. i 

Fu questa la. tesi, che il dotto magistrato 
assunse e svolse con un criterio che non sa- 
premmo abbastanza lodare, e che alla no- 
stra. volta non osiamo riassumere per timore 
che un imperfetto epilogo non ne rimpicciolisse 
le proporzioni; epperò vorremmo che la di lui 
modestia consentisse che un lavoro di tanta 
importanza fosse consegnato alla pubblicità per 
servir di guida nel riordinamento delle funzioni 
giudiziarie. 

Però non possiamo hè dobbiamo tacere, di 
alcune parti accessorie della orazione, inaugu- 
rale, che sarebbe grave ingiustizia lasciar pas- 
sare inavvertite. Ci fu fatta accusa di plagio, 
disse. l’esimio magistrato; a noi eredi della 
prudenza di Roma, che avea fatta sua-la, sa- 
pienza greca, si volle imputare d'aver doman- 
dato in. prestito allo straniero leggi che re- 
golino la forma dei giudizî, a noi che possiam 


. —APPENDIGS, 


I'TURCHI IN EUROPA. 
SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
DE ADEIANO GILSOR. 
(Fedi il numero 198) 


Nella condizione in cui. quest'ultimo trionfo lo 
collocò: Melhemed (parve assai vicina a Costantino 
poli, e vè ogni motivo. per. credere che egli a- 
{rebbe osato di attaccare il Sultano sul suo trono 
e fors'anco espellerlo. Ma da uomo pradente limitò 
ie sue pretese in modesti confini; chiese. per. sè 
«d'essere riconosciuto quale indipendente ed eredi 
tario dominatore dell'Egitto, signore della Siria e 
del pascialàto di Adana, Era tempo che le potenze 
mediatrici iL tervenissero. 

Si aprirono a Londra la conferenze; Frapcia ed 


zione : 


‘ Giovedì 9 novembre 1254. 


dire d'aver? rivendicato, ciò ch'era’ nostro, la 
tradizione, e. con essa lle leggi, poichè come 
osservava Platone le' buone leggi non’ vengono 
create dall’ umano, ingegno, ma preparate e 
suggerite. dal tempo! E. quì ava como 
i riti della caria romana seguissero la Corte 
di Roma trapiantata ad'’Avignone; e come 
nella vicina Francia fossero cagione di diroz- 
zamento. 


el 


È quando rammeniò come: stimolo a ben fare 
che milioni, d’italiani contemplano l'opera. no; 
stra, e con benevola invidia sospirano l'istante 
della loro redenzione per unirsi a noi in una 
sola. famiglia, ci. fece | correre alla mente il 
dubbio. che forse nello stesso giorno nell'estre- 
mo lembo d'Italia. il. santuario della. giustizia 
fosse profanato dalla voce lei procuratori di 
Ferdinando II, chiamati a lauidlare gli assassinì 
legali consumati; a stringerfle catene di . giu- 
dici esecutori della volontà» del loro. signore ; 
onde con.mesta fierezza abbiamo raccolto le 
sue: nobili parole quantunque ia speranza del- | 
l'avvenire ci confortassa, .}° H 

| 
il 


Conseguenza naturale della tesi assunta ‘era 
il fare appello al patriottimio «di tutti i membri 
del foro (perchè tutti s'intendesserò (ea vicenda 
s'illuminassero: nell'attuazione del nuovo Codice 
di procedura, concorrenda efficacemente coll’o- 
pera comune a raccogliere i dati delliesperienza, 
che debbono ispirare il parlamento. nazionale; 
allorehè sarà chiamato a; sanzion lofinitiva- 
mente il Codice ora: posto a speri seda 
questo fine il Comm: Vigliani valse fa conclusione 
del suo discorso;rammentando come fasseica=.. 
gione al bene sperare. la presenza. dell'egregio 
presidente del mostro !Magistrato d'Appello, chè 
constanto plauso umivgrsale, avea; dimostrato , 
nell'iniziare in Torino la pubblicità dei dibatti- 
menti criminali quanto possa la; dottrina con- 
giunta alla coscienza dei doveri di magistrato. 

Nè sappiam taceredelle raccomandazioni che 
egli indirizzò a tutti i membri del foro onde 
non vada periluta l'oecasione di rifare la liùgua 
forense.atlingendo"alle pure sorgenti della nostra 
favella troppo ricca di+modi semplici, sclietti, 
precisi, perchè sia permesso di guastarla con 
soleciami, o d'insozzarla con ibrittismi, barba- 
rismi e peggio. La lingua è strumeato potente 
di nazionalità, quindi Rimportanza di conservarla 
nella ‘sua purezza è sentita in proporzione del 
desiderio di possedere una patria grande di tutta 
la potenza che dla natura ha assegnato alla na- 
nobile aspirazione d'animo mohilissimo! 


Diremo in conelusione ‘che, consi.leranidola dal 
lato dello stile’ e della lingua, l'arazione inau- | 
gurale  del''Comim: Vigliani.fu generalmente ap- 
plaudita per la gravità della forma e per la 
proprietà e purezza dei modi; onde, lo ripetiamo, 
fu sentito il desiderio di. vederla consegnata alla 


CEI VITRO 


pubblicità, il che ne sostituisce il miglior elogio 
possibile. si ‘ x 


NOV:!TA? SUPERSTIZIOSE 

Esiste in America una: nuova setta detta. degli 
Spiritualisti. in una loro radupanza. festiva, avve- 
nuta non ha molio nello Stato, dell'Ohio; si conta- 
vano non meno di 2, 284 veicoli: la radunanza si 
componeva di 10 mila persone e durò più-giorni. 
Gli oratori sono indilferentemente uomini o donne, 
auzi queste patlano più spesso, Una di queste sorse 
con molto calore a trattare la causa. della emanci- 
pazione del suo sesso, stendendo, come si esprime 
in proposito un relatore spiritualista, ‘sensibile ed 
amorosa le breccia in ispecie verso le figlie dell'uma-. 
nità calcate a terra dalla sensualità. Il namero dei 
fogli periodici consacrati esclusivamente agli’ inte- 


“ ressi dello spiritualismo è considerevole. Il sno più 


ardente propugnatore è lo Star, che ‘esce alla luce 
a Washingiva; più moderato è l'/ntelligencer! Molti 
fra gli Spiritualisti si considerano come  stromenti 
di salute, capaci di guarire ad. uso degli Apostoli 
colla sola imposizione delle mau! Se si, ecceltui la 
risurrezione dei morti, non v'è miracolo farto nei 
primordii del cristianesimo, ché gli Spirituatisti: non 
abbiano operato, ed oltre a questi molti. altri di 
nuovo genere, non mai ia nessan tempo avvenuli, 
Uva coppia coniugale di nome Mettler la fa da;me 
dico psicomagnetico, e posto V.ammalato in uno 
siato di chiaroveggenza, gli fa dire fa natura, del 
proprio male. Veodonsi anche medicine preparate © 
dietro dettame degli spiriti. Uno di questi stro» 
menti di guarigione allerima d’aver procurato mi- 
gliorumento ad ammalati dà cholera eosro tre mi-. 
nuti, e in cioque minuti d’averne totalmente ‘risa- 
nali, solo.col. porgli una mano sullo stomaco; l'altra 
sul patto. Gli spiritualisti ‘sostengono altresì, ch' 
essi hanno da ficoltà di parlare ib lingae strunieré 
ad' ano di essi lo spirito di ‘Shakespeare dettò 
qella penna un drsmma in ‘tinge atti, che quamo 
prima verrà posto in isceni sul teatro di Brood- 
way a Nuova York. Essi non biono una organiz. - 
zazione particolare, e lo stesso Christian Spiritualist 
dice: gii Spivitaalisti odierni, sì dividono in, tante 
classi quante sono le séite religiose. I preti, che non 
predicano il uuovo insegn®mento, o che non rinun-. 
ziano ul pargamo per potere senza ostacoli procla- 
mare lo spiritualismo, lo condannaro publicamente 
come un’eresìa. Una volta. una donna spiritualista, 
appartenente alla classe oratoria, venne spinta dallo 
spirito a visitare una, chiesa, nella quale era annuo. 
ziata una predica.contro lo spiritualismo. Il cordie, 
che conosceva la dama, la volle respingere, ma essa 
lo fissò in faccia con tanta insistenza, che il curato 
si perdè d'animo & le permise d’entrare, Essa si 
tenne tranquilla finchè il servizio divino fu finito; 
ma allora si levò e dalssuo posio tenne un discorso 
di confutazione così splendido e focoso, che tutti i 
presenti ne furono incantati. È strano come giovani 
signore, di solito assai timide, spesso perfino colle 
lagrime si opporigapo a parlare in pubblico, e. poi 
finiimente sono impotenti a resistere alla spinta in- 
teriore dello spirito! 


della Siria all'Egitto “colla signoria ereditaria nella 
famiglia del pascià; le altre potenze furono di con- 
trario avviso. A toro s'unì tosto la Russia, la Francia 
sola restò ferma nella sna opinione. Essa ;eredeva 
che l'Inghilterra, in. conseguenza della buona. .ar- 
monia che dal 1830, avea regnato fra. i due gabi- 
netti, non avrebbe firmata senza di lei; ma il ri- 
sultato provò il contrario. L'iughilierra firmò, e la 
Francia restò: esclasa dal trattato (che si segnò a 
Londra il-13 luglio 1840. 

il trattato di Londra e i soccorsi attivi tolsero 
a-Melhemed Ali il Pascialato di Adana e da Siria. 
come pure la Palestina e l'isola, di Candia; però 
gli assicurarone. la signoria ereditaria. dell’ Egitto. 
Le, potenze seguatarie si obbligarono a dif:adere 
anehe più tardi, P'integrità dell’Impero, ottomano. 

Questo trattato , fa causa di forti discussioni 
colla Francia. Parea inconcepibile. che. l' Inghilterra 
si iosse separata dalla Francia in una quistione di | 


nglilterva si dichiararono dapprima per | unione | tanta gravità, megtre queste due potenze negli ul- 


timi dieci anni erano sempre andate di pari passo. 
Jomini illuminati credettero di vedervi un atto di 
scaltrezza per parte di lord Palmerston, ministro 
degli esteri. Il sig Thiers, che reggeva in ailora il 
portafoglio degli esteri in Francia avea uno spe: - 


‘ciale interesse nelle cose. d° Egitto Ora ci. rimane 


parlare: di ciò che seguì a Costantinopoli, e di ciò 
che attualmente vi segue; ciò che. faremo breve- 
mente. 

Nello scorso mese di marzo si sparse Ja notizia 
di grandi armamenti in Russia, Le. sue, troppe 
comparvero al eoufine turco; la sua flotta mano: 
vrò. nel mar Nero. Un ambasciatore straordinario 
dello Zar il principe  Mengikoff, giunse a Costan- 
tinopoli con segaito composto di generali ed am - 
miragli; l'ambasciatore, dicevasi, avea lungo il suo 
viaggio passato in rivista Lotte le forze di terra e 
di mare. A. quale scopo. egli fvenisse restò per 
qualche tempo un mistero. Egli comparve senza 
elieletta all'udienza del Saltano;; omise . in modo 


izzardo 


Non. occorre molto acume per vedere che nellò 
Fpititualismo si cela in nuovo genere di quaccheri 
smo. Solo al posto dello spirito divino, dal quale i 
Quaccheri ricevono le loro ispirazioni; sonvi gli spi- 
riti; plurale pericoloso, sotto cui sta nascosta l’eb- 
brezza bacchica, lo spirito pagano che anima tutta 
la natura, quando l’idea del cristianesimo non vi fa 
che una parte affatto secondaria. In generale lo spi- 
rito di seta, non è lo spirito del cristianesimo. 

(Unione) 


L'Impartial ci dà battaglia a guerra grossa! 
Senza invidiargli il merito delle espressioni di 
basso fondo, che gli rimandiamo per servirsene 
dii condimento alle' sue future polemiche, vogliamo 
fargli osservare, che, parlando dell’ Echo du Peu- 
ple edell'Impartial Nicois, noi siamo stati assai 
più discreti.di quanto potesse comandarcelo là 
religione dullè sepolture ; e d'altronde non igno- 
‘ravamo ché l'erede di tanti nomi, l'/mpartial, 
ci stasse ad ascoltare. 

Quando l'/Impartial Nicois ( con buona creanza 
parlando ) si arrovellava le viscere, e noi di- 
speravamo dell’efficaccia delle chicche, volgen- 
doci al consolatore degli afflitti noi dicevamo: 
« Dio di misericordia conservate all’ /mpartial 
« (Nigois ! ) i pochi giorni di vita che gli ri. 


« mangono ancora — pietà — s'esso ci manca - 


con chi ci divertiremo noi ? » Oh! e perchè mò 
l’Impartial vorrebbe metterci in collera ? 
Il gui-pro-quo dell’Impartial è. delizioso — esso 


“si crede calunniato dalle sue stesse parole che 


, 


noi abbiamo riprodotte senza comenti. Gli è vero 
però che un po' più di buona fede avrebbe fatto 
rammentare all'Impartial, che noi, dopo aver an- 
nunziato che, facendo qualche mutamento in'sul 
titolo esso si trasformerebbe in organo speciale 
del Palazzo di S. Francesco, abbiamo soggiunto: 
è tale una enormità questa che ci sembra quasi im - 
possibile, e quindi si sarebbe risparmiata la pena 
di sorprenderci in flagrante contraddizione, al- 
lorchè crediamo scusa non domandata la sua 
protesta di non avere relazione speciale con alcuna 
autorità. 

Alla fin dei fini a che aspira l’[Impartial? A 
stabilirsi in piazza di S. Francesco, o a far 
eredere vi sia già stabilito? Celo dichiari netta- 
mente e gliene daremo atto. 

Comprendiamo che la nota sensibile. dell'Im- 
partial sia l’elenco degli abbonati, però lo pre- 
ghiamo a tenersi il pinguissimo suo e lasciarci 
il nostro, tanto più che noi non vogliamo affatto 
dargli ingerenza nella nostra contabilità, la 


«quale non procede secondo le massime sviluppate 


nel N° 92 del quodam Impartial ( Nicois). 

In verità noi sentiamo il rimorso di non avere 
serupolosamente ricapitolato il programma dell’ 
Impartial — noi non abbiam detto ch’esso ser- 
virà les abonnements de l° IMPARTIAL NICOIS — 


confessiamo ora il peccato e facciamo appello . 


all'indalgenza del nostro........... 
vada con una stretta di spalle! 


. confratello — 


CRONACA 


Écramace ‘Au Gaz. — Utilité et avantages pour 
les ‘\abonnés de réqgulariser d'une manière cons- 
tante et invariable par le moyen'des Régulateurs 


palese le visite d’uso presso il ministro degli esteri, 
e l'impressione da lui prodotia a Costantinopoli 
col suo coutegno era tale che si rignarduva come 


‘indizio della disgrazia del ministro, questi diede 


la sua demissione, che fu accettata. 

Alla notizia di qaesto avvenimento la Francia 
spedì una flotta nell’Arcipelago. La flotta inglese, 
chiamata dall’ ambasciatore della gran Bretagna, 
resiò ancorata a Malta e ammiraglio trovò d'aver 
meglio ‘interpretato i desideri del gabinetto di 
Londra, che l'ambasciatore presso la. Porta. Scor- 
rono due mesi di perplessità per l'Europa. 

D'altro più non si parla che dell’ambasciatore di 
Russia e della sua ‘missione. Finitb questo tempo 
si ode che la quistione non è che religiosi; fra i 
cristiani greci e cattolici sotto la protezione della 
Russia e della Francia. 

In quanto concerne la Francia, ecco i fatti; die- 
tro desiderio del ‘governo, notificato dai suo amba- 
sé 
restituire al patriarca di Gerusalemme, legato della 
Santa Sede, fa chiave della porta ‘maggiore della 


ialore Lavalette, il Sultano acconsentì (1852) di, 


la pression sous laquelle le gaz s'écoule des becs 
de consommation ou bràleurs. 


Depuis que Nice est éclairée au gaz chacun 
a pu remarquer que lorsque l'allumage com- 
mence chez les abonnés, les premiers becs re- 
“coivent le gaz sous une pression maxime” que 
l'on doit modérer en diminnant l'ouvertare de 
chaque robinet ; mais bientòt un grand nombre 
d'autres becs allumés, offrant des issues multi- 
plises et rapidement ouvertes, la pression s'a- 
baisse et il faut ouvrirdavantage les robinets. 
Des effets inverses ontlieu lorsqu'on commence 
à éteindre: la pression augmentant à mesure 
que les issues se ferment les flammes s' allongent 
outre-mesure, et il faut encore ordinairement, 
modérer .l éeoulement ‘(en tournant ‘un peu la 
clef du robinet principal. 

Les inconvénients de ces variations ont-lieu 


deux ou trois fois chaque soir, et ils sont très 


sensibles particulièrement chez un petit consom- 
mateur voisin d’un théàtre ou de tout autre 
établissement qui use une grande quabtité de 
gaz, tant que les deux endroits restent allumés 
si l’ouverture des becs a été régularisée, la 
fiamme se trouve dans les proportions voulues 
mais si le grand étbalissement vient à éteindre 
tout-à-coup sa lumière, celle du petit établis- 
sement montera à mne hauteur considérable 
qui le forcera à dimiminuer l'écoulement de 
son gaz, comme it serait obligé de |’ augmenter 
Sl allumait avant le grand établissement: dès 
que celui-ci ouvrirait le robinet de son conduit. 

Malgré tous les sons que l'on se donne pour 
régulariser l'écoulement ilu gaz en ouvrant ou 
en .ferment, selon. le cas, le robinet principal, ce 
qui est assujettissant, la dépense du gaz est 
accrue au préjudice des abonnés, des change- 
ments plus: ou moins brusques, qui fatiguent 
la vue; ont lieu dans l’intensité de la lu- 
mière mais un inconvénient plus grave encore 
est celui, que chaque- fois que l'on est a- 
verti de l'excès de pression par la hauteur des 
flammes, celles-ci,. pendant quelques instants ne 
se tronvent plus: dans. les conditions normales 
d'un excès d'air; manquant d’oxigène, la com- 
bustion est incomplète ; les .particules charbon- 
neuses. précipitées trop abondamment dans la 
flamme, sortent de la cheminée en verre, se 
répendent dans l'air, trop refroidies pour brà- 
ler: une partie méme du gaz, avec ses combi- 
naisons sulfurées échappe .à, la. combustion ; 
de là l'odeur désagréable, les. altérations de 
peintures, de l’argenterie, des dorures et des 
étoffes  d'ameublement ,  indépendamment des 
caoses d'insalubrité que toutes ces substances 
occasionnent dans l'air respirable. 

Par l'emploi des appareils. régulateurs on 
évite tous.les fàcheux effets. que la variation 
de la pression occasione dans. l’écoulement du 
gaz; ces instruments qui fournissent presque 
sans surveillance el sans difficulté an écoulement 
conlinu sous une pression constante etinvariablèe 
sont  employés particulidrement aux thedtres, 
aux salles d’assemblées et à divers établisse- 
ments; on en construit qui sont peu volumi- 
neux pour faciliter leur introduction dans les 
habitations, et qui, comme le. compteurs ne 
changent en rien aux habitudes des “abonnés. 


chiesa di Betlemme; di dar ordine che dove ebbe 
lnogo la natività si ricolocasse una stella, adorna 
d’una iscrizione latina scomparsa nel 1847; final 
mente di accordare alle comunità latine il diritto 
di celebrare le toro fanzioni della Santa Vergine 

JI gabinetto di Pietroburgo dà'a quello delle Tai- 
leries l'assicurazione che non era suo disegno di 
costringere la Porta a riprendere le fulte conces- 
sioni, e che era sua intenzione, mandando un am 
basciatore straordinario a Costantinopoli di ac- 
cettare in questa vertenza lo stat gio. 

Questa però era una condizione di coi non si 
fece menzione. La Russia per sua parte desiderava 
qualche cosa. più che la sola. libertà di forma ; 
essa desiderava lo speciale e diretto protettorato su 
tatti i cristiani sudditi del Sultano — che corri. 
sponde a quasi la metà della popolazione di tatto 
l'Impero +— e ciò che più monta, la nomina del pa- 
triarca greca; pretese che oltrepassavano di troppo 
le norme stabilite col trattato di Kainargi. 

È facile a credersi che a questi patti la Russia 
sarebbe sfata disposta a concedere alla Francia ‘il 


Dans les villes éclairées an gaz, il n°y a pas 
d'établissement de quelque importance Sans ré- 
gulateur, et nous ne doutons pas que l’ Admi- 
nistration Municipale qui, d'’ailleurs a dans 
son sein des personnes capables de la ‘rensei- 
gner, au besoin, mieux que nous le faisons par 
cet article, sur l’utilité et avantages de ces ins- 
truments n'e fasse placer un au théàtre pour 
l'éclairage dn lustre , et cela nous le repétons 
sous le point de vue de la salubrité publique, 
de l'intensité et régularité de la lumière, de 
l'économie pour la ville, et pour parer aux 
inconvénients des détériorations des. peintures, 
teintures et objets de décors. 

Il est encore une aulre. question importante 
à laquelle l'Administration Municipale n'a pas 
pensé d'imposer à l'entrepreneur de l'éclairage 
du théatre. celle d’agrer la grande salle par 
des évents convenablement pratigués pour don- 
ner issue au gaz en cas ‘de fuiles et aux éma- 
nations insalubres‘inséparables de l'éclairage au 
gaz de houille. (Comunicato.) 

Teatro pI Nizza. La sera di, martedì ci furon 
due novità. Il sig, Massera supplì al sig. Marra 
nella Zimda, e la signora Cammerer wolle farci 
sentire il rondò scritto per Malibran del,Sig: Beriot 
ed ottenne gli onori del dis. Domani sera (40) il 
professore Vincenzo Colasanii darà un ‘concerto di 
officleide e di cornetta. Faran parte del programma 
una fantasia sulla Beatrice di Tenda, ed alcona 
variazioni sopra una cartilena napoletana. }l nome 
del sig. Colasanti accompagnato da larghe lodi dar 
giornali di Firenze, di Genova, e di Torino i 
qualij ne hanno apprezzato il merito, noi quindi 
speriamo che il pubblico accorra volenteroso allo 
spettacolo annunziato. 


NOTIZIE DIVERSE. 


UR'ALIA 


Tonno. Scrivono al f Cittadino ia data del 4 cor- 
rente: 

Si parla della possibilità che un Consigliere di 
questa Corte d'Appello, recentemente chiamato a tal 
posto, già dislintissimo Deputato, noto per la sua 
dottrina. e per la fermezza del suo carattere, 0$- 
suma il portafoglio di Grazia e Giustizia. Se realmente 
s'intende nominate un nuovo Guardasigilli, sarebbe 
desiderabile che in tale voce vi fosse della verità. 


— leri, 5 corrente, si resero gli estremi o- 
nori militari al generale Antonini, deputato al 
Parlamento, Esule da molti anni dal Piemonte, 
sua patria, per amore dì libertà , ritornò vet 
1848 alla testa d'una legione d'italiani, è per- 
dette un braccio a Vicenza. Ammalato già da 
qualche mese pagò ieri l'altro alla natura l'ul- 
timo inevitabile tributo. 

Genova, 4 novembre. Godiamo annanciare che 
ieri ed avantieri (2 e 3 (corr. ) non si verificò 
verun caso di cholèra. (Stampa) 

Lomarpo- VENETO. Lettere d’oltre. Ticino 
fanno presentire imminente una nuova leva di 
100,000 uomini in Austria, ed una chiamata 
di tutti gli individui ‘atti lle armi dai 48 ai 
32 anni nelle provincie lombardo-venete. Questa 
notizia cagiona una certa ‘agitazione’ nelle ‘po. 
polazioni. ( idem.) 


pacifico godimento dei modesti vantaggi, cl’essa‘a- 
vea ottenuti dalla Porta; e che in nulla oltrepassa. 
vano le norme antiche. 

La sua suscetibilità fu tranquillizzata dà dispacci 
nei quali come nel seguente la vecchia (diplomazia 
dei gabinetti d'Europa. si diè a conoseere in tutto 
il suo antico splendore. 

« Tutto tende a ristabilire-Ja. fiducia agli avve: 
nimenti che poco. fa aveano:fa5!ò: agitato l'opinione 
pubblica. La Francia e la Russia sono d'accordo ; 
ciò che ancof resta a decidersi è se la° cappella 
della chiesa di Gerusalemme debb essere ‘di nuovo 
decorata in istile moderno vo: bizantiro. 

Ecco ‘un ‘altro dispaccio © 

« Nel momento il ‘cui tutto parea 
all’amichsvole, si ‘elevò ‘un dissenso 
sorveglianza ‘del Santo Sepolero; 

Dice un terzo dispaccio. 

«Che luttisi tranquiliizzino, è ‘fatta una conven- 
zione fra la Porta e la Russia; un” altra (fra Vla 
‘Pottà le la Francia; una terza farla Francia è la 
Rassià. : (continua): ? 


accomodato 
intorno <aila 


"n 


HI Nizzardo. 


Roma 28 ottobre. La cosa, che sommamente 
consola. Roma, si è il vedere scomparire il 
resto della carta nonetata, la quale, per questa 
città, era una vera sciagura. E questa de- 
terminazione di togliere intiera è dalla. cir- 
colazione. la carta monetata, cambiandola in 
moneta sonante, non può essere lodato ‘abba- 
stanza il Santo Padre, 

Acquista fondamento la voce del ritiro dal 
commendatore Galli dal Ministero delle finanze. 
Egli è piuttosto avanti negli anni: per cut non 
può più gran fatto attendere alle gravi cure 
del miuistero. I suoi amici sentono con dolore 
la voce di questo ritiro. 

Cominciano ad arrivare i diversi vescovi, chè 
furono inviati. a .S. S. dalla, Manarchia au- 
striaca; sono .già giunti il cardinale Schwarzen- 
berg, arcivescovo di, Praga, e monsiguor ve- 
scovo di Verona. Si aspettano il cardinale, Primate 
d'Ungheria, l'arcivescovo di Vienna, l'arcivescovo 
di Milano, ed alti. Dalla Francia fiaora è giunto 
soltanto il dottissimo vescovo di Marsiglia, che 
ha mostrato tanto. zelo durante l'epidemia, che 
nella scorsa estate ha infestata la sua diocesi. 
Dal Belgio sono arrivati già il cardinale ve. 
scovo di Malines e il. vescovo di Namur. Tre 
vescovi sono giunti dall'irlanda. fra cai l'Arci- 
vescovo (di Dublino, monsig. Cullen, prelato e- 
ducato in Roma, ove, per. molti anni è stato 
rettore del collegio degl'Irlandesi, In altra let- 
tera farò conoscere lo. scopo vero della venuta 
di.tanti vescovi, 

Molti giornali hanno parlato della sentenza, 
pronunziata dal tribunale della consulta, sui col- 
pevoli del complotto del 13 agosto 1853 Fra' 
condannati ‘alla galera per 20 anni (non alla 
morfe, come disse il Parlamento) *vi aveva un 
certo Lepri: ma questi è morto, sono alcani 
giorni, di cholera. 

Questa malattia, che in Roma ha fatto poca 
Strage, si può dire cessata, perchè abbiamo 
passati cinque giorni di seguito senza un caso; 
ma ieri l'altro si sono manifestati. improvvisa- 
mente alcuni casi, i quali però dobbiamo ripe- 
tere dal ritorno dei molti emigrati e dalla ve- 
nuta di alcune compagnie di soldati francesi 
da Tolone e Marsiglia (Gazz. di Venezia) 


Napori, 25 ottobre. — Con decreto del 12 la 
franchigia dei dazi doganali pella immessione 
dall'estero nei reali dominii al di qua ed aldi 
là del Faro de’ grani, orzi, avene, granoni, le- 
gumi, farine, conceduta con decreto del 40 mag- 
gio di quest'anno a tutto dicembre dell'anno 
medesimo, è prorogata a tutto il mese di giu- 
gno 1855. 

Con altro del 12, a contare dulla, pubblica- 
zione del decreto, sarà permessa la esportazione 
del sego grezzo, lavorato o spento, col paga- 

- mento di in dazio di ducati tre al cantaro peso 
netto. 


Notizie Estere. 


Parier Scrivono alla Gazzetta d'Augusta: 

Nonostante tuttii suoi stratagemmi, tutte le sue 
gleérminelle,non verrà più fatto al governo indurre il 
pubblico ‘areredere al buon esito della spedizione in 
Grimca. H}disinganno è tanto più amaro in quanto 
che noi tenevamo per certa la riuscita, dietro appunto 
le notizie e le affermazioni officiali. Noi ci rimanem- 
mo paghi perciò dell’inoperosità dell'esercito anglo- 
franeese a Varna. A che sbarcarono colà le nostre 
truppe se volevano lasciare i russi tranquillamente 
in possesso di tutte le piazze vccupate sulla riva des- 
tra del Danubio? Noi non possiamo credere alla ve- 
racità dei dispacei di Vienna giacchè doveasi ottenere 
a forza, per lo meno, io sgombero della Dobrudscha. 
Se noi tocchiamo una sconfitta a Sebastopoli, lintiera 
campagne di quest'anno non è ana prova molto sod- 
disfucente della forza e del buon valere delle potenze 
alleute. T nostri speculatori sono irritalissimi che il 
governo con le sue lustre, gli abbia adescati ad intra- 
prendere affori ed a stringere contratti ch'eglino a- 
vrebbero intralasciato se avessero avuto il menomo 
dubbio sulla presa;di Sebastopoli. Il nuovo prestito 
di,400. milioni non verrà conchiuso cal sig. di Rot. 
schitd che dopo la caduta di questa fortezza. 

Il nostro governo ha chiesto al governo svedese 
una giustificazione per un longo articolo dell’Aftor- 


blad in cuisi critica amaramente l'operato degli al. 
leati nel Baltico. 

Fra la Russia e gli Stati Uniti dev'essere stato con- 
chiuso un trallato riguardu certe eventualità che 
ponno emengere in seguito alla guerra orientale. 

Grigioni. — Degli italiani compromessi nell'affare 
delle armi sequestrate, Bart. Gleza, Pozzo e Leroni eb- 
bero dichiarazione che sono tollerati nei Grigioni; 
ma non possono dimorare nè ai confini austriaci nè 
nel Ticino. & 

Lucerna. — Il tentativo di revisione della co- 
slituzione è fallito, La votazione popolare su tale 
quistione ha dato 7391 voti per la ‘revisione e 
49,816 contro. — Crediamo dover notare che se- 
condo la legge lucernese tutti i.non intervenienti 
alle assemblee si ritengono contrari all'innova- 
zione, ‘ 


Mapaib 27 ottobre. — Le notizie dell'imprestito 
di 18 o 20 milioni di re:li sono favorevolissi- 
me. Il valore dei beni che si ipotecano è ben 
superiore alla cifra reale dell'imprestito, Si cal- 
colano poco meno che a 200 milioni di reali i 
terreni. lasciati liberi della demolizione delle 
mura, i 

La Epoca pretende che il presidente del Con. 
siglio dei ministri avrebbe fatto sapere alla re- 
gina la vera opinione del gabinetto a riguardo di 
alcune frasi del manifesto del signor Allende 


Salazar, a cui gli altri ministri furono assolu- |, 


tamente estranei. Noi ‘non prestiam fede a que- 
sta notizia. Sappiamo positivamente che i con- 
siglieri della Corona vollero lasciar da banda 
questa quistione, desiderando presentarla intatta 
avanti le Cortes; soltanto si volle riserbarsi il 
diritto di interpellare l'autore del manifesto nel 
seno delle Cortes. Se l'assemblea costituente, 
cone vha luogo a credere, Wlissaprova la .con- 
dotta del ministro Allende Salazar, allora .il 
gabinetto si  ricostituirà. sulla base dell'unione 
liberale ; se all'incontro il signor Salazar è as- 
solto  dall’assamblea, probabilmente i signori 
O' Donnell, Pacheco e Collado usciranno dal mi- 
nistero e probabilmente. ..anche i..signori Lujan, 
Santa Cruz e Alonso, } 

Si crede sapere che il progetto del. discorso 
della corona sia un documento sagacissimo e breve. 
La regina.vi ricorda, dicesi, con molta oppor- 
tunità ilsuo manifesto del 26 luglio; essa ripete 
le promesse che visi contenevano ; confessa che 
tutti commisero degli errori, e in nome della 
giustizia e dell'equietà domanda che tutti pon- 
gano mano a ripararli. Ella» termina. facendo 
appello alla devozione, alla generosità e alla ra- 
gione del popolo spaganolo, per conservare l'u- 
nione, dimenticare il passato e sancire Je riforme 
promesse dalla rivolazione, riforme che non pos- 
sono essere fecondate e durevoli che col con- 
corso della volontà e delle forze di tulli i par- 
titi. 

Danimarca — Da Copenaghen serivono il 25 
alla. Hamburger Nachrichten : 


Finora non s'intese che avvenissero dimostra- 
zioni a proposito dellò scioglimento della Camera. 
I deputati la sera stessa dello scioglimento ten- 
nero un'adunanza nella quale fu stabilito d'isti- 
tuire an comitato per le elezioni. 

Acemacna. Vienna, 1 novembre. Il generale 
di ‘cavalleria e comandante in capo della te:za 
e quarta armata, barone da Hess, fece ieri 
l'altro una visita all'imperiale generale francese 


di divisione, de ,Letang, @ vi si trattenne. più. 


di un'ora. 


— Vuolsi che ieri sia pèrvenata in questa 
capitale una nota del gabinetto di ‘San Pietro- 
burgo, in risposta all’ ultima nota austriaca. Il 
contenuto di Questo scritto giustificherebbe l'o- 
pinione che non si deve nemmen: pensare ad 
un'accondiscenza da parte del govefno russo. 

L'articolo del Journal de St-Petesbourg, il 
quale espone a chiare nofe. e senza ambagi 
il modo di vedere del gabinetto russo nell’ at- 
tuale guerra coila Tarehia, fece nel pubblico 
di questa capitale. profonda impressione. Da 
esso pure risulta che la Russia non è per nulla 
affatto intenzionata dî cedere. 


Oprssa, 125 coltobre, .« Le. marcie! di truppe: 


i 


dit fuoco ;ip Are siti 


verso la. Crimea continoano incessantemente. 
oggi fu spedito su carri una: brigata di fanteria. 
verso Nicolajeff al quale sccpo i colonisti te- 
deschi dovettero sommininistrare 2000 carri. 
Qui i contadini sanno eseguire completamente 
nel miglior ordine considerevoli trasporti, di 
truppe. Non è nulla u'insolito l’incontrare, in 
qualunque stagione. dell'anno, da 500 in 600 
carri di granaglie in una volta. 


Crimea. Un supplemento del Journal de Costanti” 
nople in data del 21 ottobre, reca i seguenti 
particolari dell'assedio: 

« L'attacco di Sebastopoli per terra .e per 
mare cominciò il 47 con una vivacità che fa 
augurar bene del prossimo successo di’ questo 
assedio gigantesco. ll 16 lutti i preparativi 
dattacco essendo terminati, i generali e am- 
tniragli alleati tennero un consiglio di guerrà, 
in cui fu deciso che l'attacco segairebbe il 
giorno dopo. Un ordine del giorno partecipò 
questa decisione alle truppe di terra e agli 
equipaggi delle squadre alleate. La dimane gli 
eserciti, animati dal più vivo ardore, erano 
pronti e non aspettavano che il segnale dell'at- 
tacco. Alle ore 6 gli eserciti di ‘terra aprivano 
contro la piazza un fuoco terribile che cagio- 
nava il massimo danno ai russi, i quali ‘ave- 
vano ricevuto un rinforzo di 80 mila. uomini, 
ma in capo a due ore due polveriere, una 
dell'artiglieria e l'altra della marina, balzarono 
in aria e la loro esplosione arrestò il fuoco 
delle due batterie; le altre continuaronò a ful- 
minare la piazza. I russi tentarono due sortite 
che. furonò respinte vigorosamente, AI mezzodì 
d 7 vascelli della prima. litiea francese lascia - 
rono il loro ancoraggio del giorno innanzi e 
vennero a (collocarsi all'ingresso di Sebastopoli, 
davanti il porto della quarantena, senza rispondere 
alla graodine di palle che i russi facevano 
piosere su di essi dall'alto de’ forti è ‘delle 
batterie. A. un'ora la squadra ‘francese era 
ancorata e cominciava allora il suo fuoco che 
costringeva quello dei russi a rallentarsi, Questa 
squadra non cessò di mitragliare le batterie 
della quarantena e quelle del forte: Alessandro 
è del forte Nicolò, muniti di 347 bocche: da 
fuoco. 

Alle ore. 2, la squadra. inglese veniva a 
prender posizione sopra il porto di Quarantena 
e apriva il fuoco contro il forte Costantino, 
la batteria del telegrafo, il Wasp e la batteria 
Costantino, che le. opponevano | 124. bocche 
da fuoco. Alla stess'ora, i vascelli ottomani ve- 
nivano a prendere la loro lidea. di battagha 
in mezzo alla squadra francese. 

Alle ore. 4, il fuoco dei russi. era quasi 
spento da. tulte le parti, mentre. quello degli 
alleati. andava sempre. cresceado; la. maggiòr 
parte dei loro pezzi erano smontati; il forte 
di Quarantana era. danneggiato più di. fulti. 
Dicesi pure che il forte Costantino sia stato 
distratto pienamente, 

Alle ore 6, facendosi notte, fu dato il se- 
gnale di rallentare il fuoco, e. siccome il. ne- 
mico non rispondeva più che debolmente e 
di quando in quando con alcuni, colpi di can- 
none, le squadre, alleate guadagnarono molto 
terreno e \fecero accostare la loro . artiglieria 
alla città; alcuni dei vascelli, con ‘un tratto di 
audacia ammirabile, s'inoltrarono sino a 200 
metri. alle batterie nemiche. Però la notte era 
venula, e l'attacco. dovette cessare taplo’ per 
terra quanto per mare, Le squadre presero 
ancoraggio all'interno; la' notte passò nel ripa- 
rare le avarie cagionate dai cannoni russi. 

La dimane alle ore 7. del mattino, fu dato 
l'ordine di ricominciare l'attacco, e il fuoco 
venne aperto di nuovo per lerra è per mare 
con più accanimento e vivacità che il giorno 
prima. A un'ora e mezza, i russi non rispon: 
devano che. con difficoltà, mentre gli alleati 
raddoppiavano d'ardore. Alle ore.3, il farte della 
quarantena era posto fuori. di. combattimento: 
mezz'ora dopo, 3 polveriere. di. Sebastopoli bal- 
zarono. in aria, cagiovando (grandi, danni. ai 
russi, mentre i razzi e le bombe, appiecavano 
differenti. della scittà. 
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Alla partenza dell'Ajaccio, i russi non ave- 
Vano ‘ancor potuto vincere l'incendio. Durante 
Queste due giornate le truppe di. terra e di 
mare lottarono d'ardore e di eroismo; la giu- 
stezza del tiro e il sangue freddo dell'artiglieria 
delle. batterie. di terra ‘e delle squadre cagio- 
«narono il massimo danno ai russi, le cui per- 
‘dite sono incalcolabili. 

Le perdite sofferte dagli eserciti alleati sono 
comparativamente insignificanti. Due polveriere 
di batterie furono (come dicemmo) incendiate e 
balzarono in aria, ferendo 0 uccidendo molli 
uomini delle dette batterie. Due bombe, caddero 
a bordo della Ville de Paris e fecero saltare 
in aria una parte del ponte e delle cabine. In 

| :quest'esplosione l'aiutante di campo dell’ammi- 
raglio perdette le. due braccia, il luogotenente 
di. bordo ebbe le due gambe fracassate, e 
mna ventina di marinai perirono Una bomba 


cadde pure a bordo del Bellerophon e uccise 


15 marinai e due ufficiali. 


— Si legge nel Corriere Jtaliano del 2 no- 
vembre; ; 
AI momemto di porre in torchio ci. perven- 
ero: notizie da Odessa. Queste confermano l'at- 
“lacco operato. dal generale: Liprandi al campo 
inglese, piantato. recentemeute da lord Raglan 
sulla strada: che da Balaclava mena a Scba- 
stopoli. Questo piccolo campo è formato, al 
dire . delle relazioni pervenuteci, di 1000. a 
4200 nomini d'infanteria marina, di un. distac- 


camento di cavalleria e di due d'artiglieria, ed®' 


aveva unicamente per iscopo di metter. argine 
alle scorrerie di corpi russi che \infestavano la 
strada che. da Balaclava conduce al. campo 
«degli alleati, Liprandi col. suo corpo d'armata, 
giunto il. 25 ottobre a  Balaclava, trovò questo 
piccolo. corpo, l'attaccò, (e, prese. le' esteriori 
forlificazioni. del ‘campo, s'impadronì d'alcuni 
cannoni. In questo attacco di 2000 a 2500 
inglesi. contro una. forza tanto preponderante 
a loro, è natorale che i primi, nella loro ac- 
canita difesa, abbiano sofferte alcune deplorabili 
perdite. | : 

Continuano ‘a giungere senza. interruzione 
truppe di rinforzo agli alleati, @ si spera di 
veder quantoprima arrivare dall'Inghilterra le 
macchine destinate a. far saltare in aria i’ na- 
: Vigli che ostruiscono l'ingresso. del. porto di 
Sehastopoli.. Infine ci. viene. comunicato. da 
Varna cheidue polveriere russe a Sebastopoli 
cerano saltate in ario in seguito al bombarda- 
meato che continuava sino all'ultima data delle 
; notizie. (27 oltobre) con tuttà energia. 

Terapia, 28. Un capitano annunzia che vi:fu 
a Sebastopoli il 26 rallentamento del fuoco da 
parte degli assediati, mancano gli artiglieri. La 
trincea fu. spinta innanzi fino a 400 metri dalla 
piazza. x 

. Un dispaccio del principe  Mentschikoff dice 
ehe le rispettive posizioni erano ancor le stesse 
il 29. 


* America. Leggesi nell' Eco d'Itaha : 

Dal primo gennaio al 30 p. p. settembre 
giunsero in New York da varii porti esteri, 368 
bastimenti ;da Genova ne pervennero 98, numero 
maggiore di qualsiasi altra epoca, e clie mostra 
l'accrescimento del commercio fra la Sardegna 
degli Stati Uniti. - 


* ‘(Corrispondenza paricolare del Nizzardo) 
Parigi 6 novembre 1854, 

Avrete; senza dubbio, inteso parlare. negli 
scorsi giorni d'un fatto d'armi nella Crimea, del 
quale sarebbe risultato che i russi in un’attacco 
dato, alle posizioni degli alleati avrebbero ri- 
portato una vittoria sopra gl'inglesi inchiodando 
una parte dei loro cannoni. Questa notizia, d’o- 
rigine russa, meritava conferma e questa con- 
ferma non è mai giunta a Parigi per cui poteva 
ritenersi come falsa od almeno esagerata. Oggi 
però conosciamo esaltamente questo fatto poichè 
il giornale officiale dell’ impero ci da official- 
mentesotto la data di Vienna 4 corrente il dettaglio 
dei combattimenti avvenuti nei giorni 25 e 26 
ottobre ‘ai quali senza aleun dubbio idebbe ri- 
dortarsi. la decantata vittoria russa. Risulta 


Hi N izzardo 


I 
dunque ‘che.il disgraziato avvemmento dell’ e- 
splosione d'un magazzino di polvere di trincea | 
avvenuto nel campo alleato mentre continuavasi | 
l'attacco cominciato,il giorno 17,avendo obbligato ! 
la sospenzione del fuoco per ricomporre l'ordine 
uecesssariamente turbato per tale . malaugu- 
rata combinazione, i russi ne approfittarono e 
imbaldanziti dai rinforzi arrivati a Sebastopoli 
attaccavano improvvisamente con 30 mila uo- 
mini il giorno 25 l'accampamento turco che do- 
vette cedere alla forza; ma la cavalleria leggiera | 
inglese volò in soccorso e sostenuta dalla grossa 
cavalleria e da una divisione francese fece pa- 
gare caro ai russi il loro tentativo e con im- 
menso coraggio e perdita necessaria anche da 
quella parte, respinsero .il nemico. Questo il 
giorno susseguente attaccò tutta la linea ma fu 
costretto a riguadagnare Sebastopoli dopo qual- 
che ora lasciando il campo coperto di morti. 
Ecco dunque che un fatto ‘presentato e cominciato 
sotto un’ aspelto è terminato sotto un'altro e 
sebbene sia lamentabile la perdita degli alleati, 
sopratutto nell’armata inglese, questo fatto prova 
ad evidenza l'ardore e lo slancio delle nostre 
truppe, d'emulazione che regna nel campo e la 
certezza della vittoria la quale ritardata ancora 
non può mancarci. 

Oggi poi il Moniteur, al quale mi sembra che 
possiamo solo attenerei dopo le ‘prove d'inganni 
dataci dalla telegrafia privata, pubblica sotto 
la data di Therapia, 28 ®ttobre, che il 26 stesso 
il fuoco degli assediati. era molto rallentato ed 
il tiro incerto locchè prova che mancano arti. 
lieri ai russi, ed infatto lo stesso dispaccio an- 
nunzia che i cannoni sono serviti dalla fanteria. 

La. trincea, alla stessa dala era aperta a 


400 metri dalla piazza, e al quartier gpnerale | 
alleato si credeva che pochi giorni dopo sa- | 
il 


rebbesi poluto montare all’ assalto. Queste sono 
le uniche ma importanti notizie che abbiamo 
dalla Crimea, e sebbene la sola idea dell’as- 
salto a Sebastopoli sia tremenda, a superiorità 
nostra, e principalmente dell’armata francese | 
in tal genere di combattimento è proverbiale 
per nom dubitare d'un esito certo. 

Per sortire alquanto dalla Crimea permette - 
temi d'intrattenervi sopra un fatto ‘al quale si 
è voluta attribuire maggiore ‘importanza che 
non' merita agli occhi di molti. Parlo: dell’ in- | 
terdizione di viaggiare in Francia fatta dal | 
governo al sig. Soulé, incaricato d'affari stra- | 

| 


ordinario degli Stati-Uniti in Ispagna. Il signor 
Soulé, di. cur. mi sembra avervi altra volta 
tenuto proposito, è francese naturalizzato ame- 
ricano. Il sig. Soulé nella® sua missione in Spa- | 
gna diè prova del carattere. più. turbelento, 
nè potè andar d'accordo con. quel governo. 
Suo figlio poi ebbe un duello col nostro am- | 
basciatore a Madrid. per un soggetto che onora 
il ministro francese. Il sig. Soulé lasciò la 
Spagna, ed in Taghillerra. nof ha cessato di 
mostrarsi irrequieto e sopratutto apertamente 
ostile al governo francese. Dopo ciò, venendo 
a viaggiare in Francia, mi sembra naturalis- 
simo che il governo servendosi del dritto di 
interdire. ad un. forestiere nemico le sue fron- 
tiere, l'abbia adoperato a riguardo del signor | 
Soulé. L'interdizione dunque non ha alcun carat- | 
tere politico di nazione a nazione poichè non è al- 
l'ambasciatore degli Stati-Uniti, col qual governo 
noi siamo nella più perfetta armonia, ma bensi 
al sig. Soulé. come forestiero. Vuolsi ‘che gli 
ambasciatori accreditati a Parigi e a Londra 
menino molto rumore per un tal fatto, ma 
senza alcun dubbio il governo degli Stati-Uniti 
deve riconoscere la ragionevolezza della mi- 
sura presa. Infatto diversamente da. ciò non 
ragionava ‘il Times negli scorsi giorni, ed .io 
convengo pienamente col giornale inglese. che 
una nazione per non avere quest@ni con un'al- 
tra deve fare migliore scelta dei cittadini che 
la rappresentano. In ogni modo. l'affare non 
può che finire senza alcuna conseguenza, , P. 


.M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
AVVISO 


; P 
Il M° decembre avià luogo la grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di S. M. il Re di 


Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove su- 
ranno estratte N° 25 serie di lotti 400 ciascuna, 
dando 2,500 premj da franghi 50,000 fino al 
più piccolo di hre 40, le obbligazioni costano 
lire 7. % 

Le ‘persone che desiderassero comprare leîob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di. France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28... 

L'agente 
G. CIAMPINI. 


NOTA. 


Nel giudizio di subasta che prosiegue il sig. 
Amedeo Roux del luogo di Villars in odio di 
Andrea e Maria Spagnuol conjagi Gastaud del 
luogo di Massoins  nanti il Regio Tribunale di 
Prima Cognizione quivi sedente, si è fissata l'a- 
dienza del nove del venturo decembîé, ore un- 
deci di mattina pel. secondo incanto e-delibera - 
mento definitivo dei beni esposti in subasta cioè 
d'un giardino nella regione Canapari, di metà 
d'un canapajo e prato nella regione del fio. di 
metà d'una terra laborabile regione della Cla- 
petta, di metà d'ana’casa d’abitazione nella contrada 
Ganebieras, e di porzione di vigna nella regione 
della Salza, dai detti giugali Gastaud_ posseduti 
nel territorio e recinto del detto luogo di Mas- 
soins, in un sol lotto, ed in aumento del prezzo 
di lire quattro" cento cinquanta offerto dall'in- 
stante, 

Nizza il dì 8 novembre 1854. 
LEOTARDI Caus® 
NOTA: 

Per. gli effetti dei quali . all’ articolo 
del Codice Civile, per. parte. «dell'Imo signor 
cavaliere Gà Francesco Ricci, Senatore. del 
Regno, nato e domiciliato nella città di Genova, 
si rende noto avere‘ lo stesso,. con «atto dieci- 
sette giugno, mille, ottocento Cinquanta quattro 
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rogato in  Singueglietta dal notaro Giuseppe 
Berardi ricevuto in pagamento da Francesco 


Morchio fù Antonio nato in Alassio, e domi- 
ciliato a San Lorenzo, provincia di San Remol 
una terra denominata Roggero olivata situata su, 
territorio di Costa Rainera detta. provincia per 
il prezzo di *lire duemila. cento sessantadue, 
qual terra confina di sopra in parte col detto 
acquirente, ed in parte con Giuseppe Siffredi, 
e sotto con Bernardo Rairmero in parte, ed. in 
parte con Lorenzo Ganiolfo, quale atto fà de- 
bitamente trascritto «Il'Uffizio della conservazione 
delle Ipoteche di San Remo ai cinque. ottobre 
prossimo passsalo cov essere  stalo |registrato 
nello stesso giorro nel registro delle alienazioni 
volume 44 art 9339 e sovra quello generale 


d'ordine vol. 4121 cas. 429, 
BANDO. * 
Martedì 14 del corrente. mese alle ore tre 
pomeridiane avrà luogo sotto i portici della 


casa Barla in Piazza Vittorio il terzo ed ultimo 
incanto delle due terre qui sotto descritte ca - 
denti nella eredità del fu Gio: Battista Mari. 

î° Giardino con casi civile e rurale, forno e 
conigliere, sito alla regione. del, Ray ossia San 
Maurizio territorio di questa Città piantato, di 
gelsi,, viti, fichi ed. altri fruttiferi, irrigabile colle 
acque che, - provengono, dai mulini posti. \supe- 
riormente; della (capacità di 88 are, e 38 cen- 
tiare suol prezzo di lire 113,000. 

2° Terra nelle regione di Fabron; con pie. 
cola casa, piantata d'ulivi, viti ‘ed’ altri’ fratti- 
feri della capacità di ‘un'ettare, sei are è 65 
ceatiare sul prezzo di lire 3562. 50. 

Nizza 8 novembre 1854. 

Il segretario della. Giudicatura. fuori 

commesso per la. vendita. 


COSTIPAZIONE 


venlosità, per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignan farmacista a Parigi; senza cristeri, ne 
medicamenti — Via Richelieu N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista. r ; 


mura 


distrutta completamente 
come anche le bave e le 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP; © 


Condizioni: 
dere NIZZA» 


ticipatamente. 
» 


IZZARDO 


Condizioni: 


Sabbato, - È 

Le associazioni si ricevono in 
Nizza alla. Tip. sson baluardi 
del Ponte, Vecchio N° 48. Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo, 


Paci 


x 


Nizza 10 nevembre 


L'AFFARE DEL PANE. 


Il governo francése ha cea un ritorno im- 
provviso alla vecchia tradizione economica vie- 
rato l'esportazione dei grani, il che ha prodotto 
un leggero ribasso sulla piazza di Marsiglia ed 
un contro colpo di rialzo sulla nostra ; quindi 
i corifoi del sistema dei vincoli; gli adoratori 
della economia della forza rialzano la testa e 
van rinnovando ‘i vieti argomenti delle. loro 
declamazioni. d 

Vedete essi vi dicono : il grano è ribassato 
in Marsiglia, e, grazie alla nostra libertà, a noi 
tocca pagarlo sempre più caros; e pei rivolgen- 
dosi al governo domandano delle rappressaglie 
controi nostri xicini col divieto della esportazio- 
ne degli animali da macello. 

la quanto al primo fatto ci sia permesso di 
osservare ch'essi per lo meno precipitano i 
loro giudizî, senza tener conto delle circostanze 
transitorie che lo hanno determinato, La proi - 
bizione giunta a Marsiglia inaspettatamente e 
con tutta la rapidità del telegrafo elettrico sor- 
prese una grande quantità di grani, ch’ era 
stata comprata per conto di negozianti stra- 
nieri, e quindi ad oggelto di esportazione. Co- 
me è.naturale essi non potendo effettuare il 
loro traffico, nè tener la derrata sulla piazza 
a tutte spese di conservazione; furon costretti 
a rivenderla, onde momenlaneamente la massa 
delle offerte crebbe tanto in proporzione delle 
ricerche, che i prezzi ebbero in ragion > diretta 
a ribassarne; ma la reazione non tarderà a 
farsi sentire nella bilancia del. commercio in- 
terno. della Francia, e noi osiamo. affermare 
contro tutte le. apparenze del momento, che il 
divieto imposto da quel governo tornerà a no- 
stro vantaggio, se noi persistiamo nel sistema 
della libertà assoluta del commercio dei grani. 

Comprenderemmo che la volontà di oftenere 
il pane a buon mercato potesse ottenere pra- 
tici risultamenti col sistema . proibitivo della 
esportazione in un paese produttore di grani, 
e che un governo, prescindendo anche da que- 
sla. condizione, ove giungesse a persuadersi 
che le provigioni già fatte offrissero garenzie 
sovvrabbondanti ai bisogni del paese, potesse 
colla forza del divieto, ed a costo del disordine 
di tutte le funzioni economiche ottenere sino a 
un certo segno il suo intento, ma entrambe 
queste ipotesi ci sembrano doversi escludere 
per poco che voglia esaminarsi lo stato attuale 
della Francia. 

Facendo anche assegnamento sulla produ- 
zione. dell’ Algeria e della Corsica ‘la Francia 
non ha tanti grani che possano bastare al con- 
sumo interno, nè le provigioni fatte sotto l’im- 
pero della libera esportazione possono supplire 
al deficit della produzione. D'altronde, quand’an- 
che le quantità esistenti potessero far fronte ai 
bisogni dell'annata, l'avidità degli speculatori al 
rialzo non tarderebbe a nasconderle : per. coo- 
perare col timor panico, che accompagna qua- 
lunque. misura governativa diretta a prevenire 
con. mozzi fattizî la carestia, e per trarne il 
maggior profitto possibile. 

Ripetiamolo dunque, non bisogna farsi. illu- 
sione sul ribasso dei prezzi, del grano che seguì 
a Marsiglia al divieto di esportazione; poichè 
tutto ci conduce a credere che questo fenomeno 
ben presto si risolva in una forte reazione in 
rialzo. 

In quanto alte rappresaglie che vorrebbero 
suggerirsi al governo non sapremmo compreno 
derne nè la giustizia, nè la opportunità, nè 
fa stessa convenienza. Un vostro vicino vi nega 
il passaggio, che d'altronde potete procurarvi 
per mille altre vie, voi quindi alla vostra 
volta gli ricusate lo scolo delle vostre acque 
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sovrabbondanti, e non potendo fare altrimenti 
chiudete le dighe e fasciate che s'inondi. la 
vostra proprietà, piuttosto che rinunziare alla 
Vostra ‘rappresaglia. È questa (presso a ‘poco 
la logica chè presiede alle rappresaglie econo- 
miche che vorebbero proporsi. 

Ma d'altra parte con qualkdiritto si direbbe 


ai proprietari degli animali: da macello: la 
Francia non ci lascia più. comprare .il. grano 
sui suoi ‘mercati, noi quindi per diritto di rap- 


presaglia vogliamo impedirle che dia alimento 
alla vostra industria: i vostri animali serviranno 
al consumo interno, non saranno più esportati, 
diminuirà il loro valore, ma, che importa? — 
Noi ci siamo vendicati! La/ conseguenza. di 
quesio ragionamento sarebbe fa distruzione. di 
un, elemento di industria, cagione di nuove 
strettezze annonarie, e di sottrazione ai valori 
onde risulta la ricchezza nazionale, epperò noi 
crediamo chè il governo non debba dare a- 
scollo a simili suggerimenti. 

Abbiam detto in sul principio che il divieto 
imposto dal governo francese all’ esportazione 
dei grani ternerà a nostro (vantaggio, e sen- 
tiamo il dovere di giustificare la nostra opi- 
nione. É impossibile che la Francia possa 
rinunziare a qualunque importazione; ma con- 
temporaneamente è mestieri che essa. risenta 
tutte le limitazioni che l'interesse degli speca= 
latori dee imporre ‘al commercio in vista della 
mancata riesportazione. Il mercato di Marsiglia, 
p.‘o. manca non solo della eoncorrenza stra- 
niera, ma divien sottoposto ad una suscelibi- 
lità (così limitata da rendere difficile ‘e presso 
che impossibile il calcolo * presuntivo di conve- 
nienza, che fanno i commercianti onde non sot- 
toporsi ad una concorrenza. rovinosa, inesora- 
bile; di maniera che la diminuzione. dell'im. 
portazione vi seguirà la ragion diretta e com- 
posta dei pericoli che corre. una, merce . posta 
a vendita forzata sopra un mercato circonseritto. 
Ora. gli speculatori non tarderanno ad addarsi 
che convenga loro immettere .i grani nella nostra 
piazza per farli servire ad una immissione pro- 
porzionata ai bisogni del «mezzogiorno. della 
Francia, ‘piuttosto che affrontare ì rischi della 


piazza di Marsiglia, epperò come |’ impor- 
tazione diminuisce ivi pressochè in ragion di- 


retta della esportazione, così dee crescere da 
noi nelle stesse proporzioni, e quindi appor- 
tarci il buon mercato. è, 
Quì ci si potrebbe osservare che finora un 
fenomeno singolare è arsvenuto sotto l'impero 
dela liber, esportazione, che cioè noi abbiam 
ritirato da Marsiglia gran quantità dei grani 
bisognevoli al nostro consumo, e .che sulla no- 
stra piazza i prezzi sis son mantenuti assai più 
alti che nei paesi della Provenza, i qualisene prov- 
vedono a Marsiglia anch' essi. E noi comin- 
ciamo dal domandare. se il commercio dei 
grani abbia avuto finora. sulla. nostra piazza 
tutto quello sviluppo che pnò assicurare le con- 


dizioni della libera concorrenza, o se invece 
esso non sia stato ridotto in una sfera così 
angusta da far temere che nella formazione 


fattizî. Chi- 
cose, nostre 


dei prezzi intervenissero elementi 
unque fosse bene informato delle 
csiterebbe nel darci una risposta rassicurante, 
e forse non si crederebbe autorizzato dal fatto 
a darcela; non si, può dunque da un fenomeno, 
che non ha tagioni normali assegnabili dedurre 
conseguenze che ‘ pregiudichino il principio 
della libertà da soi proclamato senza restri- 
zioni nelie cose economiche, comò nelle morali 
e nelle politiche- 

A noi sembra invece che questo argomento 
concorra a farei persistere nel sistema. della 
libera esportazione; perchè costituisce uno sti 


molo di più offerto agli speculatori, ‘ed un 
mezzo efficace onde ‘allargare la sfera della 


concorrenza e sottrarre allo scarso numero dei 
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nostri commercianti il traffico più importante 
pel benessere della popolazione. 

Intanto il pane ha sofferto. un nuovo au- 
mento di prezzo nella nostra città, e di questo 
fatto ciasenno-potrà rinvenire sufficiente’ cagione, 
quantunque come noi speriamo di corta durata; 


Si pubblicaitMartedì. Giovedi, * 


nelle cose ‘finota' ‘distorse. Ma Vorremmo in , 


pifi Tempo che l'opinione pubblica non fossé 
fnorviata da suggerimenti’ inutili, © da ingiustè 
recriminazioni di partiti. ; 

Il governo avrebbe gravemente mancato a 
se stesso deviando nn istante, per paure, mal 
concepite e peggio attribuite, dai principî eca- 
nomici che ispirano la sua amministrazione , 
non è quindi ad esso.che debbono: indirizzarsi 
suggerimenti di rimedi peggiori dei mali, ma è 
alle autorità municipali che han: lasciato istori- 


lire i progetti più fecondi. di utilità annonaria, 
che si debbono rivolgere tutte le sellecitazioni. 


La piazza di Genova è sottoposta. alle stesse 
leggi della nostra. L'erario municipale. di Ge- 
nova è più del nostro esausto in. conseguonza 
dei danni che. v'ha ‘cagionato la violenta inva- 
sione del colera, eppure un manifesto del Sin- 
daco di quella città avvisa il pubblico che a 
datare dal giorno 8 corrente i prezzî del pane 
ai forni civici sono i seguenti: 


Di Ama qualità < . Cent. 49 
Di 2a qualità eccellente... |; « 33 
mentre alla stessa ‘data nella nostra città i 

prezzi SONO : 
Pane di Ama qualità. . . . Cent. 65 
» di. 2a qualità uo » 50 


Non è dunque.a far-questione di rappressa- 
glie e di vincoli, è. a domandare che ci. sia 
concessa una amministrazione comunale alla 
maniera dell’ egregio Comm. Elena; resa tanto 
più facile, in quanto sin da] cinque: mesi rina 
società di azionisti è venuta ‘in soccorso del- 
Verario municipale ‘per istabilire un sistema di 
panificazione, che ponesse un limite ragionevole. 
al prezzo del pare. 


CRONACA 


La Rug pss ExcLos Questa strada ha la di. 
grazia delle fontane — è ‘già il terzo battesimo 
ch'essa riceve nel corso di poco più di un mese | 
Ora è divenuta Rue de Long-Champs da un lato; 
e dall'altro, fino ad oggi 10 novembre dell'an- 
no 1854, non ha altro corrispettivo nella lingua 
del paese fuorchè ua parallelogrammo di fondo 
bianco. La Rue des Enclos era. nata con un 
peccato originale di ortografia, il battesimo la 
lavò di questa macchia : la Rue de Long Champ s 
nasce alla sua volta con un peccato originale di 
grammalica ; la progressione provoca un secondo 
battesimo più solerne del primo, il progresso si 
compie nel male a difetto di meglio, e, se non 
ci guadagnan tutti, gli ‘operai almeno trovano di 
che occuparsi a fare, disfare e rifare, e la gente 
di buon tempo di che ridere. 

Noi ignoriamo da quali cause provengano que - 
ste lrasformazioni. Questo solo sappiamo che il 
sistema di amministrare per compiacenze può 
bene raccogliere un numero di suffragî eguale 
a quello dei soddisfatti; ma disgusta inevitabil- 


mente il paese che ne soffre le conseguenze. 


Poco monta, che una strada si chiami di un 
molo piuttosto che di un altro, purchè abbia 
un nome che servad'indirizzo;; ma. appunto 
perchè la cosa è di lieve momento, fa dispetto 
il vedere come l'autorità municipale non abbia 
la forza di reggersi nelle. sne determinazioni. 
Nella serie infinita di queste piccole. abdicazioni 
gli uomini di buon senso debbono necessariamente 
ravvisare il suicidio della civica autorità a danno 
manifesto del paese. Noi speriamo che il Sig. 
Sindaco. voglia apprezzare queste osservazioni i» 


spirate d rio di veder eircondata la di 
i 3: 
ia % 


> 


Il Nizzardo. 


© lui autorità di quel rispetto e di quella stima 
che possano renderla utile all’amministrazione e 
darli a. lui il merito d'averla ristaurata. 


N TIE DIVE SE. 


È KE ALLEA 


Asti. — L'avvocato generale ha iniziato un 
procedimento contro monsignor Artico per ille- 
galità commesse nella collazione delle. quaitro 
parocchie di Quattordio, di : Villanova, di Serra- 
valle, e di Belvedere. 


Romacna. — Srivono da Bologna il 23 ottobre 
alla Gaza. Ticinese; 

Il filo telegrafico partirà da questa città ad Ancon, 
cioè per 150 miglia italiane. I pali sono oramai 
piantati fino a Rimini. Così ii comando austriaco di 
qui comunicherà colfcomando austriaco di Ancona. 
Havvi fondamento a Sperare che da Ancona. prose- 
guirà fino a Roma per la via di Macerata e. Foligno 
e per tal modo dalla capitale nostra sì daranno 
e viceversa si avranno da Napoli prontissime 
comuuicazioni. ]l commercio si rianimerà e riceverà 
ineremento dallo stretto di Sicilia a tutti î punti del- 
l’Italia superiore dividendo al Po le sue ramificazioni 
al Veneto, alla Lombardia e al Piemonte. 

Venezia. — Dicesi chie sia per essere  nuova- 
mente stabilito a Venezia ‘il comando superiore 
dell’imp. reg. Marina di guerra. Questa misura sa 
sebbe infinitamente accetta alla. nostra popolazione 
che lo vide a malincuore allontanarsi da essa. In- 
fatti oltre alle ragioni di decoro che consigliano 
che il comando della marina dell'impero risieda 
nella sua più cospicua città maritima, e in una 
città che fu già la sede della prima marineria del 
mondo, si aggiungono altre meno vaste, ma del pari 
considerevoli ragioni di utile comune per la posi- 
zione‘ geografica e strategica del porto, per l’arse 
nale di costruzioni navali, e -per la popolazione 
dedita ed istruita alle cose dì mare. 

— —_———————— 


Notizie Estere. 


Pani L’alfare di Soulè, gravido d'una rottura fra 
la Francia e gli Stati ‘Uuiti, prevecupa vivamente 
gli animi di tutti, Mason, ministro degli Stati Uniti 
a Parigi, ha consegnato, come già ,narammo, su 
tale argomento -una vivissima nota a Drou,n de 
Lhvys, la di cui risposta non essendo stala sod. 
‘disfacente, egli sì è iudirizzato a Bonaparte mede- 
simo, ed ha avato con lui un colloquio. In conse- 
guenza del quale il ministro americano ha spedito 
dispacci al presidente degli Stati Uniti. A Parigi si 
aspetta la risposta di Pierce con molta ansietà. 

— È giunto a Parigi il giornale delle .0- 
perazioni dell'armata fino al giorno 22 ottobre, 
I Mouiteur dell'8 pubblica in sei colonne l'e- 
lenco delle perdite, il cui ammontare è di 4 
uffiziali e 54 soldati uccisi, e di 4 uffiziali 
è 451 soldati feriti. IN generale Canrobert nel 
suo rapporto in data del 22 dice, che le dif- 
ficoltà incontrate nel suolo e Ja forte artigheria 
nemica, fanno dell'assedio di Sc i acari un'o- 
perazione assai faticosa e lenta. 

Un dispaccio russo, che si trasmelte sotto ri- 
serva, ilice che fino al 1 novembre ‘non era 
succeduto niente d'importante. 


Svizzera. — Secondo il Bund, di 95 nomine 
“di deputati al Consiglio nazionale ( e composto 
di 420) 67 appartengono all'opinione dell'an- 
antica maggioranza di questo corpo; 28 alle di- 
verse opposizioni; esso crede che la suesposta 
maggiorauza giagnerà sino a 87. depelati, men- 

e le due opposizioni riunite non ne avranno 


- 


più di 33. 
— Scrivono al Parlamento da Bellinzona 5 
novembre : 


La sconfitta del partito governalmentale nelle 
elezioni federali indusse vari membri dekgoverno 
a proporre la propria demissione. Sorsero però 


vincitore. I partigiani %del'igoverno ebbero ieri 
l'allo up convegno in questa città, qui pure si 
muoirono ieri i più inflnenti personaggi dell'op. 
(posizione. ; 

Si tennero varie conferenze fra tre incarieati 
dal governo e due dell'opposizione. 

Si dice che l'opposizione approfitterà, della 
vittoria, e tosto petizionerà pen una costituente. 


Speranze d'una conciliazione coi capi del partito. 


I 
i 


- nania. 


Il governo allo scopo d' impadronirsi di parte 
del movimento, proclama egli stesso la riforma 
dello. statuto, ed ha radunato il gran Consiglio 
per il 1% corrente. 

— I fogli svizzeri danno per certo che il 
goveruo abbia risolto di dare la sua demissione 
in corpo. Non sappiamo” (dice la Gazzetta Tici- 
nese) iquanto®siavi di vero in ciò quanto all'av- 
venire; ma quanto al presente siamo assicurali 
che questa risoluzione non è sinora stata presa. 

L'opposizione combinata, che riuscì vincitrice 
nelle passate nomine federali, peosa ora a con- 
seguire, per via di petizioni, la revisione della 
costituzione per mezzo di una costituente. Se il 
principio della revisione non troverà opposizione, 
essando. già stato anzi: consentito fino dalla pas- 
sata sessione, ‘ignota se il Gran Consiglio a- 
derirà a cedere al diritto che gli accorda la 
costituzione vigente di procedere egli stesso alla 
riforma. 3 

Maprip 1 novembre.. Dopo la presentazione 
generale degli uffiziali della guardia nazionale 
settanta di questi uffiziali ritornarono nel salone 
della Regina per, protestare calorosamente della 
loro devozione alla sua. persona ed‘ alla sua 
dinastia. Due centocinquanta uffiziali circa ave- 
vano accompagnato il gener al San Miguel nella 
sua visita al palazzo: in conseguenza, è la mi- 
norità che ha fatto questa contro-dimostrazione, 
Il decreto del governo che ricusa di accettare 
la rinuncia del generale Dulce è già redatto. 
Deve essere sottoscritto oggi dal ministro della 
guerra e comunicato officialmente alla parte in- 
teressata. 


Si crede universalmente che il sig. Allende 
Salazar, poco dopo la riunione delle Cortes si 
ritirerà, e già apparecchia la formula della sua 
demissione. Questo ministro. vuol essere in 
piena libertà di discutere come deputato e 
sostenere le opinioni e le idee che professa. 


Si parla di dimostrazioni più o meno paci- 
fiche che avrebbero..luogo, prima. dell’ apertura 
delle Cortes per: influire, se è possibile, sulle 
loro determinazioni; ma il governo si accingea 
reprimerle; esso vuole che l'assemblea costitu- 
ente deleberi, in piena libertà. V'hanno a Ma- 
drid forze sufficienti per guarentire il manteni- 
mento dell’ ordine. Giova sperare che nou: vi 
sia bisogno di usare di questo. mezzo energico. 

‘Atemagna. Vienna, 3 novembre. Il signor di 
Pfordien, giunto ieri in questa città , ebbe già 
una conferenza col ministro degli affari esteri, 
con Buol-Schauenstein ; ieri al ministero degli 
esteri ‘vi fu pure conferenza generale, a cui pre- 
sero parte gli ambasciatori di Francia e d'In- 
ghilterra: quindi vi fu grande banchetto in casa 
dell'ambasciatore bavarese. 


— I fogli di Vienna hanno varie notizie stac- 
cate sulla Crimea, e che ricevettero telegrafica- 
mente per la via di terra. Stando alla Corrispon- 
denza austriaca, il 23 continuava ile bombarda- 
mento, e i Russi continuavano le loro, sortite ‘ 
ma queste con poco esito, e quello senza recare 
guasti d'importanza. A Sebastopoli fucono fatti 
varii spari di saluto, e credesi fosse per l'arrivo 
di qualche gran personaggio. 

Secondo il Lloyd, i lavori d'assedio il 23 e 
24 proseguivano alacremente e con successo, in 
guisa che fra alcuni giorni. principierebbe il 
bombardamento generale, del successo di cui non 
si dubitava punto... ( Pare però che el 29 quel 
bombardamento non fosse seguito ancora ). 


Da una corrispondenza della Gazzetta 
d'Augusta ricaviamo, verosimile, che la 
Russia revochi il suo rifiuto delle quattro do- 
mande, ove il gabinetto di Vienna non mani- 
festi ulteriori esigenze: epperciò la nota recen- 
temente spedita a Pietroburgo dal gebinetto di 
Berlino, verrebbe accolta favorevolmente. 


Nella citata corrispondenza si legge, 


essere 


che a 


Pietroburgo si. brama la pace più che mai, 
mentre in Alemagna si desidera un. pronio 
trionfo delle armitalieate, perchè qualora gli 


la roazione ru 
su tutta la Ger- 


anglo -francesi fossero sconfitti, 
si farebbe gravemente sentire 


— Si iegge nel Corriere Italiano : 

Nel NWurnberger Correspondent troviamo un car- 
teggio da Parigi, in cui è detto che | 
s'adopera onde far rinunziare alla Russia il pro- 
lettorato de' Principati Danubiani in proprio fa- 


vore e togliere pure al Sultano i suoi diritti, 
Possiamo assicurare che in cid non v ha nulla 
di vero. Gli è. bensì vero. _ che presentemente 


sono pendenti de’negoziati intorno al futuro de- 
slino de Principati Danuhiani, e che nel rego- 
lamento della questione d'Oriente que’ paesi for- 
meranno uno degli argomenti principali, ma il 
gabinetto imperiale non ha minimamente in mira 
d'entrare in campo con quelle. pretese che sono 
menzionate nel suddetto carteggio. 

— Bertino, 2 novembre. Si. dice che le Ca- 
mere si radunberanno definitivamente i! 27: di 
questo, mese. 

— 3 Sì conferma che le Camere prussiano si 
riuniranno il 27 novembre, 

Nel ceto commerciale cresce ogni giorno più 
l'agitazione per la soppressione del pedaggio del 
Sund. 

Danimanca. Altona, 27 ottobre. — I ministri 
Tillink, Sansen e Reventlow si sono convinti a 
Fléosborg cle la \compagnia della contessa Dan- 
ner nva procaccia al re che dispiaceri Le quattro 
più illustre dame di Flensburg, decorate dal 
re nel 1851 per la cura. da loro avuta dei fs 
riti ed ammalati danesi, all'arrivo del ré é della 
contessa. Danner abbandonarono Flensburg, noù 
volendo fare la loro visita a quest'ultima ; altre 
signore prelesterono malattie .e non uscirono di 
casa tutto il tempo che durò il soggiorno reale 
a Flensburg. 

A Ploen le signore cella nobiltà hanno fatto 
fugollo, pronte a partire tosto che il re vi giunga 
colla sua conlessa. 

Il duca Carlo Glieksburg, marito della moglie, 
ora divisa, del re, ha: presentato i suoi omaggi 
alla. contessa; il che fece una sfavorevolissima 
sensazione nel paese (Gazz. d'Aug ) 

Russia. Si dice che lo czar ha spedito ai co- 
mandanti superiori lettere autografe, in cui li 
esorta alla peseveranza ed all'energia. Lo stato 
maggiore di Varsavia è in grande e’ generale 
attività. 

Anche il principe Mentschi koff ricevetle un 
autografo dello ezar, in cui questi esprime la 
certezza che al principe riuscirà di battere gli 
alleati, e di conservare la Crimea alla Rus 

— Si legge nel Corriere Italiano; 

Scerivesi da Kalisch in data 34 ottobre quanto 
in appresso; Uua brigata del corpo delle gu+rdie 
e arrivata a Lida, ciltà situata al sud di Wilna 
nella Littuania, dov'è pure giunto il comandante 
della seconda divisione delle. guardie, tenente 
generale Efrosinoff. Questo corpo prenderà. gli 
alloggi probabilmente nei contorni di Bialystk, 


a' 


Nella Polonia .uon fu fatto in questi ultimi tempi , 


Yeruo cangiamento nelie. posizioni delle truppe. 
La partenza della settima brigata di riserva se- 
guirà in questi giorni. Dicesi ch'essa si recherà 
in Bessarabia, onde surrogare le truppe partite 
per la Crimea e per Odessa. Una guerra offen- 
siva da parte dei russi al Danubio è assai im- 
probabile, stante la loro. debolez in quella 
contrada» Perla Crimea partono. continuamente 
rinforzi. 

+ Priscipari Danusiani. — Leggiamo nella Cor- 
risponpenza Havas del 6 novembre : 

Notizie di Galatz, del 20 ottobre, portano 
che le colonne russe e turche trovansi a fronte 
a Matchin e a lbraila: i 
Matchin innalzano ridotti. 

Scrivessi da Schiumla, il 23, che Omer-Pa- 
scià ha spedito ai comandanti dell'esercito al- 
leato,. in Crimea, dispacci importanti col mezzo 
di due de’ suoi aiutanti di campo: avrebbe 
voluto partire egli stesso: per la Crimea, ma 
le mosse dei russi non glielo -permettono. Si 
riuniscono grosse forze a Schiumla, formando 
questa fortezza una ‘posizione centrale a cui 
possono essere direlle truppe da ogni. parte. 

— H governo inglese ha fatto pubblicare nel 
Times la ‘Seguerite relazione intorno al sanguinoso 
combattimento che ebbe luogo vicino a Bala- 
klava il 25 ottobre. 


russi che sono a° 


« Il daca di Newcastle fa i suoi complimenti 
all'editore. del. Times, c gli invia una copia 
d'un messaggio telegrafico che ha ricevuto da | 
Costantinopoli, affinchè essendo pubblicato dai | 
giornali della mattina sia conosciuto dal .pub- | 
blico, piuttosto che aspettarne la pubblicazione | 
dalla London-gazette. — 17. Portman Square, 
4 novembre, mezzodì e 45 minuti. — Dispaccio 
di lord Stratford de  Redeliffe, in data del 
28 ottobre a mezzogiorno. — Il capitano d' un 
transporto d’un vapore inglese, ché partito da 
Balaklava il 26 di sera, conferma in gran 
parte la notizia recata questa mattina, da un 
bastimento francese, e spedita subito a Lon- 
dra per la via di Marsiglia. 5 

xe T russi, a quanto sembra, hanno assalito 
i forti, il 25, vicino a Balaklava: si soppone 
che fossero in numero di circa 30,000, non si 
era in altesa che assaltassero : i cosacchi pre- 
cedevano l’infanteria. Per fare loro. resistenza 
vi era prima di tulto un corpo di. truppe tur- 
che e scozzesi : i turchi hanno, ceduto, senza 
neppure inchiodare i loro cannoni che, caduti 
nelle mani dei russi, furono rivolti contro di 
loro.. Gli scozzesi al contrario sono stati fermi 
al loro posto. Sono sopraggiunte altre divisioni 


e i russi sono stati costrelti a rincolare, rima- + 


nendo nullameno padroni di due forti, dadove 
hanno ‘canponeggiato le nostre truppe. 

« Tre reggimenti della cavalleria leggera in- 
glese per il fuoco incrociato delle batterie russe 
hanno immensamente sofferto. I francesi hanno 
preso parte all’azione ed hanno data prova 
d'un ammirabile valore, .H giorno seguente, 
un corpo di 8,000 russi ha assalito Je posizioni 
francesi, tanto dalla parte di Sebastopoli che 
da quella di ' Balaklava, ma è stato respinto 
con grandissima slaze: La perdita dei russi 
debb' essere. stata in generale assai forte. 

« Assicurasi che il fuoco delle batterie della 
città fosse rallentato di molto; e alcuni uffi- 
ciali feriti, giunti a Bujukderie;. sono persuasi 
che Sebastopoli ron tarderà a cadere nelle ma- 
ni degli alleati. Questo. è presso a poco tutto 
quanto si è saputo per mezzo di Lestimoni ocu- 
lari di quanto è accaduto. Il rapporto officiale 
darà poi i nomi dei feriti, fra i quali non si 
conosce finora nessun ufficiale generate. 

StnatFoRD DE ReDCLIFFE. 

— Da Bucarest scrivono al Corriere Jtaliano 
che, a quanto sembra; il principe. Gortschokoff 
ha l'intenzione di assumere. l'off-nsiva nella 
Dobrutscia. Tuttaviaslo stesso giornale dice che 


» 


tale notizia  deyesi accogliere colla massima 
riserva. 
I turchi concentrano in Galaez. ed Ibraila 


grande quabtità di equipaggi da ponti: Omer 
bascià è atteso in queste due città, 

Cnimea. La Gazzetta di Venezia pubblica il 
seguente dispaccio colla data di Odessa 41° no- 
vetbre : 

« Si hanno nolizie di Sebastopoli, del 29 mat- 
tina. Ancora nulla era accaduto di decisivo. 1 
russi fecero, il 26, ana sortita. Gli alleati attac- 
carono, il 27, senza successo la posizione di 
Liprandi. 

— Scrivono da Sebastopoli il 28: al Portaf. 
Maltese : 

Due dei depositi di polvere dei francesi in 
terra. presero; fuoco, e perirono molti dall'esplo- 
sione. Le loro batterie. hanno dovuto sospen- 
dlere per qualche tempo il fuoco, ma presto 
riprenderanno il bombardamento; 

— Un dispaccio di lord Strafford de Redeliffe 
in data del 28 conferma che i rus:? nell'attacco 
di Balaclava sono rimasti padroni di due forti 
da cui banno tirato sugli alleati. Tre reggi- 
menti di cavalleria leggera, dice lord Strafford, 
hanno immensamente sofferto. 

— Scrivono alla Reforme di Verviers:. Grande 
fests nel campo rasso, ove si è più è più che mai 
convinti che gli eserciti dello czar forzeranna gli 
anglo francesi a levare l'assedio di Sebastopoli e 
forse a far deporre loro le armi, a meno che però 
non preferiscano la morte alla prigionia. Eupaioria 
fa ripresa dai russi e le'truppc alleate si sono ri- 
tirate in tutta fretta sni vascelli anglo -fraucesi, es- 
sendo intercettate le comunicazioni fra Sebastopoli 
e Balaclava? 


Il Nizzardo 


Secondo il Soldatem freund da alcuni giorni al 
nerbo del quarto corpo russo, di tre divisioni con 
numerosa cavaleria ed artiglieria, si avvanzò sul 
teairo deila guerra c il generale Liprandi assunse 
il comando dell'avanguardia, che.allarma giornali. 
mente il fiauco destro degli assedianti con discreto 
successo. Anche gli alleati ricevono. giornalmente 
rinforzi di truppe e cavalli e si mostrano ivstan- 
cabili nei loro laovri di’ assedio, che sono alquanto 
celati all: mostra vista. Essi ormai si trovano nefla 
seconda linea di attacco. La loro. prima parallela 
abbraccia tatta la parte della piazza fra il mare e 
il porto militare. Qui i francesi hanno erette 8 
grandi batterie. Nelle batterie N. 1e 2 — costruite 
calla marina — si trovano 40cannoni, serviti dal 
1300 risoluti marinai. 

‘Tutte queste batterie sono destinate ad attaccare 
le tre torri fortificate esposte, il forte della  Qua- 
rantena e. il muro che circonda la città, muvito di 
bastioni soltanto in parte, Atla destra dei francesi, 
dal fiumicello che sbocca nel porto militare, sino 
alla linea del tiro del forte Paolo, si trova la pa 
rallela degli inglesi, i quali fan fuoco. colle loro 
artiglierie contro ilsobborgo dei navigatorie contro la 
flotta. Le batterie russe delle opere avanzatesi mos- 
trano inefficaci a distruggere i lavori di assedio degli 
alleati; le sortite intraprese sino ad ora dai, russi 
furono sanguinose,ma non coronate da qnel successo 
che avrebbe potuto costriegere i lavoranti ad ab 
bandonare le opere intraprese, 


Cosa devo dire (continua il corrispondente dello 
stesso giornale) dell’effetto del! terribile  bombar- 
damento da una distanza dì 3 a 500 metri? Le 
batierie del forte di Quarantena furono ridotte al 
silenzio, furono smontaie le corone di due ‘torri, 
furono in parte distrutte le batterie namero 3 ‘e 
10 furono assai danneggiate quelle del forte Paolo 
e del forte Castantino; il sobborgo dei ‘navigatori 
arse per Ire intieri giorni, però si poterono  sal- 
vare tutte le provvigioni e il materiale da guerra, 
ed anche la Mutta sofferse danni, prova che fe palle 
digli alleati penetrano sino nell'interno. 

Anche- gli alleati, specialmente le loro navi di cui 
alcane furono colate a fondo (però soltanto bom 
barde) ed i cui cadaveri vennero gittati dal mare 
sulla spiaggia, abbruciati e mutilati, devono avere 
sofferte ingenti perdite; ma essi-avanzarono col corpo 
di assedio nella seconda linea e Scbastopoli attende 
d'ora in ora il secondo grande bombardamento dal 
lato di terra © di mare. Sino adesso vengono lan- 
ciati contro ia città da 18 a 20 mila projetilic al 
giorno e il principe Mentchikoff attende un as- 
salto, E x 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo) 
Parigi 8 novembre 1854, 

Fra le corrispondenzearrivate in questi nItimi 
giorni, avvete rimarcato: senza dubbio. quella 
che fa menzione dell'entrata a Sebastopoli di 
25, mila uomini comandati da Osten-Saken. La 
notizia è falsa, ed è facile il provarlo confron- 
tindo le date. Quella voce si sparse a Costan- 
tinopoli il noi. abbiamo dispacci del Men- 
schikoff fino al 4° corrente che non ne fanno 
molto — se fosse stata vera, certo che avrebbe 
suonata settanta volte sette la- tromba per an- 
nunziarla all'Europa — dinque è chiaro che è 
un puro Canart del Bosforo. Ho voluto fare di 
volo questa osservazione -- perchè di questi tempi, 
è non so rendermene ragione, le notizie impro- 
babili e contristanti son subito accettato; ed 
anco perchè la- rapidità del telegrafo non lascia, 
per così dire, il tempo di meditare; ond'è che 
si legge e si tira innanzi senza metter al cro- 
giuolo della sana critica le novelle-che ci per- 
vengono ad ogni momento con la velocità del 
fulmine, mentre, precisamente per questo, do- 
vrebbe farsi maggiore uso del sapo criterio ed 
ed esser cauti ed accorti credenti di ciò chi si 
legge. È 

Mettendo da canto le nostre simpatie, l’impar- 
zialità c'impone l'obbligo dì dire che se l'assedio 


di Sebastepoli: continua ‘ad essere rigoroso, la - 


difesa non è meno energica, ed il nemico ha 
fatto ammenda onorevole del rovescio chie toc- 
cogli alla battaglia d’Aîma. I danni si son quasi 
equilibrati da ambo le parti, imperciocchè se le 
batterie di. terra degli ‘alleati han fatto: già in 
parte tacere ie controbatterie russe, non è da 
dissimulare che. le perilite sulle due squadre 
son state considerevoli e senza gran risultamenti. 

Il Monitore d'oggi pubblica una corrispondenza 
da Costantinopoli che ci dà notizie della Crimea 


Î 
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i 
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‘ malgrado. 


fino al. 25, un rapportodel generale Canrobert 
seguito dal giornale delle operazioni militari dal 
f° fino al 22 ottobre ed'una lettera del Dottor 
Lévy al ministro della guerra. L'importante no- 
tizia che rileviamo da questi documenti è quella 
dell’assalto .che calcolavasi aver luogo il 1° 0 
2 novembre al più tardi. Le nostre perdite dal 
principio dell'assedio (17) fino al 22 si riducono 
a 4 uffiziali e 34 uomini uccisi e 14 uffiziali 451 
sotto uffiziali e soldati feriti. 

L'affare Soulé non è più ‘una dicerìa, il fo- 
glio officiale di questa mane ne. parla espres- 
samente. e.dallo stesso potete ricavare che «le 
mie informazioni , trasmessevi sin da più giorni, 
non erano inesatte. ‘Quantunque |’ affare sia 
trattato, come tutte le faccende. diplomatiche, 
in termini moderati, non perciò è men vero e 
meno intrigato. In sostanza il governo francese 
consente. ad accordare, al ministro Soulé il 
passaggio in Francia per recarsi al suo posto, 
ma si ostina ad. interdirgli il soggiorno nei 
suoi Stali , ciò «che non ha impedito il ministro 
qui residente degli Stati-Uniti di presentare 
le sue rimostranze. Lo affare pende oramai 
dalle risoluzioni che perverranno d'America. 

La nuova manifestazione della vostra stampa, 
e gli articoli. del Parlamento ‘e ‘dell’ Opinione 
in particolare, in coi si parla chiaramente d’'in- 
dipendenza italiana e di conciliazione di par- 
titi. ha fatto trepidare l'Univers, e quei reve- 
rendi Padri, o Abati per servirci dell’ epiteto 
dello Charitari, Tedono nell’ orizzonte che nella 
terra ove hayvi tanto sorriso di cielo si ‘pre-, 
parano grandi avvenimenti. 

Avrete visto nel Monitorè che anche la. Re- 
gina Vittoria ha voluto far giungere. le. sue 
condoglianze officiali alla Marescialla di S. Ar- 
naud. Se tal'sovrana degnazione è il non plus 
ultra dell' entente cordiale. ilelle due nazioni , 
potrebbe anche dirsi che l'è il non plus. ultra 
d'umiliazione dell: orgoglio britannico, Chi l'avria 
mai detto !! ù “Peer 

La Cruvelli finalmente s'è trovata, e lunedì 
prossimo farà la sua rentrée nella grazia del 
pubblico, come già sin da ieri sera è rientrata . 
in grazià del governo. Il giornale simi-officiale 
della sera scrive semi-officialmente che la Li- 
mida donzella mancò agl’ impegni contratti suo 
La scusa se non è convincente è 
per lo meno'ofticiale. Checchè ne dicono i suoi 
difensori (e si ‘vuole che sieno haut placés ) 
noi siamo in grado di potere assicurare i vo- 
stri lettori che l’avvenente cantatrice è reduce da 
Venezia ove venutisi alle. trattative del suo 
matrimonio si trovò che il benefizio non pa- 
reggiava il “sacrifizio, quindi dopo un viaggio 
seminato di fiori e di rose, ed una rivoluzione 
nel mondo elegante ‘la simpatica fuggitiva ri- 
torna ad affidare i suoi destini alle’ scene: 
La catastrofe del dramma finisce, come, vede- 
ste ieri dal Moniore, con il sacrifizio dei Ro- 
queplan che il pubblico parigino spaccia. per: 
vittima del ministro . Fould. 

ULTIME NOTIZIE. 

Tuncni. — H Portafuglio Maltese reca: una 
corrispondenza da Costantinopoli, del 25 otto - 
bre, in cui si legge che lord Raglan ordinò 
agli abitanti di Balaklava di ritirarsi. nell'in- 
terno (quantunque poi tale disposizione non sia 
stata severamente escguila) io seguito ad una 
lettera intercettata dagli avamposti inglesi, e 
diretta dallo ezar al vescovo greco di Balaklava. 
In quella lettera lo' ezar acremente biasimava 
il vescovo per non avere eccitato il popolo ad 
opporsi allo sbarco degli alleati ; gli intimava 
riparasse a questo fallo, invitando la popota- 
zione di Balaklava ed incendiare la città nel 
giorpo, che verrebbe stabilito dai generali russi. 

Crimga. Servono du Odessa 25 ottobre, che 
in quella citià arrivano continuamente numerosi 
fuggiti dalla Crimea, appartenenti alle classi mi- 
gliori e che aumentano giornalmente. In Odessa 
sapevasi, che fra breve sbarcheranno in Crimea 
19 mila nomini «di truppe egiziane solto il co- 
mando di Menik pascià, consistenti per. la mag- 
gior parte in cavalleria, cosicchè sarebbe rime- 
ato alla mancanza di cavalleria che provano 
li alleati. Il principe Mengikoff spedì quindi in 
Odessa la domanda di affiottare fa spedizione di 
rinforzi di, cavalleria. 
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VARIETÀ! © 
Ta Crimea SOTTO IL DUMINIO DEI GENOVESI. 
(Vedi il N° 197) 
« Fra tante successioni di barbari, tutti ine- 
sperti nel navigare, Caffa, antichissima colonia 


| 
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HI Nizzardo 


I 
distratta. completamente : 

Ùi all 
come anche le bave e di | 


GOSTIPAZIONE 


ventosità', per mezzo delle chicche rinfrescanti le 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, ne 
medicamenti — Via Richelien N. 66. 

Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista. 


PLUS DE CHEVEUX GRIS! L'Eau Indienne, 
la seule véritable teiot à la minute, en toutes 
les nuances pour toujours les cheveux et la barbe 
L'EPILATOIRE INDIEN enlève en nn instant et 
sans retour les poils et le duvet de la peaù. 

Chaque article garanti fr. 6 Depét à Nice. chez 


de’ greci, avea produtto il suo splendore. Il fa- 
stoso nome di Teodosia l'era divenuto straniero. | 


Non cerchio di mura; non pubblici edifizi, ma “Ala 
È i È so BR 
poche case di pescatori Jungo il porto, e ori @ 


M. Bermond cadet, parfumeur. sur les Boulevard 
SU 


OFFICE FRANCO-ITALIEN 


see 


Bureaux: Rue de Choiseul, No 283, Paris. 


numerevoli rovine a' due lati. I nuovi padroni 
cavarono snbito un fosso, e su quello alzarono 
un parapetto, e quivi abitarono senz’ altra. di- 
fesa. Indi accortamente e a poco a poco tra- 
sporlando per terra e per mare pietre e altri 
materiali, si sfesero in lungo e in largo; die- 
dero alle case maggiore elevazione, e più spazio 
occuparono che non era, stato loro conceduto. 
Nè di ciò paghi, per aver comodo di fabbricar 
case e più in numero e maggiori in grandezza, sotto 
colore che l'affluenza delle mercanzie li necessi- 
tava ad aprir più magazzini, diedero al fosso e 
alla trincea un più largo giro, e getlaronvi tai 
fondamenti, che ben promettevano qualche cosa 
di grande. Così. con piccole, ma frequenti ag- 
giunte, ampliarono e fortificarono la città di 
tale modo, che gli abitatori potessero moltiplicarsi 
senza tema di alcuno (e col fasto che è loro 
proprio. Son queste le frasi d'uno storico con- 
temporaneo, ma invidioso, dalle quali si dedur- 
rebbe che i genovesi facessero per Caffa ciò 


Moyennant des bonoraires ou. des droits. de commission proportionnés è l’importance des servi 
l'Office Franco Italien se chargere de tous. | les inté:èts, dont la gestion lui serà confige: 

Affaires contentieuses ‘et administratives ; -- Créances a recouvrer ; Achats ct ventes de Rentes et] d’actions 
frangaises; -- Ebtreprises industrielles: Brevets d’invention è obtenir et a exploiter; -- Achats et ventes de toutes 
sortes, et particulirement d’objets d'art; -- Engagements d’Artistes et ‘autres ‘aff'aites de Thédue.; Publication 
et traduction d’ouvrages;-» Correspondances commerciales; -- Publicté dans. les journaux ; --- Démarches et 
renseignements relatifs a l’exposition universelle de 1855, etc , etc. 

Un des principaux avocats de Paris est attaché a cette entreprise. C'est ainsi que, l'Office Franco-Italien se 
trouve chargé de plusieurs affaires importantes. 

La Direction compte ètre en mesure de pouvoir publier svus peu de temps une feuille ebdomadaire spécia; 
lement tonsaciée au mouvement commercal, financier, induspiiet et artistique de la France. Cette féuille sér- 
virà surtont è faire connaître A l'Italie jes plus importants vrages scienufiques et littéraires, qui paraîtron, 
ici, ainsi que toutes les inventions, perfectionnements et enlreprises qui pourront intèresser la Banque, le Com- 
merce, l’industrie et les Aris italiens. 


ces. rendus, 


1'Office Franco-Italien ne Vaissera échapper aucune occasion d’ètre utile et de se montrer digne de sa 
mission, 


L'Office Franco-Italien est chargé pour la France de teansactions sur les annonces d 


{ glinserer dans le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. ( Piémont ) 


che i coloni di Tiro per Cartagine, quei di Focca »£ (Écrire au directeur de OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue d Choiseul, 23. N 
per Marsiglia , e recentemente nel Bengala gl'in- (© SÌ 
glesi. RAC RE 


« Certo è per altro che la colonia. genovese 


propagò nelle montagne la piantagione delle viti, 


che insegod a depurare meglio la soda, aprì | 


nuove sorgenti di traffico e ampliò le antiche: 
onde i nazionali prodotti crebbero in valore, e 
la popolazione, che era di circa trecento mila 
abitanti in tutta la penisola, passò il milione. 

« Lo stesso mercato di Crim divenne, al modo 
de' tartari, una bella e fiorente città, emula 
delle italiane per la solidità delle fabbriche e 
la copia de' marmi che le adornavano, tanto 
che la Gazaria fu chiamata col tempo Crimea. 

( Continua). 


M. MIGNON, Gerente. 


AVVISO. 


Hl 4° decembre avrà, luogo la. grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di S. M. il Re di 
Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove sa, 
ranno estralte N°: 25 serie di lotti 100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più. piccolo di fire 40, le obbligazioni costano 
lire 7. ; 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco. Faraut sui Baluardi, N° 28. 


L'agente 
G. CIAMPINI. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY 
Permesso per il governo Sardo cd altri Stati dell’ Italia. 
Potenza straordinaria di guarire. 


: ’ 
aa AGLI ABITANTI DEGL ITALIA. 
La guarigione delle piaghe e delle ulceri diventa stremameote difficile in parecchi paesi dell Ivalia perchè 
quiche disordine nel fegato, che renderin stato d’impurezza il sangue e gli alui fluidi organici, 
ana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, ‘benchè siano di lunga data, e siano state ribelli a tutti gli 
E efficaccissimo per distruggere tutte le malattie cutanee, anche esistenti dalla nascita. 
Quando si fa uso dell'Ungueuto Holloway, dovesi prendere una certa dose delle Pillo 
purificare il sangue. --- Le più inveterate emorroidi dispariscono per la benefica ‘onniy 
Unguento, che è egualo mente infallibile per l’ 
Loodra. 


derivando 
Questo. Ungueuto 
altri Rimedi, 


le dello stesso professore pen 
potenza di questi maraviglioso 
asma, reumatismi cronici, per mezzo d’abbondanti fi egagioni nel petto. 
i À TOMMASO HOLLOWAY 
GUARIGIONE D'UN REUMATISMO D CINQUE ANNI. 

Estratto d'una lettera ricevuta per îl Dottor Holloway. Roma, 16 luglio, 183. 

Certifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giuramento, che essendo pieno di dolori alle gambe, alle spalle o 
alle braccia da circa 5 anai, che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avendo fatto uso dell'Unguento e Pillole Hollo- 
way, suggeritomi dallo speziale Signor Maggi in via Fratiina, in 15 giorni di tale inso incomivciai a fare piano piano le 
inie cose, e in 55 giorni ds cura sono guarito perfettamente. 4 ciò per la puraverità da me si attesta J. BUFALINI, 

L’Unguento è utile più particolarmente ne’ casi seguenti: 
Granchio. Lombagine, ossia dolor Reamatismo. — Scabbia, 
Imfermità catanee. di reni. Scottatute — Tigna 
— delle articolazioni. Mal di mammelle. Tumori in generale, 
— delle anche. — di gambe. — sulla lingua. 
— del fegato. Morsicature di rettili. — su qualunque alua 
— di qualunque specie. Oppression di petto, ac- parte del corpo. 
_ nell’ ano, Iufamazioni interne e —compagnata da difli- Vene torte 0 nodose delle 
: Gengive enfiate. esterne, , coltà di respiro. gambe. 
Quest'unguento,si vende allo stabilimento generale, 244 ‘Strand, Londra, e io tutti paesi esteri presso i Farma- 
SU e altri negozj dov'è smercin di medicamenu. — Lescatole si vendono, 1 fr, 60 c. -- 4. fr. 20 c. 6 fr. 4o c. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in Ixaliano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito in Nizza da tutti.i Farmacisti. Tipografia CAISSON e Comp. 


Emorroidi, 
Enfiagioni in gene:ale. 
glandulari. 
Eruzioni scorbutiche, 
Fistole nelle coste, 

— — nell’ addomine. 


Atelier de Construction de Machines, 


FONDERIE 


Rue Fodéré, derrière la grande Maison Astrarido (au port ), Nice. 
Les améliorations que le sicur CHA MBOVET a introduit dans son Etablissement, le choix de 


ses ouvriers, ainsi que son outillage lui permettent d’exeeuter dans le plus bref délai les commandes 
qui lui seront confiées, à prix très modérés Ì 


Fonte d’ornemens pour Batisses, Jardins et Tombeaux, etc., 


__ (Quisines et Fournaux 6conomiques — Potles et Calorifères en Fonte et Fer — Bascules pour le 
commerce, et Balancerie de précision. à 
È È 


Gondizioni: 


mdizioni: ; 
a "it; PROVINCIA. fi pubblica il Martedì, Giovedì. 
Anno. L.12 L. 5 Sabbito; 


Semestre,» 650 » 8 

Trimestre + 350» 450 

Annunzi obbligati cent. 85 la libea, 
volontari a prezzi ridotti. 

Si paga anticipatamente. 


L NIZZARDO 


Le associazioni si ricevono in 
“Nizza alla Tip: Caisson baldardi 
del Ponte Vecchio N 48; Altrovà 
mediante vaglia postale spedito 


cir qpue SALE: IDA LI Ayer ae ana Si > con piani 


Anno 2% 
__r—r—rr— _ 
Nizza 13 novembre 


Martedì 14 novembre 1854. 


U. Times pubblica una luaga lettera del sig. 


{ Jobn Bright membro della Camera dei Comani 


—___ | 


Le notizie ‘della’ Crimea divengono sempre 
più grivi. Giorni sono a eredere ai. iispacci | 
provenienti da sorgente non sospetta di russi- 
smovgli assediati non aveano il tempo non che |} 
di seppelliré, di gettare in mare i cadaveri dei 
soldati. mori combattendo ,, talchè l'atmosfera 
di Sebastopoli\n'era animorbata. 

Facendo ‘assegnamento sulla infedeltà delle 
notizie russe sivè finora creduto a. tutte le op- 
poste @sagerazioni, ;mal ora, sembra. dimostrato 
all’ evidenza ‘che lo stesso Zar» voglia farla 
corte alla pubblicità. 

I rapporti officiali di lord Raglan e del ge 
nerale , Canrobert. concordano nel, rilevare le 
gravi difficoltà che restano a superarsi prima 
che gli alleati possano penetrare dentro le mura 
di Sebastopoli. i 

«Le difficoltà, egli dice che noi incontriamo somo 
dî'difè’ specie: le primedèrivano ditta ‘natura del 
suolo, ileut' strato divrerra; di «già dele tutto»: 
insufliviente, diminirisce » ac misura «ehe! noivciv | 
avviciniamo lalla \piàzzasre quelle \che «lerivano +} 
dal'inimaro exitalecalibro dei. pezzi,-di artiglie- | 
via che ib memigò; ci ‘prestata su uma;.ifronte 
quasi.in linea! retta. ed. estesissima. Da -questo!, | 
lalo.de» risorse (che drag tai suoi vascelli resi; | 
immobili nel porto; tanto di personale.come. di, i 
materiale, sono quasi inesauribili,; mentre ;che | 
le:snastre, henehd; ,aceresciute. dai, sussidi, che 
ci, vengono, dalle «ue. flotte, sono , neccessaria- 
mente limitate. I cannoni di,68, gli obici di, 
80, i.mortai di 42 pollici. costituisceno ia. ul-- 
tima analisi l'artiglieria a cui noi siamo costretti 
quasi sempre di rispondere. Questa situazione 
fa dell'assedio di Sebastopoli una delle ope- 
razioni le più laboriose che siensi mai incontrate 
da lungo tempo, e gli sforzi. a cui ci costringe, 
chiariscono le lentezze: che dobbiamo soppor 
tare.» È 

E appunto dietro queste informazioni il Coh- 
stitutionnel, organo semi-officiate del governo 
francese, diceva due giorni fa che se le con- 
seguenze dei movimenti combinati di Liprandi | 
e Mentschikoff fossero statitali.il 26 intorno a 
Balaklava, quali. si. prevedeano dai generali 
russi, gli alleati; sarebbero. stati costretti a le- 
vare l'assedio. 

Allo stesso. proposito la Gazzetta; d'Augusta 
si fa scrivere dal suo corrispondente parigino: 

eGli ultimi dispacci della Crimea provano chia- 
ramente ‘che la jutta- ha assunto un assai serio 
carattere e che .da ambe' de parti si combatte 
con terribile accanimento, posciachè gli alleati | 
non hanno. per avventura, altra. scelta che 
vincere o morire. Le perdite dei. russi sono, 
nov v'ha dubbio, assai grandi ma, non minori 
sono quelle degli alleati. Non il tifo, ma lo 
scorbuto (?) iufuria nella città. Qui si è éon- 
Vinti che gli ‘allea ‘combattono col coraggio 
delta disperazione; ma appunto’ la resistenza 
che incontrano addimostra che roù erano’ avis | 
timides, quelli che sconsigliavano la spedizione, 
ma savii avvisi d'uomini' sperimentati nella 
guerra che misuravano a' rigore Ja difficoltà, 
per non dint l'impossibilità, ‘dell’intrapresa. | 
Paragonate il'giudizio di tutte le autorità com- 
petenti sulla capacità del maresciallo S. Arnaud 
e dividerete l'opinione universale the fu stol- 
tizia porre nélle sue mani il comando supremo 
permettendogli in ial' modo di ginocare il va 
banque con l'esercito francese.» 

Mentre sembra che i fatti abbiam dato una 
mentita categorica alle previsioni “egli alleati, 
e che. Sebastopoli ad onta di ‘tutti i calcoli 
prestabiliti dagli alleati resista‘ aticora, è tanto 
da mettere in dubbio l'esito dell’ assedio, la 
Stampa si ‘preoceupà delle eventualità che pos- 
sono derivare dai fatti della; Crimea, 


ed.amico, di Cobden, I giudizî di questo. pub- 
blicista;, quantunque, muoyano. dal principio 
della, pace quand. méme sono in quanto allo 


| stato della «questione, di una pratica esattezza, 


che non lascierebbe nulla a desiderare ove 


| potesse produrre un .eriterio attuabile di solù- 


zione, ma egli si limita, ad-un sistema di eli- 
minazione, cioè a combattere la politica dei 
suoi avversarî, 

« Tutta Tr politica del ‘governi inglese: nella 
questione: orientale, egli dice porta l'impronta 
d'on'imbecillità | forse senza: Lesempio. do non 
vo' dire, ch'esso volesse da principio la guerra; 
luttochè non manchito prove che la guerra 
era l'oggetto duna parte talmeno del gabinetto, 
Un, membro, distinto! della». Camera, dei. Comoni 
disse. ad, uniamico; mio. immediatamente; dopo 
la formazione, dell'attual. ministero... Voi, avete 
un, ministero, veglioso «di guerra, e. voi avrete 
una guerra. », i 

«Il nostro amore per la civiltà, mentre. sotto- 
mettiamo colla forza i greci ed i eristiani ai 
turchi. è no" i 
nostri sacrifi 
stretto. alleanza col Due Dicembre, e, stiamo 
accarezz 
della Tibertà, & una miserabile impostara 40 
I Corrispondente della #Guszeità di ‘Augista 
dive callarsÙaa volta» Ba Y 

ndSi spera sempre: di poterigiungere a guida» 
gnin'e le potenze germaniche ce potete esser certo 
che (non. sivha punto vin animo;/-di eprender 
contro. di esse misure coercitive, «Al, gontrario, 
deplorasi l'egoismo & la. politica. erronea dell’ 
Inghilterra la quale suscitando imbarazzi alla 
Prassia nella quistione danese, ed appoggiando 
l'italia e l'Ungheria contro l' Austria (?) rese 
le due potenze ricalcitranti all'alleanza inglese. 
I dispacci di Vienna sono pieni di fiducia, i 
dispacci di Costantinopoli; per coniro, pieni di 
sfiducia e di diffidenza’ sull'attitudine dell’ Au! 
stria. Le circostanze hanno $hfatti rese fe due 
potenze germaniché, il’ Austria in' ispecie, ‘pa- 
drone delle situazione — chi lo avrebbe mai 
immaginato!» 

Un distino officiale tedesco scrivendo alla 
Gazzetta testè citata dopo aver-fatto una ri- 
vista delle forze cambatiauti e degli opposti di- 
segni conchiule in questi termini: « Se il vento 
boreale persiste ancora qualche giorno (ciò 
che non è diflicile nella stagione. attuale, ‘nella 
quale esso dura qualche volta fino a 40 giorni) 
gli. alleati avranno a soffrire bisogni di ogni 
genere, giacchè le comunicazioni per mezzowtti 
piroscafi non potrahno mantenersi senza gravi 
difficoltà. Una ritirata non «ci sembra possibile 
che con gravissima perdita, attese le forze 
ognor crescenti dei russi; e il rimanere a posto 
potrebbe condurre gli alleati ad una catastrofe. 
Poste queste circostanze, quatanqne ‘atto di 
disperazione, perfino un assalto della città anche 
senza breccia, ci sembra ;giustificabile. Forse 
intrapreso col coraggio della. disperazione esso 
può riuscire, ed è forse raccomandabile per 
motivi di prudenza», —* . 

In questo stato di cose nissuno può preve- 
dere quali saranno le conseguenze della spe- 
dizione di Crimea, e quindi le alleanze attive 
che ne dipendono. Per noi italiani il momento 
è supremo; il tenerci apparecchiati a tutti gli 
eventi non è il nostro solo dovere, ma' il saper 
cogliere l'opportunità per impiegare ad unico 
intento le nostre ‘forze costituisce il segreto 
della nostra sorte. 


Non bisogna anticipare gli avvenimenti ma 
seguirli di presso con quella prudente riserva 
che distingue la santità di una causa maturata 
nelle sofferenze di secoli. 

Uniti «saremo, forti abbastanza per assicurarci 


ignominosa contraddizione; ed ' i. 
Per la libertà mentre abbiamo 


do l'Austria, .è la negazione vivente 


l'avvenire, ache dubqne vorremmo per impa= 
zienza ‘perdere l'opportunità che (ei prepara ‘la 
provvidenza. 


Ci si comunica la seguente pelizionè indirizata 


[vanco al Tesoriere det Nizzardo. 


| alConsiglio civico, pubblicata dalla Societa Tipo- 


grafia: 
Int. Sic. Sinpaco e-Consicieri, 


IT Sottuseritt» Luigi Momez ha l'onore di esporre È 


alle SS, VY. Ilme quanto segue; i 
Il giovani Antonio Edoardo Lavaier, già sotto 
Segretaro nell'amministrazione dell'Ospedale di $. 


Rocco psrtiva li 7 dell'ora scorso mese di Ottobre. 


il 

i 

| 

| 

il 

i 

| 

| 

| alla volta di ‘Torino col divisamento di arraolarsi 

| nell’ Artiglieria ; nella fretta che egli avea di met- 

| tere quella sha idea a pronta esecuzione, dimenti - 

| cava di domandare il voluto congedo all’ ammini. 

strazione, ma pero (come È provato) lasciava tatto 

in sesto nel suo Ulfizio, di modo che la sola sua 

colpa fu di abbandonare il suo posto senza per- 
messo. dibb''ati svol gii 

Giunto, nella, Capitale, ‘e presentatosi dall'Iilmo 

Signor Comandante l'Arliglieria gli fa. dal medesimo , 
richiesto up certificato, puro, € pstaplice di bubpa. 
condolta, dlacettan, svasata di aa 

slo dal frangente s'indirizzò, Egli al ‘supplicante” 
onde fargli ottenere quel docomento. ” 

ti Stennrale mella, Gdagie cha dti 
| certificato, non, potesse, solirire alguna, 
|«PAFTE dell'Autorità Amoniniattalita, Pre 
| detto sap aldo print) 

greteria Civica di prepararlo e 
firma del a Sfhdico, nf 
dina ee SR dalai 

ll Signor Sfndaco Car. Biansis ricosò' di rm 
quell'attestato;'in allora l’Esponente si presentò 
Esso s'esso e domandò al Signor Sindaco il motivo” 
di quel rifiuto ;. rispose il predetto Signor Sindaco 
che non volea firmare e che aveva i suoi motivi. 
che però, non deelinava. e 

Il supplicante nella persuasione che non si po- 
| teva negare untale attestato a on giovane cui solo 
| si poteva rimproverare un'atto giovanile e di poca 
| conseguenza, fece osservare al Signor Sindaco, forse 

alquanto vivamente, che cra singolare e trovava 
| straordinario che si rifiatasse na certificato ad un 
| giovane riconosciuto. da, tutti per onesto e dabbene, 
| quando non si ricusava, giornalmente al primo ri- 
| chiedente qualunque si .fusse, 

Alcune parole un po vivamente accontunte furono 
scambiate, ma l'Esponente può accertare Je $S. VV. 
lilme che non fu mai sua mente di maneare al ri- 
spetto dovuto al Signor Siadaco ed in fatt Egli si 
ritirò immediatamente, e senza maggiormente in- 
sistere. ; 

L'indomani 26 detto mese il supplicante incalzato 
dal tempo, in un momento di poca riflessione e 
nell'intima convinzione che un Vice Sindaco avesse 
la stesssa facoltà del Sindaco, presentò, SENZA FAR 
CENNO DEL RIFIUTO DEL Sic. Cav. Bannaris, quel cer- 
tificato alla firma del Sig. Vice Sindaco Andrea 
Clerissy che lo lesse e lo firmò. 

Ecco 0, Signori, la, mancanza. dell'Esponente E. 
gli non niega anzi dichiara altamente di.aver fatto 
male; ma quella mancanza meritava poi, una pus 
nizione come quella che gli è stata inflitta ; cioè 
l'immediata sua destituzione ? l'Esponente nol erede 
e. ne sottumette la decisione alla. saviezza , delle 


SS. VV..]llme; 35 ì 
servizio nella Ci. 
sempre diportato 


i o 


cio di' tal 
dieta p 


nltà pen, 


+ PI 
ifapieg 


di sul 


L'Esponente conta 23 anni di 
vica Ammioistrazione, Egli, si è 
con onore, con zelo 
vano i moltiplici Ce 
denti. Amministrazioni è 
del .Sig. Vice Sinduco A. Cleri 

Sarà Egli dunque per uo m 
cenziato con tanto rigore? non lo n 
nella giustizia delle, SS. VV, HIme, se 
alle medesime, supplicandole che vogliano 
di riammetterlo al posto che Prifga 


“ "i ox 
Se questa esposizione è esalta, e dobbia 
derla tale dalla calma che la distingue, a noi sen 
che la misura adottata contro il Sig. Moi 
ppo, severa “per” potersi gi giusta. 


i perte s lia 


È: 


i al, 
- pochialtri mesi. i nel fri de 


ll priacipio della; responsabilità Wei clpi 


eli 


ministrazione” conduce »'allà | riecessi — coneec 
loro impiegati Subalterni di‘ loro e 


muori ly 919110201 1 Mia 
conseguenza il diritto di provocarne la destituzione 


OWeaftsbrizsinno spi-colpegpli di abusg:di 5000: 
enza. 


preventivamente sottoposto all’ ap: 
provazione del Sindaco, 


fosse questa il icaso:di attribuirgli un abuso «di 
confidenza; quantunijue(.resterebbe) Semprera disens 
tere se la natura del documento fosse di uga gra= 
vità così compromettente da meritare la punizione 
più:severa. che) possa toeeure adi un impiegato, la 


probila d'essubi 
Edi di permet 


adi Moti: 


umento presentato al 


sa AdSOmento, 
d ed approva L'on’ flinz 
DA A 


mario di 
42] 
"Bon tà 


fi 
nb roi TT) 
altiit“da raveri Bapronicitsti "dunque B6i “o Pi 


petiamo mane la, zione ri ti) 
SIETE 


PR go lot pla. al'iigrotato 
pr l Al ù ebato 


V ta 
Pertini deltà mille ipotesi “escogitibiti sappon | 


gliiamò do romenito che ha ‘guardia civica, ‘don 


ve n'han di tali, che senza poter. c sa questo” 
ccm So o fav i ul ott 


ttoVando ‘a vendere’ lé'spazzatite delle vie, sent Ì 


serva per ingrassare il suo giardino, Senza il dovuto 
pèrméssò, ma che Chiamita a render conto del fatto 
protesti d'aver jutesò dsare del ‘dirittò di comprare, 
edite chiunque, anti cdisa' posti ih venditi. La gravità” 


d'cisò È nefl'egiiivico; mal attesa la temuità della? | 


mbaterid, chi Oserebbi” po) di appropriazione, 
e ufiidi invocare il'Ligore della feggi? "e 
“te ipotesi porrenbito! i 

infintt6) Ha è merito; è hei fedmipresso dette cito 
stanze concomitanti, chie iibborio tFoyarsi gli ele 
RAR ran Ord ‘adi erédianio Che, Stando le 
così “Conte Stimd dsposte netta petizione. del dig? 
Moritz il Chiisiglio vi'affrettirà a eddergli giustizia: 
I chediahò' {los} 

sb seit eta 


che lo compongono... 
Diexissar stazstigguna fi sasa o1)sb: dE inmal 


sonar Co NATIZIE DIVERSE: 
SRI echoi A ARRE nn ella 


Torso. D. Ciloì EmaanehesB:rdgoy dlipettor® 


vetpritatsice ariana ‘Ante 
nel "di 


MAT ASSAI 


ittiva, 
pal Ù si 


Murialdo; il Pubbtitd"Mi 
ul” dil'Aftocato "Zifiut "989 | 
\'Ufesà starfh S'CRVa pe Ta aero 
DL NECHIICAAZ as 


isilqillom i ongv 


{ 

019,81 pis 

Cig uni; Già 
a afacrità, e, ru 


sara so: 


© 


bE"| venga resa ampia soddi 
»| (nilamente A; 


brivido, perelit Ubbisino fiducia | 
robit degli UNOPEVON Consiglieri! | 


Ti 
si. 


GLI 
ni 


a è indi 
BA 


| Roma. Scrivono al Parlamento : 

| =pa® fa prbssima” riunione» de vesto vi” siàur 
È het numero -ne-è giunto, -e-tuttodìse-ne-atten- 
| don x 


di da 


gdi cosa. Questa enorme Spesà'éli tal paglierà ? 


dombnda 1 popolo dissadizuzto, BU car uilla!! pera patria, mobo « RIOILA - 19 fg 


Un; giovane pulito si (rendeva.a casa prima 


| della mezzanotte, qgando neltraversare una:strada 


s'incontrò com la. pattuglia de' gendarmi, dai.quali 


‘| fermato, venne richiesto, dove. andasse. pei fatti 


miei, (rispose ib giovane A. questa innocenteoti::! 
sposta vil brigadiere irritato gli Uiedè eno semiàffo» 
Il'giovane! ‘senza alterarsi. gli disse, che essendo ! 


| egli ufficiale ‘gli ‘avrebbeo fatto. render conto di! 
| uti ‘tale oltraggio H'brigatlieie soggiutise "#flora | 


imiSpiace ‘0? nòndvérile inafette e in'ogiri motudi“ 
igiacchè siete ufficiale, venite con me id prigione!!! 
(CORtonan Na prigata) Verità “nivbiftoStrato' pel 

‘edfinp “KS Bate "MoFoinio Gatirala ‘nba ars: 
ISdnità, A OOGHAAR mabrt gleliafe USATO” 
to ormado ji i digg ugimos: reca 
guardi anato er A 


e no JI ALLE A din di, sd 
Sultg, (hò dichiarà ‘ 


Italo 


INCL, 


SIA AO LIL ION APTIONE 

Venezia, 7 novembre; È giunto l'ordine «di 
sgoinbrane il palazzo. cdalgale. dagli; nffizi che 
{Ja ingombrand;yuolsi!checid, provenga! «al 
intenzione della:corte rmustriaca i. | passaro» l'in: 
verno a Venézia:r è, tibetano 

La Gazzetta officiale di Venezia ci fn sapore 
che ‘il '‘momero complessivo degli individui en! 
trati nelle tareéri criminali ‘nel'imese ‘di otto 
bre e di 400!" 


Ditp SAMBA 5004 ARA tto 


ldel'dominia occorente nelle provincie Jombarde 
pera Fango, camerale 1855, su esigerà, un im- 
| posta. addizionale: di carantani. quattro e,mezzo 
| soya ogni. fior:no ilelle; imposte; dirette.e quiadi, 

sint suli impostaidella condita, ;degli;. jemalus 
menti fissi. LOS it 


tesi cistafitaziottro romririo tetomtezilaa rasta toriz; —anni 


Notizie Bstere......; ; 


1 


Francia. Serivono da Parigi. alla Gazzeda. 
d'Augusla:.... OT stiro 
Cominciano a _ circolare, nel pubblicò gli ul- 
timi dispacgi del principg, Menschikot e fanno 
gran, senso negli animi essendo il rovescio delle 
famose carote del ‘T'artaro. Narrasi. 
il, principe. Menz-hikoff alb 9 
chiggli. è pronto a dar Ja sua te 
RRIRIORIP y î ] 
i in Crimea, 


questo scare È 
ponga, a pui 
nos 


de 


î À 
ta Li 


Motto I 
oridezza 


$ 
Li "i 


Ì 
u 


no, 


da ana, dose 
d'immbrabità,. cacio ino SI tr, 


L'affare del sig. Soulé Sì rinnasprisco ogai di 
Ni, MH Si8.' Mason, non "Uete ‘bastinitomente 
Siffitiooii Te Hm ag filato del''Lotermò "et 
N'PEBbiico diviaeltà ‘Sud Dpitione abelia) pare 
sconveniente che il duta'd'Alba abbi a'stogare 


PRIA neh “a mosnite GAesei MR ETÀ è 


Miano, 9, novembre. Per. coprire le spese, | 


Qui delta gu a isch nai 
ticerè in Sicilid, peretiè 
vuble, ritoraarvit i; (| 


il 


| 
l 


È 


© Shacna— L'estratto «ddl discorso =promunziatos 
ieri -dalla-regina—di-Spagna dice, -che mai si 
rire 


1 


di’ benessere, di» felicità vche valad inaugurarsi 
r‘omoatì tia 


Rimasta fedele valle sue promesse fatteiib 26; 


| luglio finnanziva Dio cedval: mondorliarrispettato: 


e ‘ispetterà»semprevlar libertà ve ih diritti) della! 


| nazione: * Nella: speranza: \ché.vivrappresentafiti 


nella discussione” 'déllevleggi fondamentali he! 
ha ordinata, chiuderanno l'abisso della discordià, 
Le vostre! risoluzioni», » aggiunge «la. regina. 
saranno decreti! degni vdella vostra ssnobiltà.;;; 
adcettali ‘dai’ ‘vostri committéuti;ivacclaniati, di 
tutti. stiottd LI 
Manni 7 dovetiibre. La‘ riunione 'preparatb. 
ria delle cortes' ebibé* Togo senz’ che ‘siasi 
passata cosa, rimarchevole"! 0 e iti r 
Lo tranquillità” fa più! colfpiora, 'eontinaa a’ 


PEGNAFB;:BELIM:SRPÎAIG: 5 mito ONEORI I 1 
|Besaro. Bruze/less ,T:Qbiositr di Res ha. aperto, 


oggiin persona il sessione)ordinaria, delle Car, 
merepredorha £ pronunciata idistorso godi; cui; 
riproduciamdoi ‘brani piùrintenessintio sini va 
carprisonza; della vgliortal cho, aMigo:guna, 
pitite idell'Baropa, sileBelgio sentoiminitiente più: 
del-passatà, il'pregiordi tmasMeutrtità cheifora 
tifitàno lardonfidenzarb letkimpatiendiitutte0 te! 
phtenzziVetibttà Te] pioterige! infattig chitidladuoria! 
dici proverdi Srimia re%ai Inoipvetenza net1o!6u 
"e Tu “questa’ posizione pirivifulita) it 'Belgio! 

\ può occuparti con sicurezza "eb 'iator omo de? 
| rivand ‘ilal bone Uellta ‘pico. | coterinit armeni 


| « Ma grazie alla Provvidenza, pét' verdi ao 


cordato un buon ricolte;* deso ‘però constatàre 
con dolore, la ‘influenza’ dliò' gli avveniminiti 
esercitano, sul. prezzo di ‘tutte "Je derrate ali 
meptarie. nia: 

«Il mio governo vi proporrà le misare che 
giudicherà idonee per migliorare questa. situa: 
zione ed io spero che L'agaruscimento del lavoro 
ela sollecitudine delle: classi agiafe perberranno 
ar alleggerire, de sofferenze, delta ‘nostra eccellente 
popolazione; opergiaimon iimomivom sab osaonsne 
» L'esergito penetrato lei sno dovetrzisuprà 
dbmpisrti. ‘La guitdià civica n ifapà altrettaned) 
esa è Ubgria ditta confieniza dele (paesi: Pena 
e l'altro sono uniti da un.istesso pensiero. d'ordine è 
di attaccamento all’ indipendenza; nazionale! |. 

a Quest'indipendenzo) Signbri, sivè consoli- 
dala ve noi. possiamo) guardare; Pak venite (isènza 
iaquiietidifet perd' ln missibne del potere ha sempre 
inebilavili ‘difficoltà Ved'bgifi ‘ate ‘esistono rvalcane 
partidolatli.. Vor ire Ierfafe euro) so Bigmori #01 
voltro” patfiotistà midUito è gargilto, v6IS® Goti 
quifsta Confienza “elio reclamo Ufier tibrgo! 
vertio” MAGRTI IS Spa cr 

Nana Sip legge, eli Cor) ILGLIARO; } 
| Le.traliative, frail RNgEno ifaperiale ed Una, ff 

cieià Oragesrmelatixamente pll'egpiatared.afla e03, 
truzione, di. strggle forate apsleiche, per parte di 
| uestuilima, eng, condotte. a termine, Le repdile 


dito Berto voto iP eAticfe@ 0a 


Do sci Pinpatenzi | maggiorie chendarebbro;|a stalo, delle Stato soi 


( 
una, razia privata.sono uno Jgi, punti pri si 
dell'argamento,;.e quantugue. gavdicare fia Pros: 
petto, del.nayembre; 1854 fino al.giugno, 185 
qristo, risalta; chesdi confnonto, al perindo 
delipanullimo.anpa, amministrativo L i 

Ip e? 


i 44 DITO 
dai6,$27.347,-a11,098,271,, Gorini, (10,6 
sono; compresele;fernoyie lombardo-yeneté, pos 
sasi ammettere che.gl'intio iti; danno apanalmente 
ilngingue pes. cepto, pure .èquasi certo ghe;pna 
società. privata, ayra, maggiori rendite. (come, lo 
prova, la sogietà; della, ferrovia, del nor ).e che 
lo,Stato ne,axrà.pec sconreguenza maggiori JAR7 
Sdibozza “lish otias cviddub di 9f9H9nR: 6 
«rogo Menti 6 unosembré L'OsbosBDeutsche po 
annunzia cliel!ladastiab va iftvanidi1100,000.u0 


r 


Ji vNizzatdo. 


mimiodeve resserio fittali ini Austria! Sono già state 
ordinate forti compre di cavalli, Si parla d'una 
colvenzionie trà! l'Austrid@"Ta' Biviera® Veritimilà 
Biveresi ‘rimipidzzitebbero ‘le *truppè austridche’ 
nei“Hortd' “qettitalia, 1" ‘Morning LEPo, 

am sf, navyibte, Si, leggo. ne, Corriere, Tla- 


Y 
lidngragi ib" dfibioa I de Bb digagninadi 
alti ministro degli; affari, esteri, e, della;, casa, 
imperiale conte. Buol,; Schauensisin, diede ieri.;, 
in onore della, presenzandi SE, minisito: 
xon der Pfordten, uno Splendido banchetto; al 
quale erano 'itivitàti ‘il’régi6 ambasciatore pras- 
siano conte Arnim, ilìréegià ambasciatore in- 
glese ord. Westmoreland; limp. ambasciatore 
francese [sigl( dé Bourquenéy,; l'impol generale 
francese, ddènbelangie! mivite altre notabitità mi-- 
litanivesdiplofmatiche; |, SR ALII 7 
leo .Ougî) lord Westmoreland: dà;un )banchetto 
diplomatico, abqualirà convitata da maggiorparte 
delle notabilità diplomatiche, Tea 
«lb giorno brnovembre,viebberoin Vienna 73 
casì di ehòlera;»»55 persone risandrono,; mori 
rono 20. BG ov tante ' : 
Dallo scoppia .ilel cholera vi furono 4047 cas- 
1829 pdistbie #îsà nitono; morirono 1288 e 930 
rimasero sotto cura medigg; 

— Lo stesso giorva!e dice che il barone Hess 
si "tbchetà ‘fra. pr Sag della” Gallizia 
et sanstimers ii gomando di, guelle ruppe. 
olmi ilai telegrafia privata, (.Mavas ) pubblica, si, 
Segusali dispaeci, le ossrabnaz (ilgiantosti «ib 
ogkitenna, Adgrembré, Uno dispaccio iebiprinli 
cipe1Mensolilkoff' die lehe! fino ‘ta; duto «leto 49 


Mette” alt! 
ridi! "Ulle “AMI 
divora 
Russo uimoo 
timotzio * élfab fin ela Maggie 
“= Un dispaccio di icona ja data 
annuazia Che, sino a tutto tt.) d 

iO) à , 
dolo prima, l'offensiva, in, Moldavia, verso il 
rath, ; I p Ù 


1 ) slk ong) rob 1 

Ma leggiamo nellan Gazzetta universale d'Aub 
gusta, icheili.(erbipetti? dio Vienna; sesti; (Berlino 
indirizzarono al govero | portoghese, per, mezzo 
de';dora rappresentantinza ,bisbonay und, nota i 
dentica Lia nomesdella fiarifederazione germanica, 
per avere cspiegazioni: relativamente, lle, rima 
sitranzeo aiossei| dale sigo Haber eontrasili governo 
dilisbangi nu? ib sdastogliallob-onoizavio 
O Dasritanotl LU ripetatiarticoli «del giorhali: 
smo! inglese Vcotitto fr governo danese; inira- 
gibrie delle) supposte sue! lehdenze intssì hanno; 
a quanto sembra, eccitato timori nell'animo di 
parecchio pgichèeiltre cperiddici oministeriali) di 
Copenaghen. respingono l'accusa: di simpatiesrusse 
ma) nello ‘stesso! tempo! si Imostrarnio»eogtrari: ad 
agni.inclinaziana, xerso, lapfitenze accideniali, 
—'Paoss ("Berti "B Movenibre. "IO Ti ne na 
Aecmplignato” Titti o dikpaccio ‘prassi: no he 
Paddoniitnifa “di “iodo) do premiata | 


non 


Udi! (iui, nella “qui ) 
p N Gnsiderazione lè ideò 
i? pad "3 di Mitre “un etto ala guerra 
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Di Mot Pilo dl Ta 


(REPE RICO) si 

primave 

eo SALA DITO 
Ì pi fr decide 
ibto, Si 1102 gt HS 
sato sarà pur 


| ISvezu. Stoko!ma,i hr novembre, —Le;tre Ca-, 
mere: dele! Parlamento: hanno finalmente; votato 
il (creditor dì 2 milioni (è. 500/000; dollari, chie., 
su dal revallo:stopo di provwedere \isfondi de. 
stinaticale mantenimento; dillatineutralitàs della: 
Svezia nella guerra attuale. é LU 


Pictrobi!rgd ‘7' novembre 1 ‘printipe Menschizotr 


antunziti ‘in ‘dutàì del ‘primo noveinbre:" il'bom“ 


bardatadito continma, però ‘menò #demente che) 
primi giorni: i!dinni' furono irritev@mii; “e Veninero® 
ripàrati immediatamente; ! Dinanzi n Balaclava non 
è avvenuto: ‘nulla di nuovo, (Oss, Triest)} | 

— Questa 98 ottobte.' « N'yrineip Menschikoft 
non ha che 45jm. uomini a sua disposizione.’ 
La 12m divisione soltanto det corpo d'armata” 
trovasi ‘con ‘Liprandi‘a Baschi-Serai. Le divisioni 
Pogost' è »\Lanzkdi'hanmo:tominciato:solamedte il 
23 ottobre la loro marcia da-Bessarabia alla volta 
della Crimea) Omer prscià è stato obbligatoa tenére 
a'Varna 30,000 omini di riserva. Egli ha ab. 
bandonato i suoi progetti d'operazioni sul Basso 
Danubio, ed ha, preso il. suo quartiére generale 
a Sciumla, i 

c.Gli. ultimi avvisi dicono che i Russi. .non 
hanno! nella Dobruscha vhe® soli 5,1; domini» 
| : '(Mornig' Croniclè) 

Tuncua, —. Coi, vapori del levanie giunti oggi, 
(9) a Trieste, pervennero le corrispondenze e, 
i giornali. da, cur si estraggono, le,,sesuenti.no- 
Uzies tai] ] it iag inte arnp. acinoîs 
| IiCostantinopoli} 30 An.nn combattimento dél:23 
| i.rassivperdettero&,500 ieogli: allezti 11,500 uo» 
| mind tra‘ morti ve feriti! Dite Fidotti fardie rie 
| prosi “af HuSsI/“Catitobet' doveva mandare unt 


| diNisfone jiér agliar ta rititita al'nemico: 7" 
| D''fragcosi hanno agi la una sortita, di 12,000 
ebbero eguale. sugcesso, Si, 


uomini; altre, sortite , 
aspetava un attacco. decisivo, dell'eseucito e della; 
Motta bombardamento continuava il 26: vi»: 
gorosamente;; di sinsadii sata L'osi 
| Sarebbe ‘scoppiata in-Sebastoppli un'irtuzione di 
polacchi, e tosto repressa con spargimento di 
sangue. Gli abitantirtartari chiederebBbero la resa 
Gl'inglesi hanno abbriciata’ nél ‘porto di Seba- 
stpoli, da Quanto ‘sì dicé, una fresata russa. 
Canrobert inviò a Costantinopoli l'ordine d'im 
barcare 30 grossi cannoni. 

Corre voce che ; la. Porta. abbia decretata la 
formazione.;d'un. nuovo esercito di 50,000. uo- 
| mini da spedirsi id Asia. be toftzvap 4 
| «Sonovarrivati.2,600 legizianisialtri 8;000 de- 
| Vono giungererlin breve: corpi vrussi’ presso 
Kars, hanno disposto i loro quartieri d'inverno: 
Si pretenterche allori marceramio per Ta'Crimca. 
Gli “anglo francesi ridevono continui” afotzi! 
nilemii Czernovita,..6. novembre... Iyconte Cp- 
ronini arrivò lacoseradeivà scorrente in'iFassy 
proveniente da Galatzie fu accolto sofenmmertente 
diel'‘palizzo! iti Gira residenza: Si amendevand in 
Jassy Ta notte ‘medesimo od'atli' più labga il 
giorno addietro il barone de Bach. e Derwisck 
Pascià, : n . b 


cio CRONACA 


Conro consorte, Il governo del Re hi coricesso 
l'exéifittitàà ‘alla elezione del Sig. Puilion'a’Coîisole, 
residente nella nostra dittà, di s.M: il Re'di Prassià. 
L'offizio  del''Consolato ‘sudato è ‘stabilito nella 


piazza del’ giardino piibblico N° 6. 
Tarmowagis ta sezione verinrinate del'nostto mal 
Gisttato' d'Appello ella' seconda ‘quindicina’ “di 
novembre. giudiélerà. Tè Seglichti ‘cause. 0 
7 LIZ novembre...; 


sini ieoga Udienza, di pro. ‘ Mge par 
Piasson, Eugenia —.ingiucie pubbliche — appello. 


c; ' binhrtt Udianzasidel. 8.soeibib ivan 08 
sepan $NO | Guglielmo» Maria e \[snard:— ritenzione d'oggetti 
prgn Meta tion ® non confacienti al’ sno stato Lite 
isppos Ragno te, Che | Lottier fratelli -= conirav. forestale = ‘idem. 
ana Ab diRo. pillogrozioal AA RI pani ae Udienza ‘del 30 dell, ca 
dieta Mopgela, GhO (81 Momenlo 1. chi (def Vigliatit "Secondo LI omtieîio volontario — gri- 
Sela ititedtijo di Sebastopohi, ‘così non ia ini maigiana lo ss 0, ananpaasti 


je GUord: 
sbttizionie. * | 
Russia. fi 


tip ‘ito 


1 ichog 
È MIRA IO ? «di Brunow, pi 
ambasciatore Mines Londra, sia stato su- 


Oitoli lab TOLEL 
adlice, che ,il conte, 


bitamente richiamalo a Pietroburgo. da Barm- 
stadiidove noggioDandersog:T — AIM 


| lutto, per 


- una operazione) a 


Paroscia. Giuseppe, — prevericazione,..+m. idem. 
Reverdino Giuseppe \—..truffe.:—, idemyt;{:50, 
us'Udienza del 27: detto: avsmeido 


Simone Gioandi —: furto Homestica; —;contumace,, 
Sicardi» Nicola:-— omicidio volontario idem.) 
Leone (Dina: +truffa —idem.!i Liooncucint .u 
6q_sig IUdienteàudel! 283 gi .nlitth ‘Ilob 
Roggero Filippina til sfarto 


qualificato contu»» 

vt] macegzzs0n Pasragupoonmmibuo/ 
Piretto! Gincomo! =! idemoucdidami Uiv00 
Carles? Prospero Le'idetti Luiden, va9ii30991 


Teatro, pi Nizza. Non ivogliamo,imitar-Figaro,; 
ma vogliamo, .ai,nostri lettori, ; a, tutti ad una. 
volta, dire. il \;perchè gi 
sulle cose. teatrali. 


lancia-.lia compagnia; francese costa venti, mila, 
lire;,Je.spese serali, compresa, l'orchestra,., apz, 
montano salmeno,a, ventimila diecimila bisogna, 
impigzarle tra locazione rdi;;musica, vestiario, 
sceagnio » “stampa; od, altra, spese, Wawerse ;1ot, 
cori.16 la seconde, parli, glicloHo Persone, ia 
| poca che, voglian,ncaleglarsi pa 


al,mesenpon. ciascuna, costano altre sette mila 
livemole, quali, somme |tukje,,ascendouo ,.3,,, to 
Di) qnlaseite mila,restano dunque. disponibili 
Wwedicimilaolire:, Supponendp ona ridue:., astreppi 
più fuyoreyoli,, quello, gioà,, sli uu" .impresa, che 
voglia, affrontare. rischi, fatiche, e, responsabilità 
gratuite, .e,l'altro che.L'introito raggiunga sem> 
pre..il, suo mazimium.. rimarrebbe, per, le prime 
parti della compagnia. italiana.(.olto in tutto ) 
un, fondo di .lire duemila al, mese,:cioè la mo, 
dia, di. lire duecento cinquanta. al.. mese, per 
ciascuna ll! 3 nf) hh orisigdi Lab Riviste: 
Dopo questo ragionamento. arido, se, lo, volete, 
quanto. un conto, di .ritonno,,..ma inesorabile, 
come qualunque, operazione ‘ariumelica. s'alza ;il 
siparia,,.e,.comunque,la ,oscienza, dell’ arto..vi 
stimoli alla, severità, del, giudizio, siate seyeri, se 
lo, potete, ls. 1 1 asuporomeibasit 
D'altra» partesso, comò sfrazione deli pubblico 
ci è limpostovili-dovere idi i'uffrirdlaglivantistàeil 
confartoudéi inostgi;plaisi) comeszzionnalisti ci 
corresel’obbligo diconsegvare il criterio) dell 
arte reollicanidoet davitm putitoi.di; vista -ostlasi» 
famente. estetico» e vindipendentesnda: tutte Te 
considerazioni, cecohomiché!: ili isfatto.i Lav mostra 
dpirijarie: nons:può ev nonodevor rappresentare 
ritiueticayma»un processo»ti 
sanbcetitictivup ola sd Loiqmozs 19q 9164 
niMolloedtia:tra »questidue sestromi nòî profe 
riamorrimanbrei. quanto più dipossibilerne! si 
lenzio, squantungie! spesso! ci rAssigniamo comé 
Spettatori vat |ingrossareZililmmiero!idelle maeche 
penodar.icoraggio vaghirantisti senz però: venir 
meno al nostro dovere ove l'oceasionesii presenti. 
orN'abbiamo vavuta lmmasr ha visoraniidivivenerdì 
(10) în coivit sig. (Colasanti, dtrovandosivdi Pas 
saggio: pervilnfinbstravelttà) seiilial mato ciumeon 
certosidiiCernetta esdinOffirteidene. omisericotdia 
csclatteranne: forse ‘i mostri iletturi ilecmra imada* 
giov un Ipo” o:sintratfà della: »Beatrcerdi= Tenda 


(jo: 
ju 


fresca e potente ci ha regalato nella stessa sera di 
venerdì la polacca dei Lombardi (che il cartellone 


chiamava rondò ). Essa è stata applaudita ; le 
fu domandato. il dis. e fa quindi chiamata agli 
onori del-proscenio. La stessa sorte loccò ‘al 
sig. Antonucci, il quale si foce. sentire nell'aria 
dell’ Attiia, in cui il pubblico ilo ha già pa- 
recchie volte ‘ammirato e. caldamente applaudito. 
Nondimeno, quantunque mancasse . il, prestigio 
della novità, il pubblico gli ha fatto una feste- 
vole accoglienza, ha con tantaistanza domandato la 
ripetizione della cabaletta, che si sarebbe detto 
‘ch'esso faceva gli'onori diuna nuova conoscenza 
all'artista dalla voce robusta ‘e ‘simpatica. 

‘Due sere avanti avevamo udito il rnndò scritto 

posta dal sig. Beriot per la Malibran, ch'era 
l'Adina per eccellenza nell’ Elisir di Donizzetti. 
L’abbiamo riudito la sera di'domenica 6 sembra 
che questo sia il caso di far eccezione ai nostri 
proponimenti d’indulgenza, poichè non si tratta 
qui “i una esecuzione ‘d'obbligo, ‘ma di una di 
quelle tentazioni, che ‘hanno ‘în generale gli ar- 
listi, di voler far quello che meno passono e san- 
no ARPEIIRIA RA 

‘Fi ‘osservato dai migliori maestri che la voce 
di mezzo-soprano ‘è li meglio ‘adatta al vigore 
del ‘tolorito' musicale, tanto perla’ forza del vo- 
lùme, quanto per la' duttilità e la morbidezza 
dei sioni. onde può derivare rad ‘un tempo l'e: 


nergia e la fusione delle: dinte: ‘a Malibran pèr 


ona” eccezione; forse ivica nella ‘storia dell ‘arte, 
di Vantaggi‘ ‘matorali dell voce!di mezzo soprano! 
aggitmgeva quello: di una estenzione straordinaria 
doi registro di petto =L'unài tredicesima “dal'mi 
ole basso ‘aldo medio =! coh' trita la febbre 
sbatte) clie ‘distingue ‘il'igenio essa! possedéva 
a più estesi ‘chie Pa satira abbia! mai ‘don 
to alla voce umana! Il Sig: Beriotsi propose 
dî far‘appa în tutta la Soa ovnipotenza “il 
féhîò della Malibran risolvendolo ‘nei Sidi ‘tre 
elementi; l'arto ‘al ‘sublime Grado, ‘la “voce più 
Adatta al ‘colorito ‘inùsicale, ‘più ridea di mezzi, 
l'effetto magico delle noté di petlo ‘per la loro 
Spéciale penetrazione. Scelse un wall insigni- 
ficante ‘per sè stesso, ‘ma’ préprio a ricevere 
tutta Ja varietà dél colorito è ad esser trasfor- 
Mato in un capolavoro: quindi lo adattò alla 
tessitura dal registro di petto con tutta la e- 
stenzione della ‘voce‘delli Malibran, elo arricchì 
di fioriture così squisitamente collocate per entro 
- ail ritmo, che, vinta l'immensa difficoltà di farle 
risortire a proposito, dovea ‘cagionare, come ca- 
gionava, l'entusiasmo ‘degli spettatori. 
Prendiamone qualche esempio. I salti di ottava, 
picchettati, interroti da tacite, tra un la: di petto 
assai raro nelle voci di mezzo-scprano ed un 
la di testa, seguite dalla semplicità di un grup- 
petto frapposto:ad un passaggio ardito di registro, 
costituiscono una di quelle cadenze ché son di 
effetto trascinante ove siano eseguite. con tutto il 
corredo dei mezzi della Malibran, ma-che die 
vengon nulle. per. poco chesi tolga un solo degli 
elementi di esecuzione da noi enumerati. 
Fate, per esempio, che alle quattro battate 
della filato di testa si sostiluisca nn. /a-tenùto 
di buon polmone, voi perderete l’immensovef+ 
fetto che la Malibran traeva dalla più bella, messa 
di voce mentre l'orchestra ripete il motivo mon= 
tando dal pianissimo al piano per discendere colla 
voce al pianissimo, | 
Ci sarebbe a fareun volume se si volessero 
tutte annoverare le bellezze che presenta ad una 
esecuzione. intelligente il rondò di Beriot,.} ma sa- 
rebbe tempo sprecato finchè: la: possibilità. dei 
mezzi vocali non. ci . facesse ‘sperare quella di 
una, esecuzione atcurata. Potremmo. tollerare la 
mancanza dello! slancio, della intimità del. det- 
taglio, poichè queste: virtù Dio le concede alle 
creature previleggiate, ma non sappiamo come si 
potesse resistere. ad un insieme nel'quale. (alla 
mancanza dei mezzi vocali si. aggiunge la men 
che mediocre esecuzione: Spargete a forza. di 
pennello. una sola. tinta sopra un \disegno;! foss! 
anche di Raffaello, quantunque bella sia la tinta, 
quale sarà, l'effelto ? Hi 
‘La natura non ci ha; dato. il-diritto di creare 
le Malibran. in. trentaduesimo;| a che. prò ci 
rivolteremmo! noi contro i suoi. decreti! 
Non volendo affidarci alla sola forza delle pre= 
sanzioni e della memoria, noi abbiamo voluto 
confrontare il rondò di domenica sera com quello 


scritto da Beriot, e abbiam dovuto convincerci 
che, oltre ai cangiamenti di ottava, alle punta- 
ture dei passi possibili alla sola Malibran, nei 
bassi, la trasformazione era completa, una vera 
mistificazione! contro la. quale. protestiamo in 
nome dell’arte. dà 

Compiangiamo di cuore l'artista. messa al 
duro cimento, tanto più la compiangiamo .in 
quanto ne apprezziamo le belle qualità superiori 
in complesso: alle: condizioni del nostro. teatro, 
epperò non vorremmo [più oltre vederla esposta 
a prove impossibili, nè trovarci. nella dura.ne- 
cessità di «abbandonare i nostri propositi d’in- 
dulgenza. i 


1854, 
(Gorrispondenza paricolare del Nizzardo) 


Pafigi 8 novembre 


Avrei voluto con questa mia 
vostri lettori; dandovi notizie’ de 
scrivervi che ne siamo sprov . Questo ritardo. non 
dovrebbe far maraviglia, qualora si ponesse mente ,che 
si tralla di espugnare ‘una fortezza di prim’ ordine, e la 
storia mititare è là per attestare ‘il tempo che richiedono 
simili assedii, Edifatti ‘mi è-toccato leggere una lettera del 
generale Bosquet. in cuivè detto chiaro che non bisogna 
credere sì facile il trionfo. Quel comandarite. non dispera 
della cadnta di Sebastopoli, ma crede pure che, una volta 
fallito il colpo di mano, un assedio di quella sorta pre- 
senta molti ‘ostacoli’ da sormontare pria di 
vittoria compiutà. 

Non ‘credleté’ miea che il ribasso | dei fondi pubblici; da 
due giorni a questa parte, sia slato l'effetto delle novelle 
politiéhe: questa voglia :di'-vendere (è la\ conseguenza: del 
nuewo (prestito di 6109, ririlioni (Che. it Governo! sta per:fare. 
Le condizioni :diconsi favorevoli..ai compratori, in guisa, 
che tulli si, affrellano, a, vendere per poi comprare a..68 
come si vuole che stabilirebbe il Goyerno. Tapti sagri i! 
in, un momento, di poca è Da prosperità commeri , 
dim ostrano lt ferrita volonià pei due ‘Governi ‘Inglese è 
Francese di'' contiiuare fa guerra con fo scopo ‘di ‘inttébo» 
lire la Rassia, @ qui l'opinione pubblica ‘ron ‘hà isterpirét 
tato altrimenti /la prossima Visita di! Palmerston ‘all'Impè- 
ralore. E come puossi asserire il contrario allorchè da 
Russia é lAustsia alla lor volt:spingono innanzi i loto ar- 
armamenti? 

Che dire del discorso d'apertura delle Cortes pronun= 
zialo dalla regina. Isabella? È un Vero mea culpa ‘in cui, 
dopo la sconfitta, si tonfessano.i proprii errori, si ricordano 
con dolore i disastri avvenuti, e si esaltano le glorie 
del Popolo invocandone la clemenza. Un avviso telegrafico 
giunto ieri sera da Madrid, ‘come mi sì assicura, a questo 
Governo, porta che, secondo tutte le probabilità, la mag- 
gioranza delle Cortes era decisa a ‘mettere ‘in discussione 
questione  dimaslica. 

Mi è stato assicurato che Mazzini scrisse uma lettera -vio- 
lente al Monitore în risposta all'articolo che comparve pochi 
giorni. fa. nel. giornale officiale. 

Se le mie informazioni’ sono esatte il signor Crosnier, 
antico direttore. dell’Opera-com:que' e. ex-deputato, succe- 
derebbe al posto di Roqueplan. 

In una delle mie precedenti mi ricordo avervi scritto che 
la Mathilde di Shabran precesse VErnani, il quale grazie 
al cielo, andrà. in scena questa sera. salvo un altro ma- 
anno, Il successo della Mathilde sarebbe stato completo se 
il Rossi avesse spiegato in quest’ opera il suo ordinario 
talento; non è il grottesco nè il volgare che diverte il pubblico 
Parigino, qui il pubblico esìge spirito, che è gius'o quello 
di cui ha mancato quell'arlista, ma però siamo stali com- 
pensati nel sentire la Bosio che è sostegno-dell’impresa, 
la Borghi-Mamo , il Gassier ed anche Lucchesi, il quale, 
sia detto in onore del vero, sostenne la sua parte con molta 
muestria, e ne coltenne meritati applausi. 

P.5.,86 Je; notizie telegrafiche. arrivate a momenli son 
vere l'assalto avrebbe dovuto, aver luogo avant ieri. 

Scrivono .da Vienna che Sebastopoli è stato. attaccato. il 
9 e buona parte della Città incendiata, ma un altro dispaccio 
da Vienna dice che il Governo nòa avea ricevuto la con- 
ferma della notizia Sappiamo intanto per mezzo del. Thabor, 
che reca molizie dalla Critnes in'data del 28 scorso. inesè, 
che il 26 furono ripresi ai Russi. fi tre fortini dei quali 
si erano impadronili nel fatto di Balaklava. Per la sfessa 
via apprendiamo che per il 3 novembre una’ nuova trincea 
dove) aprirsi a ‘250‘metri dalla piazza, ed ‘ill Boyd sarà a 
60 metri di distanza. (Un dispaccio (da Madrid in data di 
ieri avvisa che il, Gèneraiej Evaristo. San-Miguel fu eletto 
presidente provvisorio delie Cortes. " A. 
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DISPACCI ELETTRICI. 


Trieste 11 novembre, sera 

ALessanpria, 6. — Ebbero luogo cambiamenti nei 
ministeri e nelle» altre cariche, si, fanno nnovi ar- 
rolamenti; sono partite le truppe per Costantinopoli. 

Bompiy, 4. — La spedizione a Pesciavet è di ri- 
torno; furono domati i turbolenti» Dost Mahomed 
tratterebbe per amicarsi gli inglesi. 

CCanron, 26 settembre. — 1 ministri inglese, fran 


| eese e americano, parlirono pel nord per conferire 


signor 


coll’Imperatore a Pekin.— I ribelli circonvicini sono 
perdenti. ; 

Crrimea,; 4, — Bucarest, 8. = Le batterie. di 
breccia francesi ed inglesi che erano a 150 metri dai 
punti di attacco aveano aperte breccie sufficienti 
perchè l'assalto potesse esser, dato il 4. 

Un capporio di Canrobert del 27 reca che nel 
combattimento del 25 la perdita fa di 150 no- 
mini di ‘cavalleria ‘inglese; il ‘27 la' splendida 
rivincita compensò 1! dispiacevole‘' evento ' della 
vigilia Torto andava bene! Moniteur. 


fici M. MIGNON, 


AVVISO. 

Ti 4° decembre vavià luogo la!-grande Estra 
zione dell'Imprestito Privato: di Si Mp.il ‘Redi 
Sardegna di 3milioni e 600.000 franchi ove sa, 
ranno estratte N° 25 serie di lottr di 100 ciascuna 
dando 2.500 prenijoda»frarichi 30,000 fino al 
più piccolo di hre: 40: le obbligazioni costano 
lire 7. 

Le persone che.désiderassero comprare le ob 
bligazioni.si. dirigeranno alla libreria di France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. ; 

L'agente 
G. CIAMPINI. 
\ NOTA. 


Si deduce a pubblica notizia. che con istru- 
mento delli {5 ottobre 1853 rogato al notajo 
Giò: Batta' Aprosio ‘li signori Francesco di Gae- 
tinò, Gietano, è Giovani’ padre'e figli! Rollando 
di Ventimiglia. vendevano al signoiVieenzo” 
Morend fù sig Kranenseo di Bordighera un:corpo 
il casa sitò, pune «in Venitimiglia nélla-codtrada 
della; piazza, 18tnonygrardinì attiguo che ha, 
l'accesso dal piano detto nodile consistente: 4? di 
unj,magazzeno, diviso in due, edsuna, bottega al 
piano terreno, ed una, stanza di sopra, dello 
scagno, che ha l'accesso dal coryidojo;. je che 
comunica, col, detto piano nobile, per. mezzo 
d'una scala segreta, e la metà della cisterna; 
2° il’ detto. piano nobile’ consistente in nove 
sitì ossiav mémbri, ed il detto giardipo. 3° il 
piano superiore a detto piano nodile , a quale 
corpo di casa confinano di sopra aria, di solto 
suolo, ed in parte eredi del signor Gaetano 
Porro, da tramontana la contrada della piazza, 
da mezzo giorno in parte contrada detta della Colla 
bassa, dla levante ‘sighor Secondo Galleani e da 
ponente i signori. fratelli Biancheri, per ‘il prezzo 
di lire: diecimilacinguecentosessanta, quale corpo 
di casa trovasi in Cadastro in' capo del ‘signor 
Giuseppe Porro vall'art. 488 N° 4742. 

Un tal atto venne trascritto all'uffizio: della 
conservazione delle Ipoteche di San Remo: sotto 
li 21. ottobre delto. anno, ed estratto sommario 
di dette trascrizione inserito nella. Gazzetta: |'Ap- 
venir di Nizza sotto li; 12 dicembre pure. detto 
anno: 

Che il siguon» Moreno - volendo. procedere: al 
giudizio: di. purgazione presentava ricorso call'I{}m® 
Presidente del Tribunale di Prima Co-+ 
gnizione di San Rem9, previa dichiara di essere 
pronto a pagare immediatamente. sino a, con- 
correnza del suddetto prezzo i crediti tutti senza 
distinzione degli esiggibili o non esiggibili sì e 
come riguardo a questi il Tribunale fosse per or- 
dinare e previa dichiara di domicilio che fà 
nell'affzio del causidico ssottoseritto;, del: quale 
sotto li 13 maggio scorso ottenne decreto . col 
quale mandava. notificare . alli. signori Gaetano 
Rollando fù Ampeglio, Pietro, Secondo, -Filippo, 
Vittorio, Ampeglio, Secondina, e Francesco fra- 
telli e sorella Rollando. di Gaetano; Giovanna, 
Devotina, e Gaetano fratello.e sorelle Rollando 
di Francesco, Paolo Domenico Atanasio, e Gior- 
gella fratelli e, sorella Porro fà signor Giuseppe 
talti di Ventimiglia, non cheai creditori inserilti 
e per, questi al domicilio da essi eletto pelle 
iscrizioni, il detto ricorso colla copia dal  cer- 
tificato della trascrizione, e la copia dell'annesso 
stato diviso in dre colonne in conformità. dell'ar- 
ticolo 2306 del codice civ. e ciò per gli effetti 
portati dell'art 2307 del detto codice 

San Remo, 9 novembre 1854, 
LOMBARDI, Caus® 
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Riprodueianio «dal! Ciltadino ‘il ‘seguente articolo 
clie offre ‘per’ noî un buon esempio. da seguire, 
poithè si ‘trattatda lirigo tempo! della. fondazione 
di un rieovero.di mendicità: 

L’invérno èvgià ‘incominciato ‘e lutto \ne:-fa 
pur'troppo’presagire che per le classi. meno 
agiate esso sarà ‘ugualmente Ve fors' anco più 
rerribile e disastroso di quello dell'anno scorso. 
Iofatti sli oggetti di priva necessità incariscono 
ogni ‘giorno, senza! che per altro si possa nutrir 
speranza che valga l'importazione dall'estero a sce- 
marne il valore e diminuirne il prezzo; avve- 
gnachè Ta guerra léstè incominciata contro la 
Russia, ‘che 'minaceia “di farsi ogni dì. più lunga 
e' grossa, impedisce assolutamente che da quelle 
fertili regioni, ‘le quali invaltri tempi provvi- 
devo ‘abbondantemente i mercati d'Europa, se 
ne spediscano: eda quanto annunciarone i 
periodici, nell'America; dove il raccolto dei 
cereali sol essere copiosissimo, e soverchia di 
gran lunga” la consumazione di quei popoli, 
quest'anno esso fallì in gran parte: oltrechè, 
atiesa l'immensa’ Tontananza e .l'accresciutosi 
prezzo dei trasporti, vit‘grano che di colà ne 
venisse non potrebbe \esereitar sulle mercariali 
nostre notevole: influenza. Quindi è che mentre 
non havvi speranza di vedere per molti mesi 
diminuire il prezzo degli oggetti più indispen- 
sabili, vuolsi ancora temere che; esso aumenti 
e raggiunga ‘una cifra notevolmente superiore 
a quella cui arrivò nel passato ‘inverno. 

Ora, sé si ponga mente che. la stagione a- 
vanzandosi impedisce i lavori di campagna. e 
molti altri ché richieggono favorevole la tem- 
peratura «edil.clima; che, d' altronde. il com- 
mercio trovasi in uno stato di crisi e, di an- 
sietà,; che fallora solo farà luogo alla confidenza 
ed al coraggio, così necessarii per le sue. 0- 
perazioni, quando ‘sia; decisa lagran lite, da 
cui dipende l'avvenire, d'Europa; che perciò 
sospese) in gran, parte sono le. grandi specula» 
zioni, ed arenale le, opere. industriali da ;cui 
il bracciante e l'operaio ritrae lavoro, e. vitto, 
facil cosa riesce il conchiudere come ‘dolorosa 
e; terribile. si, farà. la. condizione delle classi 
meno agiate, quando, ad, esse non si. provveda 
a ctempo e. largamente. 


APPAUDIGE, 
I TURCHI IN EUROPA. 


SUIEZZI STORICO-ANRODOTIC! 
DI ADEEIANO GILSOV. 


(Fedi il numero 202) 


fai 
Finalmente, fra le mille. ciance che i, giornali 
più gravi raccontano onde occupare i loro lettori, 
ecco comparire il vero oggetto, un  uliimatum 
della Russia alla Porta nel quale la prima insiste 
onde esercitare il protettorato, o a meglio dire la 
supremazia spirituale sopra dodici milioni di sud- 
diti ottomani, 
È «gli possibile di rinvenire una sincera cagione 
di pretese colunto esagerate nelle. concessioni. ot- 
teriate (dalla Francia? Nessuno il. crederà giacchè, 
espresse come sono, Queste concessioni sono prive 
quasi affatto d'importanza. La Russia, ebbe però 
l’astuzia di servirsene di pretesto alla suna insazia- 
bile ambizione. Oltre a ciò il suo oltimatum si 
oppone allo spirito della convenzione internazio- 
nale del 15 luglio 1840, ed al trattato del 13 
tuglio 1841, il cui scopo è evidentemente quello 
di riconoscere l'indipendenza dell'Impero ottomano 
Begli) disegno della Rassia di. gittare il. guanto 
di. sfida all’Europaroccidentale violando aperiamente 
lo spirito. dei trattati? Ciò (è appena verosimile. 
Piuttosto è da ammettere che il priocipe Mengikoff 
abbia un poco ecceduto pelle forme e forse anche 
nell'oggetto della sua missione e che oggi ancora 


iovedì 16 novembre 1854. 


Vi sono certuni i quali hon par ‘di qualsiasi 
economico dissesto, ‘ma ben-anco ‘di ‘ogni me- 
tertologico fenomeno ‘vorrebbero chiamare in 
colpa i governo e.le attuali instituzioni, ma 
di questi non crediamo doverci; occupare: ile 
loro stupide. declamazioni,; gli esagerati doro 
piagnistei ne. possono bensì: eomprovar il nia- 
ligno..livere, ma non, produgano. altro «effetto: 
aliri invece animati dalle “migliori. intenzioni 
creddeno tocchi al governa. prendere in. propo- 
sito tutte le, provvidenze è disposizioni. Quaudo 
con ciò si voglia proclamare l'esplicita e diretta 
governativa .irgerenzà nelle sovvenzioni e soc- 
corsi..da prestare a, chi ne abbisogni, noi non 
possiamo in modo alcuno consentire con quelli. che 
professano simile opinione ,, avvegnachè i più 
riputati economisti, i cui pensamenti sono da 
una lunga esperienza confortati, in ciò conven- 
gono che al governo non ispetta simile ufficio 
e che quando lo si volle addossaré fu sempre 
il più ‘inetto ed il'più impotente degli ausi- 
liatori. 


2a 


Il Governo deve provvedere in simil parte 
coi mezzi; che sono in sua mano a promuovere 
i commerci, le industrie, le speculazioni ‘private, 
deve diminuire gli ostacoli che si frappongono 
allo svolgimento ‘delle: grandi imprese. or .con 
meno eque tasse doganali‘; or cov soverchia 
difficoltà di comunicazioni: questo è il compito 
d'un assennato Governo, questi sono ‘i mezzi 
con ui coloro che reggono la pubblica cosa 
possono efficacemente favorire il benessere ge- 
nerale della socieià e diminuire se non elimi- 


nare affatto. la miseria e lesofferenze delle 
classi. povere e meno agiate. E chi consideri 


quale era la. condizione del. Piemonte . prima 
del 1848 e ricordi le riforme doganali, l'impulso 
dato allo spirito «di speculazione mercè la cre- 
azione di istituzioni di credito, i grandi lavori 
pubblici cui per conto or dello Stato, 6r di 
private società si pose mano, potrà di leggieri 
convincersi che se rimane ancor molto a fare 
tuttavia, avutofriguardo all’ antecedente nostra 
situazione, moltissimo ‘si è fatto, 


Quando trattasi di opere di sovvenzione o di 
mera beneficenza , queste debbono essere in- 
traprese, dirette e condotte a conìpimeato dalla 
carità privata, perchè anzi tutto secondo’ le cir- 
costanze particolari dei tempie dei luoghi giova 


Cn n n O 


il gabinetto russo riconoscerà la necessità di spe 
gnere da se stesso il fuoco ch'egli accese. 

È ammeso ancora che l'avvicinarsi progressivo 
della Francia e. dell'Austria alla Porta sia stato 
tale da ridestare io sdegno dello Zur, egli è certo 
che lo spettacolo della. soa. missione, fù. pro. 
vocante. La Russia non ha aleun, motivo di ag- 


grandire la sua potenza; tolle minacce; nessuno le 
contende un posto fra le graodi potenze; ma di 


ciò dovrebbe par tenersi soddisfatta, Essa desidera 
di levarsi dal suo stato di ‘barbarie; in ciò essa 
è nel suo diritto; ma dovrebbe. scansare tatte le 
tendenze nazionali, ché cela rammentano; e  fre- 
nare se stessa con quell’alta iolelligenza che pos- 
siedono alcuni de’ subi uomini di stato € princi. 
palmente lo Zar, come universalmente si riconosce 

Non. possiamo astenerci dal fare una considera - 
zione Circa questo nuovo tentativo della Rassia; che 
cioè si deve sempre guardarsi seriamente di from. 
mischiare simili quistioni, come questa dei Luoghi 
Santi, con quelle. politiche, e siamo di questo av 
viso per due motivi. Il primo è che con ciò 
si compromette la religione ed il suo divino fonda - 
menio, la carità, faccodola oggetto di spiacevoli e 
finanche sanguinosi conflitti fra diverse nazioni, Il 
secondo poichè, come ben disse Montesquieu, « si 
deve cercare d’impedire che tali questioni acqui. 
stino soverchia importanza, e che il pùbblico creda 
che la sorte degli stati ne dipenda.» E per verità 
nalla più d'una simil ‘credenza è atto a confondere 
l’intelletto umano, e ad attenuare la forza e l'au- 
torità dei governi senza che essi se ne accorgano. 


si 


{ 


venire in soccorso di eni soffte iù varii modi, 
e questi più facilmente li può rinvenire chi co- 
nosce adlirettamente la condizione delle ‘cose cui 
deve provvetlere, che. quegli il quale è per na- 
tura sua abbligato a prendere misure uniformi 
e generali, siccome al Goyerno avviene, 


Noi siamo  conviati, che non invano; si farà 
un; appello alla privata carità in questa città 
nostra, che sempre; ed.in, queste: dolorose .cir- 
costanze speeialmente, diede singolari, prove: di 
virtù cittadina etdi generosi. intendimenti. Eser- 
citando; un atto di. beneficenza nonssi.;0bbedisce 
a politiche: passioni. od» a spirito diparte; ma 
sibbene ssi compie run''opera voluta «dalla vne> 
cessità dei lempi; ‘davun sentimento comune va 
tutti gli uomini onesti ‘e ‘sinceramente ‘cristiani. 
Sorcorrere alla miseria, provvedere ‘nel ‘rigor 
della stagione di vitto il bisognoso , procurar 
che togliendone una delle principali cause venga 
a cessare il fatal morbo ‘che tante famiglie ha 
orbato de' suoi cari, ecco lo scopo, écco l'in. 
tendimento che dove essere nel pensiero. d 
tutti. Chi vorrà. rifiutarsi, per parte sua d 
coaliuvare ad un fine così santo ? 

Noi rammentiamo con gioia i nobili esemplii 
di beneficenza, per cui si distinse nello scorso 
inverno la filantropia e la carità de’ nostri con- 
cittadini; ora tanto più. speriamo, che non 
mancheranno a se stessi, ora che sta per atti- 
varsi un Istituto, per mezzo «el quale. meglio 
ordinata ‘e proficua: riustir possa ‘l'opera della 
carità cittadina. Egli è > perciò che: fidenti: nél 
buon esito, presentiamo: ‘ai’ nostri lettori V'ap- 
pello recentemente fatto alla: pubblica: carità 
dalla Commissione per la ‘fondazione di un ri- 
covero :Provinciale-di Mendicità ;. IILIe 
CONCITTAD'!NT ED ABITANTI DELLA PROVINCIA. 

Il vostro Consiglio Provinciale continuando l’o- 
pera di benefiecaza già con tanto zelo ‘iniziata’ dal 
Comitato di Soccorso, prima di chiadere la tra- 
scorsa | sessione, destinava. nel ‘suo’ bilancio ta 
somma di L. 10,000 per lo stabilimento in questa 
Città di un RICOVERO PROVINCIALE (DI MENDI- 
CITA’ e provvedeva in parì tempo alla nomina di 
una Commissione, la. quale. dovesse tosto‘ racco- 
gliere i fondi occorrenti (e fare tutte fe pratiche ne- 
cessarie per fondare al più presto questo Ricovero 
ed assicarargli una stabile e darevole esistenza. 

La Commissione ha dato principio a' suoi lavori 
e si propone di proseguirli colla massima alacrità 


Vi sarebbe inoltre molto a dire sn ciò ehe son 
veramente i Luoghi Sunti. L'opinione :dt Sam Giro 
lamo, che visse sette anni colà prima che lo. seisma 
avesse avuto luogo, e conosciuta; È probabile che 
il tempo abbia, prodotto qualche cangiamento;. noi 
non pussiam credere che sino ui giorni nostri e- 
sista a Gerusalemme ed a Betlemme ogni specie dì 
delitti, ma è vero per lo meno, che sono il teatro 
di infiniti conflitti fra i cristiani, con grande scan- 
dalo ; dei, musulmani ,, e che la. protezione di. tet 
le potenze riunite, se. è vero che six. necessaria, 
deve essere accompagnata dai mezzi dell'autorità e 
della disciplina, onde ottenere il mantenimento della 
pace in quei luoghi che meritano rispetto e pro. 
fonda venerazione da:quelli che si chinmano divoli, 
ma sempre si mostrano i denti e son ‘pronti acfatsi 
a pezzi od'a ledere l'ospitalità ch’ essi godono:sul 
territorio ottomano, mentre la religione cattolica e 
la greca in fatto di dottrina non sono! iper nulla 
diverse fra di loro, ma solo si dividono ip conse- 
guenza delle viste ambiziose dei. loro superiori. 

La Russia, sempre rivolta a quel sistema di si- 
gnoria universale che Pietro 11 Grande pose a fon. 
damento del suo testamento politico, asserì di, ve- 
dere una quistione .di stato nella rinnovazione di 
un privilegio, chiesto 0 concesso, la quale è in pen- 
fetto accordo coi frattati.già esistenti. Questa è certa 
mente una esagerazione del maglio della dimostra - 
zione che essa fece recentemente a Costantinopoli, 
e non. è. possibile di vedervi altro che un pretesto, 
gia venti volte usato, per soddisfare all’ ambizione 
de’ suvî disegni. (Continua) * 


onde rispondere nobilmente alla 
sposta dal Consiglio Provinciale; 
besi impotente a raggiungere la meta ‘che si pre- 
figge senza il vostro valido appoggio ed efficace 
concorso, per cui non esita a fare un pubblico e 
solenne appello ai privati, ai Comuui ed a tatti i 
Corpi morali possidenti della Provincia, 

Ed è così sentito il bisogno, così universale ed 
inteso il desiderio di un Ricovero pei mendichi 
che la Commissione crede iuutile diffondersi sui 
vantaggi di questa istituzione e sulla benefica in- 
fluenza che la medesima dovrà esercitare sulla 
nostra Provincia. 

Provvedere il pane ed on asilo a quegli infelici 
che, resi dalla età impotenti 0 da fisici malori, lan- 
goiscono nella miseria e nello abbandono; procurare 
lavoro nell’ospizio a quelli che ne mancano quantan- 
que validi e robusti, e che non hanno altro mezzo 
di sussistenza, écco l'operadel Ricovero di mendicità; 
opera generosa, carilatevole ed eminentemevte MO- 
RALE, dacchè l’esperienza ci dimostrò, che essa 
non ridonda soltanto a conforto dell’onesta e labo- 
riosa indigenza, ma giova altresì ad estirpare la 0- 
oziosa meneicità, togliendo la maschera ai molti ac 
cattonì clie sotto il velo di un apparente miseria 
trovano facile alimento ai loro vizii ed abusano del- 
l’altroi buona fede rubando quei soccorsi che erano 
destinati a. sollevare una virtuosa ed immeritata 
sventura. È 

Concittadni ed Abitanti della Provincia! 

Il vostro Gonsiglio Provinciale ha gettato la prima 
pietra di questo filantropico edifizio lasciando a Voi 
la cura di compiere l'opera sua benefica, e Voi non 
mancherele certamente al nobile assunto; Voi da cui 
ora dipende far sì, che un voto di tanti anni, un de 
siderio sì lungamente inadempiuto diventino una 
volta REALTA”! 


CRONACA 


Svexrune. Nel vasto incendio che ha distrutto 
nella notte del 12 al 13 corrente lo stabilimento 
Astraudo-Gauthier al Ciaudan tra le ‘altre vit- 
time si contano certo Daumas con tre figli, unico 
sostegno della. moglie e. madre Vittoria Bovis 
del quartiere di S. Elena, che, come risulta da 
formati certificati, è rimasta. priva dei. suoi 
‘naturali appoggi, e quindi travolta. nella. più 
dura miseria. 

Ogni; anima ben nata sentirà che questo sia 
il caso. di esercitare la. carità, .versando l'obolo 
a sollievo della vedova infelice, colpita dalla 
più atroce. sventura. E noi, facendo appello alla 
carità dei mostri’ letiori, li avvertiamo che 
nel mostro officio è aperta a questo scopo ùunà 
sottoscrizione, della quale daremo i risultamenti 
insieme ‘ai nomi degli obiatori. 


NOTIZIE DIVERSE, 
REVAILEIA 


Torno. A quanto si afferma da persone bene 
informate; al primo aprirsi delle camere il. Mi- 
nistero presenterà il progetto di legge per l'abo- 
lizione delle corporazioni religiose, le quali non 
hanno ‘uno scopo evidentemente utile e filantro- 
pico (Gazz delle Alpi ) 


en = 2 se 


RatiziejEstere. 

Svizzera Berna, 10. Un dispaccio: della. De- 
mocrazia annuozia che il Consiglio federale ha 
risolto di proporre la  sbppressione del dazio 
federale sui. cereali sino al 30 gitigno prossimo 

Incumurenra, Zondra, 9 novembre. — Il visconte e 
la. viscontessa  Palmerston | partiranno Eda Londra 
lunedì prosssimo per Parigi, donde andranno diret- 
lamente. a Saint Cloud a fare una visita. di qualche 
giorno. a.LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice dei 
francesi, 

Sroccoma 4 novembre, | tre ordini della Dieta 
hanno accordato il credito di 2 milioni e mezzo, 
chiesti dal: re per il fondo di nentratità. 

Kier 6 novembre. Napier è qui ritornato da Am- 
borgo. La flotta non sì dispone ancora alla par 
tenza. 

Bertino. Si legge nella Corrispondenza pruss. 

In alcuni convegni di questa ciltà si è sparsa 
Voce, che fra i gabinetti di Vienna e di Berlino 
siano in corso trattative, in seguito alle quali 
l'Austria rappresenterà quind’innanzi gl'interessi 


fiducia ja lei ri- | 
mu essa vedreb- | 
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commerciali della Prussia in Orieote, e che per 
conseguenza la bandierà prussiana scomparirà 
anche dai Principati Danubisni. Giusta informa 
zioni autentiche possiamo assicurare che questa 
voce è affatto priva di fondamento. 

— 1 fogli di Vienna.-dicono che il viaggio 
del signor di Pfordten a Vienna, aveva per i- 
ssopo di conoscere personalmente lo stato delle 
cose per modificare, secomio «ie circostanze, la 
politica della Baviera. Aiti obbligatorii, scrive 
il Corriere Italiano, non furono. stesi; ma. il 
sig. di Pfordten avrebbe dato a voce assicura- 
zioni, dalle quali si può inferire che la Baviera 
era determinata ad associarsi alla politica. del- 
l'Austria; quando il ministro intraprese il viaggio. 

Il sig. di Pfordten visiterà tra. breve tutte le 
residenze tedesche. nell'interesse della politica 
austriaca. 

Prerrosurco 9 novembre Il principe Mentschikoff 
annonzia in data del 3 corrente: | lavori d'assedio 
continuano senza risaltati visibili, il fuoco da parte 
degli inglesi diviene più debole; il nostro danno 
è poco notevole e viene immediatamente riparato. 

Turcnia. L'esercito turco che, parte da Sciumla 
e parte dalle sponde del Danubio, erasi. recato 
ne' porti ottomani, cominciò il. 24 ottobre ad 
imbarcare a Varna la sua cavalleria. Dicesi che 
furono destinati 25,000 uomini per la Crimea. 

Pare indubitato che il passaggio del Danubio 
eseguito da' russi presso Isalska era solo. una 
dimostrazione fatta per ingannare Omer. bascià 
e determinarlo a sospendere le spedizioni di 
truppe per la Crimea. Ma il comandante turco 
indovinò il piano del principe Gortschakoff, ed 
i russi, vedendolo fallito, richiamarono  nuova- 
mente le loro truppe nella Bessarabia. Solo pic- 
coli distaccamenti, della forza complessiva. di 
40 a 12,000 uomini, trovansi tuttora nelle. po- 
sizioni fortificate presso Tuicia e Matscin, tenen- 
dosi sulla difensiva. 


Principari Danugiani. Scrivono al Corr. Ital. 

AI Danubio le cose vanno prendendo un al 
spetto sempre più grave. Sady bascià trovasi 
cou 10 mila uomini at Sereth fra Galacz ed I- 
Draila, Il valoroso Iskender bey passò il Danu- 
bio presso Ibraila, attaccò un corpo russo di 
3000 uomini che stava concentrato presso Mat- 
sein sotto gli ordini del colonpello. Suknoff, 
e battutolo, linseguì fino ad Isatska, 

li 28. i russi furono attaccati. fra Isatska e 
Tuliscia e furono battati in. modo. che. in tutta 
fretta dovettero ritirarsi al di. là del Danubio 
o demolire il ponte piantato al guado, per 
togliere ai turchi la. possibilità d'inseguirli. La 
testa, di ponte! presso Tulscia e le isole, sono 
occupate da 8900 russi; sperasi che. fra pochi 
giorni verranno scacciati. 

— Notizie da Galaez, del. 28 ottobre. annunziano 
che a Braila furono arrestati molli greci sospetti 
di tenere corrispondenza coi Russi. ma forono ri- 
messi in libertà per mancanza di prove. Anche a 
Galacz furono arrestati ‘diversi greci per lo stesso 
motivo. L’inquisizione dara però tattora e nulla si 
può predire sul loro esito. A_Braila e nei dintorni 
trovansi 120 14,000 Turchi, levati per lo più nel 
corso di quesl’anno. Nell’esercito turco dei Principati 
vi sono molti valachi. 

Crimea. — Leggesi nel Corriere /taliano di Vienna 
del 9: 

Sugli avvenimenti della Grimea abbiamo quest'og 
gi le seguenti notizie: AL bombardamento di Sebas 
topoli non potè seguire immediatamente l'assalto, 
perchè le vie coperte che vanno al porto ed all’ar- 
senale marittimo impedivano onpinamente la scalata 
in questa parte. Le posizioni occupate dzi Francesi 
sono più favorevoli alla scalata. — Gli azappi (pion 
nieri sorchi) hanno prestati eccellenti servizii; essi 
lavorano con bravura, e non si lasciano punto sgo- 
mentare dalla grandine di palie da cui sono inces- 
santamente molestati, Il generale Canrobert ha ora 
tanta stima per essi, che fece ormai passi a Cos- 
tantinopoli onde venga spedito in Crimea tutto il 
corpo degli azappi. — Fra i campi francese ed in 
glese furono evetti dei telegrafi. — Il 21 corrente 
fa aperto il fuoco contro il porto con palle roven 
ti; due legai russi furono colati a fondo. — Finora 
sono distratti; la torre -meridionale ( Walonoff ) e 
le batterie del forte di quarastena; quindi i ridotti, 
le trincee e le batterie del cimitero. Dal 24 ottobre 


. il suo. materiale e di eccellenti ufficiali del 


il fuoco dei russi lia cessato di molto. Tale è lo. 
stato delle cose in Crimea, La 

Si legge nel Times dell’8; . 

L'assedio di Sebastopoli può essere prolungato 
da un disiderio, ben naturale, di evitare l’effusione 
del sangue: fa d’uopo tener conto della difficoltà 
dei trasporti, dell’arrivo dell’inverno ed altre even- 
tualità, ma l'esito è certo. oi siamo padroni della 
posizione. Si può considerare la Crimea come un’ 
isola ove i Russi non potranno approvvigionarsi 
così facilmente come. noi. 

La nostra posizione è eccellente e la migliore che 
si poteva prendere percliè inattaccabile, L'assedio è 
lango; ma fo: d’uopo ricordarsi. la :durata d'altri 
assedii, quello d’Anversa, per esempio, nel quale 
un pugno di Olandesi ressistete per; 7.0d 8 setti. 
Mane contro una potenza armata provvista di tutto 
| genio: 
se ne era impazienti come di un.dramma di cui si 
conosceva anticipatamente lo sviluppo. 

Egli è la medesima: cosa di Sebastopoli, La piazza 
teneva ancora il 1: novembre; essa. terrà forse an- 
cora il 1: dicembre, ma sarà presa, malgrado il 
coraggio de’ suoi difensori e le diflicolta di ogni 
sorta cui gli assedianti hanno a lottare. 


— {Il generale. Canrobert scrive da Sebasto- 
poli, il. 6: L'esercito russo, ingrossato . delle 
troppe venute dal Danubio e. dalle riserve ri- 
unite. nelle, provincie, meridianali, e animato 
inoltre dalla, presenza dei. granduchi. Michele e 
Nicolò, attaccarono ieri la!.destra posizione in- 
glese dinanzi alla piazza, L'esercito, inglese so- 
stenne .il. combattimento con. notevole. solidità 
appoggiato dalla divisioue Bosquet, che, combatte 
parimente con ammirabil vigore. 

Il nemico, quantunque più numeroso; fu 
battuto e costretto. alla ritirata, con; una perdita 
stimata di circa nove mila ‘uomini (!!) Questa 
lotta (ostinata. durò tutto il. giorno, ;La sinistra, 
comandata dal generale. Forey respinse nello 
slesso tempo, una sortita della guarnigione. Le 


truppe, energicamente guidate, respinsero il 
nemico, che vi perdette mille uomini, Fu una 


giornata brillante, ma, non senza perdite nep- 
pure per gli alleati, .e che del resto fa grande 
onore alle nostre \armi. 

L'assedio, continua regolarmente. 

L'Unione fa sù questo dispaccio le ‘seguenti 
riflessioni : 

«Dunque l'assalto ‘generale che doveva ‘aver 
luogo il 4 non è successo ind il 8 nè il 6. In- 
vece il 5 vi fu una battaglia, ‘mella ‘quale li 
alleati, difesi da-una posizione quasi l’inespu- 
gnabilée, ustirono vittoriosi come alla’ battaglia 
d'Alma, ma con gravi perdite, ‘e l'assedio ‘non 
fa che procedere regolarmente cioè molto a- 
adagio.» 

Se è vero che i Russi perdettero nove mila 
uomini , il che sembra un po' troppo, questo 
fatto proverebbe che essi trovansi in gran nu- 
mero; e che-combattono.da disperati, Hl.corri- 
spondente dell'Osservatore Triestino aveva pre- 
veduta questa battaglia, che sarà forse susse- 
guita da cun’ altra e dalla. quale per lo mena 
non si vede che li alleati abbiano tratto altro 
vantaggio fuori quello di mantenersi nelle pri- 
milive posizioni Se: si deve procedere di questo 
passo, è probabile che Sebastopoli abbia da 
costare più di quello che vale. St 


America. Si hanno nonzie di Nuova York 
in data del 26 ‘ottobre: 
Corre voce ‘che stia  negoziando uno trattito 


fra gli Stati Uniti e Santa-Anna. 

Lievi disordini. successero, nell'Avana, a _mo- 
tivo delle esequie ufficiali fatte a-un ivdividuo 
che. catturò Lopez e che è morto. assassinato. 

Gl'insorti, del. Messico sarebbero. stati. scon- 
fitti ve respinti dal. Messico ali di là (di Rio- 
Grande: 

È stata nominata ‘nel Canadà und (commis. 
sione nello scopo di preparare quanto è uopa 
per Ja esposizione di Parigi. - 

—. Dalla cronaca dell'Eco d'Italia in data di 


New-Yoik, 21 ottobre, togliamo le. seguenti 
nolizie: 
ci Washington: — La Motta destinata per:San 


Juan, ossia Greytown, che ha fatto vela giovedì 
scorso, e' composta di due fregate a vela e di 
un vapore. Si prevede wna Totta. inevitabile fra 
i legni nazionali è la squadra inglese in quelle 
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acque; 

— News York La vittoria degli alleati contro 
Sebastopoli fu ‘ricevuta in questa città con molto 
giubilo; il popolo americano s.mpatizza per la 
Turchia, benchè it nostro governo sia’ dal lato 
dei Russi. 

Il:Consiglio municipale ha deciso ‘di dare un 
ricevimento al capitano Luce del vapore Artico, 
oltre ‘una medaglia del valore ‘di 500 dollari. 

—' Rio Janeiro. Da ‘una lettera del 2 settembre 
rileviamo che nella capitale del Brasile era pronta 
a scoppiare una rivoluzione militare, 

Dicesi che il governo pubblicherà un decreto 
accordante a tutte le nazioni la libera naviga- 
zione delle Amazzoni. La raccolta dello zucchero 
è stata assai abboodante, 

— Isola di Cuba. Ci scrisono dalla Avana 
che il generale Concha ha. jnaugurata la sua 
amministrazione» con riforme. radicali, accolte 
con. molta sodisfazione da tutta la popolazione. 
Il nuovo, Capitano Generale è assni popolare, ha 
promesso più ampia libertà di stampa e di por 
fine con leggi severissime all'infame traffico degli 
schiavi. 


L'Impartial. al quale abbiamo domandato se 
aspirasse a stabilirsi in piazza S.. Francesco 0 
a fur credere d'esservisi già stabilito, ci risponde 
in due modi, uno indiretto riassamendo ((N°9) 
la questione del pane con tutto il corredo degli 
argomenti che noi abbiamo combattato nel no- 
stro N°140, l'altro firetto e atrabilare. Nel primo 
la risposta è implicitamente, affermativa — nel 
secondo esplicitamente negativa, 

L'Impartial- erede. aver inventato la polvere 
ricorrendo alle XII tavole per trovarvi un salus 
populi suprema lea esto che, applicato alla sua 
maniera, sarebbe esattamente trailotto nell'epitaf- 
fio dello spagauolo : per istar, meglio son quì ; 0 
in altri termini le, medicine. apprestate a. corpo 
sano , e le medicine amministrate fuori propo- 
sito costituiscono allreftanti reati, contro la salute, 

La bella logica! Voi con tutto il. vostro fra- 
sacio di convenienza dite che la liberté du com- 
merce est une, chose.respectable (sic) per quindi 
far appello invia (eccezionale alla suprema legge 
della. salute del spopolo | La, verità è unainelle 
cose umane, «ed un principio ch» è vero iv 
economia mon, potrebbe esser falso in politica — 
ricordatevi che il molto d'ordine di tutti i colpi 
di stato è appunto salus popul suprema lex esto, 
e che siamo alla vigilia di un anniversario ! 

Attribuire al principio della libera concorrenza, 
adottato dal governo nel commercio dei grani, 
l'aumento del prezzo del pane è cosa (assurda 
per poco che sr gitti l'occhio sui segaente con- 
fronto. 

Genova Nizza 
Pane di 12 qualità c. 49 | Pane di 1° qualità e. 63 

— di 2? qualità c, 33 | — di 2° qualità e. 50 
forsecchè havvi aleona diff-renza tra le leggi che 
regolano il commercio delle granaglie in quest» 
due città ? 

Che la. Vérité sostenesse la tesi dell'Impartial 
ci sembra cosa naturalissima, tanto per.conseguenza 
di principî quanto, per ragion, di. parto, ma 
che in piazza S.Francesco ( e diciamo in piazza 
S. Francesco, per non offendere la suscettibilità 
dell’ Impartial) si sostituisse alla discussione un 
giuoco -di scaricabariliè tale una tattica, che 
non sapremo se fosse più strana o audace. 

La questione come ogntn' vede è brevissima : 
faccia l'Impartial che siano adottati nella  no- 
stra. città 1 provvedimenti del municipio di Ge- 
nova, ed il prezzò dl pane discenderà ad una 
mefa sopportabile. 

Nel secondo modo l' Impartial col. linguaggio 
più bellicoso che si fosse trovato nelle tasche ci 
accusa d'avere ingenerosamente sehermito con due 
morti. — Quando di grazia ? Bisoguvava 10 nò far 
l'inventario. della, eredità raccolta dall'Impartial, 
0 Fawrebb' esso accettata, senza beaefizio d'in- 
ventario ? 1 

L'Impartial! grida alla calunnia! Credevamo 
dapprima ch'esso avesse voluto coglierci in con- 
traddizione, e gli abbiamo dimostrato. che non 


ce. bierasaffstto nelle nostre parole; ora pretende 
che. moi abbiamo ripetuto unavasserzione davesso 
smentita, cioè che. gli abbiamo. domandato sè 
fosse (già stabilito, 0 si volesse far credere sta- 
bilito tn ‘piazza S. Francesto. 

Noi siamo avvezzi a na giudicar delle intenzioni 
quindi ci afrestiamo ai fatti. Se non fosse così 
domanderemmo all Impartiali come volete che 
ci fosse noto il’ giovedì 9 nbvembre quel che 
voi avete detto il lunedi 13, cioè che in piazza 
S. Francesco nè ci siet& nè volete far credere di 
esserci ? — Un pò di rispetto alle date ! 

Calomnie, ripete a sazietà l’Impartialj abbiam 
voluto cercar questa parola nel suo dizionario 
e vabbiam trovato la seguente definizione 
fausse imputation qui blesse la réputation et l'hon- 
neur. In verità noi non credevamo che la tesi 
dei rapporti di Piazza S. Fiancesco' avesse po- 
tuto eccitare uo'actcusa tanto ingiuriosa verso 
uomini e cose rispettabili ! in fatto di opinioni, 
qualunque esse siano, purchè indipendenti è co- 
scenziose noi non Iroviamo nulla che possa di- 
sonorare, poichè nell'errore non sippiam trovar 
la colpa. 

Ma chi è che calunnia l'Impartial se noù 
esso stesso? — aditelo : r0%s agissons eL nous par- 
lons avec logaute: La lealtà non permette che 


al verbò relirer si sostituisca rétractér, nè ‘che 
SI faîcia una colpa del riconoscimento di un 
errore, Quando l'errore è dimostrato di buona 


fede! 

Noi abbiamo a questo stesso proposito risposto 
all’ Impartial ( Nigois) è già molto tempo, quindi 
siamo vel diritto perfetto di rimandare all'Impar- 
tial (successore) le parole pour peu qu'il se res- 
pectat, et quil se crat digne d'estime, n'aurau 
point osé répéler une asserlion che nous avons 
démentie, ecvedtamo vadanoal loro vero indirizzo. 

Comprendiamo il dispetto del trovarsi alle prese 
colla logica, ma sappiam troppo bene che recri- 
minazioni, ed ingiurie non siano argomenti di 
buona lega per rilevarli. Appunto perchè ci ri+ 
spettiamo non ci, lasceremo mai indurre a met- 
terci in manica di camicia per far. batosta in 
sul trivio ed-avvoltolarei nel fango delle vie, 

Ogni, uomo di, senno, rileggendo le proteste 
del N° 92 dell'Impartial Nigois, dalle quali è nato 
l'impartial, riderebbe di un, risentumento mal 
collocato, se ci venisse voglia . di senlirti mon 
ehe onorati. dalle, male. voci, che a difetto di 
buone ragioni esso ci scaglia. 

Questa è la prima e sarà, l'ultima volta che 
noi. rispondiamo sul .serio a. simili. polemiche 
— lo dovevamo a noistessi — per l'avvenire vi 
dedicheremo i nostri momenti. a'larità. Noi non 
facciamo della diguità a gros mols : non stimiamo 
nè disistimiamo L'Imparttal se noo per quello che 
vi leggiamo, nè ci siamo finora. accorti della 
suna esistenza nelle file dei nostri avversari; anzi 
dobbiamo essergli grati d'averci tolto dall'imba. 
razzo di indovinne una risposta, che fosse da 
esso stesso giudicata Conveniente. 

Gli abbiamo provato che noi non abbiamo ripe- 
futa una asserzione da esso smentita, poichè la nos- 
tra asserzione ha preceduto la smentita, come il 
9 novembre ha preceduto il 12 novembre, quindi 
a buon diritto possiamo ora ripetere al suo in- 
dirizzo le parole:» nous eussions mérité le mépris 
quil assume sur lui en agissant. comme il le 
fait...... On ne discute point avec ceum qui ne 
se respeclent pas eux-mémes: nò io non ti farò 
quest'onore; zufola pure fin che. tu scoppi ma 
stricia » 

Si..marra che il pazzo 
insanguinato dalla pietra, che 
in aria l'avea percosso sul 


piangesse  vedendosi 
da lui lanciata 
so: il suo pianto 


era forse più ragionevole della sua ira? 


» 
VARIETA 
La Crimea SOTTO IL DOMINIO DEI GENOVESI. 
( Continuazioae, Vedi il N° 203.) 

« D'altra. parte i genovesi ritrassero. sommi 
vantaggi dalla compra di Caffa., Alla Tana sog 
giacevano a’ dazi e a' capricci dei barbari, alla 
concorrenza degli ‘altri. mercanti europei e alle 
intemperie delle stagioni. A Caffa trovavamo 


mille trecento cinquanta: miglia lontano. dalla 
patria comune, ud porto nazionale e; quasi. una 
casa. propria. per \allogare, le merci. e. rifarsi 
dalla lunghezza del viaggio. Quivi aspettavano 
il fine dell'aspra stagione che agghiaccia quasi 
sempre la palude, ‘talvolta: pur: l'estremità > del 
mar Nero: quivi. finalmente! annodavano con 
maturità e sicurezza quelle relazioni cammerciali 
@ politiche che'si hanno soltanto nella vicinanza 
de' popoli incolti, e dalle quali dipende l'esito 
felice delle imprese. Nessuno de’ mezzi più ac- 
creditati nelle moderne colonie ‘si ommise iù 
quella: i cittadini di Caffa ebbero ‘proprii ma- 
gistrati, propril statuti, stemma è monete proprie; 
fa aperta una pabblica libreria per diffondere 
l'amor delle lettere che lanto ingentilisce i co- 
stumi, e venne fondata una missione per inse- 
gnare a' feroci abitanti della penisola una reli- 
gione di giustizia e di pace. a 

« Molti fatti attestano i. rapidi progressi di 
quella colonia. Fino dal 1289; da. circa venti 
auni dopo la sua fondazione, ella ebbe modo di 
mandare in Soria Ire galee a soccorrere Tripoli, 
assediato dai, mamalacchi, Nel 4348 ella ottenne 
una sede vescovile con amplissima giurisdizione 
dalla Balgaria al Volga, e dalla Russia almar Nero 
Verso la. metà di quel secolo! fu. cinta. d'alte 
mura in calcina per cura. di Goffredo. Zoagli;* 
ovvero cdi Dondeo Giusti, suoi consoli; e. l'anno 
1383, crescendole d'ogni intorno i sobborghi, il 
Doge Leonardo Montaldo provvidela di una se- 
conda cinta che tulti gl'inchiuse. Fa allora che 
i'turchi presero a chismarla Krim'Stambul, a 
Costantinopoli delta Crimea. 

« Alla possessione di quella gran colonia i 
genovesi ne aggiunserò in vari tempi molte altre. 
Per conquista. compra o trattatti; nè tatté’ son 
note. Un seno di mare si trova a meriggio di 
quello di Calfa, e un altro a settentrione. Nel 
primo entrando a destra, si presenta  Sudagh, 
allora Soldaia, e più anticamente Lagyra. Il 
promontorio e il vallone che vi conducono di 
terra, hanno un ridentissimo aspetto, e il. miglior 
vino raccolgono della penisola. Ne' giardini d’in- 
torno alla città fiorisce ilterebinto,;e nelle mon- 
lague si, cava la. pietra da macina, ll porto ;era 
già freqneutato. dai russi. meridionali. e da!turchi 
della .Natolia.. Al. punto culminante de' monti che 
lo circondano, simile in certa guisa allo Sperone, 
i genovesi rizzarono una (torre quadrangolare 
ancor sussistente, a Cui si, va per una scala ta- 
gliata nel macigno, e di sotto posero le proprie 
abitazioni, oggi convertite in caserme. Le quali 
in an lato sporgevano a perpendicolo sul pro- 
fono mare; negli: altri erano difese da ben 
dici torti collegate da grossa ed alta muraglia, 
al presente disfatta. Come in Caffa, ‘così in Sol- 
daia non mancavano iscrizioni e arme di famiglie 
genovesi, riferite in parte dall'Oderico. A quest’ | 
entiche memorie si unisce quella del celebre 
natoralista Pall il Quale, non è gran tempo, 


si era colà ritirato e vi morì. 


Parigi 8 novembre 1854. 
(Corrispondenza puricolure del Nizzardo) 


Da più giorni eravamo veramente privi d'al- 
cuna notizia certa sull'esito dell’assedio di Se- 
bastopoli e la. pubblica impazienza traducevasi 
col ribasso della borsa; il termometro dell’ o- 
pinione. I combattimenti del; 25, e . 26:0ttobre 
erano tradutii dal, pubblico in un. modo. 0 in 
un'altro, malgrado l'assicurazione che avevamo 
che eransi terminali con vantaggio degli asse- 
dianti francesi, inglesi e turchi, sebbene non 
possiamo masconderci che questi, due ultimi ab- 
biano sofferto perdite. sensibili. Il, Monitewr però 
è venuto ieri a loglierei. dall'incertezza  pub- 
blando tre documenti importanti, il, primo cioè 
il rapporto officiale del generale Canrobert sulle 
operazioni, dell'assedio fino al 27, il. secondo 
quello, del chirurgo maggiore Sig. Levy, l'ul- 
timo un dispaccio di Bucarest. l;due rapporti 
constatano che i due attacchi fatti dai russi di 
Sebastopol con 23 mila uomini sono stati re- 
spin con grave pérdita. del ‘nemico, che. la 
perdita sofferta dalla cavalleria inglese, fu ca- 
gionata. dalla intrepidezza colla quale cariearono 


il nemico di forza tanto imponente e dall’ar- 
dote ‘che lo spinse al di là di: quanto conve- 
niva, ma i nostri cacciatori d'Africa ne presero 
la rivincita ed i russi furono ‘inseguiti’ sotto 
le mura della città lasciando. gran quantità di 
morti. Lo stato sanitario delle nostre truppe 
è soddisfacente edi malati trovansi in .istato 
di guarigione; la perdita, poi. che abbiam avuto 
dal, principio. dell'assedio in poi, sebbene da 
compiangersi è incomparabile a quella immensa 
del nemico. Finalmente l'operazione dell'assedio 
segue. regolarmente.il suo corso ed il. dispaccio 
di Bucarest fa sperare.che il giorno 4 novem- 
«bre si sarebbe dato l'assalto alla parte sud di 
Sebastopoli. Rallegriamoci dunque per la nostra 
prossima vittoria, vittoria, che oggi che se ne 
conosce l’importanza, sarà anche più meritoria. 
Nè valga il dire che prenderemo possesso d'un 
ammasso di macerie. Qual'era infatti lo scopo 
essenziale della spedizione di Crimea, se non 
uello di strappare dalle mani di Nicolò il ba- 
Qardo' del Mar Nero, col quale facevasi forte 
per minacciare la. Turchia e quindi Europa? 
ed impossedendoci di un mucchio di sassi, questi 
sassi non sono quelli che facevano tremare? e 
sù questi sassi non'sventoleranno i vessilli del- 
l'indipendenza e della civilizzazione? Mi si ri- 
sponderà forse che i russi potranno difendersi 
nel nord della città dopo perduto il sud; ma 
intanto cominciamo ad aver qualelie cosa per 
marciare innanzi. 

Permettemi ora che alle notizie officiali vi 
aggiunga ciò; che corre oggi per Parigi, senza 
però. nullamente:garantirvelo. Si dice dunque 
che l'imperatore il quale trovasi ancora a St- 
Cloud e che è tanto interessato alle notizie della 

- Crimea, che fa personalmente frequente visita 
all’ ufficio del telegrafo per ricevere esso stesso 
i dispacci abbia esternato ieri la sua gioia, che 
vuolsi attribuire alla notizia che l'armata alleata 
sia entrata nella città. Questa voce ha preso 
tal sistenza che, sebbene giorno di festa, ieri 
sera si fecero immense compre di rendita ed 
‘oggi il corso trovasi in grande aumento. Vi 
ripeto però ciò che si dice senza garantirvi 
nulla, perchè, come vi ho detto ‘altra volta, non 
credo più che è notizie officiali. 

Un'altra notizia poi, è mi sembra più pro- 
‘babile, è quella di una gigantesca chiamata per 
la leva della ‘prossima primavéra. ‘Questa a' 
— Scenderebbe a 200 mila uomini per aumentare 
‘della. metà ‘almeno l'armata. d'Oriente in vista 
dellè probabili dimensioni che prenderà la 
guerra. î 
:l Avrete senza dubbio appresso dai giornali la 
conferma di quanto nell’ ultima mia vi. diceva 
«sull’ interdizione della Francia al sig. Soulé Am- 
basciadore degli. Stati-Uniti. La. sola rettifica 
che convien fare alla mia notizia è quella che 
è. stato concesso al sig, Soulé il passaggio per 
la. Francia rendendosi alla sua destinazione 
senza fermarsi. In ogni modo poi non se ne 
parla. più, ed in fatto abbiamo cose ben ‘più 
importanti. > ) 

Si aspetta oggi da Londra il sig. Palmerston, 
alla quale visita si attribuisce un carattere della 
più alta importanza politica. 

Omer. pascià è pronto per entrare in cam- 
pagna nuovamente e _l’ inverno. del 1855 non 
sembra destinato a fornire quartieri di guarnigione. 
P. S. Il Moniteur pubblica stamane, un dispac- 
cio del generale in capo dell’ armata d'Oriente, 
daî quale risulta che il giorno 8 corrente ha 
avuto luògo un formidabile combattimento nel 
quale i russi. hanno perduto 8,000 a 9,000 
‘uomini. I granduchi Michele e Nicolò trovansi 

‘ a Sebastopoli. — Se le ‘perdite dei russi 
giungono similiproporzioni mi sembra che per 

quanto sia numerosa, quell’ armata potrebbe 
sentire la sua distrazione. 

© Questo dispaccio é ben probabilmente quello 
che ‘ha fatto piacere all’ Imperatore e che gli 
speculatori hanno tradotto con l'ingresso a Se- 
hastopoli — L'assedio continua regolarmente. P. 


rag- 


DISPACCI ELETTRICI. 


Purigi,14 novembre 

ll conte Moray, deputato, è stato eletto pre- 
sidente del corpo. legislativo, + 

Un dispaccio russo del 6 annunzia che due sor- 

tite, fatte ad un tempo, dalla guerpigione di Se. 


| 


CENT INTENZIONI TIRO VETTA 


Il Nizzardo: 


bastopoli contro i lavori d'assedio , avrebbero avuto 
per risultato l'occupazione di alcune batterie, e 
l’inchiodimevto di 15 cannoni. Le perdite, vi si 
dice, furono ‘considerevoli da ambe le parti. 

Mentschikoff soggiange che la divisione francese 
inseguente i russi, subito dopo avrebbe tentato di 
dar l’assalto, ma sarebbe stata respinta con perdita. 

À POSTA CORRENTE 

LImpartial ci avea fatto lunedì l'ultima rispo- 
sla di complaisance. Sarebbe stato un vero colpo 
di grazia se jeri, mercoledì, non ci. avesse usata 
la...... cortesia, d'indirizzarci nuovi appunti a_ pro- 
posito della petizione del sig. Moriez. 

« Nous ne voulons point examiner, dice VIm 
a partial, tes. motifs; du réclamant, sa position 
«prut l'empécher. de. voir les conséquences de 
sa démarche e. _;;. 

A meraviglia! , bisogna soffrire e tacere sotto 
pena di provocar ira di Giove-Tombus che ha 
anch'esso il suo knut.in: milionesimo |! 

« Mis le Nizzardo, soggiunge l'Impartial, n'a-Vil 
« pas, yu que la publicité donnée à cette pièce 
« peut provoquer aussi la pubblicité des motifs 
«qui ont amené ces. résultats? » 

E dalli colle minacce /! Mettiamo da banda 
il venticello delle reticenze, il quos ego di Lojola 
— parliamo chiaro e tondo. La pubblicità, lo 
ripetiamo, fu data. alla petizione del sig Moriez 
dalla Società Tipografica, e in quanto a noi de 
sideriamo che la pubblicità sia intera, poichè la 
coscienza pubblica ha diritto a conoscere i mo- 
tivi pei Quali si destituisce ‘un impiegato mu. 
nicipalè ‘che vanta 23 anni di onorati servizi; 
è uno dei fatti più gravi che possano accadere 
nei rapporti gerarchici, quindi è impossibile che 
passi inosservato in un paese libero. 

l'Empartial lunedì diceva : « nous n'aspirons ni 
cà nous établir dà la place S. Frangois: ni à 
faire croire que nous le sommes déjà» ed ora 
per tutto fine di non ricevere contro la peti- 
zione del sig. Moriez, che invoca la giustizia del 
Consiglio, ci viene a dire che il rendergliela 
« serait une singulière position qu' on feratau 
« Conseil délégué et au Syndic, position insoute- 
« nable (sic ) pour tous deux » "Socrate diceva 
a Diog:ne: io scorgo la tua vanità a traverso 
ì buchi del tuo mantello. !! 

È questo un trovato di solidarietà  vera- 
mente singolare ! Il Consiglio delegato adottò in 
via d'urgenza la proposizione del Sindaco, poichè 
è per legge riservalo al Consiglio civico il 
deliberare definitivamente sulla sorte degli im- 
piegati municipali. JI Consiglio delegato noo ha 
udite le discolpe del sig. Moriez, poichè questo 
complemento d'informazione, indispensabile per 
giudicare con cognizione ‘di-causa e con gin- 
slizia, è riserbato, insieme alla discussione, al 
Consiglio civico. Ora, se dalle discolpe presentate 
dal sig. Moriez i wembri del Consiglio delegato 
acquistassero la convinzione che la destituzione, 
essendo una punizione troppo severa, diverrebbe 
ingiusta, da quali antecedenti si troverebbero 
fogati, e per qual ragiune si'ostinerebbero 
a mantenere in definitivo un giudizio che avea un' 
importanza meramente preparatoria e provisionale. 

L'Imparhal vorrebbe immolata la questione 
di giustizia a quella di convenance, ‘e perciò si 
sforza a pugnere l'amor proprio degli onorevoli 
membri del Consiglio delegato, ma essi sentono 
così altamente î doveri del loro ministero da 
nov farci temere che si lascino indurre da queste 
meschine tattiche ad un’giudizio appassionato. 

Daitronde di che si tratta? Il Consiglio civico 
deve esaminare se. la colpa del sig. Moriez 
sia tanto grave da meritare la destituzione — è 
questione di coscienza, questione «dì giastizia — a 
che dunque  l'Impartial viene. a ‘posarci la 
questione delle positions insoutenables? Per pro- 
varci ch'esso. nom sia; stabilito in Piazza S. 
Francesco, 0 per dimostrarei che esso sia l'organe 
impartial du peuple, tanto da sostituire impar- 
zialmente ad una questione di giustizia una 
questione di gabinetto in miniatara?* Per carità 
non facciam la rana di Esopo. 

Per sostenere la nostra tesi noi abbiamo 
‘scelto qualche esempio nella sfera del:werosimile. 
Per una delle mille vipotesi escogitabili (noi ab. 


biam detto) supponghiamo un momento’ clie 
Una, guardia civica, non trovando / a. vendere 
le spazzatare delle.vie, sene-serva. peringras- 
sare il suo giardino, senza il dovuto (permesso 
ma. che chiamata a. render, conto del faftoro: 
testi d'aver. inteso usare del diritto di comprare 
come chiunque, una; cosa; posta, in vendita. La 
gravità del. caso è. nell'eguivoco, (ma, attesa. Ja 
tepuità, (della: materia, chi. soserebbe qualificarlo 
di appropriazione, e, quindi, invocare il, rigore 
della legge? 

Ora l'/partial. consiglia al Consiglio di leggere 
la. nostra argomentazione, ma de ne pas aller 
jusquau but afin de ne pas ramasser la dernière 
preuve dans les balayures. E se noi non. aves- 
simo fatto capo dall'argomento delle spazzature 
a che titolo l'Impartial sarebbe entrato in que- 
stione? ‘ ì 

Non irritamo le passioni‘con inutili polemiche, 
lasciamo che la giustizia faccia il suo corso e 
limitiamo il nostro’ ufficio ‘a raccogliere gli e- 
lemevti del giadizio, confidando! pienamente, è 
nostro dovere, nella’ ‘probità degli‘ onorevoli 
Consiglieri, i quali non vorranno. certamente 
assumere senza ragione soddisfacente la grave 
responsabilità di una destituzione che disonora 
un: antico impiegato. 


IN CORSO DI STAMPA 


ConsieLio Comunate. leri. sera il Consiglio Co- 
munale ha reintegrato nel suo uffizio il signor 
Morirz. 

Non cringannavamo dunque nci. nostri. pre- 
sentimenti. Che ne dirà l'Impartial della sua 


M. MIGNON, Gerente. 


AVVISO. 

Il 4° decembre avrà luogo li grande Estra- 
zione dell'Imprestito. Privato di 'S. M. il Re d 
Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove sai 
ranno estratte N° 25 serie di lotti di 100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lire 40, le obbligazioni costano 
lire 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si ‘dirigeranno alla libreria ‘di France- 
sco ‘Feraut sui Balvardi, N° 28, 

L'agente 


G. CIAMPINI. 


NOTA. 


All'Udienza' di questo Tribunale di Prima Co 
guizione, delli 2 dicembre prossimo venturo, ore 
undeci antimeridiane, sull'istanza del signor Pietro 
Giacomo Audiffret si procederà al reincanto in 
odio di Giò Batta Mu di una casa bassa e 
terreno un nuovo fabbricato sul medesimo co - 
strato, staligli deliberati con sentenza del prefato 
Tribunale 18 ottobre 1851 e 27 marzo 1852 
sul prezzo e dietro le condizioni, di cui nel 
Bando Venale del 13 corrente mese e relazione 
di perizia del signor  misoratore Laurenti delli 
16 settembre prossimo passato, dei quali titoli 
gli attendenti  pottanno prendere visione hella 
segretaria del detto Tribunale, 

Nizza li A& novembre 1854. 
C CARDON Ca 
—_—___tmm—T___——_—_______T_________T_ ——_—___ 
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All'udienza di questo Tribunale di prima Co- 
gnizione delli, nove dicembre prossimo venturo, 
alle ore undici antimeridiane si procederà ad 
instanza delli signori Abramo Cassini, e. Pietro 
Audibert: al secondo incanto e definitivo delibe- 
ramento ad odio di Onorato Augier d'Aspro- 
monte di sette stabili da lui possedati in quel 
territorio, descritti e coercuziati nel bando venale 
deHi venti settembre prossimo passato ed alle 
condizioni in esso © nella sentenza del lodato 
Tribunale delli tre dell'andante mese di novem- 
bre di cui gli attendenti potranno | prendere vi 
sione nella segretaria dello stesso Tribunale. 

Nizza, li 14 novembre 1854. 

tina Pi CARDON Caus® Colle 
—P_ ro r___—t— 
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NitzZa 27 novembre 


CoxsiGrio ComuvALE 


Sessione Aulunnale:-- Tornata: del A5 novembre, 

Dichiarata aperta la, seduta .il Sindaco. pre- 
senta ii progetto per.la costruzione di un nnovo 
palazzo di. Città, del quale il sig. Boyer, ar- 
chitetto; francese; -ha fatto dono all'Amministra- 
zione municipale. Questo avvenimento era stato 
già. annunziato dall’ Avenir de Nice. 

Compie quindi lv stesso. ufficio, per un opu- 
scolo del professore Luigi Ciechero intorno alla 
storia di Nizza, del quale noi ‘abbiamo ripro- 
dotto alcuni squarci, notabili, Quindi presenta 
Ja relazione, delle misure di precauzione e. delle 
spese da asse cagionate nella invasione. del cho- 
lera...Il Consiglio approva, ed alloga una gra- 
tilicazione di. lire 700.a favore degli inservienti 
all’ ospedale provvisorio, compresevi lire 200 
da «dividersi, tra i sigg. Artari e Vial. 

È data lettura della petizione del sig. Moriez 
della quale i nostri lettori: conoscono in com - 
-‘pleto il tenore ( N° 204 ), della deliberazione 
del Consiglio delegato, dalla, quale. risulta. ap- 
pun!o come in, quella, è detto, ch' egli fu desti- 
tuto per. aver fatto firmare dal Vice-Sindaco 
sig. Clerissy il certificato di buona condotta pel 


sig. Antonio Edoardo Laugiery che il Sindaco 
sig. Cav. Barralis avea ricusato di firmare, e 


finalmente d'una ‘supplica ‘presentata al sig. In- 
tendente Generale dalla madre del sig. Laugier 
pella quale essa si duole amaramente: del rifiùto 
del Sindaco. 

Dopo wunardiscussione molto lunga ed animata 


il Consigliere Eomm. Deforesta prende la parola” 


per, dimostrare, che. la. destituzione del sig: 
Moriez. era. una punizione, sproporzionata | alla 
colpa imputatagli, massime avendo riguardo ai 
lunghi ed onorati servizî da Ini wesi ‘all’ammi. 
nistrazione,; e, volgendosi val sig. Sindaco crede 
che da. lui, ch'è la persona offesa, dovesse ve- 
nire la proposta di sostituire alla destituzione 
una sospensione di sei mesi, quindi, dopo aver 
dimostrato, la sua tési col criterio sicuro dell’ 
uomo giusto, fa appello ai sentimenti di gene - 
rosità e d'indulgenza del sig. Sindaco Barralis, 
il quale a titolo di clemenza accetta la propo- 
sizione Deforesta, a condizione che il. Consiglio 
approvi i motivi che hanno indotto il Consiglio 
delegato a prendere la grave misura della de- 
stituzione, e che la;sospenzione si riferisca so- 
lamente alla rimunerazione mensile, dovendoil sig. 
Moriez losto rientrare in ‘ufficio e prestare i 
suoi servigi gratuiti in castigo della colpa 
commessa. à 

Finalmente il Consigliere e Vice Sindaco in- 
caricato della finanza: municipale sig. Augusto 
Gal fa l'esposizione delle attuali condizioni an- 
nonarie della nosira città, e della miseria 
delle classi povere. Egli propone di ridurre, 
per mezzo di bonificazioni da pagarsi ai pre- 
stinai, il prezzo del: pane per le povere fa- 
miglie come si è fatto. in Genova, di. procla- 
mare la libera panificazione per ridurlo a ‘be. 
nefizio di tutti, colla, concorrenza. di. iniziare 
lavori pubblici per dar mezzi di sussistenza agli 
operai, e di aprire una sottoscrizione facendo 
in nome dell’ amministrazione municipale delle 
quesine presso le persone agiate a. benefizio 
degl’ indigenti. : 

Il Sindaco invita il consigliere Gal a deporre 
li sua memoria, la quale sarebbe sottoposta 


alle deliberazioni del Consiglio: quindi avverte | 


i Consiglieri che le sedute ordinarie del Consi- 


glio avran luogo il lunedì, mercoledì e venerdì | 


di‘ ciascuna settimana, e che l'ordine del giorno 
della prossima ‘tornata porta ‘la ‘elezione del 
Consiglio delegato, e la discussione del bilancio 
comunale. ; 


Sabato 18. novembre 1854. 


Abbiamo assegnato: il posto idi onore ‘a que- 
sta relazione della prima tornata: dél Consiglio 
comunale perch’ essa offre argomento a. molte 
questioni di principi, da. di cui. gravità non 
sapremmo imitazione © 

fa primo luogo !sè ‘’mancassero! esempi” per 
dimostrare‘ l'utilità ‘dell’'intervento degli womini 
politici, avvezzi alle gravidiscussioni ed alle tat- 
tiche parlamentari, nelle assemblee comunali di 
qualche importanza, ‘ prescindendo dai lumi 
ch' essi possono recarvi| sui rapporti tra il 
municipio eda nazione, e limitandoci alla sola 
utilità locale, il Comm. Deforesta cene ha dato 
uno splendido esempio Difatti una discussione 
animata e troppo protratta sopra una questione 
presentata conlutte le proporzioni delle  perso- 
nalità ,,,e. ‘dietro le . proposte 
formolate, nella position insoutenable , ove, non 
fosse stata signoreggiata da una tattica larga e 
concludente, uon offriva altra soluzione fuori, di 
una alternativa assurda e; pericolosa nell'inte- 
resse della giustizia. Che rimaneva a fare ? ri- 
assumere la discussione, 
il criterio onde valutare la punizione moritatà 
dal sig. Moriez, e offrire al Sindaco il merito 
dell’ iniziativa, ch' ‘egli noh avea ancora trovato. 

A che proposito l'Impartial abbia ‘gettato di 
traverso la sua’ piccola questione: di gabinetto 
noi lò ‘ignoriamo; quél che sappiamo è che 
nella situazione, che s'era fatta al Consiglio rim- 
petto al Sindaco; tutto il. segreto; per, uscire 
dall’ impasse era ; riposto nell'arte d'indorar. la 
pillola ;, ed. il sig. Deforesta yi. è riuscito con 
tutta quella disinvoltura e quella abilità  pro- 
pria di un distinto oratore; educato alla taltiea 
delle assemblee deliberanti di massima. impor- 
tanza. 

Noi avremmo desiderato che il sig. Sindaco 


non ‘fosse. debitore ad altri che a sè stesso 
dell’ onore dell’ iniziativa’ — sarebbe stata’ la 
migliore soluzione possibile — o che per lo 


meno la proposizione Deforesta gli avesse ispi- 
rate quelle risorse che. gli erano con molto 
garbo | presentate; ma egli, preoccupato» forse 
da cure più gravi, 6 non abituato - alle finezze 
più squisite della tattica, lasciò sfuggirsi l'oc- 
casione . d'afferrare’ il. sopravvento . facendo 
sua la proposizivue Deforesta con maggiore lar- 
ghezza, cioè dichiarando-che egli non si stimava 
persona offesa, che l'offesa era stata falta al- 
l’antorità ed era quindi comune a tutti i mem- 
bri del Consiglio, che finalmente la giustizia era 
sotldisfattà dalla punizione già sofferta dal ‘sig. 
Moriez. 

Difatti, poichè il sig. Sindaco volle insistere 
sulla approvazione dei motivi, che avean' de- 


- terminato la deliberazione ‘del Consiglio dele- 


gato, motivi implicitamente approvati non ‘solo 
dal Cobsiglio,ma dallo stesso ricorrenteMoriez che 
li confermava nella sua petizione, ed inoltre volle 
ridurre al trattamento mensile; alla rimunerazione 
pecuniaria la sospensione proposta, furono esclu- 
sivamente devoluti al sig. , Deforesta gli. onori 
della tornata, 

Ripetiamolo dunque è sano consiglio degli e- 
lettori il cumulare. per quanto è possibile le 
rappresentanze comunali e nazionali, non. solo 
perchè. un, deputato s’inspiri nei bisogni locali, 
ma perchè apporti nei Consigli delle città più 
importanti i lumi e l'esperienza della libera 
e grave discussione, A 

La parola clemenza. fu essa pronunziata? 
Non vorremmo garantirlo quantunque l'affer- 
mativa risultasse dalle note prese nel corso della 
discussione. È questa la virlù di Tito che, han 
cantato più o meno felicemente tutti i poel 
cesarei, o una semplice espressione che ha, il 
peccato d'innocua, anzi di piacevole gonfiezza? 
Dobbiamo .commoverci con Metastasio. o ridere 
con Democrito ?, È quello che .ci dirà, forse, 
l'Impartial: 


dall’ Impartial | 


stabilire solidamente | 


| è quella della pubblicità delle deliberazioni dei 
| Consigli comunali; | sulla quale abbiamo tanto 
| insistito adducendo l'esempio .du; Genova, Ales 
| sanilria, Cuneo, ecc. Gli elettori han «diritto. & 
conoscere qualnso si faccia «el mandatorcivico, 
nè .havwi ragione: per la-quale. i dovessero sot-; 
trarsi al demanio della pubblicità .gli atti. delle 
civiche assemblee, mentre vi, sono sottoposte; le 
deliberazioni del. Senato. e. della Camera dei 
Deputati. Noi non intendiamo (proporre la; pub- 
blicità delle discussioni, contro la quale ci sono 
ostacoli insormontabili, almeno nelle condizioni 
| presenti del paese, ma. quella delle delibera- 
| zionî per estratti .officiali comunicati ai. gior- 
| nali. Gli esempî degl'inconvenienti del sistèma 
| opposto si ripetono giornalmente. Ce i 

î Un giornale della località nel resoconto della 
| tornata del Consiglio comunale surriferita, si 
| permette due inesattezze sostanzialmente con? 
| trarie alla verità, ed egualm®nte pregitidizievoli. 
| Nell’epilogare la petizione del sig. Moriez a: 
dotta la seguentéè traduzione: : 
Perizione Morizz. TRADUZIONE DEL GIORNALE. 
| Ecco Signori la man || Où communique une 
| canza deli’ esponente. Egli|requétè” de M. MOriez, 
rion nega, anzi dichiara|dans'laquelle cet employé 
altamente | d'aver fattoldemande au' (Conseil:quiit 
male; ma quella mancanza|venille bien révoquer. la 
meritava. poi nna, puni-|destitution dont.il. a été 
zione come quella che glifrappé pour. une; faute 
è stata inflitta ?...... dont il reconnait la gra: . 
Sarà egli dunque, per un vild,en. avouant ses torts, 
mimento d'oblio licenziato 

con tanto rigore? | % i i 

Lo, stesso giornale espone la deliberazione a- 
dottîta nel imodo, seguente: Ria 

Le Conseil Municipal approuve les;motifs qui ont 
portè le conseil délégué à prendee cette grave déli- 
bération, et lont en suspendant les appointemens de 
cet employé pour six mois, pendant lesquels il devra 
remplir gratuitement ses fonctions de secrétaire de 
la Police Municipale (quid) P; après ce laps de temps 
on verrà si par sa bonne conduite cet employé aura 
mérité de conserver sa place. | 

Come ognun vede ci va di mezzo un tantino 
la grammatica, mà quel che più monta la ves 
rità. Fra la revoca della destituzione del’ sig. 
Morisz a condizione che egli presti un semestre 
di:servizio gratuito, e'che per nuove colpe in quel 
periodo non la meriti; e la sua riammessione in 
officio. per dare ancora Isei. mesi di. esperienza 
della sua. condotta, clopo: 23 ‘anni. di espe- 
rienza. dovendo quindiil ‘Consiglio deliberare di 
nuovo s'egli avesse meritato, dì conservare il suo 
posto, la differenza è un pò troppo, grossa, e 
noi speriamo che questa volta vil. sig. Sindaco 
si affretterà.a prender l’inizativa nel far. retti+ 
ficare questo errore pregiudizievole alla «ripu» 
tazione di un impiegato sottoposto alla sua 
giurisdizione, e riabilitato definitivamente dal 
Consiglio. d 

Ed: ora più che mai insistiamo. sulla: pubs 
blicità delle deliberazioni del Consiglio, almeno 
per ‘estratti concisi’ da''comunicarsi ‘ai: giornàli. 
Pubblicità contro la quale nòn ‘può addursi ta. 
strettezza della’ finanza ‘municipale, poichè di 
natura ‘essenzialmente gratuita, nè il lavoro 
che' si riduce al sunto' dei processi  verbiitiva p- 
provati dal Consiglio. 

AR Re o e Pene 
NOTIZIE DIVERSE: 
NralLeA . 

Torino, 14 novembre, — Essendo da vari giorni 
cessato il. carattere sepidemico della: malattia per 
essere divenuti assai rari i casi; si. \cesserà , di 
pubblicare il. Bollettino del \cholera per lau citta 
di Torino ) î ite ty 
— leri, si aperse la corrispondenza. fra, Genova 
e (Bastia, mediante il cordone sottomarino; :G0n 


e 


+ H Nizzardo. 


la massìma precisione e chiarezza di segnali ed 
esito felicissimo, sicchè questa linea è ora aperta 
pel servizio dei governi e. lo sarà ben presto 
anche pei. privati. 
— 15 novembre. Elezioni Polittche. 
Marchese Francesco Pallavicini. 
Cuneo. Si legge nella Gazzetta delle Alpi : 


Questa mattina (14 novembre) alle \ore tre 
‘precise. fu sentita una breve scossa di terremoto, 
susseguita dopo alcuni brevi secondi da un'altra, 
e ne parvero entrambe di succussione. 


Genova. 13 novembre. Alle udienze del 10, 
AI e 13 corrente, naati la classe criminale del 
Magistrato di Appello, sotto. la presidenza. del 
sig. cav. presid. Murialdo, ebbero luogo ‘i pub- 
‘blici dibattimenti pei: moti di Spezia occorsi nel 
maggio dell'anno corrente. 

Sedeano sul banco degli impatati: 

?. Ricci Giacomo pioprietario, di Caprigliola; 

2. Gianelli Andrea, pittore, di Firenze; 

3. ‘Soccini Giovanni, stadente in legge, 
Giuncarico; Ù è 
° 4. Bandini Antonio, computista, di Siena, 
< 3. Bertazzoli Federico, orefice di Faenza: 

6. Ricci Augusto, proprietario, di Faenza, 

7. Laghi Mariano; ‘canepino, di Rimini: 

8. Pigioli Cipriano, chirurgo dentista, di, Be- 
nedello : ». 

9. Testoni Vincenzo, proprietario , di . Massa 
Carrarese: 

10. Piva Giuseppe, lavorante in miniere, di 
Modena. 

Tutti dimoranti, in ultimo luogo, in Genova. 
 «Accusati del reato previsto dall' ari. 179 del 
Codice Perale: « Per. essersi il 42 ed il 13 
maggio 4854 radunati, con persone rimaste i- 
gnote, presso il golfo di Spezia, sbarcandovi delle 
armi pbr meltere in rivoluzione, nell’ intento di 
una repubblica italiana, gli Stati vicini, previi 
concerti ‘negli Stati Sardi, ed in quegli Stati, 
specialmente negli «Estensi, al lido dei quali,la 
«notte fra i detti giorni si sarebbero approssimati 
con armi.» 

Rappresentò le parti del pubblico Min:stggo il 
sig. Zunini sost. avv. fisc. gen. 

Le! difese farono presentate ‘dal sig. Geva, 
sost. avv. de' poveri, ed avvocati Cabella e Ca- 
stagnola. Ri i 

Il Ministero pubblico conchiuse pella condanna 
di Giacomo Ricci a 3 anni di .regalazione, e 
degli altri nove accusati a 5, anni della stessa 
pena. 4 

I difensori proposero in via pregiudiziale l'ec- 
cezione d’incompetenza portata dall’ articolo 36 


VARAZZE 


di 


dello Statuto, sostenendo che il Senato del Regno 


è il solo competente a_giudizgare del reato. di 
che si tratta; in ogni caso conchiusero per .l'as- 
solutoria degli accusati. 

Il Magistrato rinviò la prolazione della sen- 
‘tenza a venerdì:17 corrente. (Gaz di Gen.) 


Napoci, 1° novembre scrivono al Diritto : Le 
persecuzioni della polizia non cessano un solo 
istante. Un certo Pastore ch'è nella Vicaria percliè 
leggeva il Monitore Toscano, giornale che ha li- 
bera ‘entrata nel nostro paese, fu posto in cri- 
minale insieme all'inserviente che | glielo recava. 
Luigi Chiavini che mandava il giornale, venne 
posto. nel criminale orribile della. prefettura. che 
porta il n.0 3.; e poichè egli frequentava il ma- 
gazzino di Antonio de Risso, è stato dato l’ordine 
affinchè venisse arrestato quest’altimo. 

Nel. bagno di Montefosco, ov'è Poerio, ci ha un 
-cOrdannato per nome Paoles di Abruzzo; la moglie 
« del ‘quale, per essere andata ad Ischia dal re. per 

la grazia bel marito, venne arrestata. dal. com- 
missario. Faraone, che ha raccolte. non poche 
ricchezze in cotal mestiere, e sono meglio di due 
mesi che giace sulla nuda terra in nma prigione 
senza che possa comanicare con chicchessia: questa 
infelice comincia a dare segni di pazzia. 

Siccome l’anno venturo termina il contratto del 
governo del Borbone con la Svizzera per il 1- reg- 
gimento, è stato colà mandato il maggiore Schu- 
«maker ‘aiutante del re per fare dei contrati ed in- 
gaggi particolari. 

Ci si dava a credere che i Marattinl fosséro 
qualche cosa e che i louo capi volessero spendere 
delle somme per una rivoluzione. E noi l'aspet- 
tavamo, l’affrettavamo coi postri voti non perchè 


desiderassimo toglierci un padrone per crearcene un 
altro, ma perchè. speravamo che iniziato il movi- 
mento da cosa nascesse cosa, ed il popolo sa- 
pesse far. senno!. Ma accurate indagini ne hanno 
fatto convinti nen altro essere dessi che de’ melensi 
i quali chiotti chiotti se ne stauno con le mani alla 
cintola aspettando che la manna cada loro addosso 
dal cielo. 

— Scrivono da Napoli 8, che un colpo apo- 
pletico ridusse il conte: di Siracusa, fratello del 
re ip pericolo di -vita, e gli tolse l'uso d'un 
braccio e d'una gamba. 


nu 


Notizie Estere. 


Parici. Srivono alla Gazzetta di Augusta: 

Se dobbiamo credere alle ultime notizie giun 
teci dalla Crimea, in ,un consiglio di guerra sareb 
be insorto un. tal conflitto fra il. generale Can- 
robert ed i genereli Forey e Vizet, che il comandante 
in capo dovette paniìrli ambidue, Canrobert crede 
di poter tentare un assalto; gli altri generali sono 
d’opinione ch’esso non riuscirebbe. 

Il generale Jussuf è caduto in piena disgrazia; 
egli fece mua visita al suo vecchio comandante 
e camerata Cavaignàc, e ciò non gii si perdona 
più. Il sig. Fould pare salvoz l’imperatrice, a 
cai egli è indispensabile, intercesse per lui. Il go- 
verno crede che Sebastopoli sarà preso d’assalto 
il 15 novembre. 

Lonpra. 11 novembre. — La conferma delle 
perdite dell’armata ipglese nella giornata del 
25 ottobre ha fatto ribassare il corso dei fondi 
pubblici, quantunque non si dubiti dell’ esito 
definitivo della lotta, avuto riguardo ai rinforzi 
considerevoli. che partono. Si dice egualmente 
che i commissari del debito nazionale avessero 
venduto dei fondi, per ifondere  l'uitima. serie 
dei buoni dello scacchiere, ascendenti a 2 mi- 
lioni di |, st. 


Svizzera. La Gazzetta Ticinese reca il seguente 
dispaccio, in data di Berna 43 novembre : 

A Ginevra il partito del governo trionfò nelle 
nomine de deputati al Gran Consiglio, fattesi ieri 
nella città, ed ‘a Sacconrex, con'una piccola 
maggioranza. L'opposizione trionfò a Carouge, per 
cui il nuovo Gran Consiglio consterà di 58 fa- 
vorevoli al governo. e 38 dell’ opposizione. 

A Berna, nella nomina di-un deputato al 
Corisiglio nazionale, trionfarono di nuovo i fu. 
sionisti. Il consigliere federale Nùff fu eletto ier- 
a Bheinthal. 

Germania, — Scrivono da diversi piccoli stati 
tedeschi che si comincia a farvi degli armamenti 
con molta attività onde prepararsi completamente 
alla guerra, Ciò è quanto scrivono  particolar- 
mente da Annover e da- Cassel. 


— Vienna A1 novembre. Si legge nel Corriere 
Italiano : 

‘© Sallo stato. delle trat'ative pendenti tra l'Au- 
stria e la Prussia dall'una e la Prussia e Ja Rus- 
sia dall'altra parte, rileviamo da fonte degna di 
fede quanto appresso ; 

La Prussia è disposta ad. appoggiare. L’Au- 
stria in una guerra colla Russia, mel caso la 
prima sia allaccata ; inoltre la, Prussia è incli- 
nataa modificare l’articolo addizionale del 20 


| aprile.in modo. da assicurare all'Austria l'appoggio 


della. Prussia. anche (nel caso in cui la prima, 
per motivi difensivi dovesse essere costrelta a 
passare momentaneamente all'offensiva. 

Sua Maestà lo czar. accolse, la mota prussiana 
di mediazione dimostrandosi inclinato ad entrare 
in trattative. La risposta da Pietroburgo è at- 
tesa il giorno 44 ‘corrente in Berlino: essa in 
verun caso sarà negaliva, però nemmeno total- 
mente affermativa, ma evasiva. 


Spagna, Madrid 8 novembre. — La Gazzetta di 
Madrid pubblica il decreto d'umnistia seguente. 

In occasione dell’aperiara delle Cortes, udito il 
mio consiglio dei ministri ordino quanto segue: 
Art. 1: Metto in obblio e concedo intera amaistia 
per gli avvenimenti accaduti il 28 agosto p. p. € 
per tutte le loro conseguenze. 

Art. 2- In virtù di.ciò che precede saranno 
immediatamente messi in libertà tutti coloro che 
{trovansi in prigione, e cesserà del tatto qualunque 
molestia non. solamente a loro riguardo,;ma an 
cora riguardo e tutti gli altri individui compromessi 
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in forza di ‘quegli avvenimenti. ° 

— Questa sera facevasi circolure con profusione 
il foglio volante intitolato l’Eco. delle  Barricate, 
in cui si denigra la regina e si giuàge perfino 
a pretendere che ella debba presentarsi al cospetto 
delle Cortes come una colpevole davanti ‘ai suoi 
giudici, 

Il decreto d’amnista comprende implicitamente 
il marchese d’Albajda (Orense) contro cui era stato ,, 
rilasciato .un.mandato d'arresto. 

leri ebbe luogo la seduta preparatoria dell’aper- 
tura delle Cortes Costituenti a cui assistettero 170 
deputati e tutti i miuistri; ,dopo d’aver tirato a 
sorte secondo l’uso, le deputazioni incaricate di 
fare a S. M. gli onori soliti, la seduta fu sciolta. 

Oggi si è fatta le seconda riunivue dei deputati 
progressisti e democratici nelle sale ‘del sig. Mather, 
intimo amico d’Espartero, affine di trattare del re- 
golametno provvisorio dell'Assemblea Costiluenie, ed. 
è stato adottato, con qualche leggera modificazione 
quello del 1838. : 

Russia Lettere da Pietroburgo del 28 ottobre 
parlano d'una nota circolare indirizzata dal conte 
Nesselrode agli ambasciatori russi in Germania. 
Il ministro russo -protesta in questo documento 
contro l'opinione che attribuisce ai movimenti 
di truppe verso i confini austriaci un significato 
ostile contro l'impero d'Austria. La Russia non 
intenderebbe muover guerra all'antico suo alleato 
e la ‘concentrazione di truppe non avrebbe altro 
scopo che. quello di un movimento strategico * 
provocato dalla guerra contro te potenze occiden- 
tali ed afto a mettere la Russia in grado di 
essere pronta per le eventualità della guerra. 
Il conte Nesselrode vi espritnè poi la speranza 
che questi fatti, posti così nel vero loro aspetto, 
non forniranno all'Austria verun motivo di stipu- 
lare colle potenze occicentali un trattato d’al- 
leanza offensivo e difensivo 

(Oss. Triest.) 


Princirati Danupiani. Continua tuttora. il con- 
centramento delle ‘truppe di Sadik bascià. Le 
truppe che si trovano finora dinanzi a. Buseo 
sono in cammino, parte verso il Sereth e parte 
oltre di ‘esso. È questa notoriamente quell'ope- 
razione che (ha indotto il generale Gortschakoff 
a dar ordine di sospendere la marcia alle ‘truppe 
che erano destinatein rinforzo dell'esercito della 
Crimea. 

—La. Presse di Vienna pubblica il seguente 
dispaccio in data di Jassy, 7. novembre : 

Ii principe  Ghika' farà It corrente. il suo 
ingresso. L'etmanno . Batsch diede la sua demis- 
sione. La città rassa di confine, Chotge, viene 
sgombrata n parte dagli abitanti. Le case ab- 
bandonate' vengono ‘ridotte ad ospedali militari. 
Nella Bessarabia si sono testè concentrati più 
di 60 mila russi d'ogai arma. 


CRONAGA 


. 
Non ultima delle sventure, che han desolato e se- 
guono a ;desolare l'Italia, si è il difetto di com- 
municazioni intellettuali fra le sue varie regioni. 
Ogni. Stato è divenuto come un'isola nel moddo 
scientifico e letterario; (ed cha i suoi autori, ha 
metodi, sistemi, studj, libri tutti suoi; e poco sa; 
poco si cura de' libri, studj, sistemi, metodi, autori 
fiorenti. negli ‘altri Stati, che sono pure. paesi 
d'Italia. Appena è, se varta i confini di quel 
piceolo mondo qualche genio atidate e avven- 
turoso, e riesce ad ‘acquistarsi. in tutta Italia 
la fama, di cui gode nella sna Capitale 

E se questa fortuna incontra di rado ai cultori 
stessi delle lettere e delle altre scienze, tocca 
assai più di rado ancora agli scrittori di filosofia 
come quelli che s'indirizzano ad una classe di 
lettori così ristretta, e agitano questioni, ..che 
non pungono molto la curiosità, nè lusingano 
punto l'interesse, Quindi tanti ingegni e tanti 
studj, che potrebbero fruttare. vantaggio alla 
scienza e decoro alla patria, rimangono pressochè 
infecondi; passano quasi ignoti alla. maggior 
parte degli studiosi; e l'opera loro, chiusa nel 
breve cerchio d'una. città. 0, d'una - provincia, 
non può Limprimere al pensiero della nazione 
quel nuovo impulso, di. cui sarebbe capace. 

Cua quesl'avvertenza accompagniamo l'annunzio 


della prossima publicazione d'un’ opera di Bene- 
detto Castiglia, acciocchè presso | nostri amici 
ne valga di scusa, se finora non udirono da 
noi nè ‘anche il nome di questo fiilosofo siciliano. 
Il quale già dal 4841 mandava in luce un 
Proemio al nuovo organo delle scienze dell’ Umanità, 
opera che avrebbe bastato ad iniziare una grande 
restaurazione della filosofia in Italia, se l’Italia 
avesse mai saputo far tesoro delle sue proprie 
ricchezze. Ma le dottrine del Castiglia non otten- 
nero il favore dell'aura popolare; e fuori. del 
Regno non procacciarono all'Autore quella rino- 
manza, che assai più e meglio di certi altri 
famosissimi s'era meritata. E noi, per. nostra 
parte, dobbiam confessare che solo da pochi 
mesi in quà ci vennero alle mani i suoi scritti, 
la cui lettura ci fè sentire e  deplorare più 
vivamente che ‘mai le-fatali barriere, che divi- 
dendo una parte d'Italia dall'altra, c'impedirono 
di rendere al suo ingegno ed: al suo’ sapere 
quella testimonianza, che gli è dovuta; e d'invitare 
i nostri giovani studiosi a meditar le sue dottrine, 
e ad apprendere da lui un po' di quella filosofia, 
che ‘potesse ricunciliarli con la ragione e con 
l'Umanità. 

Ma ciò che non abbiam potuto fare sin quì, 
lo faremo, a suo tempo. E intanto non vogliam 
ritardare ai nostri lettori la notizia, che un 
nuovo libro di Bepedetto Castiglia dee fra pòco 
venire alla luce inalingua francese, nel quale 
sotto la forma, di dettere saranno. discusse e ri- 
solule aleune delle questioni più importanti, che 
agitino nel nostro secolo il campo della filosofia: 
Ne giudicheranno dal sommario dell'opera stessa, 
che è il seguente: L'ACcOMPLISSEMENT DE LA LOGIQUE, 
LA DECOUVERTE DE LA VÉRITÉ. 

Avant propos. A Émile de  Girardin. 
Lettre I. Le prob'eme des problèmes, ses termes, sa 
solution. possible. 

II. La logique, le sens comun; antinomie antr 
eux, lears causes, leur fin. 


III. La négation, l'affirmatioa; l'un trine; l'in: 


dentigue dans. le divers, 

IV Entraves, moyens, variétés de langués, dè 
croyances, de syslèmes, etc.; découverte par 
elles ile l'unité de, l'esprit. 

V. Le sens commun, la vérité; découverte de 
tons les deux 

VI. Les trois mondes — le metaphysique, l'in- 
tellectuel. Je. matériel. Les trois..sont un. 

VII. La transformation des langues: découverte 
dans les langues de la mathémafique des mathé- 
maliques. 

VIII: La transformation des. peuples. 
prédestination. (La Ragione.) 

Istituzione ELEMENTARE. Nella Borgata di Fon- 
« tana, Comune di Saorgio che, trovasi sulla R* 
« strada da Nizza a Torino, e che forma una 
« popolazione di mille, e più individui si trova 
« vacante la condotta di medico, chirurgo che 
« ha lo stipendio di L. 947 cioè L. 740 dal 
« Comune, e L. 207 dai particolari con un Cot- 
« lizzo che si esigge dal sig. esattore, e pagabile 
« a trimestri maturati, s'invitano gli aspiranti 

»« alla detta condotta di far pervenire al Comune 
«predetto franche di posta le loro domande fra 
« tutto il 25 dicembre 1854.» 

Il Sindaco di Saorgio, De GiOANNI. 


I xizzaroi an Crimea. Nizza che. dalla cadutà 
della famosa sua Cittadella, avvenuta or sono 
148 anni, si trasformò in Città esclusivamente 
commerciale, e deve l'attual suo nome alla vita 
dolce e tranquilla che vi gode una numerosa 
colonia di stranieri, ha, come per. protestare 
dell’ antico valore de'duoi figli; visto sorgere 
nel suo seno sul finire dello scorso secolo e nel 
presente, uomini di guerra di gran rinomanza. 

Papacino de Antoni è nome di cui a giusto 
titolo si onora'il nostro paese: nelle guerre Na 
pol:oniche brillò il genio di Massena, e tra molti 
altri nostri compatrioti si distinse il generale Rusca: 
in quelle dell’ indipendenza abbiam visto alle 
prove il generale Garibaldi, il maggiore Lions; 
ed ora in Crimea, uno dei primi capi dell'eser- 
cito russo è Liprandi, figlio pure di questo su, 

“olo. — Il colonnello Scuderi, del quale si fa 
onorevole menzione ia uno degli dlimi rapporti 
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Il Nizzardo 


di quel generale, è figlio del dottore Scuderi, 
nizzardo, stabilitosi da vari anni in Mosca. Fi- 
nalmente per una singolare combinazione il go- 
vernatore di Croostadt nel Baltico è l'ammiraglio 
Ricordi anch'egli di Nizza. 

‘CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 17 novembre. Secondo l’ordine del 
giorno il. Consiglio deve procedere alla formazione 
del Consiglio delegato, a scrutinio segreto. Sono 
nominali membri ordinarii sigg. Bunico, Clerico, 
Lubonis, Galli, Roubaudi, Valentini, e membri 
suppletivi i sigg. Gustavin, Orselli e Bottin. 

Si passa alia nomina di an membro al Con. 
siglio d’ornato, in surrogazione del sig. Barraja 
stato escluso dal Consiglio nelle ultime elezioni, 
Il sig. Clerico riunendo. la ‘maggioranza dei voti 
è chiamato 2 membro del detto Consiglio. 

Il Sindaco comunica al.Consiglio un dispaccio 
del signor Intendente con cui. si. domanda al Mu- 
nicipio di concorrere per la\metà a pagare il soldo 
di due guardie di pubblica. sicurezza ‘onde portarne 
il numero da ‘otto a dieci. Il Consiglio ‘conferma 
la. deliberazione. del Consiglio : delegato, il quale 
non avea approvato l'aumento sulla considerazione 
che poco vantaggio avrebbero arrecato due guardie 
alla pubblica. sicarezza. 

S'intraprende in seguito la discussione del bi- 
lancio, attivo per l’esercizio, 1855 e se ne appro- 
vano sefiza variazione alcuna le quattro prime ca- 
tegorie. 3: 

Una Liquinazione. L'/mpartial per dimostrare 
che non aspirava nè a stabilirsinè a farsi credere 
già stabilito in piazza S. Francesco disse, che 
il Consiglio dovea approvare la destituzione del 
sig. Moriez sotto pena di meltere in una posi- 
zione insoutenable il Sindaco ed il Consiglio De- 
legato. Per provare che fusse organe impartial 
du peuple declinò la questione delle dalayures 
che poteva presentare : risaltamenti pratici. Per 
metter questi dué estremi in una sola evidenza 
sostenne che si doveva destituire Moriez per 
evitare la position insoutenable, ma che la so- 
spensione temporanea inflitta dal governo del 
re al giudice di Levenzo, il quale, ew autoritate 
propria sospese le udienze col pretesto del cho- 
lera, era di una excessive sévérite. ‘ 

Or sugli articoli Ha fatto .i calcoli 

Dei giorni scorsi E nel tolale 

Parlando libero Non Irova deficit 

Non ha ‘rimorsi Di capitale 
quindi non a mo'di mea culpa, ma come pro- 
testa di .lesa costituzione versa una lacrima sulla 
sorte del. Sig. Moriez Il Sindaco ha, seriamente 
parlando, perdonato ;ma- che razza di. perdono, 
esso. soggiunge, è quello, qui se résout à faire 
travailler un employé pendant sio mois, sans ré- 
munération ? décision inconcevable et. qui fait 


naître de. ..... pensées...... fin nella testa 
dell'Zmpartial ! 1 Sostituire alle amenità della 
destituzione la severissima sospensione delle ri- 
munerazioni per uni semestre ! — l'organe impar- 


tial du. peuple non sa'darsi pace; ma il proverbio 
dice: Quando la volpe predica guardatevi galline 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 


Sanremo 18 novembre 1854. 

La questione d'Oriente, che/si sta ora discu- 
tendo a suon di cannonate sotto le mura di Se- 
bastopoli mi ha rimpicciolito — spiegatevi così il 
mio luogo silenzio. E mi duole che debba oggi 
darvi segno di vita compiendo a ritroso .il mio 
uffizio di corrispondente. i 

L'anno che tramonta ha portato malavventura 
alla nostra provincia, alle tante dolorase notizie 
ch'ho dovuto annunziarvi alte sene aggiungono 
ancora. I vostri lettorisonofgià informati delle sel- 
vaggie devastazioni commesse a Varezzo contro 
le proprietà di an tal Siccardi ew-delegato, sanno 
anche. delle investazioni della giustizia, e degli 
scontri dei carabinieri reali con alcuni imputati 
di quei misfatti. Tra gli altri fu vllimamente‘ar- 
restato un domestico dello stesso danneggiato, di 
Siccardi, sul quale cadevano i più forti sospetti, 
e fu rinchiuso in una delle prigioni del forte 
per tenerlo separato dagli altri coimputati. Ieri 
mallina questo: sciagurato era (cadavere. Egli a- 
vea tolto un ferro dalla finestra e, conficcandolo 
nel muro, vi s'impiccava per mezzo di un corto 
laccio formato coi legacci delle sue scarpe. 


‘Lunedì passato un,atroce misfatto ha contri- 
stato la popolazione di Airole, grossa borgata nel 
mandamento di Ventimiglia, un omicidio fu com- 
messo in pieno giorno in una delle vie del paese 
con un colpo di archibugio, L'omicida è nelle 
mani della giustizia. i VADA O 
see” i. 
(Corrispondenza paricolare del Mizzardo) 
“Parigi 15 novembre 1854. 


Manchiamo di ragguagli ofliciali sulla. bat- 
taglia data sotto le mura di Sebastopoli il 
giorno 5 novembre, sembra però che non 
sia stata meno brillante della sorella d’ Alma. 
Un corpo Russo, di gran lunga superiore agli 
assedianti, attaccò la diritta degl’ Inglesi, - i 
quali sostenuti dai Francesi li respinsero valo- 
rosamente. La battaglia durò una intera gior- 
nata, il nemico lasciò sul campo di. battaglia 
da 8 a 9 mila uomini, le nostre perdite fa- 
rono anche numerose, ma ne. ignoriamo la 
cifra. Il generale Forey alla. sua volta dovette 
far fronte ad.una sortita «che i. Russi fecero 
contemporaneamente. all'assalto dato. alla posi- 
zione Inglese, ed anche a quel lato ebbero la 
peggio: il generale Canrobert conchiude «, l'as. 
sedio continua regolarmente». Un, dispaccio 
d'origine. Russa, che in questi. ultimi tempi 
ha acquistata fama. d’imparzialità ,, conferme- 
rebbe in certo modo la vittoria degli alleati. 
Leggiamo nel dispaccio del Menschicoff che. le 
perdite furono considerevoli dall'una e. l’altra 
parte, ma non fa cenno dell'assedio, nè smen- 
lisce l’ultima frase del dispaccio del Canrobert, 
che è la vera prova del nostro trionfo, sul 
motivo che se i Russi avessero vinto, l'assedio 
non avrebbe potuto continuare regolarmente. 
Venuto meno quest'altro. energico tentativo a 
cui assîstettero i gran .duchi Michele e Nicola; 
è probabile che a quest'ora le, forze alleate 
sieno, dentro Sebastopoli. 7 

Nulla d’importante nel Monitore di questa. 
mattina, questo. ritardo di. notizie, secondo il 
foglio officiale, proviene dalla sospensione delle 
comunicazioni \elegrafiche tra Kronstadt,e Bu- 
‘karest per motivo della ‘rottura d'un filo... 

Qui ha falto molta impressione un articolo 
violento del Times contro l’Austria. Il giornale 
inglese smaschera l'aulico Gabinetto e prova 
con fatti. evidentissimi che .la condotta degli 
Austriaci nei. Principati non è dissimile da 
quella che menano nel Lombardo-Veneto. 

L'Indépendance Belge pretende smentirlo vo- 
lendo sostenere che quell'articolo non è 1’ e- 
spressione dei due Governi inglese e francese, 
la rapidità con la quale si serive una  corri- 


spondenzà fece dimenticare al corrispondente © 


parigino che pochi mesi fa scriveva al giornale 
Belga: La France! e l' Angleterre prennent l'amitié 
de l'Autrice en patience. si ; 

Vi trascrivo le seguenti parole del conte di 
Salvandy estratte dal suo discorso pronunziato 
all'Accademia, in risposta a quello del vescovo 
d'Orléans « Vos paroles et. nos armes auront 
appris aux habitants de la ville des pontifes'et 
des Ceésars, que le siège apostolique ne “lewr ap- 
partient pas. Il Direttore dell’ accademia disse 
il vero, il Papa appartiene all'Italia-come ap- 
partiene all'Austria alla Francia eda tutti i 
paesi cattolici, ed è perciò gravissimo errore 
il credere che l'indipendenza. della penisola 
possa. conciliarsi con il passato, il quale è ba- 
sato su di un principio che assorbisce la na- 
zionalità italiana. 


4 ore. Abbiamo varii dispacci da Vienna clie | 


confermano la vittoria riportata dagli alleati il 

giorno 3, fra i feriti vi sono i generali Inglesi 

Brown, Bentink, Buller e Torrens. ART 
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DISPACCI ELETTRICI. 


Panici 46 Novemsne. 

Un dispaccio di Lord Raglan comunicato all'am- 
basciatore conferma le notizie del 6 ‘del generale 
Canrobert e aggiunge che il nemico era in maggior 
numero di quello che combatteva ‘sull’Alma. Le per- 
dite russe sono immense. Le nostre grandissime, 
Avemmo cinque generali feriti i quali vanno meglio 


M. MIGNON, Gerente. 


AVVISO. 

Il 4° decembre avrà. luogo la grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di S. M. il Re di 
Sardegna di ‘3 milioni ‘e 600,000 franchi ove .sa- 
ranno estratte N° 25 serie di lotti 100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lire 40, le obbligazioni costano 
lire (7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si. dirigeranno alla libreria di France- 
sco : Faraut sui Baluardi, N° 28. 

? L'agente 
G. CIAMPINI. 
FALLIMENTO. 
Di Leonardo Giribaldi di Pietro Luigi 
Negoziante in Porto Maurizio 

ll Tribunale di Prima Cognizione sedente in 
Oneglia . rappresentante. quello di. Commercio 
con. sua sentenza: dei 10 corrente mese ha di- 
chiarato il. suddetto Leonardo Giribaldi nego- 
ziante in Porto Maurizio in istato di fallimento 
provvisoriamente dal 30/agosto prossimo passato; 
ha nominato a’ Giudice Commissario il ‘ signor 
Giudice ‘aggiunto Tommaso ' Moraglia, ed ‘a Sin: 

.tlaco ‘provvisorio il negoziante in Oneglia Luigi 
Novaro ; ha ‘ordinato l'arresto di detto fallito, ed 
ha fissato l'adunanza dei creditori ovanti il Giu- 
dice Commissario per la. nomina dei Sindaci 
definitivi il giorno vent'olto corrente mese ore 
nove: antimeridiane nella sala delle pubbliche 
udienze di detto Tribunale. 
Oneglia,li 13 novembre 1854 
rt G.-B. FILIPPI Segr. 
an NOTA. 


Si rende noto che nanti il Tribunale di Prima 
Cognizione. sedente in questa Città, ed all'U- 
dienza delli due del prossimo mese di dicem- 
bre ore undici antimeridiane sull'instanza del 
signor Burone Amato Feraud ed ‘in odio della 
Rosa. Berthé moglie di Severino Malacria si pro- 
ceilerà al definitivo incanto e deliberamento dello 
stabile infra ‘descritto in aumento di lire venti 
sei mila otto cento trenta Ire e centesimi trenta 
quattro cioè : 

Un fondo olivato, vineato, e seminabile'con 
due case una civile, e l'altra rurale in esso co- 
strutte. sito nel territorio di questa Città, regione 
dell'Audre inferiore ossia Santa Rosalia, coerenti 
da Jevante eredi dal signor cavaliere Garin ed 
altri, ponente eredi Martin ed strada di Cimella, 
mezzodì eredi Martin, e tramontana la signora 
.gontessa Laurenti e Ludovie oGiausseran, portato 
“lo cadastro sal libro matrice di questa Città se- 
zione B. N°. 298 e colle condizioni di cui nel 
Bando. Venale delli nove corrente mese. 

Nizza li 17. novembre 1854. 
GIACOMO GIACOBI Causidico. 


COSTIPAZIONE fiera contea 


come anche le bave e 
ventosità , per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza cristeri, nè 
«medicamenti — Via Richelieu N. 66. 
Deposito a. Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista. 


5 tai Nizzard lo) 
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Un appartamento ammo- 
APPIGIORASI bigliato tutto a nuovo a 
7 di terzo piano, esposizione a- 
prica , con terrazza dalla quale si scopre il 
magnifico panorama del mare, cielle campagne 
e delle colliae, nella casa Uga contrada della 


Buffa N° A. v 
AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobigliate. 


vm un palazzo in campagna si- 
DA APPETTARE guifffinento diabilno posto 
in vicinanza di Arma distante circa cinque  chi- 
lometri da San Remo, in una posizione elevata, 
ed a pochissima distanza dal mare e dalla strada 
provinciale; così composto: 
1° Piapterreno, cucina, camerone e due camere 
per la servitù. 1853 | 
2: Primo piano — sala, galleria, saletta, e quattro 


camere da letto. 3; i: 
3- Secondo piano — sala, due salotti, e sei ca- 


della stessi casa 
si affittano egnal- 


PILLOLE Le sostanze che contiene questo 
i purgativo vennero scelte e com- 
binate secondo il nuovo metodo 
DEEANT depurativo di M. DEHAUT per 
è Poteressere prese e digerite in- 
j sieme \ai migliori alimenti ed 
alle bevande più fortificanti, il'che permette a tutti 
È, scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora clie meglio È 
fi Conviene per non essere sturbati; nelle proprie! oc- É 
i cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- di 
pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- gi 
ziosì sono constatati da 25 anni, 
5 Le Pillole sono eccellenti per combattere Jaco: 
Bj stipazione e ‘tutti i mali che ue derivano; 
S3. Come semplice purgativo esse sono preferibili: alle 
altre medicine, perchè non richiedendo nè tisana 
9 vè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
B di seguito senza nausea, 
i Ma questo piacevole purgante offre importanti 
gi vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 
sj come asma, serpigine, dolori, gastrite, ingorgamenti, 
gj Micrania ‘scrofole ecc, ecc. perchè il buon nutri= 
mento che si preotde nello stesso tempo permette 
g agli organi digestivi di sopportarle senza fatica 
g per tutto .il tempo:, necessario alla guarigione , 
i ( Vedi la nouzia che si dà gratuitamente ) 
mere da letto. i Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fra Parigi presso 
4° Due camere separate ed una loggia. GM DEHAUT farmacista. 
Piazzale con Cappella avente la corrispondente | É Deposito a Nizza ' dai Sigg. Dalmas, e Musso. 
tribuna. ERRE DINT RESI ZA 
Dirigersi al Notaro Rodi in San Remo. NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


L'AMICO DEGLI ITALIANI 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stati dell'Italia, 


NI AGLI ABITANTI DELL IVALIA 


Gli abitanti del bel paese dell’Italia soffrono sovente delle malattie del fegato e dello stomaco,/e quindi le .loro/ vite 
sono più brevi sotto cotale destruttiva influenza, che in altri paesi. a 

ll el sesso, forse il più bell delo monde, perde anche più presto una parte della sua leggiadria, Le Pillole 
HoJlohay non solamente evitano alle donne questa disgrazia, ma fanno che la vita sorga dolcemente come veggiamo 
nelle ellissime pianie di questo bellissimo paese che vivono in' un’ eterna ‘primavera, 

Le Pillole Holloway diffondono nell'esistenza un balsamo soave, che opera favorevolmente sopra la nostra vitae 
ra nostra salate; e non ho paura da dire, che la salute e la vita possono essere prolungate più dei loro termini ordinari 
prendendo le Pillote Hilaway per qualche tempo, conforme al metodo prescritto nell’informazione stampata, che "A 
tova annessa ad ogui scatola, -- Londra, TOMMASO HOLLOWAY, 


Eistratto d'una lettera ricevuta dal Bottere HOLLOW, 

Roma, 28 aprile 1854. Dichiaro io sottoserito, per la pura verità ricercato, qualmente sono stato afflitto d'una 
malattia asi reni che fu ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a Londra per! miei affari conobi la fama d’un 
valente medico inventore d’un rimediò efficace per questa sorta di malattia, il. cui inventore si chiamava. il Signor 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente tormettato. dallo stesso male, quando ritornai a Roma cercai se in questa 
città si trovava il sudetto medicamevto, ed jmpa:ai esservene una cassa in Dogana di Ripa Grande contenente le Pillole 
ed Unguento Holloway, per cui mi procurai il permesso dalla Sra, Eza, Rina, Monsignor Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, per estrarne, Ib. 5, ed applicato, che Vebbi mi liberai del sudetto male, ficendo uso a forina della 
ricetta del Siguor Dottore, che va annessa alle casse evasetti. | ì 
1 Posso pure asserire che mohi altri hanao adottato gli stessi medicamenti, in ispecie per il Tich-doloroso parimente 
ibelle ad ogni medicamento,;con ottimo successo, -- In fede della verità, -- ALESSANDRO ADUCCI. 

2. Negoziante nel Palazzo Miguanell:, Piazza di Spagna 22, 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità segueuti «- 


luerizia. 


Mal di pietra. 
Macchie sulla pelle. 


Angina. ossia inflamma- Dissenteria, 
Risipela 


zione delle tonsille. Febbrì intermittenti, 


Asma. |, — diqualunque spe- Malattie del fegato. Ritenzione d’urina 
Coliche. cie —  biliose. Sintomi seccadari. 
Consunzione. Gotta. —  degl'iutestini. Spina_ventosa. 

Costipazione. Tdrapisia — veneree. Ticchio doloroso. 


Vermi di qualunque spe- 


Debolezza prodotta da Indigestione, Mal caducvi 
cie. 


qualunque causa. Irregolatità de’ mestrui. _.. di capo. + di gola. 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244» Strarid; Loudia c'in'iuttii paesi esteri, prosso.i Farmacia 
e altri negozi dov’èsmercio di medicamenti. 
Le scatole si vendono: 1 fr Goc — 4 fr. 20c —6 fr. o e. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il modo di servirsene. 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


Atelier de Construction de Machines. 


FONDERIE 


Rue Foderé, derrière la grande Maison Astraudo (au port), Nice. 


Les améliorations que le sieur C 


= => 2 


HA MBOVET a introduit dans son Etablissement, le choix dé 


ses ouvriers, ainsi que son outillage lui permettent d’executer dans le plus bref délai les commandes 


qui lui seront confiées, à prix reduits 


Fonte d’ornemens pour Batisses, Jardins et Tombeaux, ete., 
Cuisines et Fournaux 6conomiques — Potles et Calorifères en Fonte et Fer — Bascules:pour le 


commerce, et Balancerie de précision. 


Pai, € 
pit 
dl î 


Condizioni: 


copre NIZZA» — PROVINGIA» — 
Anno. L. 12 L. 45 
Semestre». 1.6.50 » 08 
Trimestre, 12, 13,50, o A50 


Annunzi obbligati cent. 23 la linea, 
“volontaria prezzi ridotti. 
Sii paga anticipatamente. 


—— 
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Cos 
e Si.pubblica. il Martedì Giovedì. 
Sabbato. 
Le: associazioni ssi vridevono ib 
7 Nizza: alla Tip. Caisson baluardi. 
del Ponte Vecchio 18e Altrove 
meditible’ vaglia postal spedito, 
franto «al Tesoriere: del Nizzardo. 


iu AMO 28, 
incon |) 


Comé ‘abbiamo già. sannunziaio, mella ; prima 
ornata! della sessione autunnale del nostro Cons 
! lio! civicoril consigliere Gal espose. la gravità 
elle presenti condizioni anbonarie, e. indicò -al- 
dini provvedimenti indispensabili onde vattentare 
cè sofferènze delle ‘classi: povere Dobbiamo noi 
lapplaudire senza riserva la queste proposizioni? 
Dobbiamo ‘considerarle ‘come un sistema ‘com- 
pidto di provvidenze ‘civiche? 

Alla primà domanda non esitiamo a rispon- 
deve ‘affermativamente quanto ‘alle. intensioni 
dell'onorevole, consigliere , negativamente alla 
prima ed alla setonda quanto all'importanza, all' 
eflicaciaodiciam meglio, all' interezza dei prov- 
vedimenti,, che son richiesti dalle circostanze im- 
periose nelle guali, versiamo. 

Non si può;non, riconoscere nella proposizione 
di ridurre a benefizio dei poveri il prezzo del 
pane per mezzo di bonificazioni da pagare ai 
prestinai tutto lo spirito filantropico che possa 
onorare un cittadino: ma. d'altra parte non si 
può non mettere in, dabbio. l'opportunità di 
quella misura per poco che si rifletta, ch’essa 
è stata adottata: sotto la, pressione della ; pub- 
blica calamità, «sotto l'impero di, mali, la di cui 
gravità, facesse dimenticare per, qualche. dato 
periodo lei, conseguenze; che. derivano, da un 
azione, diretta e -produtirice di fattizî, risulta- 
menti, sull’annona, Nei.non vogliamo qui epi- 
logare tutte le osservazioni di ragione e di fatto, 
ripetute. .a, sazietà onde, provare che il rimedio 


delle , banificazioni non, raggiunga mai il suo 
vero..scopo, anta ner la difficoltà di apdino»s 
Un equa fistribuzione, TAO per la fierezza 


che allontana | onésto indigente. dalla . parte 
dei comitali di beneficenza, e, per le conse- 
guenze, che he derivano nell’ ‘ordine moràle ed 
economico, 

D'‘altrottao è poi provato! che il'‘prezzo del 
pine abbia ‘ragione sufficiente ‘in’ quello! dei 
grani, e che i gràni ‘st vendano sulla nostra 
piazza sotto l'influenza dell'equilibrio della ‘li 
bera concorrenza ? Noi ne dubitiamo; ‘anzi, per 
dire schiettamente! il pensier > nostro; non lo 
eretliamio (affatto) es nevabbiamo.già addotti i 
motivi! in precedenti articoli: 

Fulinvocato lesempio di Genova: ma.a 
noval il: sistenra delle bonificazioni fu adottato 
nel'corso della. violenta rinvasione del cholera;, 
e fa tolto col]ritorno della. salute pubblica alle 
tondizioni normali, ;per, esservi sostituiti i forni 
civici, dai quali, senza. recar. danno alla fi; 
nanza, municipale, s'è ottenuto quel ribasso che 
si poieya, desiderare nel prezzo del pane, avuto 
riguardo, alle condizioni del commercio dei ce- 
reali. , k 

Nella nostra città non era mestieri doman 
dare all'erario municipale i fondi necessari per 
intraprendere una panificazione normale; una 
società sì è già costìtuita sin da cinque mesi 
a questo, fine e noi ignoriamo per quale fa- 
talità esso non abbia potato finora mettersi al- 
l'operà. Era, ed 'è questo ‘il solo provvedimento 
Veramente ‘utilé; e'tanto’ più utile: in quanto 
nén costava 'all'amministrazione: altro: sacrifizio 
che ‘unì’ centellino»dil buon ‘volere. i 

Not maiicandinella nostra città notorietà com- 
metveiali) che ‘hanno ripiunziato alcommercio dei 
grami per sentimento di'probità; ed ove ad cessi 
l'amministrazione sis fosse (rivolta, per; provve- 
derneadr1yso) della! società di panificazione, 
noi. inon dubiliamo,; che non solo.li avrehbe ol 
tenuli, aogiusio prezzo, ma avrebbe. potuto it 
tiapnendere suna: speculazione più .vasta per le 
facilitazioni rottenibili; mediante assicurazione, nel 

iro, dei - capitali. , i 
î È CUOSia "la fara ‘che ‘noi crediabio’ si 
debba, sostituire, alle, prime due’ proposizioni 
del sig. Gal, poichè la prima ci sembra inop- 


Ge- 
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. scopo nella sna interezza 


Martedì 2 novembre 1834. 


i î i 
portuna e quindi ‘dannosa; la'seconda inefficace; 
perchè:.il icaro del'‘pane ‘sulla nostra; piazza iti 
pende dall’ azione combinata: deli commercio 


dei. grani c..della panificazione. Qnand'anche si 
giungesse, ad attuare. la libertà completa. della 
panilicazione,, forse che si--sarebbe ottenuto.‘ lo 


i Nò e poi nò, finchè 
non si provi che il-prazo@si-granimon.v*rbbia 
anch’ esso la sua parle (faltizia ed anomala. 
Con'questo' non intenitiamo éseludere il‘ princi- 
pio della libera‘ panifitazione;.chel lo crediamo 
di tutto il rigore logico di ‘una sana economia, 
ma vogliamo presentirna: le conseguenze, e so- 
prattutto èonservare le giuste precauzioni prese 
in.home della satote» pubblica. 

L'onorevole sig. Gal potrebbe. ossservarci che 
sarebbe uni aggiunger. fastidi alla polizia muni- 
cipale).senza salcuna:spratica utilità, poichè, ad 
onta,dei fatti giornalmentefsegnalati all'autorità; 
si è costretti.a credere che, a questo proposito 
non abbiamo altro che due edizioni ‘di ‘un te- 
golamento proverbiale per la sua inutilità; ma 


moi vorremmo ‘non di, meno, chele disposizioni 


utili ne fossero conservate per tempi migli 
è tra «queste crediamo, debba ‘annoverarsi la 
precauzione di un perno dell''‘autorità da 
concedersi ai preslimai, senza alcuna condizione, 
ed'al solo fine che si conescessero le persone 
che esereitano. quella; industria. | 

Quanto; jall' appello da farsi; alla. canità; cit- 
tadina ‘noi v'abbiamo,già dato. la nostra pre- 
ventiva mlesione,, riproducendo; sul proposito 
un: articolo del Ciltadino; e se ci, è. sembrato 
che le proposizioni dell'onorevole sig. Gal non 
ARtaadaRe* posizione, nondimeno sentiamo il 
dovere di tributargli sentite lodi, per l’accurata 
esposizione ch'egli ne ha fatto, e per i, seoli- 
menti; patriottici jondiera, determinata. 


CRONACA CARICO: | 


AVVISO 

Parecchi nostri. amici tra vi quali qualche 
francese, ci hanno sollecitato» a riportarertun 
brano. del fezilleton ‘aliN® 1097 dell’ Aveniri de 
Nite; che si riferisce ailibevalivitaliami. sui 
Questo genere Wi beflina (ci è sembrato. seon- 
veniente, quindisper. rispetto alla mostra dignità 
erilimitiamo ad invitareschiunque senza disunr 
zione di | patria ‘ei di, opinione abbia, vaghezza 
veder; come dice il poetaquantunque, può natura 
avolerne prendere notà, } 


{ + 
La. Regia Camera, di Agricoltura è. ili Com= 
mercio di Nizza, in conformità dell'incarico ri. 
cerutone dalla Regia Commissione degli ‘Stati 
Sardi per Ja prossima. esposizione universale, 
di Parigi, ci comunica la. seguente circolare “è- 
manata da quella Imperialé di‘ Francia. | 1 
COMMISSION IMPERIALE DE''L'EXPOSITION 
i UNIVERSELLE ao "si 

Paris, lei octobre ASD. 


Circulaire No A. 


MonsiEUR, LE. PRESIDENT, 
AG moment od var commencer gle; travail le 
plus ‘important ‘des comités déparlementauxi = 
L'exAmen, c'est &!dire I admission ‘ou!lelrejete 
dés ‘Articles présentés “pour! l'Exposition! Uni 
verselle, “=! je crois’ utile ‘de’ vous ràppetere 
les dispositions entielles adoplées à ce sujet 
parla Commisssion impériale, et..Jesprincipes 
généraux! qui;doivent diviger les, comités..dapsi 
l'accomplissement de slears fanotions. 

Ev d'abordi Lil sera vboniode: me ‘pas pendre; 
de vae, (que, sì Lindastriesfrangaise a cobtenu-à 
l'Ex position Universelle:de Londres,;en 485 hide 
prillants suceds et peu de mécombptés, cìlestel 
{parce Mguellé Giai géndratement représentée 
par ‘l'élite’ ‘de ses “fabricanls; 2: parce que 


| le Jury. central d’admission'avait procédé avec 
| rigueur,. ebln'avait admis. que des'objets ca> 
| pables (de lutter: avec leurs similàires ètrarigers; 
I 3. enfin, parce. que. la» place» nestreinte der 
cupée pat: la. France /avaît rendu nécessaire 
| un secomilichoix. plus: rigourevà encore ique ile 
premier, RETSSATÀ) Db emazio casi 
| ‘L'Angletèrre, au contraire, , disposant. d’ un 
| espace presque; illimité avait ‘permis id ses co! 
| mutés locanx:d’accèpter avec facilità ‘les, pro- 
| duits:préseùlés; de là est-r6saltée une moyenné 
| générale inférietire à. la force réelle' dei l'in- 
| dustrie britanhique: 200 4301 iads 
| A l'Exposition de 1855, les situations rela- 
| lives, pouwrraiént) bien > changers si les. comités 
| départementaux.n'apportaient pasilaxplus grande 
| sévérité (dans leur examen. Ils y seront d'ail- 
| leurs [forcés, par» l'impossibilité où) se trouve la 
Commission) inpériale d'accorderi plus. duytiers 
environ:|dell'espace demandé, par, les exposants 
INSCritsuie ‘dà sok] 
«Déjà depnis. plusieurs. mois; d'industrie; an- 
glaise se groupe et se concerle pour, se |pré- 
| senter 6nergiquement.. en; 1853... (pr 
| B'Autriche, dont les. ; produits, ont excité, à 
Londres upe si, yive sensation, se prépare avec 
la plus.grande activité è répondre à linvita- 
lion de la France. i pt 
| |. La Prusse el tous ses associ6s du, Zoll-Werein, 
là ‘Suisse, la Belgique, la HoMNande, les États- 
Unis; tous les pays'enfin'avec lesquels Ta France ‘ 
est'en ‘phiz,' appellent et‘ excitent “lenrS ‘proc 
duetcurs i165' prùs ‘rencimimes l'a ‘venir tes ros 
préseniter dine mania NOnssri trattiene 
doit‘ prendie guide de S'affaibtir 'entadinettant 
au) concourso dest candilatò* trop’ mombreux*et 
piùs'hartlis*qu'habiles.saviseluni sto sietonti 
C'est iauncomitési Idépartementaux (quiile ap? 
partiènt de isauvegatider »l'inténétonational,i en 
usantvaveerfermeté; de leur.sdroitsde » rejeter 
et. d’admettre, i IMVNBIGGHT 4 
| . ib'espacé résenvé aux exposants i frangais;sera, 
bien suffisant, si les, ,comités » éliminent, avec 
soin tout ce.qui, ne mérite pas, ,d'y figurer,, 
c'esi-à-dire,cenqui ne se, dislingue pas |par uue 
qualité essentielle, comme, par exemple:, .,),,, 
Une, réduction, de prix, qui me sdit pas prisa 


I 
tg 
{ D 


sur le salaile de d'ouvrier; tane 
Une utilité évidente; ... ;, AA CIIECO FRI 
Une nouveauté .d'invention ou d’applicat on, 
d'uné matière première, ou d'un principe déja 


condU; È to ‘3, RA 
Tà supériorité ‘ae gonl'et d'exéeution; “1 
L'importante de la fabrication; 
Eo'l'umi'motvn' progrès quelconque' de la 
science “ou de l'industrie. veti 
Los'comitgs' se Souvieridioni russi ‘quis me 
daiveny ‘admettie “que les 'fabritants, - les" ‘pro. 
dicteurs ret les cinventenrs. +! 009 + goti 
Après avoir” procélé và l'admissioni des. ex 
pòsants,?! les: (comités procéderontà. l'exament 
des. produits»: ,auolrisgnaoig nidubivan 
Ils:Gvincerontnavec ssévérité ceoqui aurait 
les.icaradtère; d'un rassontimentoitAinsi; spot 
juger d'une iofîe, d'unidessin, d'une; disposim © 
tion; deux-ou «trois couleurs:suffisent, 
Los.seuls assortiments, 00, plutòk,.des a5eLles, 
collections qui, doivent, trouver, place à VE»; 
position. Universelle,. sont les. collections , de. 
modbles, d'instruments d'outils, de, procédés,, 
d'échantillons,, de, produits, ‘de, matières, d'é 
toffes présent au. public, l'hisiorique instruotif 
et complet d'upe industrié ou d',un commerce., 


Je citeraî, comme le spécimen le’ plus re- 
marquable»en' ‘ce ‘genre, Prexposition faite! à 
Londres; Varela ville dé Liverpòol,id'une' cal 
[eolica ‘d'échantillon' des produits‘ et) dest’manm 
clramdises qu'elle: regoitiv de totst lesnpoints idu> 
globe: dans!ses admirables docks: #6 o7sr same 

Tout le monde «do remarqué les bonss)résub 


tats: obtenus à Londres, en 1851, par les cx- 
positions collectives de plusieurs branches de 
l'industrie frangaise et étrangère, notamment 
par les faqriques de Lyon, de Mulhouse, par 
les armuriers de Paris, par les -fabriques de 
rubans de Bale, et de soieries de Zurich, etc. 
Je vous engage à recommander ce mode d’ex- 
position aux. fabricants de votre localilé, exer- 
gant la mème industrie; c'est le plus conve- 
nable sous tous Tes rapports. Il est plus at- 
trayant pour les visiteurs, plus pratique et plus 
commode pour l'appréciation. et le. jugement 
des Jurés; <il évite. beaucoup de :doubles em- 
plois, économise l'espace, et, toul. en conser- 
vant.à chaque exposant son \individualité, il 
grandit ‘l’effet de l'ensemble, et augmente ainsi 
les chances de succès. 

N'oubljez pas, en'mème temps, de préparer 
les éléments nécessaires ‘au. rapport. que: la 
Commission:vous a chargé de lui transmettre, pour 
dui signaler les ‘services rendus.à l’agriculture 


à 
età l’industrie par des chefs d’exploitation, des 
contre-maîtres, des ouvriers ou journaliers non 
exposants. 

Agréez Monsieur le Président, l'assurance de 
ma.considération la plus. distinguée. 

; ARLES: DUFOUR. 

Sospetto. Ci serivono che l'elezione del. sig. 
Giulio Bergondi a Sindaco di quella città è stata 
in generale ben accolta, e si spera che finiranno 
quelle divisioni che scindono il consiglio per 
sostituirvi la gara ciitadina che si risolve nel 
pubblico bene. 

Il nostro corrispondente fa voti perchè il sig. 
Bergondi, penetrandosi della situazione e dei bi- 
sogni della città, si metta a tall''uomo sin dal 
principio a restaurare l'amministrazione già troppo 
sofferente. 

Se il sig. Bergondi, egli dice, coi proprî lumi 
e coi-consigli de' suoi veri amici dirigerà i suoi 
sforzi a comporre i dissidî esistenti tra i consi- 
glieri per farli tutti, sinceramente cooperare al 
riconoscénza dei suor concràatiammirazione e a 

Tripumati, I postri lettori sanno già. che un 
libello famoso era. stato messo in circolazione per 
altentare alla riputazione dell’ onorevole dottor 
Gurnèy. La coscienza pubblica indignata (e pro- 
fondamente commossa dallo spettacolo . di un 
vero assassinio. morale domandava instantemente 
una riparazione pronta, solenne, tale che fosse 
di esempio salutare per ‘l'avvenire, Le prime 
inilagini del ‘magistrato produssero! un mandato 


di ‘arresto. contro il nominato ‘Jhon Gay, ‘in «i 


glese; il quale si salvò colla fuga e rivenne 
sotto caazione. Orà ci si assicura che il tri- 
bunale nella sia ‘deliberazione preparatoria lo 
abbia sottoposto ad accusa. Senza pregiudicare 
in alla il criterio di colpabilità noi vorremmo che 
l'imputato giungesse a provare le sua innocenza. 

Intanto ci si comunica una circolare fatta di- 
ramare dallo stesso Gay. agli abbonati allà Liste 
des étrangers del sig. Zani del tenore seguente : 

«.Avendosi Nicolò Zani. librajo appropriato 
indebitamente ed arbitrariamente. La Liste. des 
€trangers che è mia proprietà comune con lui, 
i tribanali saranno arditi a questo proposito, quindi 
vi prego di non fare alcun pagamento.al detto 
N. Zani persconto della detta Liste, sia per ab- 
bonamento,.siaper inserzione, finchè il tribunale 
non abbia pronunziato — John Gay: 

: Questo modo di agire essenzialmente estra- 
giudiziale ‘niette la costernazione. ed ‘il turba 
mento: nelle! più semplici relazioni. Uno stra- 
niero che voglia farsi ‘giustizia da Se stesso; mentre 
ci sono tribunali aj quali egli può ricorrere per 
isperimentare le sus azioni, è che nel firsi giu: 
stizia nuoce indirettamente ai cittadini, violà non 
solo ‘i doveri di ospite, ma il’Iiberò' esercizio 
delli proprie facoltà cui han! diritto î cittadivi 
Noi ci affrettiamo quindi a segnalare alle au- 
torità competenti questo nuovo fatto. i 
i Porsia EstEMPORANEA. Ci si anounzia: che -il 
sig. Giusoppe. Borioai, lo, stesso .che.;diede due 
anni. fa-accademia)uella sala. del nostro teatro 
evi. fa vapplaadito, darà. in uni. delle. pros- 
sime sere un saggio di poesia estemporanea 
vegl'intermezzi. dello spettacolo. 


DI 


| 


i 
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; Can altro anpunzio indicheremo la sera pre 
cis nella quale egli si presenterà al pubblico. 


Correcio Nazionare. Doowni 22 del corrente 
alle ore 2 1j2 pum. avrà luogo la solenne di- 
stribuzione dei premî, e sarà letta. l'orazione 
inaugurale agli studî. 

Amunisrrazione Municipate. ll sig. Sindaco ci 
comunica un estratto del processo verbale della 
tornata del 15 corrente del Consiglio Comunale 
con pressanie invito a pubblicarlo. Siamo dolenti 
di doverlo, per abbondanza di materia, rimettere 
al prossimo numero. 

Arrivi. Per errore d'impaginatura non si è 
dato a tempo debito l'anvunzio dell'arrivo nella 
nostra città dell’ illustré generale Guglielmo Pepe, 
proveniente da Pallanza. Egli passerà l'inverno 
tra noi! ; 

Norizie marittime. Una, fregata ed un piroscafo 
americani sono giunti nel porto di Villafranca 
e si dice che. venga (a. raggiungerli | per isver- 
nare. la flottiglia che attualmeovte si trova a Ge- 
nova. Al solito i mestatori di notiz e che voglion, 
trovare una spiegazione grave per tutti i fatti 
di nessuna importanza, mettono in circolazione 
le più assurde dicerie, e casa Grimaldi fa le spese 
di questi fuiseurs d'embarras, i quali voglion a 
forza veder minacciato’ il principato di Monaco. 

Cenwi Statistici. Leggesi nella, Sentinelle Tou- 
lounnaise : 

Togliamo dagli Annali Marittimi e dal Mo- 
niteur alcune cifre, le quali, meglio di ogni frase, 
proveranno ciò che l'affare del 17 ottobre fu per 
le nostre squadre nel Mar Nero. 


Uccisi Feriti 

4823. Presa del forte S. Pietro 0 0 
» Bombardamento di Cadice. 3 (0) 
41827. Combattimento di Navarino . 43 425 
1830. Presa d'Algeri ESRI IO ap LELLA 
1838. Presa dell’isola Martin-Garcia 0 0 
« Presa del forte diSt-Jean d'Ulloa 4 22 
A844. Tanger . RIA 3 16 
isto. Uamgiav. i net | 64 
TEST Salerno DO Dio 4 18 
1854. Bomarsand . /.0/. 0.00.00 0 
« © SebaStopoli vl (e 800% 179 


(*) 10 uwomiui furono uccisi e 14 feriti dallo 
scoppio d'un pezzo da 36, a bordo della Pro- 
vence, vascello ammiraglio. 

STATISTICA DEL GIORNALISMO INGLESE. Dalle tabelle 
dell'ufficio del bollo risulta che nel secondo 
quartale di quest'anno i giornali. inglesi ebbero 
il. seguente; spaccio: i 

Times ‘3,976 720. esemplari; Morning, Adver- 
tiser 608,050 ; Daily News 346,044; Morning He- 
rald 299,000; Morning Post'226,000; Morning 
Chronicle 486,000. Numero degli esemplari de 
giornali della sera : Evening Mail 200,000; Stan= 
dard 108,000 ; Express 196,369 Globe: 193,000: 
Sun 192,000. Esemplari deil fogli 'ebdomadari* 
Atlas 26,500; Bells London 813,000); Briltania 
24,500; Economist 56,500; Exvaminer 62,000; 
Illustrated London News 1,362,136, Leader 30,000: 
Lloyds Weekly London 1,469,000; News of the 
Wozld 1,457,000; Observer 97,000 ; Press 31.000, 
Spectator 36,000; Weekly. Dispalch 490,517; 
Weekly Times; 970,857. 

Nuovo, cenene DI Pesca. Nelle, vicinanze della bar- 
riera di Parigi da qualche tempo osservavasi sulla 
Senna uno strsordinario nuotare di cani, mentre 
un quarto d'ora più in giù alcuni, che all'aspetto 
sembravano raccoglitori di cenci, si afficcendavano 
con tutto ardore a pescare dall'acqua questi cani 
morti. La dugana penne vin; pensiero. di tentare 
per proprio conto questa pesca. che mostravasi così 
abbondante; il successo fu completo. Questi supposti 
cani morti non erano che. pellì di cani ;cucite in- 
sieme, e. riempite (di merletti di Brusselles, 

(Unione) 

‘Teatro DI Nizza. Diverse lingue, ‘orribili favelle L 
Parliamo dei cartelloni;i quali a faria:di lasso pò: 
liglotto fiviscono per riuscire inestricabili. Del restò 
poi non e'è a dire col. poeta: ghibellino: ustite di 
Speranza (0 ‘voi (ch’'entrate. (Al teatro. ci. si va, ci 
sibrimane cun. pajò d'ore e sene surte.i... peri 
«prendere il letto.;..; 

Dei fiori. sen’ abbiamo: vedati, ma come quelli 
che crescono al nordsotto le stufe, L'impresa ba 


fatto iconsenevoli a qualche sua predilezione ecco, 
la ragion di esistere, come direbbe il filosofo, dei 
primi bowquels. La primavera sembra però sia so- 
praggiunta, poichè sabbato sera un bel mazzo di 
fiori fu regalato alla Signora Villa, è questa volta 
il dono veniva dal pubblieo, e noi cene congra: 
tuliamo colla gentile artista. 

La Lindu domenica sera è andata bene, quan. 
fonque, ricomparso il sig. Marra, non ‘cì fosse più 
it sig. Massera, «il quale nella maledizione del se- 
cond’ atto raggiungeva il sublime del comico, tanto 
da far dimeuticure il sio Nabucodonosor che è 
lutto dire. 

Novità nessuna. ! Gli ‘artisti promessi dal Sig. 
Meynadier. non. son: giunti, e (questo fa torto. e 
danno all'impresa, Sarebbe tempo ‘ormai che la 
Direzione teatrale ;intervenisse | energicamente. pei 
abilitare con tulti i mezzi l'impresa a far adem> 
piere al Sig. Meynadier gli. obblighi. corrispettivi 
alla8 paga vistosa eh” egli riceve. 

Noi rammentiamo, che negli anni precedenti la 
Direzione esigeva opera intera e vaudeville, trala- 
sciando quest’ultimo pelle, sere di debut. Quest 
anno non lo si è falto ancora. una sola. volta ; e 
la colpa n'è dalla compagnia francese: che vi prov: 
veda danque la Direzione con quella imparzialità 
di cui ci ha dato prova nel passalò. Se vi son 
le ‘compagnie perchè tenerle a spasso ? Spezzar lè 
Opere a che? Chi volete che si tenga ‘soddisfatto, 
o si raccapezzi dopo aver udito ‘un sol ‘alto, è 
spesso quello di mezzo ,senza priticipio nè fine, di 
un’ opera ? ) 


NOTIZIE DIVERSE. 
RICAILEA 


Toriso,. 1% novembre. È dunque ‘ormai de- 
terminato che. al riaprirsi delle Camere. verrà 
presentato il progetto di legge consernente le 
corporazioni. relig {l M nistero; dopo essersi 
inteso sulla massima, siccome io ve ne scriveva 
fin dal settembre, si stette cheto ad osservare 
e studiare come si chiarisse su questo proposito 
la pubblica opinione; volle ‘che’ il prese avesse 


campo a maturar la questione priina che la si 
presentasse aria uva +Qron 


di questo suo ;contegno vuolsene sapergli grado, 
perchè ormai dai tanti, parlari, che se' ne son 
fatti anche il D:pulato più irresoluto, anche il 
Senatore di più Umida coscienza han potuto co- 
noscere che, ne, pansi.. l'immensa maggioranza 
della, popolazione, Voi stesso, che nel vostro gior. 
nale, propugnavate l'idea della soppressione degli 
Otdigi. monastici peri semplice; Decreto, non a- 
vrete, credo, a dolenvene; perocchè, mentre prima 
sil sarebbe detto: che;.il Governo operava di sor- 
presa ce per: violenza;!coran si dirà. il paese.ha 
così voluto E questa notizia) che iovvi.trasmetto 
con tutta. sienvezza, (valga i risposta a:chi'an- 
; dava con certa compracenza V&preciando |iche il 
Ministero avesse !smessa l'ulea iella SOppressione 
(ietro rimostranze della Francia) sHoduceadi Gui 
che, il'quale, oltre al’ magtenere al nomebidel 
Governo Napoleonico le relazioni amichevoli col - 
nostro Gabinetto, “là Continue prove di simpatit 
personale per i Ministri, @ particolarinente per 
quello delle Finanze, dell'Interno è della Guerra, 
non si. è mai pur sognato d'immischiarsi ‘nella 
faccenda. dei frafi è delle ‘monache 

Così pare, credo potere smentire positivametite 
la. yoce sparsa, da qualche giornale che il'Gaari 
dasigilli intendesse proporre ancora una proroga 
all'applicazione. dei muovo Codice di Procedura 
Civile. Egli tiena già in, proato,i.progetti di leg- 
gi che, debbodo, servire come di. compiemento 
allo stesso Cndice; quelli cioè risguardanti i Se- 
gretarii, gli Uscreviced i diritti, giudiziarii, Ognuno, 
però: comprende; che sse-questi, progetti non, fus- 
sero tradottivin. legeeralmenni prima, del pros- 
sito ‘marzo, ‘non ’sarebbi& etrari:) fattibile porre 
in attività Ma nubcallegislazione:Bixche-io penso 
vorrà VI Giiafilasigilli for bemlomprenderer al 
Pura morto: ma lda Pad ad ubalmadvà proroga 
ci (corre issai, e mon ei. voleva proprio» cheslo 
Spirito sistematico d'opiposizione! per Vin ventarla 
così ‘grossa. {!Cor,' del’ Cittadinn!) 


rortte 


Gryova. La Camera, di 
seguente comanicazione: 
È p 


Commercio ‘ricevette’ ‘la 
)m a A 


atigi 7 novembre 1854 


Al marchese di Villamarina. 

L'inteazione del governo francese ed inglese nel 
caso, che continui ju guerra colla Russia, è di far 
stabilire nella prossima primavera un BIN) ri 
goroso dei porti memici nel Mar Bianco e nel 
Balticò appena che i bastimenti da guerra potranno 
riprendere le loro stazioni in quei mari, Il blocco 
comincierà immediatamente dopo l'arrivo dei -ba- 
slimenti al loro destino. e sarà mantenuto. senza 
eccezione, e colla più estrema vigilanza, 

lo ho lonore, signor Marchese; d’ indirizzarvi 
questa informazione; pregandovi di voler far co 
noscere al vostro governo la determinazione presa 
dai due governi alleati e sollecitarlo di trasmetterne 
avviso ai negozianti sardi, aflive che; possano pren- 
dere le loro misure in conseguenza. 

Io credo, sig. Marchese, dovervi nel tempo stesso 
far conoscere, onde ne vogliate informare il vostro 
governo; che. gli ammiragli francese ed’ inglese nel 
Mar Nero hanno ricevuto Pordine dai due governi di 
stabilire il'blocco delle bocche del Danubio a tutti 
i»porti del Mar Nero e del Mar d’Azoff che sono an- 
cora.in. potere del nemico, e che questi ‘ordini sa 
ragno messi in esecuzione il più presto possibile, 

Firmato — Dnouvn pe Luurs. 

— Quest'oggi (18 novembre) il Magistrato d'Ap 
pello pronunziò la sentenza contro gl’imputati pei 
moti di Spezia, occorsi nel maggio dell’anno cor- 
rente, condannado, cioè, Giacomo Ricci ad anni 
quattro di relegazione, e tutti gli altri, 
Gianelli, Gioanni Fonini, Antonio Bandini, Federico 
Bertazzoli, Augusto Ricci, Mariano Laghi, Vincenzo 
Testoni, Cipriano Piglioli, e Giuseppe Piva ad 
anni 3. 


Lomparpo- VENETO. 


La Gazzetta «li Venezia pub- 


blica un editto della i. r., Commissione liquida 
trice_per le provincie. venete, firmato conte 
Marzani, nel quale in esecuzione degli ordini 


abbassati da S. E. il sig. feld marescialo conte 
Radetzki, ed ‘în appendice all'Editto 6 settembre 
1853 si rendono noti i nomi degli altri profughi 
politici, le sostanze dei quali sono colpite da 
sequestro per l'insinuazione delle pretese che 
persone private potessero vantare verso le so- 
Stanze medesime. 

Boroasa, Al.novenbre. Nella. decorsa setti. 
mana. avveniva a Faenza un atroce assassinio 
di un individuo. che chiamato a gozzovigliare, 
fu poscia pugnalato dagli amici. Sopravvisse 
qualche ora ed ebbe aggio d'incolpare i feritori. 
Sette di questi vennero arrestati ed ‘immedia . 
tamente tradotti a Roma Altri compagni po- 
terono evadere, I «quella città è voce pub- 
blica che l'ucciso abbia confessato essere au- 
tore di quattro assassinii, tra i quali quello del 
dottor Bachi alla Lega, e il tentato omicidio 
del governatore. 

Mercoledì sera, 8 corrente, a Cesena venne 
ucciso :\coù appostamento. un | iudividuo,. clie 
morì appena giunto all'ospedale, e ciò con un 
colpo di stilo. 

L'ottimo mons. commissario straordinario qui 
di residenza partì il 10 alla volta di Forlì, Ce- 
sena e Rimini onde per avventura conoscere la 
causa di questi assassinii, nella sua previdenza 
e dare le opportune disposizioni per arrestare 
li autori. (Gazz. Ticinese) 

Napoli, 9 novembre. Fu condannato ai ferri 
ii barone Francesco Ruggiero di Bari, per anni 
25. Poi gli fa commutata la peba in relégazione 
per_essere nipote del.tenente colonnello Palmieri 
uno dei più. disonesti ved osceai reazionari del 
reame; di Napoli, dar cui moglie era vedeva. del 
marchese del Vasto; Orson dae mesi il detto 
Ruggiero: scrisse alla moglie del Palmieri, affin- 
chè facesse sit possibile | per -fangli cottenpre dali, 
bertà assoluta; ma quella signora igli. risppse 
con lettera: che le sarebbe riuscito impossibile. 
ottener. nulla;;.se egli non si meritasse la grazia 
sovrana, mercè. qualche. servigio. Per. ta (qual 
cosa il Ruggiero unitosi con, Teodoro Monticelli, 
rilegato sopra l'isoia di Ponza ordì una infernale 
dlensiicia;; scioè + che (yi era nuna setta ra Ponza: 
Wuntetone, Procida e Napoli. Disserò che. il sa- 
cerdlote Mattia Basile, relegato a Ponza, fosse il 
presidente, “e “Ccoinponenti “di tale setta Nicola 
Capuano, Nicola Perrone, Angelo. Cinquegrana, 
Gabriele e Salvatore Morefli, e Gennaro: Rizzi, 
più. altre 28 persone. Ma nell’ atto che s'istruiva 


Andrea. 


Il Nizzardo 


dal Direttore due dei testimonii a carico dissero 
che il Monticelli aveva -avoto 48 ducati dal 
Raggiero, perchè testificasse. Nell’ atto dell'esame 


fu trovato addosso al Monticelli uno stile; ed il-| 


direttore d'Ambrosio glielo fece togliere solamente 
senza infliggergli. alcuna punizione, adducendo 
per ragione che quegli voleva ‘adoperarlo a pro 


del re. (ein. del Diritto) 
Metizie E soia 
Parici, 417 novembre. Corre voce che la se 
sta comp. dei terzi battaglioni dev essere itmme- 
dialtamente ricostituita nei cento reggimenti della 
fanteria di linea. 
— 47. Stasera è giunto lord Palmerston ed 


è subito da Parigi partito per Saint Cloud, 
Svizzera. — Si legge nella Gazzetta. Ticin: 
Nostre ira particolari. recano. ché 

una. fecente comunicazione da Vienaa fa pre- 

sumere ‘che l'affare di una conferenza austro- 
svizzera © per oggetti confinarià ed altri, non 
presenti per ora la prospettiva. di un  pros- 

simo sviluppo. i 
— Ticino. Alli 14 di novembre si tenne 

la prima seduta staordinaria del Gran Consiglio. Fu 

eletto a presidente il sig. Jsuch da 56 voti contro 28. 
Quindi il segretario "di Stato lesse un messaggio, 

in cui fa cenno delle tre questioni principali, che 

concernono la vertenza internazionale coll’Austria, 
la riforma coslituzionale e la questione finanziaria. 

Poscia vengono presentati il rapporto della Com- 
missione Dufvur-Lurati Beroldingen inviata a Berna 
per l'appianamento del confitto coll’Austria un 
ullicio del. Consiglio federale accompagnante una 
lettera, recente del. ministro austriaco degli affari 
esteri al nostro incaricato di affari a. Vienna, invi- 
tante a mandare una Commissione a Milano per ap- 
pianare la quistione uustro svizzera — ed un messag- 
gio del governo accompagnanie questi documenti e 
conchiudente colla proposta che sia data al Con- 
siglio federale ampia facoltà in nome del Ticino di 
comporre questa vertenza. 

Vien il tutto rimesso ad una Commissione di 
membri, nominata dalla presidenza. 

É adottata la mozione del sig. Francesco Gianella, 
ampliata dal sig. Vicari, che cjoè tanto il messaggio 
di apertura del Consiglio di Stato, quanto ghi atti 
sopraindicati risguardanti il conflito coll’ Ausiria, 
siuno Stampati e diramati a cognizione del popolo. 

E gainci letto il messaggio governativo relativo 
alla riforma della costituzione, il quale conchiude 
proponendo che sia continuata e compita la discus- 
sione sul progetto emanato LIE aprile p, p. 
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Spagna. Il generale San Miguel è stato nomi- 
nato presidente delle Cortes, e Madoz, Infante e 
Dalce vice-presidenti. 

Vienna, 16. Un dispaccio russo, conferma in 
data dell''8 che nulla era suecesso di nuovo a 
Sebastopoli. e che i russi riparavano i guasti 
delle fortificazioni. 

Gli. alleati proseguono” molto alacremente .i 
lavori d'assedio. . Evidentemente: le cose vanno 
bene®*dalla parte degli assedianti: I futto d'armi 
del 5! produsse buon effetto. 

Hl regio ministro presidente della, Baviera 
barone Von der. Pfordien abbandonò quest'oggi 
lavcittà di Vienna; È noto che questo diploma. 
tico. è venuto qui da ‘Berlino onde colle? sue 
premure promuovere il ristabilimento “di un 
perfetto accordo fra gli Stati {tedeschi nella con- 
troversia orientale, Abbiamo. ogni motivo di sup 
porre che il. barone Von der Pfordien dal modo 
smcero ed-amichevole. con cui gli forono e: 
sposti vi pareri e lesintenzioni dell'imperiale 
reg o' governo circa Ja pendente “controversia 
europea, avrà acquistato una persuasione che 
non può essere che favorevole atlo scopo patri 
otico da lui propostosi, e ch'esso è nella. po- 
sizione di poter dare Gna relazione soddisfacente 
sul suo soggiorno in Vienna. 

{Corro Austr) 

nolté giunse. in 
‘da San Pietro- 
corriere slruordinario, cOn Gispi eci 
principe Gortschakoff. Una, voce vupl 
re egli recata la novficazione sulla 


— 14. — Nella decorsà 
questa Capitale * proveniente 
burgo an 
per cil 
sapere 


av 


il processo del giudice ‘ii Ponza a. ciò nominato { Nota «di risposta, della. Russia alla “Prossia, il 


L-c_1_____m—__-i 


cni contenuto come è ben naturale, è un mi- 
stero. ì 


Il priacipe di Gortschakoff ebbe ‘oggi, mat- 
tia, una lunga conferenza/col conte Buol Schau- 
enstein, il cui soggetto si furono i’ suddetti 
dispacci. A quanto ci si assicura l'imperiale ga-' 
binetto russo non sarebbe in realtà propenso 
a trattative di pace. 


Bertino. 10 novembre. — Oggi è giunto qui 
un dispaccio russo. Snl contenùto ecdo quanto 
Si sente: La Russia accetta i ‘quattro punti di 
garanzia come base di ‘trattative direte’ coll 
Austria, e dà l'assicarazione di ritirare le sue 
troppe dalla frontiera della Galizia? 

(Presse di Vienna) 


Monaco, 13 novembre. Il sig. dì Pfordten, di 
ritorno ieri sera in questa città, si recherà do- 
mani di buon mattino ad Hohenschwanhau 
presso S. M. Î 

Latacnia (Siria) 2 novembre. Insurrezione nei din- 
tornì; i capi agitatori arrestati, furono qua liberati 
violentemente. 

Arene 10 zovembre, La Gazzetta di : Triest 
dice che il ministro Callergis minaccierebbe di e- 
spellere l'ambasciatore russo. Le: truppe -framoasì 
sono partite per la Crimea. 


CostanminoPoLi, 6 novembre. Cinquemila Vanna 
sono partiti per la Crimea. Notizie della Crimea del 
‘3 annunziano che il tempo era favorevole. In alcuae 
tempeste ch’ebbero luogo, la nave ammiraglia egi- 
ziana e un piroscafo francese sarebbero naufragate. 

—— Un dispaecio di Semelino del 17 annunzia 
che il 9 giunse a Costantinopoli il principe Napo- 
leone affetto di dissenteria. I Rassi hunno abban - 
donato le altare di Balaklava artendendo deì rinforzi. 
Nulla della Crimea. 


Crimea. In una poscritta del Gorasare Italiano 
leggiamo quanto segue: 


« Al momento ei \porre in torchio ci giun- 
sero notizie da Bucarest, 10 corrente, della mas: 
sima importanza. Queste ci recado particolari sul 
combattimento. successo. il giorno 16. (26); sotto 
| Sebastopoli quando i russi, con grande prepon» 
deranza di furze, attaccavano la posizione inglese 
presso. Sebasto poli. 

Lord Raglan colle guarilie inglesi. e ‘colle di- 
visioni 1, in, mire iv delle: sub truppe sostenne 
valorosamente. l'attacco, è diede tempo alla di- 
visione Bosquet e ‘al altre frappe, capitanate da 
Canrobert in persona, di arrivare ‘sul’ campo 
dell'azione. x 

Accanita all'estremo fu ta. pugna, che durò 
dall'alba fino a; tarda sera. Alla perfine: i russi 
si ritirarono lasciando sui campo molti morti ed 
alcune centinaia di prigionieri. Le perdite. da 
parte. degli inglesi ;son pare considerevoli, seb- 
bene non così granili come quelle dei. russi, 
Rimasero feriti il generale Brewn, .il generale 
maggiore Bentinck ed i brigadieri Butler e Tor- 
mens.,» 


— Dalla Crimea non abbiaino questo gi no- 
tizie di rilievo, Il dispaccio di Czernowiiz sarà 
famente una notizia da tartaro in miniaturai 
giacchè i dispacci autentici di ieri edi 0p3. 
non ne fanno menzione. Stando alle notizie del 
2 novembre s, erano però prese. effetivamente 
tutte Je disposizioni per l'assalto. generale ma .il 
giorno in cui doveva aver luogo era noto. upi- 
camente sai comandanti supremi, je soltanto, dai 
grandiosi, preparativi, potevasi inferire. esser esso 
imminente. St tene, giornalmente, consiglio di 
guerra; al cai inlerviene, scambievolmenite: uno 
dei. due; comandanti cin. capo;: lord: Raglani e;.il 
gonerale Canrobert. I. rapporti ;provenieati; dai 
comandanti dei corpi staccati/.yengono assogget- 
tativad ,uni esame, ed il consiglio. di guerra. ri- 
lascia quindi gli: ordini) per il giorno ‘vegnente. 

* {{ Corr. Ital: 


— Si logge nol Corriere Nalidno: 

È affatto priva. di fondemento la nolizia d'un 
dispaecio della Gazzella di Vienna, che un Para 
degli alleati fu respinto. 

AL dispaccio stesso, di fonte. rassa, 
contrario; la sortita dei FUSSi 


stra/.de' francesi, fu vittoriosamente EAPIRM una 


f__—=—z 
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divisione francese; ‘inseguì i fuggitivi, e cercò 
in tale occasione di penetrare nella fortezza col 
nemico; appena quando giunsero ai'Wastioni i 
russi polerono, radunarsi e fare efficace tresisienza 
‘ai, fiancesi. Questo non è adunque un assalto 
regolare, appoggiato da tutte .le parti; ma in 
o guisa. un 1a ae Somali o vujsalo da. una 
truppà relativamente “piccola... |; .. 

‘cern Secondo il, Frendemblatt Il duplice attacco 
‘dei russi «el 3. corrente fu eseguito sotto il co- 
mando, del principe Menschikoff. e del genèrale 

Liprandi: il. primo seguì dal. poggio. Nord-Est, 
ove i russì, inrompendo,, con. impeto, presero 
d'assalto due posizioni degli alleati; s'impadroni- 
rono d'una’ batteria einchiodaroao otto cannoni. 

algrado nn fuaco fortissimo, i russi penetrarono 
‘subito nell'interno del campo nemico, Atteso il 
ritàrdeto arrivo d'una divisione, il combattimento 
dovette essere interrotto. I russi si. ritirarono 
nella loro posizione di prima. Intanto seguì da 
un'altra ‘parte presso il’ bastione N ‘6, una 
forte sortita, ih cui i russi presero d'assalto la 
batteria degli alleati sopra il cimitero e inchioda- 
tono* 15° cannoni. La divisione Forey, che si 
avvan2d' allora per prendere di assalto il bastione 
N. 6, venne respinta. Il combattimento sostenuto 
da ambe le parti col massimo accanimento, ca- 
giond a titti e' due perditè rilevanti. Fra i 
russi, morti, si trova il tenente generale Soy. 
monoff. I due gran principi erano. nel fuoco e 
stanvo, bene »,., 

imm. la Presse, di, Vienna, nel sua foglio della 
maltina pubblica sul combattimento del 5 una notizia 
telegrafica, giunta ;;da fonte russa, la quale, oltre 
ai dettagli già noti, annunzia, che il generale Can- 
robert tentò di dare un assalto alla: fortezza 
mentre. durava il combattimento il quale venne 
però ‘respiuto dagli assediati. L'assalto 
essere. ripetuto il giorno dopo. Dicesi che il ge- 
nerale Liprandi. ‘sia. stato (portato. ferito fuori del 
campo, di battaglia. 

— Il Zloyd di Vienna accompagna le notizie 
sul:combattimento del 5 colle seguenti osserva- 
Ranfsr] Lonigo dpr 
9 «L' Russi hanno finalmente tentato il' colpo, 
atteso da lungo tempo, per togliere l'assedio dî 
Sebastopoli, ed. esso (andò totalmenie fallito. Essi 
gettaronsi .eon, tutta.la forza, in. numero di oltre 
120,000 uomini, da due parti contemporanea ; 
mente sugli alleati,, ed un combatimento:di quasi 
‘un giorno, e dispérato dovete convincerli che que- 
sta forza, malgrado la sua poderosità. numerica, 
sarebbe insufficiente. Quel combattimento avrà 
conseglienze ‘decisive per la sorte di Sebasiopoli 
© potrebb'esssere considerato gual'felice precùrso- 
re dii secondo'che dev'essere sostenuto poco 
dopo daglilalldati approfittando rapidamente dei 
vantaggi conseguiti: essi non indugeranno a intra 
prendere lun ‘energico assalto sulla già vacillante 
Sebastopoli, c'iRussi porranno in azione tutte lè 
lorò forze,ben notevolmente scemate; pet isventar- 
lo. Finora,per quanto si estendono le notizie, non 


ebbe luogo alcun attacco generale contro Sebasto-- 


poli, cd è inesatto il dire che un assalto degli alleati 
sia stato respinto. Lo. stesso dispaccio russo 
informa con tutta chiarezza sul praposito. 

La sortita dei Russi contro l'ala sinistra fu 
respinta vittoriosamente dai Francesi: una di- 
Visione francese inseguì i fuggiaschi e in quest 
incontro cercò d’introdursi comiemporaneamente 
col nntico; i Russi, ‘sol’ quando furono giunti 
ai loro balmardi, poterono raccogliersi ed opporre 
‘tefince resistenza “ai Francesi! ‘Quindi ‘que- 
sto ‘not fa un assalto “regolare, intrapreso 
in modo ‘eoncetitrico e ‘sostentto' debitamente 
dall'altrà: parte; mann attacco ‘in ‘certa’ guisa 
improvvisato da una; forzà preporzionatamente 


piccola.: Il grande combattimento seguì .it 8° 


novembre, e l'errore d'alcuni ragguagli, che lo 
dicono avyenuto il 6. deriva dalla circostanza 
che i dispacci relativi erano in data appunto 
del 6 dal quartier generale davanti Sebastopoli.. 
Il dispaccio russo si tiene sulle generali, e . nel 
s compl sso è um le.anzi che. no; esso. am- 
mette perdite rilevanti e non parla d'altri van- 


taggi ottenuti fuorchè l’ichiodamento d’alcpni 
‘cannoni; esso accenna in modo non del tutto 


Telico' che Vle! < ‘intraprese furono respinti 


doveva © 


inseguiti »; stando 0 ‘ciò, gli assalitori debbon 
essersi trovati in. fuga. Finora non si. hanno 
relazioni particolareggiate su. questo. combalti- 
mento. 


Taesisonpa 28 0//0bre. I Russi son sempre intorno; 
a Gumri e non pensano punto ad attaccare i Turchi. 
_Quattromila Puaisini sono, partiti, da Batum per la 
Crimea. ’ 
_—___.._—_  1l_ il 


(Corrispondenza paricolare del Nizzardo) 
i Parigi 18 novembre 1854, 

Le notizie del teatro della guerra sono a. zero, E le 
maledizioni contro le menzogne, che di tanto in lanto ci 
trasmette il ‘telegrafo, oggi si sotìo cangiale in Tervido 
desio di sapere presto riallaccati i fili elettrici ai ‘quali 
van confidati segreti, disfatle e viltorie. Tregua adunque per 
Îl momeoto e profittiamo di, queslintervalio, per vagare 
nello spazio politico affine di raccogliere utili amimae- 
stramenti, 

Volgendo lo; sguardo idal'lito della. Germania | cosa ci 
tocca. osservare? Una forma di governo che tiene divisoril 
paese in laute frazioni i cui svautaggi divcagono più .e- 
videnti oggi che la nazione ha bisogho di unità per 0;,e- 
fare, uo pugno di privcipuoli impotenti e_ deboli, diso- 
norati al di deutro e discredidati al di fuori, che colle 
mani tese chiedono aiuto e soccorso alla Russia, La Prussia 
che combalte.e s'ostina periragione d'influenza e che non 
vive che. per. la Russia: L'Austria che vera. Maddalena 
parigina ha uba carezza per l’uno, ua sorriso «per l’altro, 
ed anima e corpo venduli a, quel vecchio seduttore deilo 
Czar. Questo in iscorcio & lo stato . della Germania, e 
malgrado queste verità incontrastabili, v'è chi erede ancora 
all'alleanza dell'Alemagoa con le Potenze occidentali, - ed 
in prova di buono accordo van Spargetido che l'Austria 
si' ritirerebbe dalle Romagne ‘lasciando ‘una guarnigione 
ad Ancona, ed ‘altrettanto farebbe la Francia lascrando 
Una guarm gione ‘a Civitavecchia. In un momento di con+ 
tradizioni come questo nulla dee stupirci; alla vigilia d'una 
guerra colle Potenze de! Nord quella notizia può anttar 
cousid erata come ‘una lettera d’invito del Presidente del 
Congresso: degli amici. della (pacè ai suoi confratelli per 
riunirsi la domane della caduta di Sebastopoli. Mettiamo 
da cauto, il ridicolo e. passiamo a dare di volo una 10: 
chiuta alle due Potenze Occideniali che Bareggiauo, di .va- 
lore, e; di sacrifizii per mettere un argiue alla barbarie che 
vorrebbe inondare il resto d Europa. 

Immense-sono le spese finora erogate, e .se dobbiamo; at- 
\Wberci a ciò che ne dicono uomini influenti e bene in- 
formati, la cifra ammonterebbe a 2 miliardi,  nou.ostante 
ciò, forze imponeuti lasciano» l° Inghilterra per recarsi in 
Crimea, e due divisioni francesi ban. già failo vela per 
quelle regioni, ‘E se le apprensioni corsistessero' in ciò 
sOlanièite facilissimo ne sarebbe il rimedio, ma al pensiero 
dì “alimentare la' guerra yi contgiutito anche Quello di ‘al 
limentare Ja nazione'ché hon è meno importante. Il'governo 
francese ha aperto le froftiere cd i portitdelti Fradicia af 
commercio ‘dei éecreali ‘e dei vivi strauîerî per tenere ‘il 
mer cato abbondante, ma' la semplice ‘offerti ‘hon'basta; ci 
vuole pure Ja domanda, e per domandare nou si.può fare 
a meno di inezzi pecumarii, i quali per Je masse proyen- 
sovo dal lavoro giornaliero che è ‘ippunto ciò che manca. 
1 timori della guerra hao fatto ritirare il Capitale, la Spe- 
culazione è quasi nulla, ile commissiolii rare e lalconsumazione 
diminuita di molto..Pervovyiare a quest'altro inconvenicute 
il Goyerno occupa quante più, braccia può in lavori pul- 
blici, SÌ aprouo nuove strade, s'ingrandisce il Louvre, si 
fa e sirifà la piazza della Concordia — più per espediente 
polilico che ‘per ‘ignoraùza architettonica — è S'impone Vob- 
bligo. ai proprietarird’imbiancare le fi:cciate delle loro case; 
ma questi davori; non, svuo lunghi, ed infatti. in; meno di 
due anvi sono presso al loro termine, nè tulti poi possono 
abbandonare il loro mestiere per cambiarsi in muratori, pit- 
tori ‘e fallegnami. Tale & lo slito întertio della Francia. Ed 
anluto di tante sofferenze sorge una'folla di “speranze; ur! 
fiziule di questa; guarnigione è sicura di fare,  per'ta prost 
sima primayeray la, campagn:t del Reno oye.conta coprirsi 
di glonia e guadagnarsi li spallini di generale, il proletario 
si rassegna perchè spera ocevparsi più ubilmevte ottenuta la 
pace — che crede lunga è duratura —’esuie polacco balza di 
gioia ad ogni nostra vittoria ‘e spera rivedere ricostitoîtà la 
sua patria’ tradita ‘'ed'‘abbatdunata, il fuoruscito! politico i- 
taliano, costante nelle opinioni, tenace nei'desiderii, nobile 
e fiero, nell'avversa fortuna yede già vicina l'ora pem.dare 
‘all’indipeudenza del suo paese l’ultimo tributo che gli rimane 
—;la vita. 

P. S. Vengo dalla borsa ove la voce della rientrata del 
Persigny al ministero era nella bocca di lutti. | ni 


ConsieLio Comprate. 


Seduta, delli.22 novembre, Continua la di- 
scussione del bilancio attivo per l'esercizio 41855 
e si conduce a termine con appena qualche leg» 
giera osservazione. sd; 

Si passa all'esame del bilancio passivo. La 
categoria del. gaz solleva reclamazioni da 
Aarii consiglieri: è si citano. a lungo diversi in- 


‘hé «! gli ‘assalitori ( Russi ) furono | convenienti dell'illuminazione, osservandosi par- 


ticolarmente. che..la:sua) prossionè» diminuisce 
molto: dopo la mezza notte. Il Consiglio ‘delibera 
però di nominare 'un ispettore ‘ed ‘incarica la 
Commissione del ‘igaz ‘di sceglierlo tra ‘i suoi 
membri. 3 i 

Il Consiglio. essendo poco Soddisfatto “della 
poca ‘sollecitudine, che ponevil’sig. Bruni Fon- 
tanière, nella regolate ‘manutenzione -delle "fon: 
tane, delibera che d'ora innanzi l'impresa verrà 
data in appalto: Calata | 

La discussione si chiude ‘alla sestà' Galegoria 
del passivo. ; Cata, 


= sce 


DISPACCI ELETTRICI 


d : ì 
Moniteur.=— I} pubblico intenderà che. motivitdi 
prudenza tolgono al:governo di {far,conoscere esata 
tamente la quantità di truppe speditein Crimea. 
L'esercito chead Almacomponevasi di.4 divisioni, È 
stato aumentato di due. Altre due saranno: spedite: 
Altri rinforzi serviranno colmare:i/vnoli. L'esercito 
francese fra poco. sarà raddoppiato. L'inglese riceve 
rinforzi considerevoli. ll turco viene aceresciuto dalle 
truppe spedite da,Tutiisi, Egitto; Costantinopoli. 

LA Asa 17, La seconda camera degli. stati, gene - 
rali s'è occupata nella spa seduta di questo giorno 
delia proposizione dovula. all'iniziativa dei signori 
Thorbecke, Wintgeds e consorti tendenie all'aboli- 
zione completa dei diritti d'assisa sul combustibile. 
La presu.in considerazione è staladecisa aduna grande 
maggioranza, } w 

Nel corso della discussione.il governo. ha dichia» 
rato che, tosto che le circostanze politiche ‘lo per- 
metteranno, presenterà un progetto di legge tendente 
ad abolire l'imposta ‘sntà' macinatura, cominciatido 
dull'imposta' salla segala, Ì 


M. MIGNON, Gerente. 
ANNUNZI. 
AVVISO. 

Il 4° decembre avià. luogo la, grande, Estra, 
zione dell'Imprestito. Privato di,S. M. ‘il Re. di 
Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove sa- 
ranno estratte N° 25 serie di lot 190 ciascuna 
dando ‘(2,500 premj da ‘franchi ‘50,000 “fino al 
più piccolo di lire 40, Je Obbligazioni. costano 
Lipari aio ci SApi ri FAL Sio SER 

Le persone che desiderassero comprare, le. ob 
bligazioni si. dirigeranno, alle libreria, di Francer 
sco Faraut sui Baluandi, N° 98. ....: $ 

; L'agente 


«CIAMPINI,, 


o RELAZIONE 
SUG LIO AMMIALAT ABFRTTI DEL CHOLERA: 
IU cuRATI IN NIZZA DURO Pe PISdN e) 1854, 
I ‘ ì- © Dal» Dottor | 

sio dii, PONT 


inîga;Gi 


(Da MODENA} 

Elegante opuscolo, di 2 fogli © mezzo di,stampa 
copytre grandi, tavole .sinotuche e statatistiche , 
che; si, vendegali, gabinetto Visconti; ed alla: Ir 
bneria Blanchi val: Porte: Venebio | g 

nbigliatò .tutto}a \nuovo-a 


APPIGIONAS HMerzo piano èsposizione a: 


prica.‘conviteirazza sdalla: iqivate-isi scopre. vil 
magnifico panorama 1del amare; delle :campagde 
e-delle .cohliae, nella casapUex contrada: Wella 
Buffa N04. si s191)5l no 
TA inte delli! stessa asa 
AL PRIMO PIANO sf'affittano egnal- 
niente! climet animobigliate povsigzati ti i 


(Un appartamento \'ammo: 


qua 


suna si 
t 


A Lu om ti sro bl ina 
LEZIONI di SCHERMA s 65: 
minare Genna Gar allicpaiaaniale arene 
SlgsGYBIAE olago4 snono9 alan onboni 


, Sindirizzarsi.falla libreria Visconti? + «i 
prionicia sula ci lica Manor Rise 
au NIZZA: — Fipografia CAISSON e-COMP; | 


Condizioni: 
em RT " 
Anno. L. 12 Lido. 
Somestto liiaone 8001 ta gi ii DE, 
Trimestre ;10 1,3; 50 0 (4750 


Anounzì obbligati cent. 25 la linea, 
‘volontari a prezzi ridotti. 
Ri DESARE VOLL pila 


IZ 


Li pubblica 
Sabbalo, 

Le associazioni 
Nizzacalia ; Tip: vCaisson balu 
del Ponte, Vecchio Ne on ove 
mediante glia postali Spedito 
frunco DI Tesoriere del Niszardo. 


«ae ii SPOSTI a RI nm meta eur TA SI =; elegoi AwwIes MP SEA. MPI IarIEA 


nu; ivittet 
zz9, li.:23 novembre 


INSig: sindaco indirizza 31 nostro gerente, per copia con- 
forme all’originale, un estrato della déliberazione ale 15 cor- 
redte: deli Consigliorcomunale, siccompag@indolo colla lettera 
seguente. 


Nizza atldi 20 Obre 1854. 


Signor ‘Gerente, 
“Affinehè ‘i Jetlori del, di lei giornale possano 
sapere quello che, veramente fù detto e. delibe- 
rato nella tornata deli Consiglio Comunale delli 
45. corrente, ed apprezzare il resoconto che 


Ella ne--ha pubblicato; non meno che fe osser-. | 


vazioni dalle quali fo ha accompagnato, stimo 
opportuno trasmettere copia autentica del pro- 
cesso verbale di quella ‘tornata: stato. letto ed 
approvato nella, successiva, pregandola ed ove 
d'uopo richiedendola d'inserirlo ‘nel prossimo nu- 
mero, del di lei periodico. 


Io l'onore di protestarmi. 
Suò devotissimo: Servitore, 


: Il Sindaco A. Bannatis. 
Avremmo desiilerato che il sig. Sindaco fosse stato più e- 
splicito nelllindicurti leinesaltezze, che per avventura fossero 
occorse nel nostro Fesicontu e nelle osservazioni dalle quali 
liabbiamo: accompagnata; nondimeno, quantunque clincresca 
di doverne, indovinare il valore.e la, portata, ci dichia no 
fin da ora riconoscenti per quella stessa eccezionale suscet- 
libilità, che il Sig. Sindaco. dimostra a nostro riguardo, e 
che noi crediamo fon ingannarci. interpretando ceme un 

attestato di considerazione, chie sentiimo di meritare 
Però ‘il sig. Siudacò ti permetterà di dubitare che nel pro- 
cesso verbale, da lui''comunicatò al-nostro gerente, dî sia 
dato trovare: tutto quellouche fu detto nella; tornata del Cori 
siglio intorno alla destituzione del sig. Moriez: poichè: la 


presunzione sta per la impossibilità di raccogliere intera. una” 


discussione senza l’ajuto della stonografia, vi sta l'uso di 
ridurre a sommi capi la redazione dei processi verbali, vi 
Stanno anclie le proporzioni dentro le quali è ridotto il reso- 
conto officiale chè qui diamo: 

Caro 3° — Riammessione del Signor Luigi Mo- 
riez all'impiego di «Segretario della Polizia Mu- 
nicipale, in via e per alto puramente di clemenza 
e colle condizioni infra tenorizzate. (1) 

In continuazione della seduta, il Sindaco ha 
fatto dar ;lettura, all'assemblea, d'un ricorso; 
pochi giorni sono, presentato al Municipio dal 
signor Luigi Moriez il quale, chiede che piaccia 
al Consiglio di riammetterlo al posto di Segre- 
tario dell’Uffizio di Polizia, Municipale ch'egli 
occupava, e dal quale ‘era stato rimosso con 
deliberazione del Consiglio Delegato delli 30 
scorso mese di ottobre.. 

‘Ha fatto pur dar lettura-della surriferita deli- 


(1) Ignoriamo Se questa. specie di epitome fiecia parte 
del processo; verbile off 
municato. 


ma è talquale ci vien co- 


ale, 


APPENDICE, 


GIORNALE OFFICIALE ; 
delle operazioni degli. alleati dinanzi Sebastopoli, 
dal 4% al 22 ottobre. 

Riportiamo! dal Diritto la ‘versione del giornale 
deilè ‘operazioni militari della Crimea. 

1° ottobre. L'esercito francese è incaricato 
della ‘sinistra degli attacchi contro la fortezza di 
Sebistopoli , e l'esercito inglese della dritta’ di 
questi stessi attacchi. 

L'esercito francese è diviso in due corpi: 

L'uno d'osservazione, composto della prima e 
seconda divisione sotto il comando del generale 
Bousqnet, occupa le posizioni che dominano le 
valli di Balactava è della Tchernaja: esso collegasi 
con la sua sinistra, presso Inkermann, agli inglesi, 
ed'è destinato a proteggere le operazioni di, as- 
sedio contro lé intraprese d’un esercito di soc 
corso. proveniente dall'interiore della Crimea. 

L'altro ‘corpo, composto della terza e quarta di- 
Visione, sotto gli ordini dei generalè di ‘divisione 
è specialmente incaricato dei lavori d'assedio. 


‘Giovedi ped nagemb e 185% 


béraziono:solla “quale <il Conisigilo Liotta! in 
via! d'urgenza, è pei gravi motivi in essa ‘am- 
piamentè sviluppati, | licenziò: all’ unanimità dei 
Voti 
detto da dui occupato, non che del'ricorso in 
| quella' deliberazioni i imenzionato; stato sporto 
| dalla signora Moglie Laugier al‘sig. Intemlente 
ùi 
Ì 


Genoralercontro l'opersto"del: Sindaco 

Si è anche data successivamente ‘lettura «el 
rapporio della commissione che fu creata. dal 
Consiglio Coniunale per riferire sulla moralità, 
condotta e capacità degli Impiegati Municipali, 
nella! parte: concernente il predetto sig. Morioz 
e dal quale. risulta che | gravi appunti | furono 
dalla stessa commissione fatti a quell'Impiegato, 
al di.cui riguardo. però essa ssi limitò ‘d 


tomettersi calla decisione | del Consiglio Comu- 
nale. 
Quiniti il Sindaco ha dichiarata aperta la 


discussione sull'oggetto di cui trattasi, 

Dopo alcune osservazioni e Ta dichiara fatta 
Vite Sindaco Clerissy e dal sig. Sin- 
ilaco, (Sulla dimanda del'siz. Consigliere Cle- 
1100, ) Qualmente il sig. Moriez disimpegnava 4 
dovere le attribuzioni del suo impiego, il sig. Con- 
sigliere Commendatore De Foresta ha. preso la 
parola per far ‘osservare ch'egli nel sub parti- 
colare dava” P'iintidra -ed' ampia sua approva- 
zione alla deliberazione del Consiglio Delegato 
colla quale, pei giusti motivi in essa consegnati, 
si era licenziato il sig. ‘(Luigi Moriez dall’ im- 
piego di Segretirio della Polizia Municipale, ma 
che in vista che ‘il ‘medesimo ‘avea | confessato 
i suoi torti ed anche per un, qualche. riguardo 
al lungo spazio di tempo dacchè era impiegato 
presso ila Civica amministrazione, egli (credeva 
di poterlo raccomandare alla clemenza ed alla 
generosità del Consiglio (Comunale, eda tale 
effetto ha fatto “la Seguente proposizione; cioè: 
che il Consiglio, approvanilo integralmente la 
deliberazione. presa’ dal Consigle. Delegato li 
30. scorso ottobre con eu venne il «sig: Luigi 
Moriez licenziato dall'impiego che occupava 
di. Segretario. della» Polizia. Municipale; e. ri 
conoscendo giusti e fondati i motivi che detta- 
rono ‘allo: stesso Consiglio .cotale provvidenza 
dal sig. Moriez: ben meritata, voglia, ciò nalla 
| meno,, per'atto. di pura; ‘clemenza se di. gene- 
rosità, commutare: lar pena della destituzione 
| inflitta allo stesso sig. Moriez con quella della, 
| sua sospensione dall'impiego, per il termine di 
| mesi sei prossimi, nella speranza che quell’ im- 
! piegato (Fientrando, ‘in se, darebbe ini seguito 
prova di :subbordinazione e di docilità. 

Fatta una tale proposizione; ill prefato sig; 
Consigliere De Foresta! si rivolse al sig. Sindaco, 
ed invocando la di lui generosità d'animo, to 


dal 


Sig. 


pecna 


La divisione turca è destinata a servir di ri- 
serva, secoodo il bisogno, all'uno od all'altro ‘di 
questi due corpi. - 

Lo' sbarco, cominciuto in vigilia nella baia ‘di 
Karnséeh, continna. Dei ponti su 'cavoltetti e dulle 
biglie vengono rizzate per porre a terra il grosso 
materiale dell'artiglieria, del genio e deli ammini» 
strazione, 

A sei ore del mattino, la seconda brigata della 
terza divisione appoggia una ricognizione fatta in 
nanzi i nostri: atiaechi verso il Tato meridionale 
della piazza dai genarali ‘comandanti l'artiglieria 
ed il genio. 

A mezzogiorno, fa seconda brigata della seconia 
divisione ‘appoggia un’ altra ricognizione di questi 
stessi generali dalla. parte settentrionale della 
cinta. 

Queste due ricognizioni hon vengono molestafe 
| dal nemico si e esegniscono senza accidenti. 

Le sentinelle dei nostri posti ‘avanzali si sono 
avvicionte senza trarre (a 300 metri da qualche 
"vedetta di cosacchi posta. a 50/600 metri! dilfa 
cìnta: niuna tenppa nemica fu vedata. faori delta 


til predetto signor Moriez dall'impiego sud-. 


 poggiarli, il capitano di vascello Rigund: de 


presò: di formulare ni quella” Hiipedia® chie' 
meglio “avrebbe” stimato; riguiando < pela pate 
dell sig. Moriez: OTMRIna 
H Sin lato allora mosso! da aa PATTINI di 
mera indulgenza, e sul non‘dissenso dei mambri 
del Consiglio delegato ‘arrendendosi all'invito 
del Commendatore De Foresta,” propose ‘al 
Con ‘di approvare integralmente a * deli: 
berazione del ‘Consiglio Delegato delli (30° dello 
sco mese «di ditobire, ielauva ul ficenziamento 
dels Moriez, come ‘ché 'gîuistà ‘in oghi sua 
disposizione ‘& da testo! ben' meritata, ma nello 
stesso tempo ed'in' vista che'il ‘medesimo’ avea 
confessato È suoi gravi torti di anche avatoti: 
guardo al ‘hingo servizio da Tui! prestato ' riegli 
Uffizii della Civica ‘Amministrazione; di riam+ 
meitere lo” sfesso ‘sig Moriez, Iper atto éd in via 
puramente di clemenza ©’ di generosa benovo! 
lenza del Consiglio; e per ijuesto Solo‘ molivo, 
nell'esercizio dell'impiego ‘Che occupava, don 
che però ‘é non'altrimenti egli ‘rimanesse pri? 
vato; pendente mesi'sti prossimi d'oggi” essi 
rendi, dello'stipendid! attribuito ‘a quel posto, 
è che! per conseguenza! dovesse ‘il sig. ‘ Morte? 
prestare, duiaale quel'itermine gratuitamente le 
sie opere, nella ‘sta qualità è con’ cliè'eziandio 
egli desse in quer frattempo non nbbie prove 
di cambiamento “dl ‘condotta è di subbordina- 
zione verso i suoi ‘superiori, irasedtso qual'ter 
mine di' mesi séi, sarebbe fatto dal Sindaco a- 
nalogo ‘rapporto al Consiglio sulla ‘condotta del 
signor Moriez, onde porre il Consiglio medesimo 
in grado di riconoscere è giudicare! se sia Ts 
tevole (di essere manitenuio nellesercizi 
Impiego di Segretario della Polizi d 
Tale proposta messa ai voti, è stata ‘a 
nanimità, dal Consiglio adottata. - ANO 
E precedente lettata: e ‘conferma ‘del sudis: 
teso capo di deliberazione , si è dl’ sig. 
daco sottoscritto col Segretario del Municipio eve 


Gli appunti del sig. Sindaco ci riferiscono alla 
relazione, che nor abbiam ‘data della tbimata del 
15 corrente,ed alle osservazioni,che noin'abbiamo 
desunte; noi. quindi seguiremo lo ‘stesso ordine 
nelle indagini ‘di estimazione ,“cui'egli c'invità . 

Non osiamo ‘pretendere d'avere compendiata 
la discussione con quella maestria, ond' è co- 
strutto il ‘processo verbale qui sopra riportatò; 
ma, se la nostra memoria @ quella ‘dei nostri 
lettori:non falla, non crediamo nemmeno d'aver 
in nulla ‘mutato la sustanza! del'fatto. 

Abbiamo, è vero, omessa qualehe ‘circosfanza 


che. ‘avrebbe’ potuto: convalidare le mostre ‘08 
servazioni ; 
canza non ci sembra che sia 
che. possa volersi; 


ma di quhesta involontaria: dimenti= 
il'sig.Sindaco quello, 


nè (che l'ammenda; ‘che’ ne 


piazza. 
2 ottobre: — La quarta divisione dovendo bl 
lontanarsi dalla boia di Kamieseh per prendere le 
sue posizioni d'assedio, quattro bultagliohi, apput- 
tenenti alla fa 2a e 3a divisione francese ed alla 
divisione turca, sono’ schierati lungo questa | buia 
per assicorare al bisogno: lo sbarco e noe iù seri 
vizio  neccesario, I 
Le ‘ricognizioni ed vil fuoco ‘aperto cortra dî 
essa, avendo dimostrato! che la fortezza savera um. 
armamento consilerevole composto po, di 
grossissimo ‘calibro ve di luoga gittata; fu! deci 
che la squadra sbarcherebbe, per Sen pai 
alle ‘operazioni d' assedio, 30: catinoni, di cui 
da trenta e 10 obici di 22 c., non che 30 cava 
letti per razzi. Mille: murinai saranno sbarcali coi 
queste artiglierie; 600. per servirli e 1500 ‘pera 


nouiliy; della 

mando. 
Sbarco dei tre uitimi squadroni | del 

ciatorî d'Africa. vasi 
4 ‘ottobre, —  Contiàua «attivamenti 


Ville de Paris, ne pre 


di Nizzard 


amo già fatta;col sottolineare alcune parole 


Che. .i veri motivi espressi nella delibera - 
zione del Consiglio delegato fossero 0 nò quelli 
da noi indicati, ci sembra che il processo -ver- 
bale non lo affermi.nè lo neghi:-e che, quan- 
tunque in esso. appaja che le parole del sig. 
Deforesta non siano state precedute da alcuna 
discussione ; tranne-l’interpellanza del sig. Cle- 
rico e le risposte del sig. Sindaco e Vice-Sin- 
daco, non che dimenola discussione vi sia stata di 
fatto, noi losostenghiamo ancora, facendo ap+ 
pello alla, memoria degli onorevoli Consiglieri 
presenti alla tornata. 

Come. è naturale. noi non avevamo comune 
col’ redattore del processo verbale , alla di cui 
abilità facciamo omaggio, il punto di vista della 
questione , quindi mentr’ egli compilava.il. suo 
epilogo sul sistema, delle precauzioni oratorie, 
proprie della circostanza , noi ci sforzavamoa 
trovarne il concetto nudo e preciso. } 

Non crediamo poter essere smentiti asserendo 
che la destituzione del sig. Moriez incontrò una 
viva, opposizione nel seno .stesso dal Consiglio 
Delegato, e che fu adottata in seguito ad una 
alternativa, che. più. tardi. l'Impartial: formulò 
nella teoria della position insoutenable. Nè questi 
precedenti erano un segreto, per gli onorevoli 
Consiglieri, onde Je apparenze. di. qualunque 
ragionamento dovesse condurre ad una conclu- 
sione favorevole al sig. Moriez eran dettate dalla 
situazione. Difatti la conclusione del sig. Defo- 
resta fu perla commutazione della destituzione 
in una, sospensione temporanea, e; seal ra- 
gionamento di forma, raccolto dal processo ver- 
bale, noi abbiam, preferito quello sustanziale. e 
conseguente, è che, a cose fatte, il segreto della 
tattica ci sembrò del tutto, inutile, 

Che per entro al ragionamento d'indalgenza 
ci fosse (avvolto un pensiero di giustizia, ce lo 
ha rivelato la squisita. penetrazione del. sig. 
Sindaco, il quale all'appello cha, il sig. Defo- 

a faceva alla sua generosità rispose rias« 
ndo la di lui proposizione colle. aggiunte 
a sospensione fosse applicata agli emolu- 
, che il sig. Moriez prestasse gratuitamente 
Suoi servigi per un semestre, e che. sopra jun 
rapporto del Sindaco il Consiglio giudicherebbe 
poi se convenisse mantenerlo nell'esercizio. del 
suo impiego; aggiunte che non possono esser 
sospette di larghezza. E preferiamo credere che 
il sig. Sindaco avesse stimata insufficiente la 
punizione proposta dal sig. Deforesta collocan- 
dosi dal. punto di vista di una questione. di 
giustizia, piuttosto che atlribuirgli desiderio d’ 
inseverirla sul terreno della generosità. 

Noi quindi crediamo aver meglio serviti gl'in- 
teressi della verità spogliando il fatto di tutte 
quelle apparenze che lo avrebbero reso inestri- 
cabile, La  conelusione era una; dovevamo noi 
giungervia traverso una contrad.lizione in termini, 
o lasciarcivi condurre da una logica schietta e 
sicura? Dovevamo noi lasciar pesare sul Con- 
siglio la responsabilità d'aver riammesso in uf- 
ficio di. pubblica importanza un impiegato la 
di cui destituzione esso giudicava giusta e me- 
ritata? Noi abbiamo voluto offrire la spiegazione 


del materiale ed il suo {trasporto nei parchi di 
assedio, 1300 gabbioni vengono nuovamente, tra- 
sferiti dalla baia al parco d'artiglieria. 

La terza divisione si accosta alla piazza, appog 
gia lla sun sinistra. alla Casa-Bianca, sulla destra 
della Quartà divisione, e con la sua propria destra 
alla casa detta dell’Osservatorio, facendo faccia per 
til modo al nord ed'alla città, e collegando i 
nostri. attacchi alla sinistra degli, attacchi inglesi. 
Dietto il: centro di questa. divisione sta... il. gran 
‘pareo di artiglieria. Il grande quartiere generale è 

o dietro. questi due gran parchi: in una si 
zione intermedia fra. il corpo d'assedio ed. il 
corpo d'osservazione. 
corpò. d'osservazione. comincia sulla. sua 
ite, dominante le valli. della Trhernaja e. di 
ava; dei lavori di fortificazioni di campagna, 
i a formare una fila \d'opere di circonval- 


no, la 4a divisione viene a (pigliar po- 
00 metri dalla città, appoggiando la 
i mare verso la piccola baia di Stre- 
ja destra a 3200 metridi colà ad una 


| del processo ‘verbale per metterle in &videnza, | 
non sia sufficiente riparazione del’ mostro. torto. 


di 
attribuire al Consiglio una specie di diritto di 
grazia; ch'esso non ha, e del quale, eravamo 
conviati, ‘che non’ avesse voluto far uso: 

Quanto alle nostre osservazioni, esse non sono 
che una semplice conseguenza delle cose esposte 
e la comunicazione del-sig. Sindaco non può 
indurei ad alcuna modificazione — Noi, lo ri- 
petiamo, mella alternativa în cui era posto il 
Consiglio Civico dai precedenti del Consiglio De - 
legato, tra la destituzione del sig. Moriez e la 
position insoutenable dell’ Impartial la via, per 
uscire «all'impasse poteva esser offerta, dalla 
sola tattica; e .se. torto noi. abbiamo è quello 
di averla indicata, con linguaggio un po' troppo 
farmaceutico, nell'arte d'indorar da. pillola, del 
qual torto volentieri facciamo ammenda, non 
foss' altro per convincere ilsig. Sindaco.che non ci 
lasciamo o condurre a ritroso nel:terreno delle o- 
stilità. ì 

In verità (il sig. Sindaco avrebbe dovuto te- 
nerei conto di qualche modificazione apportata 
alla deliberazione del: Consiglio allorguando, fu 
letto ed. approvato il processo verbale; ma egli 
ha forse creduto non volesse la. pena d’ occu- 
parsi di modificazioni di pura forma; poichè la 
riserba che s'è fatta il Consiglio di giudicare se 


‘il sig. Moriez fosse meritevole d'esser mante- 


nuto nel suo impiego è una inutile ripetizione 
del diritto che ha il Consiglio di punire gl’im- 
piegati, che avessero mancato al loro dovere; 
quindi anche su questo punto se le nostre os- 
servazioni non si conformarono al senso delle 
parole posteriormente adottate, erano in. per- 
fetta armonia collo spirito della. deliberazione 
del Consiglio. 

Ora che la, parola clemenza sia stata pronn- 
ziata consta officialmente. Era questo il punto 
culminante della indoratura, che sembra abbia 
conseguito.il suo scopo, poichè il signor Sindaco 
l'ha accettata ; e sarebbe per noi ingeneroso l'in- 
sistere sopra una ingenua docilità, quindi ci a- 
stenghiamo da ulteriori commenti. 


CRONACA < 


Cocteeio Nazioware. Teri come avevamo an- 
nunziato fu fatta la solenne distribuzione dei premî 
V'intervenvero il Sig. Presidente del magistrato 
d'Appello, ilSig. Avv. Fiscale Genle, Monsignor 
Vescovo, il Sindaco della Città,.il Colonnello e 
lò stato maggiore della guardia. nazionale. 

Il professore e direttore degli studî Sig. Parone 
lesse l’orazione inaugurale, e dopo fatta la di- 
stribuzione dei premî il Sig. Preside, avvocato 
Gualdo, disse parole affettuose agli allievi del 
Gollegio (e la banda della guardia nazionale ac- 
connpagnò l'inno cantato da ‘alcuni di essi. 

Vera un’ adunanza numerosa ed eletta, tanto 
che la vasta sala n'era gremita. Furono viva- 
menle applauditi i discorsi pronunziati. e Lutto 
contribuì a dare alla festa un carattere nazio- 
nale. 

Recenti Puspricazioni. Dalla tipografia nazionale 
è testè uscito a luce. un opuscolo molto interessante 
dal punto di vista. medico-statistico del professore 
Luigi Montanari da Modena. È una relazione cir. 
costanziata e sinoltica delle cure intraprese dall’ e- 
gregio autore nell’ ultima invasione del Cholera che 


gran casa detta la Casa Bianca. 

L'esercito inglese opera il sno. mavimento. di 
concentrazione verso, la destra. per prendere le 
sue posizioni definilive; esso appoggia la sua. si- 
nistra, formata della divisione England, alla grav 
forza di Sebastopoli che separa i due attacchi in- 
glese e francese, e la sua destta, formata dalla di 
visione Lacy-Evans, agli scoscendimenti. d'Inker- 
mann. Il centro si. compone delle divisioni Ca- 
theart e Duca di Cambridge aventi. innanzi la, di. 
visione leggera Giorgio Brown e indietro i gran 
parchi dell’artiglieria e del genio ed un nucleo di 
cavalleria. < 

Una ricognizione del corpo d’osservazione, spe: 
dito il mattino, ha visto sulle altare che dominano 
la rada al nord, 5 o 6 mila rossi che scortavano 
un convoglio di vetture che uscivano , dalla citta 
ed avviavansi verso Batchi Serai. Verso il meriggio, 
le gran guardie hanno sègnalato lo avvicinarsi di 
troppe nemiche; era quest’istessa scorta che ritor. 
nava, Il general Bonsquet, fece postare, facendoli 
appoggiare, 200 zuavi sull’allima cresta che. do- 
mina la gola ed i ponti d’Inkermann. Sorpresa 


esla apparente contradizione, piuttosto che | 


noi abbiamo sofferto, ed insieme una: succinta e pra- 
tica investigazione dell’ indole ‘della’ natura “e' della 
sede del.Choleta, delle influenze ‘speciali del’ nostro 
clima, e der precetti igienici che. ne derivano. 

Noi raccomandiamo la lettura di questozlibro a 
tutti coloro»che-daila: esperienza»del»: passato; bene 
esposta ed esaminata, voglion trarre insegnamento 
per l'avvenire; tanto più la raccomandiamo in quanto 
si tratta di un lavoro molto ben fatto! e degno 
del sno autore,..il. di cui nome la.nostra...popola- 
zione ha appreso, a riverire non solo per la dot- 
trina medica, mi per la carità colla quale appre- 
stava, senza alcun riguardo a se stesso, i soccorsi 
dell’ arte salutare durante l'invasione del Cholèra. 

Vedi agli annunzi. 

Nuow Periopici.. È uscito il primo numero! della 
Revue Franco-Italienne , effemeride eddomandaria; 
della quale alibiamo già dato l’annunzio ai nostri 
lettori. L'importanza internazionale di questa pub. 
blicazione, e i momi degli scrittori ai queli ‘n'è af- 
fidata la redazione, affutto estranea ‘alla politica, ne 
costituiscono la migliore raccomandazione, 

Per le condizioni di abbonamento si ‘veda ‘agli 
anvunzi. 3 i 
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NOTIZIE DIVERS 


8) bIPAILIA i 

Torimo, 16 novembre. Serivono alla Gazzetta 
delle Alpi. 

« L'abolizione dei conventi è definitivamente 
decretata, Onde assicurare l'esito della (lxgge in 
Senato si farebbe, come già ti scrissi, una nuova 
fornata di senatori, tra quali vi sarebbero varii 
genovesi, Carlo Grendy, Giuliano Botto, Rafaello 
Rubattino ed. il cavaliere. Ansaldo, presidente 


del tribunale, di commercio. Caddero in. errore 
quei. giornali. che. annunziarono l'uscita dal 
gabinetto del cavaliere. Dibormida | è del'ca- 


valier: Cibrario. In questa notizia nulla havvi di 
fondamento. Il ministero è unito, e fra i ministri 
vi regna buona armonia, 

Venezia; .7 novembre, A quanto dice la. Gaz- 
zetta, di Venezia, il. maresciallo, Radetzki è stat- 
affetto da repantita indisposizione che mette io 
qualcheappresione. n 

Napori Scrivono da Torino al Correre JItali- 
ano: 

Lettere da Napoli. giunte. .il.18. in. Torino, 
parlano dell’insolito movimento che si rimarca a 
Capo di Monte. I capi carlisti accorrono va far 
la corte al conte di Montemolin. St organizza 
una ristorazione spaguola; Si disse che anche 
la regina Cristina si fece carlista in un modo 
affatto spaciale. Secondo essa ‘non è “il conle 
Moatemolin, ma bensì sno fratello Don Joat, il 
più atto a ristabilire la monarchia in ]spògna. 
Questo. infante ha un partito anche helle file 
dell'armata. Cristina lo appoggierebbe, ma alla 
condizione che si obbligasse a sposare sua figlia 
maggiore del secondo Jetto, la Duchessa Rian- 
zares. 


rana li 
; Notizie Estere. 

Panici, 20, novembre. Voci false e neppur me- 
ritevoli di ‘essere confutate sul serio, pretendono 
che il governo farà una leva di 500 mila uo- 


dal fuoco di questi zuavi, al punto in cui poneva 
piede su questi ponti, la' testa di colonna dei 
russi indietreggia rapidamente fuori giftata. Come, 
avanzando più oltre, verrebbero ad esporsi al 
trarre iacrociato della piazza, delle scialuppe can- 
nonicre e del cannone della colunna russa, i zuavi 
rimangonsi imboscati. Questa posizione.» dovendo 
essere occopata dagli inglesi, i zuayi ritiraronsi la 
sera. La colonna russa, che non aveva osato. avan 
zare durante il giorno, approfittò della. notte, per 
rientrar nella piazza. 

Il capitano, Dampierre, uffiziale d' ordinanza del 
generale Bousquet, il, quale, ritornando. la. sera, 
dal punto dello sbarco, erasi smarrito assai presso 
la piazza, fu fatto prigioniero nella. notte da un 
cCOrpo cCosacco. 4 

3 ottobre. — Continua alacremente lo. sbarco 
del materiale, L’arliglierìa ed il genio proseguono 
le loro ricognizioni intorno Sebastopoli. _ 

3,500 gabbioni vengono trasportati d 
dello sbarco al parco del genio, 


mini. Se. ne .dimanderà, al più, una eguale va 
quella dell'anno scorso. Così il Moniteur. 

— Il Monitore Universale Francese pubblica 
il seguente dispaccio. da Vienna.ia. data del 16 
cerrente, novembre : i 

« Non è soltanto tra Vieuna e Cronstadtche 
le comunicazioni telegrafiche hanno dovuto essere 
sospese; ma l'uragano ha. pur fatto, déi guasti 
sulle linee poste tra. Vienna. e Berlino, e da 
Vienna a -Varsavia, e queste liaee. non sono ora 
più in esercizio, » 


Incuicrerra; Il Morning Herald annunzia la leva 
di nuovi reggimenti,di milizia, La milizia sarebbe au- 
torizzata ad offrire i suoi :servizj per le, guarnigioni 
di Gibilterra, di Malta,e delle Isole lonie, per mettere 
in grado le truppe regolari di recarsi in Crimea. 

Mapnip HI movembre: Si legge nell'Espana del- 
l'I1 novembre; 

Si dice che una piccola ‘banda di faziosi a cavallo 
sia comparsa nella provincia di Ibacete, Un distac- 
camento di guardia civile è posta a darle la caccia 

La seluta delle Cortes dell'11 èjstata esclusiva- 
mente occupata da verificazioni di poteri. 

— 12— La Gazzetta di Madrid contiene parec- 
chi decreti concernenti gti’ studi classici e i bent 
comunali la cui vendita ‘è ‘antorizzata insino a che 
le Cortes .non abbiamo votato ‘una legge a questo 
riguardo. 

— 43 novembre. — Si sa da fonte degna 
di fede che il conte. di ‘Montemolino partì da 
Napoli il 10 corrente, e si crede che procu- 
rerà di entrare in Navarra, dove tutto si dispone 
per ricominciare la guerra civile. 

In; Gallizia è accaduto! uno sbarco di 2000 fu- 
cili, destinati ai, Carlisti. 

Parlasi d'una }.conferenza della regina ‘col 
l'antico ministro, Moyano;, nella quale ‘Isabella 
avrebbe dichiarato positivamente: che per nes- 
suna causa essa non, abdicherebbe mai, e ch'è 
risoluta. a correre, fino, al, termine la. sua sorte 
che ella. giudica unita in modo, indissolubile. a 
quella della nazione, e. delle istituzioni liberali. 

— 14 novembre. — Corre voce che Espar- 
tero si ritiri dal ministero. 

La guarnigione di Granata marcia contrò 
Huesca. 

Les Cortes si occupano della verifica dei po- 
teri che non sarà terminata prima di sabbato 
o domenica. 

—, Leggiamo nel .Barcellanese , 

Secondo notizie di Napoli del 31. ottobre i 
Governi inglese e francese vigilavano gli iotri- 
ghi di Montemolino e le operazioni de'suoi fe- 
deli; e si assicura che il governo napoletano non 
è estraneo a quegli intrighi del partito ‘carlista. 

ALemagna. Berlino, 15 novembre. Un'ordinanza 
reale convoca il parlamento pel giorno 30 no- 
vembre. 


— Scrivono da Berlino alla Gazzetta d'Augusta, 
che la. risposta della ‘Russia alla nota prussiana 
reca il consenso dello ezar alle domande della 
Prussia; ma che l'accettazione delle quattro gua- 
rentingie viene subordinata a condizioni tali, cui 
verosimilmente l'Austria non ‘aderirà, 


— I giornali tedeschi ammettono unanimi che 
la risposta russa all'ultima nota prussiana è giunta 
a Berlino, e cheil gabinetto di Pietroburgo Hoù 
rifiuta di discutere coi gabinetti di Vienna e 
dli Berlino la quistione delle quattro malleverie. 
L'intenzioe della Russia è evidente: essa-vuol ri- 
condurre l'Austria a sè, ed in tutti i casi vuol 
ritardare la rottura e guadagnar tempo provo- 
cando nuovi negoziati. « Secondo ogai appa- 
renza, dice la Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte; i negoziati Ina la Russia egli Stati sèrma- 
nici stanno (per divenire molto operosi. La diplo: 
mazia. russa opera mollo presentemente in Ale: 
magna, e sarà senza dubbio rafforzata dalla per 
spicactia: de' ‘signori. di Kisseleff'e di Brinaw, 
— Si scrive da Berlino il 12 novembre ‘alla ‘Gaz- 
setta delle poste di Francoforte: 

» La risposta russa all'ultima nota prussiann del 
23 ortobrefè giunta qui il 19 di, questo mese, e 
dicesi che già sia stata comumicata agli ambasciatori 
di Francia edi loghilterra. Nello stesso tempo il 
gabinetto di Berlino ha fatto comunicazioni a Vienna 
sulle. disposizioni pacifiche della Russia verso lAu- 


il Nizzardo 


stria: | negoziati tra. la «Russia edi due grandi Stati 
tedeschi, secondo ogai apparenza, stanno dantfre 
per prendere ana grande attività, e probabilissima- 
mente avranno luogo tra Vienna e Pietroburgo, » 

Amporco, 17 novembre. Si è saputo oggi che 
una squadra russa forte di quattordici legni a 
vapore, sortita da Revel o da Sweabarg, è com- 
parsa net golfo di Finlandia e s'è inoltrata sino 
all'isola: di Dajoc (all'entrata deligolfo nel Baltico) 
senza aver incontrato bastimenti da. guerra: in 
glesi o francesi, ; 

Russia. Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Sulla questione dell’accettazione da' parte della 
Russia delle domande di guarentigie, rileviamo 
chè questa non seguì nella forma proposta dalle 
potenze occidentali, ma' perd ‘è tale da offrire 
miteria atta ad ulteriori trattative. 

CosrantixoPoLI, 6. novembre, — Leggiamo nell” 
Osservatore Triestino : 

Una detlera,, da Costantinopoli che, ci venna eo 
municata. riferisce, quanto segue : È giunto il 
colonnello Lodovico Calandrelli, Esso fu ricevuto 
con ogni distinzione. onorevole dal. seraschiere, 
da Muglis pascià e da varii altri personaggi, 


fra' quali.il. sig. Wildenbruck, ministro di Prussia 
presso. da Porta, eil barone Tecco, ministro di 
Piemonte. Entrambi gli. diedero un babchetto. 


Esposto vele ebbe <il Calandrelli i requisiti. sao1, 
e duo gran siggio di sua abilità nell'arsenate 
d'artiglieria a Tophana, fu nomidato dalla Su- 
bltme Porta cal grado di colonnello d'artiglieria 
nelle ‘truppe indigene, addetto ‘allo stato mag- 
giore di Ismail pascià, generalissimo dell'esercito 
d'Asia, coll’oriline di portarsi tosto a Kars. 

Il sopracitato giornale reca, varie‘nolizie dall' 
Asia Minore e dalla Siria, ma di lenne momento. 

Crimea. Ji Journal. de Costantinople, del 4 no 
vembre, riferisce ;vari particolari sul fatto di Ba- 
laklava del 25..ottobre, da cui si risulta, chele 
prime sue relazioni, pubblicate il 29 ottobre a- 
vevano dato .soverchio; valore a quel ‘combatti. 
mento. Apparisce-tuttavia che i rossi, in numero 
di 20,000 womini, furono: molto maltrattati dagl' 
inglesi, i quali perdettero poca gente, ed ucci- 
sero loro 11200 uomini, facendo inoltre 400 pri: 
gionieri. 

— « L= date posteriori ‘di Balaklava, che ar- 
rivano fino al 3 corrente, non recano. nulla di 
veramente nuovo ed'importante. | lavori d'assedio 
progredivano sempre, ed erano ormai condotti 
da 200 a 240 metri delle fortezze esteriori della 
piazza. Il fuoco continuava dì e notte: Una cir- 
costanza che. molto favorisce gli Anglo Francesi 
si è che, quantanque dalla metà del Mae Nero 
in. giù verso il Bogaso, (e qui in Costantinopoli, 
abbiano fatto dei tempi veramente equinoziali e 
d'una violenza straordinaria ( ed oltre ai disastri 
dei navigli mercantili, si parla della perdita del 
legno ammiragli» egiziano ) pure in Crimea, fino 
al 3 corrente, non si vedeva che polvere e sole, 
ed il 29 ottobresoltanto erano cadute poche g0e- 
cie di pioggia. IH 28 de truppe russe fuori di 
Sebastopoli avevano fatto un piccolo tentativo senza 
conseguenza per inquietare le spalle degli alleati. 
Il 30, 12 mila uomini erano usciti dalia piazza, 
ma furono ‘vigorosamente respinti, lasciando in 
mano al nemico dei prigionieri. Qualche centi- 
naio di prigionieri furono qui trasportati da un 
vascello inglese arrivato )l 4. 

Nessuno però polrebbe prevedere la sorte ch’ 
è riservata a, Sebastopoli. La questione si riduce 
a sapere Russia fra un'altra ventina. di 
giorni pnò inviare in Crimea un esercito, tale. da 
costringere gli. alleati. a rimbarcarsi; Se sì, Se- 
bastopoli è salva; se no, Sebastopoli cadrà. I 
generali degli alleati ed i loro governi, che non 
guardano le, cose. co tanta» precipitazione 
quanta ne usano certi giornali che colle luro pre- 
tese di sicarezza e con infallibili. promesse della 
caduta, di Sebastopeli d'oggi in domani rendono 
dei Den tristi. servigi alla buona causa ch'i essi 
credono .con,tali mezzi di \propugnare, e. ren- 
dere popolare, —i generali ed i governi, io''dico, 
di Francia ve u'Inghilterra  cerbano; come: farà 
certo dal eanto ‘suo: anche la Russia, di ‘aver' rin: 


se la 
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forzi da per ogni -iove e per tutte le vie. La 


sellimana passata ebbe luogo qui in SOT 
poli un gran consiglio per decidere) se dover 

accordare la omanda- fatta dalla Francia. che si 
mandasserò ‘in Crimea :24 cannoni di grosso èa-. 
libro ‘ch'erano in Tophana. Essendosi stabilito che 
sì, i 24 cannoni :con:300. buoi, e; 430, cavalli si 
stanno imbarcando suli vapore: Himalaya ed. altri 
navigli. Parecchie migliaia» di\soldati turchi. sa- 
ranno staccati parimenti: delliarmata. di. Omer 
pascià e trasportati. in Crimea, lasciandovil pre- 
sidio di Varna ad altre truppe. Oggi stesso, sono 
qui giunti due vapori ed: un. vascello» francesi 
carichi di 8 mila uomini, ;che hannò coùtinuato 
il Joro cammino verso Capo-Chersoneso. » 

( Corn. del (Oss, Triest.. ) 

—- Scrivesi da Varnarin data 2 novembre quanto 
appresso: nata 

«1 bastimenti mercantili che giungono in que» 
sto porto caricano vettovaglie per l’esercito, della 
Crimea. Qui è noto che a suo tempo fu notificato 
officialmente,Ele truppe alleate sul suolo della Tau- 
ride essere provvedute di vettovaglie per qualtro 
settimane. Siccome questò termine volge al saò 
fine, così è ben ragionevole ch' esse abbisognéramno 
di viveri. 

« Omer pascià ebbe l'ordine di spedire nella. Cri. 
ma un rinforzo di 20 mila uomini di truppa scelta, 
e l'imbarco è ormai in pieno corso, Per tal fine y'è 
però sensibile mancanza di navigli, perchè i vapori 
non possono abbandonare i, vascelli di linea per 
timore delle burrasche, » È E 

— Il Journal des Debfits del 18 dice a, proposito 
della guerra in Crimea; li 

L'impazienza ben naturale del pubblico aspetta 
senza dubbio con unzietà che le rendiamo conto 
dalle importanti battaglie date sotto le mura di 5 Se: 
bistopali nel giorno 5 novembre, ma  disgraziata- 
mente non ‘sappiamo nulla di più di quanto fu an- 
nunciato su tale rapporto dai dispacei telegrafici già 
da noi pubblicati. I rapporti ufficiali dei generali e 
le lettere particolari ricevute dal teatro della guerra 
non vanno ancora più in là del 3 novembre; per 
conseguenza non conosciamo le particolarità degli 
avvenimenti compiulisi in Ciimea, e ci è ‘giocoforza 
tenerci alle induzioni e prendere per base i mugti 
ragguagli a cui, anche per la necessità della situa. 
zioue, debbonsi limitare i dispacci telegrafici. alias 

Asta. Scrivono all'Osservatore Triestino che Le 
10 novembre quattro fregale a vapore anglo- 
francesi erano arrivate da Sebastopoli a Ciuruk- 
Su, 6, dopo d'aver imbarcati circa 4000 soldati 
tunisini, riparlitono per la. Crimea. H cholera 
diminuiva nel campo ottomano. 
ore - -———iGIh@NIe 

VARIETÀ” 
LA CRIMEA SOTTO IL DOMINIO DEI GENOVESI. 
( Continuazioae Vedi il N° 208. ) 

« Da Sudagh procedendo vieppiù a meriggio, 
si passa il gran promontorio; nominato da'greci 
Krion-metopon, lestà d'ariete, e' vggi Ajù. Ap- 
presso chi piega a ponente incontra la città e 
il porto di Balaklava, detto dagli antichi Portis 
Symbolerum, e Cembalo  da' genovesi, îia quali 
sembranio, ciò ch'era ia effetto, un punto di ri- 
covero per le navi del ponente, e una chiave 
di comunicazione fra i due lati della penisola , 
vi posero coll'assenso 0 a malgrado de' greci che 
l'abitavano una, colonia, e sopra il monte più 
alto una fortezza la quale dominava da levante 
il porto mediante una fila di torri. H porto,me- 
desimo guarda a mezzodì ; è profondo, capace, 
più simile a un placido finme che ad altro, € 
così angusto. di. bosca, che «difficilnzente due 
grossi legni vi entrerebbero 1a. un tempo. senz 
urtarsi, insieme, 4 

« Nella giogaja dietro a Cembalo, fra. T'Usea 
e la Labarda giaceva la Gozia aspro paese; il cui 
nome ‘ricorda la varia forta e' goti. Quivi nel 
punto comune agli opposti sentieri i genovesi 
fabbricarono l'inespignabile  Mankup. ‘E a setten- 
{rione scendendo si entra in un piano dolcemente 2 
imaffiato dall'Alma, ove i Kan della ‘Critmea, se- 
parati che farono da quei del Kapciak, fondaron 
per loro residenza Bakci Sarai, Nelle 'sue vic 
nanze, scrive una spiritosa e nobile vi 
le vestigie rimangano di villagi notabili, di 
castelli e d'altri grandiosi edifizi, i quali 
strano la magnificenza e 
paese al tempo de' genov 


ani al 


_» Consisgio Comuvare. 
“Sedula ‘del: 22 novembre. Si; continua la di- | 
ussione delbiliincio passivo, ed all'ottava ca- 
Soriavehelcontiene le spese della pubblica stre» 
zione), ili‘consigliere Orselli osserva» che nell’ 
acquisto; dei? libri per Ta pubblica; biblioteca 
mivcano»\completamente i libri d'industria , arti 
e mestieri, desidera che parte della somma stan- 
ziata) sia destinata alla compra di tali libri. 
Sindaco ‘promette che:si soddisfarà alla domanda 
dell’ onorevole consigliere. .) 

Alla: categoria deglilassegnamenti per le scuole 
pubbliche il consigliere Bunico parla contro un 
grave inconveniente che esiste nelle scuole degli 
Ignosantelli; Tn \delte scuole quando un ragazzo 
commette qualche mancanza, per. farla mota ai 
parenti, si incarica un alunno a_ riferirla, e sì 
avvezzero così ‘i ragazzi allo spionaggio, mentre 
lè ‘mancanze ‘potrebbero farle conoscere | con 
maggior utile è. decoro i maestri medesimi, 

Il Sindaco promuite di adoperarsi per far ces- 
Sare Quel, inconveniente, e dichiara che . per 
l'anno, venturo sarà, necessario di aprire nuove 
scuole. . 

(lie tonsigliere Montolivo propone di sostituire 

fratelli \Ignorantelli, istitatori nominati dal 

Consigliò: DI) 
]lsig.Lubomnis vortetibeeliminare dalle senole degli 
Ygriorantelli ‘i giovani che possono pagare e che le 
frequentano a. pregiudizio dei ‘poveri. Il sindico 
oppone al preopinante la difficoltà di distinguere 
i poveri da coloro che polrebbero pagare. 

«Ilsig.. Bunico,. rifl:ttendo sopra le disposizioni 
prese (dall'ispettore. degli studi (relativa, all'oppo- 
sizione fatta, nello, scorso mese, per l'apertura 
dell'asilo d'infanzia, sostiene: che essendo, questo 
istitato: divcarità: l'ispettore :non::pud. avervi ale 
una fagerenza: Gustavin appoggia I osserva- 
zioni ‘del prodpinante. 

La "fomimia! di L: 200) portata “dal Condiglio 
delegato per Ta ‘conselvazione del l'gabinetto d’i- 
toria naturale, non è approvata. 

Il capellano delcimitero domanda un aumento 

di stipendio alla somma di lirè. 400, Il Con- 
| siglio rifiuta ogni aumevto. La discussione, si 

chipdo alla decima categoria. 


; (Corrispondenza paricolare del Nizzardo) 
Parigi 20 novembre 4854. 


Non mancava che una cosa. per evitare mag- 
giormente la già. si-.grande impazienza del pub- 
blico sulle notizie del teatro della guerra la rottura 
d'un filo elettrico. Questa rottura è avvenuta 
trà Cronstadt e 'Bucliaresti per cui i ragguagli 
delle operazioni militari che ricevevamo per via 
di Vienna. vengono ritardati, fino . all'accommo- 
damento del filo.che ci si, fa sperare prossimo, 
marò sempre un’ operazione di. più. giorni. 

Incolpiamo dunque a questa circostanza se nulla 
sappiamo al di là della battaglia del 5 novembre 
battaglia che abbiamo appreso qual nuova e- 
clatante vittoria ma sulla quale ci mancano an- 
cora estesi rapporti. Limitandoci duoque a quanto 
sommariamente conoseiamo' viene constatato che 
i turchi sonosi coperti, diciamolo pure, d*gno- 
minia e sembra che gli alleati non vi si sarebbero 
aspettato poichè erano loro affidate le opere a- 
avanzate di fortificazioni del campo. Senza esten- 
dermi in dettagli che conoscerete vi dirò solo che 
l'armata ottomana in Crimea non sembra la stessa 
che ha difeso  Silistria dappoichè al primo 
attacco dei russi e dopo avere sparato' qualche 
colpo di fucile diedesi a precipitosa fuga, locchè 
produsse la deplorabile perdita quasi totaledella 
\ inglese, la quale acèorse per 
1 incontrò; una. morte: groica 
e sostennto a si lta dalla cavalleria francese 
fece pagar caro a ussi. il tentativo d'attacco. 
Ilmomento opportuno, venne per. attaccare la 
- Crimea. e questa. fresca e valorosa armata con 
itto il suo materiale fu sulla terra russa, possiam 
e, inaspettatamente. 
ppena calcato quel terreno diede una battaglia 
nza arrestarsi dopo battuto un'imponente ne- 
ecò ad attaccare la citià del Mar ‘Nero, 
o posizione, tortificandosi, bombardando 
do. e vincendo in due importanti seon - 
gi le sue operazioni. Siam giusti, 


fare argine ai 


| 


| 
I 
| 
| 


}l Nizzardo 


che poteva farsi di più? Oggi però, il nemico è po: 
deroso, le opere distrutte quasi per incanto rifor- 
mate, e qui non possiamo negare ai russi l'elogio 
della ‘difesa; conviene dunque proporzionatamente 
aunìentare l'armata” oltre it riparo alle perdite 
sofferte; ‘ed ecco Francia ed Inghilterra pronte al 
necéssario sagrifizio. poichè, e ciò posso garantir- 
velo, queste ‘due polenze giungeranno a qualun- 
que costo a l'intento. Non basta ciò a coloro che 
dubitano della riuscita? A questi dirò ancora che 
non solo si prenderà Sebastopoli ma le armate al- 
leate non torneranno forse per la stessa strada 
praticata.nel 1- viaggio. Questa providenza pèrò 
non è ancora del momento poichè trattasi, ora di 
scacciare i russi-dalla Crimea. 

A tale oggetto parlasi tanto qui che iu Inghil- 
terra di convenienti rinforzi che saranno in.100 
mila uomini sbarcati forse prima del Natale. L'ar- 
mata alleata così completata fin proporzione delle 
forze del nemico potrà spingere le operazioni di 
Sebastopoli, a tenere in rispetto l'armata russa 
che battela compagna. Tutto dunque qui è calco- 


lato per vibrare il colpo al quale non potrà resi** 


terci ed essere in forza per continuare la guerra 
ove le circostanze lo esiggeranno. 

Poichè mi trovo, quasi senza volerlo, sulla 
Russia. propriamente detta, permettetemi di par 
larvi d'un lungo articolo comparso nella Revue 
des deuo mondes del 15 novembre. 

Vi parlo della difesa di questo paese presà 
dal sig.  Tezoborski.contro un precedente arti- 
colo del sig. Leon Jaucher, sulle finanze russe; 
articolo nel quale evidentemente il celebre ceo- 
nomista provava che la. piaga della Russia sono 
le sue finanze. Il sig.. Tegoborski nega itulto ciò 
che disse il sig. Jacc her senza addurre una, prova, 
ma io stesso sig. Jaccher risponde nelio stesso 
volùme con maschia eloquenza e con fatti che 
provano 1° (che la guerra ha posto la Russia nel 
più grande imbarazzo! tale che'ha dovuta ricor- 
rere “alle casse pubbliche, agli ‘arredi ‘sacri, al 
prestito forzato nell’ interno, al’ prestito all'estero, 
2° che questo fra completamente: mancato. ‘Il li- 
mite della mia lettera non mi permette di citarvi 


tutta. la risposta delsiznor Jaccher come vorrei, 


mi limiterò dunque alla conclusione dopo che 
egli. ha, probabilmente privato; i suoi estremi. 
Il sig, Jaccher termina:cosi. «Ce sont les fan- 
times de la politique russe que j' ai voulu détruire. 
J'ai cherché les ‘còtes faibles. d'un pouvoir que je 
consens à croire colossal, maîs qui n'est ni à 
l’épreuve du temps, ni à l'abri de la corruption, ni, 
pour tout dire, invincible. Cette faiblaisse je n'ai 
pas eude peine à la decouvrir. La russie marche 
au combat enlacée dans les replis d'une dette flot- 
tante ‘qui la paralyse.'Le temps ‘est contre elle, la 
justice la condamne. Nous nouvons altendré avec 
confiance le jugement de Dieu.» 

Ben poco ho a dirvi sulla germania se non che 
la Russia d'accordo colla Prussia cercano eviden- 
temente con apparenti concessioni di fare cadere 
l’Austria in un trabocchetto, per staccaria dalla 
politica occidentale ; persone ben informate però 
m'assicurano che il gabinetto di Vienna è sul 
qui vive! e. non farà alcun passo che ‘non sia 
consentaneo alla politica d’occi:lente. I giornali le- 
deschi poi contengono il testo delle istruzioni diret- 
te da Vienna al barone di Prokesch plenipotenziario 
austriaco a. Francfort, da qual documento risulta 
che il governo fa un'appetlo energico all'appoggio 
della confederazione, che assolutamente non in- 
tende di vincolarsì pere eventualità della guerra 
contro la Russia, e termina con una dichiara- 
zione cho, se la risoluzione che spera, non fosse 
presa non resterebbe all’ Austria che una dichiura- 
zione colla quale rinunzierebbe per l'avvenire ad 
ogni iniziativa innanzi la Dieta, non accettando 
alcuna responsabilità su ciò che potesse avvenire 
e restringendosi nella sua azione indipendente come 
grande! polenza. P. 


DISPACCI ELETTRICI. 

Parigi, 21 novembre. Pietroburgo, 19. li prin- 
cipe Mentschikoif scrive, in data del 12: Dopo 18 
rlavori d'assedio noe ferono spinti innanzi. Il bom- 
bardamento continna, 10a non reca gran danno. JI 
nemico prosegue a trincerarsi fortemente smo a 
Balaclava. 

I sascelli Napoleon e Sané con 3100. uomini a 
borbo sono partiti il giorno 7 ber la Crimea. La 
brigata Mayran è nel Bosforo. Alltai vascelli con 


libro 40 vol, 


altre iroppe ‘a bordo sono inoutizi Va Costantini 
poli. 


AVVISO. 
«Les annonces i lés 'abbionnements ge payent 
exclusivement à la librairie Za» 


Malgradò quest annunzio ifsenito ‘nello’ Liste 
des clrangers del Sig. Zini gerentè responsabile 
e proprielamo di dettà. lista, malgrado il rifiuto 
opposto | dagli abbonati ‘alle pretensioni di Joho 
Gay, ‘egli contintia ‘a Spedire circolari minac- 
ciando giudizî e mettendo sequestri in nome di 
non si sa quali ‘diritti di» proprietà: Crediamo 
utile di avvertire‘gl'interessatita lenérsiin Suardia 
contro' queste praticlie U'ittqualificabile Mmalevo- 
lenza. ( Comunicato) 


M. MIGNON; Gerente. < 


i NOTA. 

Si dedace a pabblita notizia che ib virtù d'in- 
strumento rogalo dal notaro Secondo Giorgio 
Lorensi alla residenza di Ventimigha, in data 45 
ottobre 1854, insinuato, il. 20. stesso mese libro 
40, vol 191 fog. 25 n:.1000 la, signora, Teresa 
Falea, fù, Gaetano; vedova Salomone,come lutrice 


‘ legale, dei minori: suoi,figli Nicola, Gaetano, Ton: 


maso-Angelo, Giovanni- Frarcesco, e Frinsesco 
fratelli Salomone, .a ciò autorizzata dal (Consiglio 
di famiglia con deliberazione, delli 5) settembre 
1854, omologata dal. Regio Tribunale di Primà 
Cognizione di San, Remo con decreto» delli; 125 
oitobre 185, ha contratta una» Società; in'inome 
Collettivo; (caissignoni Tommaso; ‘e (Pietro fratelli 
Salomone di lei figli maggiori) d'età! tatti dimo» 
ranti, e residenti in Ventimiglia per fa. Contl- 
naaziond del pegozio ivi eseréitato dal (rispetti. 0 
marilo;ve pidre/uavente! principalmente ‘per 0g- 
getio gli vot), vibo, e cereali, 

Quella? società Uhia' cominciato dalla data dvi 
sariferrito instrumento, @ debbe durare fino a che 
i minori ‘Salomone ‘siano’ giunti alla’ maggiore 
età: 

Anche dopo quest'epoca niuno dei Socj potrà 
dipartirsi dalla Società se non dopo avere av. 
vertito gli altri socj sei mesi prima, e ‘sino’ a 
con simile avviso la società debbe continuare come 
per l'innanzi. 

La ragione sociale è fratelli Salomone. L'am- 
ministrazione della società è affidata alla Teresa 
Falco vedova Salombne sola, e la firma. sociale 
appartiene a ‘Tommaso Salomone primogenito 
altro dei socj solo. i 

Hi fondo sociale si compone di quanto è per- 
venuto personalmente ai socj fratelli Salomone 
dalla: successione del' comun Genitore prendendo 
pet base l'inventario di quella successione a cui 
procedette il sig. Musso Segretario della Giudi- 
calura. di Vintimiglia li giorni 7 er12 settembre 
185% inst.. li, 16 stesso. niese n. 1918. f 353 
170. ) 

Li guadagni, e le perdite sono divisibili tra i 
socj per eguali porzioni, e la società si è incari- 
cata tanto porigli utili quanto-pér. le! perdite delle 
operazioni commerciali fattesi, dopo la morte del 
Govanni Salomone padre dei, secj. 

Estratto da me notaro infrascritto dall'originale 
dell'atto di società su iudicato in adempimento 
del prescritto dall'art. 51 del Colice di. com- 


mercio, è di simile estratto si è falta rimessione 
alla Segreteria del Tribunale di Commercio. in 
Sanremo il 31 ottobre 1854. 
Veolimiglia Ti 4# novembre 1854. 
AVVISO. 
Ji .1° decembre, avrà luogorla igrande  Estra= 
zione dell'Imprestito : Privato. di (S./M; ib Re di 


Sardegna di 3. miliani e 600,000 franchi ove csa- 
ranno estratte N°125 serie di lotti 1400 ciascuna 
dando 2,500, premj da franchi 50,000. fino al 
più piccolo di lire 40,;le obbligazioni costano 
lire: 7. 

Lea persone ‘che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco Furaut sui Baluardi, N° 28. 

L'agente 
CIAMPINI. 
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Anno 2° 


Nizza lì 24 novembre 


i so 
FINANZE AUSTRIACHE. 


Siamo sempre. alla stessa canzone; IH. proe- 
slito.nezionale, che doveva fare. tanti miracoli 
quanti. i gesuiti, ne promettono col dogma-della 
immacolata Concezione, finora. non producemis- 


suno degli sperati benefici effetti, e produce 


invece, le conseguenze che ne avevamo predetto. 
Continua il discredito della. carta. monelata, e 
l’aggio dell'argento che durante il. prestito era 
disceso al 16, per 0/0, sale ora di nuovo con 
una rapidità stupenda, e Ja Borsa di Vienna 
dell'altro ieri lo segnava.al 27 per 0/0, e fra 
pochi giorni .sorpasserà il 30. per 0/0. Anche a 
Vienna si, conosce, questa verità aritmetica, e 
il corrispondente della Gazzetta d' Augusta. vi 
ragiona sopra. nel seguente modo: 

«Si ritiene qui che. il modo adottato per re- 
golare la. valuta col prestito nazionale sia. in 
questi ultimi giorni in. regresso. Ma non. può 
serviv di criterio per stabilire questa’ opinione 
il temporario rialzo delle valute estere, come 
è successo in questi. ultimi giorni, perchè di - 
pende da altre cause esteriori che sfuggono più 
o mero al calcolo, e perchè d'altronde l’insorta 
differenza nel corso si riduce ad un qualche 
A per 0/0. E meno ancora si può dire che. il 
governo vadi a rilento nello adempire i suoi 
doveri verso la Banca, a tenore del programma 
del prestito. V versamenti fatti ‘alla Banca negli 
ultimi due mesi .sono molto maggiori di quanto 
si aspettava, imperocchè nel settembre ed ot- 
tobre salirono alla cospicaa somma di 32,8417,405 
fiorini. L'accennato regresso dovrebbe piuttosto 
attribuirsi al fenomeno che, malgrado i detti 
versamenti, Ja circolazione dei biglietti di banca 
si è aumentata di 13 milioni, come lo dimostra 
il resoconto della Banca in ottobre. Ma questo, 
come l'ho già notato un'altra volta, è la con - 
seguenza in parte dello scambio dei, buoni del 
tesoro, e in parle dell'aumento delle sovven- 
zioni contro pegno; e l'uno e | altro essendo 
stati previsti ed annunciali, non avrebbero 
dovuto sorprendere. In ullimo però debb'essere 
compiuta la misura di togliere dal’ commercio 
i corso forzose della carta monetata dello Stato. 
Nella notificazione uffiziale. relativa al prestito 
nazionale, fu detto chiaramente ritenersi indi- 
spensabilo che la Banca aumentasse le anlici. 
pazioni sopra. carte dello stato, onde facilitare 
ai soscrittori i mezzi di concorrere al prestito. 
quella necessità si dimostrò nel fatto, e la cifra 
delle anticipazioni sali nel settemlre ed otto- 
bre a 44 milioni di fiorini. Non si deve però 
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delle operazioni degli alleati dinnanzi Sebastopoli, 
dal" al 22 ottobre. 


(Conlinuazione vedi n. 108 ) 

Le ricognizioni ed il fuoco aperto contro di essa 
avendo dimostrato che la fortezza aveva un .ar- 
mamento. considerevole composto di cannoni, di 
grossissimo calibro e di lunga gittata, fu deciso 
che la squadra sbarcherebbe, per prender, parte 
alle operazioni d'assedio, 30° cannoni, di. cui 20 
da trenta è 10 obici di 22 e., non che 30 caval. 
tetti per razzi. Mille marinai saranno sbarcali con 
queste artiglierie; 500 per servirli e 500 per ap. 
poggiarhi, il capitano di vasceilo Rigaud de Ge- 
pouilly, della Zil/e de Paris, ne prende il comando. 

Sbarco dei tre ultimi squadroni del 1° dvi cac 
ciatori d'Africa. 

4 ottobre. — Continua altivamente lo sbarco 
del materiale ed il sno trasporto nei parchi di 
assedio, 1300 gabbivni vengono nuovamente tra- 
sferiti dalla‘“aia al parco d'artiglieria, 

La terza divisione sì accosta alla 


piazza, ap- 


I 


Sabato 25 novembre 1854. 


credere che questanmento di biglietti di banca 
sia l'apertura di. un credito scoperto, 0 un così 
detto affare in bianco; ima. è una operazione 
fatta in conformità degli statuti della’ Banca, 
è ‘coperta da un terzo di piùvdel valore; ‘ar- 
rogi che. quelli i quali. ricevono tali anticipa: 
zioni devono fra 90 ‘giorni alla più funga. ri: 
scattare il loro pegno. fnnque l'aumento delle 
anticipazioni-contro-prezfi eolie. emissioni. di 
biglietti di.‘banca è transitorio, e in tutti i.casi 
deve: o: diminuire 0 cessare «el tutto ; tosto che 
siano inoltrati i, pagamenti del. prestito e per- 
venuti in solide mani. Non deve arrecare scan: 
dalo se una parte dei regolari versamenti fatti 
dallo: Stato alla Banca siano temporariamente, 
e secoudo che dura il bisogno, applicati ad af- 
fari propri della Banca, e che siano posti fuori 
di commereto, «quando si tratti di raggiungere 
lo scopo di ristabilire un migliore rapporto tra 
la provvista in' danaro e la provvista in vi- 
glietti della Banca » 

Tutto questo cicaleccio si riduce ai consueti 
sofismi con cui si cerca di illudere la publica 
opinione sullo stato elle finanze austriache, e 


sulle loro relazioni colla Banca di Vienna. Il 
fatto sta‘che ‘i viglieiti di. banca. hannò tntta- 


via corso forzoso, e che; se il giorno 13, data 
della dettera «che. abbiamo. riferita, perdevano 
il 25. per 0/0,.il;18. l’aggio era salito al 27, 
come l'accennammo di sopra. 

Le anticipazioni contro pegno sono belle scuse; 
perchè se queste sono . numentate, . la, Banca 
ebbe anche dei rimborsi da parte del governo 
che pareggiano quell'aumento, e pe' suoi affari 
speciali ‘ella deve servirsi di questi, e non au 
mentare la circolazione. della sua carta, sulla 
quale il publico perde (più di un quarto, in- 
tanto che li azionisti della Banca ne. ricavano 
profitti, Insomma il prestito nazionale 
non ha migliorato le condizioni finanziarie dello 
Stato, non ha fatto diminuire di. un fiorino la 
circolazione della, carta, fa salire, di. nuovo 
l'aggio, mantiene vivi li abusi, dei monopolisti 
della Banca, contro i quali già da .sei ;anni si 
movono tanti veri, mmavinutili; lamenti ve ;pre- 
giudica immensamente(il. publico. Quanto ‘poi 
al. regolamento della carta colla valuta; ‘che 
alla fine dice il corrispondente, dovrà succedere, 
esso succederà infatti alla fine; cioè ‘in quel 
moilo stesso che il cole Wallis regolò le fi- 


grossi 


nanze austriache nel 1811. (Unione) 
CRONACA 
AYWISO 


Preghiamo i sigg. /abbonati di città i quali 
cei 


poggia la-sta sinistra alla Casa Bianca, sulla destra 
della quarta divisione, e ton la sua proptia destra 
alla casa detta dell’Ossermiziorio, facendo faccia per 
tal modo al nord ed allaxcittà, e collegando i nostri 
attacchi alla sinistra degli attacchi inglesi. Dietro 
il centro di questa divistne sta il gran ‘pirco di 
artiglieria. Il grande quirtiere generale è posto 
dietro due gran parchi | î& una sitnazione infer- 
media fra il corpo d'asstlio ed il corpo d' osser- 
vazione. 

Il corpo d'osservazioni comincia sulla snà fronte, 
dominante le valli della Tehernaja e di Balaclava, 
dei lavori di forlilicazioli di campagne. destinati 
a formare una fila d'opdie di circonvallazione. 

5 ottobre — L'artigligria ed il genio continuano 
il loro sbarcored i loro/preparativi. 

Gli afficiati del genio Ale conpagnie di quest'arma 
inservienti al corpo. d'assedio € di ‘osservazione, 
vengnono @ porsi pressi fil parco del genio per 
essere durante Vassedio, i disposizione del generale 
comandante il genio, Um sezione rimane +col  ge- 
nerale Bousquet per rizzire opere di cirtonvalla 
zione. 

Alte 8 del mattino, il quinto battaglione della 


| 


re ° 
È; 
No mt 
N° 209) 
non. ricevessero, puntualmente il Nizzardo nei 
giorni di martedì, giovedì e. sabbato |a; farne 
reclamo all' ufficio, che sarà nostna cura metter 
pronto riparo a qualunque, irregolarità di di- 
stribuzione, , bar 


CoLtesto nazionate. Diamo! in ordine’ di merito 
i nomi degli allievi premiati per ciascuna ‘scuola. 

suli LUNI FILOSOFIA l'anno 29 la 

1 Mazzuoli Lucio, della cità di Pieve (Stato Ro- 
mano) — 2 Rambaldi Antonio, da Loano — 3.G0i- 
ran Maurizio, da Nizza — 4 Barba Alfredo, da 
Nizza. È 

FILOSOFIA ANNO 4° 

4. Michel Ernesto, da Nizza, — 2, Teisseire:Vin- 
cenzo, da Nizza — 3-;Aprosio Giò Batta da S_Remo 
— 4 Barriera Luigi, da Nizza, Attestato di, 2. 
grado in Filosofia —- 5 Gastaud Antonio da Nizza 
— 6 Lamberti Giuseppe, da Briga — 7 Gastaud 
Onorato, da Nizza. 

RETTORICA, ANNO | 2; 

1 Cauvin Paolo, da Toetto-Scarena — 2 Perino 
Carlo, da Nizza — 3 Malaussena Francesco, da 
Nizza — 4 Duelos Scipione, da Nizza — 5 Ri 
colfì Paolo, da Nizza. 

RETTORICA ANNO. .Î* 

1: Aprosio Francesco, da'S. Remo — 2 Fa- 
raudi Alessandro, ‘da Nizza — 3 Abolini Antonio, . 
da S. Mirtino Lantosca — 4 Bruni Bartolomeo, 
da S. Remo — 5 Ieardi Giulio, da Nizza — 6 
Malaussena Cirillo, da Nizza. 

GRAMMATICA ANNO 3. 
Y Cagnoli Andrea, da S. Martino-Lantosca — 
Laurenti Luigi, da Nizza -— 3 Attajan Carlo, da 
Venezia — 4 Cabal Andre», da Nizza — 5 Andoli 
Costante, da Villars — 6 Filippi Giacomo, da Nizza 
— 7 Caire Pietro, da Saorgio — 8 Aprosio E- 
milio, da S. Remo 
GRAMMATICA ANNO 2. ì 

4 Farandi Giacomo, da Nizza — 2 Della Penna 
Eorico, da. Nizza —,3 Dalbera Giò Batta, da Can- 
tarone — 4 Fighiera Augusto,.da Nizza —.5 Tola 
Filippo,.da Sassari — 6, Libonis Giustino, da Nizza. 

GRAMMATICA. ANNO 1: 

1 Roux Cesare, da Nizza — 2 Baudoin Luigi, 
daNizza — 3 Goiran Giò. Balta, da Nizza — 4 Lau- 
renti Felice, da Nizza — 5 Lubonis. Lucio} da 
Nizza — 6 Meaux Sostene, da. Nizza — 7 Brasin | 
Marcello, da Nizza — 8 Passeroni Giacomo; da 
Fontanes — 9 Belgrand Augusto, da Nizza rag 


Fantapit Teofilo, da Nizza—4{ Filip 


2 


di 


pi Tommaso 


da Valdiblora —.12 Gaudo Edoardo, da Nizza — 
13. Borri Sebastiano, da Nizza — 14 Cabagni 


sione comandata dal generale d'Aurelle va 
a fare dalla parte settentrionale della piazza una 
ricognizione diretta dal generale Bizot. Prima di 
partire, quattro nomini vengono feriti da sghegge 
di obici a 3;200 metri datle Opere. Questa ricogui- 
zione ritorna a mezzogiorno dopo avere felicemente 
compista la sua missione, nonostante il fuoco assai 
vivo diretto contro di essa. 

Verso le fre del pomeriggio, il nemico fa. una 
sortita fino ad un chilometro dalla. piazza, appicca 
il fuoco ad una casa situata presso il mare, verso 
la sinistra della quarta divisione, al. punto. calmi. 
nante della greppa che separa la città dal campo 
di quella divisione. I russi, si, ritirarono al primo 
apparire delle nostre Irnppe. 

6 ottobre. — Il personale ed il materiale. det 
tesoro imbarcati sulla Pandora sono deposti.a terra; 
500 gabbioni trasportati dalla baia al parco d'ar- 
tiglieria, Arrivo del 3: squadrone del 4- degli ussari; 
questo squadrone surroga al grande quarliere \ge- 
nerale presso 1 comandanti pel servizio delle © 
dinanze, il f* squadrone del 1’ cacciatori d'Affrica 
che ritorna al suo corpo. Il primo cacciatori - 
friea è posto sotto gli ordìni del generale Bousquel 


ho 


7 


Il Nizzardo. 


Vincenzo, da Tenda — 15 Faraut Celestino, da 
“Nizza. x 
SCUOLE ELEMENTARI 
Classe IV 
4A Ferreri Delfino, da Nizza — 2 Risso Anto- 
nio, da Nizza — 3 Faraut Pietro, da Genova — 
4 Blanchi Maurizio, da Peglia — 5 Durante Giu- 
seppe, da Nizza — 6 Zucca Paolo, da Alessandria 
— 7 Gioan Luigi, da Nizza — 8 Mera Antonio, 
da Nizza —9 Mereu Luciano, da Nizza. 
—Disegno Lineare 
4 Pelisseri Lorenzo, da Romagnese — 2_ Ti- 
ranti Luigi, da Nizza. 
Classe IT 
4 Maccari Giò Batta, da Bordighiera — 2 Bar- 
rucchi Antonio da Briga, — 3 Calvino Giò Betta 
da Nizza — 4 Deleuse Antonio, da Nizza — 5 
Contesso Felice, da Nizza — 6. Fantapié Antonio, 
da Nizza — 7 Naulti Giò Batta, da Nizza — 8 An- 
saldi Giacomo, da Nizza — 9 Bosino Giò Batta, 
da Prappo — 10 Muaux Gottardo, da Nizza: 
Classe II 
4 Bovis Alberto, da Nizza — 2 Calviera Pie- 
tro, da Nizza — 3 Andreis Augusto, da Nizza 
— 4 Tola Giuseppe, da Sassari — 5 Castelli A- 
‘nacleto, da Belvedere — 6 Leotardi Alberto, da 
Nizza — 7 Contesso Bartolomeo, da Nizza — 8 
Demarchi' Luigi, da Nizza — 9 Kalbe-Calderara 
Ferdinando, da Cagliari. 
Classe I 
1 Gastaldi Vittore, da Nizza — 2 Roux Slte- 
fano, da Nizza — 3 Ricci Gregorio, da Nizza — 
4 Rossi Lorenzo, da S. Remo — 5 Goiran Fran- 
cesco, da Nizza — 6 Ginesi Giovanni, da Nizza 
— 7 Carlin Luigi da Nizza — 8 Fricero Giovanni, 
da Nizza — 9 Arnaldi Luigi, da Briga — 10 
«Gozzani Cesare, da Milano. 
CORSI SPECIALI 
Anno V 
Anno IV 
A Mayrargue Giuseppe, da Nizza — 2 Semeria 
Michele, da Nizza — 3 Defeuse Giuseppè,. da 
Nizza. ) 
Anno ITI 


Anno Il 
‘l Arnulfi Felice, da Nizza — 2 Deleuse Eusta- 
chio, da Nizza — 3, Geny Stefano, da Nizza — 
& Pirinolli Luigi, da Intra. 
Anno I 
A_ Nicolay Francesco, da Nizza — 2 Cotton Pie- 
tro, da Nizza — 3 Garibaldi Domenico, da Nizza 
—f4 Gauberti Angelo, da Nizza — 5 Fabrizj Ni- 
cola, da Modena — 6 Faraud Serafino, da U- 
telle. 
È i SCUOLA DI NAUTICA 
pei capitani mercantili a lungo corso e piloti 
della regia marina 
A Ariotti Gioanni Battista, da Cagliari — 2 
Giaume Ferdinando, da Nizza — 3 Roissard Er- 


tranne due pelottoni destinati pel corpo d'assedio. 

I rinforzi rimasti a Varna comiaciano ad  arri- 
vare. 

Due mila lavoratori del. corpo d’ osservazione 
danno mano alacremente al compimento delle 0- 
pere cominciate, 

Allo spuntar del giorno, una ricognizione ne- 
mica di circa 3,000 uomini di cui 1600 a 1800 
cavalli, appoggiata da due batterie, arriva fino alla 
Tchernaia e spinge innanzi 200 cavavalli. Qualche 
obici scaricati dall'artiglieria inglese su questi 200 
cavalieri lì fanno indietreggiare sino al corpo prin- 
cipale che gli aveva mandati innanzi e che si pone 
allora in ritirata sulla casa del posto di Mèquensial 

“In una ricognizione della piazza il capitano del 
genio Schonitz è ucciso da una palla. Gl’inglesi co. 
‘mìnciano a trincerare la punta dell’alto piano in 
modo da collegare le loro posizioni con le nostre 
opere in costruzione. 

7 Quobre. — Trasporto di 
l'artiglieria. 

Spedizione sulla Proverzale di 200 malati a Co- 
stavtinopoli. 1 barili ch'anuo servito pel trasporto 


600 gabbivni per 


del biscotto adoperansi come gabbioni. Maggaz.' 


zenì di sussistenza sono formati in ogni divisione, 
Zla quale utilizzerà i suoi mezzi di trasporto per 
venire a prendere dalla spiaggia e distribuire i 


manno, da Nizza — £ Ricci Antonio, da Nizza 
— 5 Dallorso Nicolò da Nizza — 6 Massa Bernardo, 
da Nizza. 
SCUOLA PREPARATORIA DI MARINA 

4 De Cessole Conte Giuseppe, da Nizza — 2 
Deleuse Eustachio, da Nizza. 

SCUOLA DI PLASTICA E SCULTURA DELLA CITTA’ 

Studio d'ornato A .Dozo Luigi, da Niizza — 2 
Roux Antonio, da Nizza — 3 Fissore Giacinto, 
da Nizza, 3 

stupi0 DI FIGURA. A Carlin Giò Battista, da Nizza 
— 2 Florence Filiberto, da Monaco — Repetto 
Antonio, da Genova. 


Teatro pi Nizza. Giovedì sera sè data la terza 
rappresentazione del Furioso di Donizzetti col 
sig. Marra ( Cardenio), la signora Villa ( Eleo- 
nora ) la signora Fontanesi ( Marcella), il sig. 
Grandi}( Kaidamà), ilSìg: Ferrari (Fernando. )ecc. 

Ci duole. non poter. dare per. mancanza di 
spazio la nostra solita rassegna, che non vo- 
gliamo rimettere a più tardi per non togliere 
il posto alle opere che si daranno; diremo  sol- 
tanto che tatti gli artisti sono stati - applauditi 
dal pubblico, ma con ispecialità il sig. Marra, 
al quale eran devolati gli onori di protagonista. 


Conrisponnenza.. Da qualche tempo riceviamo 
per posta, e sovente, delle. lettere anonime 
di vario genere. Giovedì sera. n'abbiamo avuta 
una dettata in lingua francese, contenente una 
energica protesta contro il modo onde l’ Avenir 
de Nice. del. mattino evocava il programma 
della nazione. formulato nel motto: l'Italia farà 
da se. 

Noi facciamo omaggio alla nobile indignazione 
del nostro anonimo corrispondente ; ma lo pre- 
ghiamo «a tenerci per) iscusati se non pubbli- 
chiamo la di lui lettgra per non rilevare pro- 
positi che stanno al disotto di qualanque risen- 
timento, lo preghiamo a serbare l'ira del pa- 
triotta offeso per casi e tempi migliori. 

CITTA’ DI NIZZA MARITTIMA 


Il Sindaco della Città, con manifesto del 22 
corrente, adempiendo at ‘prescritto dall'art. 429 del 
Regolamento approvato con Regio Decreto del 22 
settembre detto anno, ricorda ai Contribuenti, pei 
quali si possa far luogo a modificazione dell’im- 
posta, sia per cambiamento di domicilio, o per 
mutazione seguita nel valore locativo o ne! numero 
dei famigli, per quanto riflette la tassa Persopale- 
Mobiliaze, come per cessazione di Commercie od 
altra variazione qualunque per quanto riflette la 
tassa di patente sull'Indastria e Commercio, l’ob» 
bligo che loro incombe di rinnovare la. propria 
dichiarazione nel corso del prossimo venturo di 
cembre; sotto pena d’incorrere nelle periali commi» 
nate dalle citate Leggi. 

Egli ramenta inoltre l'obbligo imposto dalla Legge 
ai contribuenii medesimi di dichiarare nel termine 
di venti giorni le variazioni ehe, lungo l'anno pros- 
simo venturo sarebbero per succedere negli clementi 
che servono di base alle tasse, onde non vedersi 


pregiudicati nella fissuziore delle medesime. 


viveri in modo che i solduti abbiano sempre prov- 
vigioni per quattro giorni nel loro zaino. I magaz- 
zeni rizzati presso il gran quartier generale prov- 
vederanno la cavalleria, le riserve e iparchi del- 
l’arliglieria e del genio son che il traino degli e. 
quipaggi e le truppe d’amministrazione. 


Il nemico non è ricomparso dalla parte della - 


Tehernaya. Un'ardita ricognizione, partita il 6 e 
fatta di noe e all'araba, da un nîifiziale e dieci 
cacciatori algerivi fino al Belbek, non ha scorto 
dal Belbek alla città, che il bivacco delle truppe 
russe che avevano fatto la ricognizione del 6. 

A sei ore di sera nove battaglioni della 3a e 
4a divisione sotto il comando del generale de 
Lourmel, si avanzarono salla cresta del monticello 
che separa la. città dai nostri campi a fine di 
stringere l'investimento della piazza. Essi appog-. 


iano la loro sinistra alla casa arsa il 5 dai russi, 


Alle undici della sera, una colonna nemica di 
due baltagliovi. due pezzi d’ aruglieria ed un pe 
lottone di cavalleria esce'fuori della piazzo e tenta 
sulla sinistra della linea, verso la casa arsa, un, 
attacco che vien respinto con vigore; essa retro 
cede a precipizio togliento con sè i suoi feriti. Ii 
30 ebbe due feriti in quist'avvisaglia. 

Sei battaglioni della divisione iurca vanno ad 
accampare, come riserva;|dietro la 4.2 divisione e 


NOTIZIE DIVERS 
BALIA 


Lomsarno-Venero .— Srivono all'Espero: 

« V'è già {noto come coloro. che domanda 
rono lo scioglimento dei sequestri e il permes- 
so di rientrare abbiamo avuto assai poco a lo- 
darsi e talora immediatamente a ‘pentirsi della 
fatta umiliazione; v'è già. noto che colla scusa 
di certe formalità, del rendimento di conti, della 
necessità di una regolare consegna. Ja massima 
parte non sia ancora riescita ad avere i propri 
beni; vi è già noto che ai fratelli Litta, dopo 
tante promesse, fu restituito soltanto il palazzo 
e che per procacciare la ricupera del resto degli 
averi loro furono costretti di andare a Vienna, 
ove S, M. cavalleresca si degnerà benignamente 
di menarli pel naso senza loro accordare cosa 
veruna. 

« Ora in virtù di decreto testè emanato, ‘ai 
sequestrati non verranno restituiti î frutti dei 
capitali già riscossi dal governo, adducendosi a 
ragione, se ragione può dirsi, la volontà dell’as- 
sassino che a mano armata vi toglie la roba, che 
la grazia non può avere effetto retroattivo. I 
sequestri sono stati messi per. punire gli emi- 
grati della loro partecipazione al 6 febbraio, e 
ilcondono della pena non può aver luogo se non 
se dal momento in'cui il suddito traviato ha' dato 
prova d'essere tornato a' migliori sentimenti. Tali, 
presso & poco, sono le parole che accompagnano 
il decreto che stabilisce le norme per la ‘resti- 
tuzione degli averi sequestrati. Il fatto è così: 
le riflessioni fatele voi «. Li 


Ducaro pi Mopsna. — La Commissione mili- 
tare residente in Modena ha condannata il 26 
settembre ultimo un individuo reo di rapina 
alla pena. della galera per anni veati e. nelle 
spese di vitto e processo. IH. daca in via di 
grazia ha commutato la .pena inflittagli. dalla 
Commissione in quella di anni dieci di. lavori 
forzati. 


RT 


== È cn 
Rotizie Estere. 
Panis. 22 novembre. Il Moniteur stampa il 
rapporto del generale Canrobert che contiene i 
particolari della vittoria del 5. Soggiunge che 
l'armata russa forma almeno un insieme di 100jm 
uomini, che il valore degli alleati ricorda una 
di quelle grandi battaglie che la storia militare 
non potrebbe mai. abbastanza lodare. 
Il governo ha ordinato che il cannone degli 
invalidi ribombi ad onorare questa vittoria, 
Nulla.d'importante a Sebastopoli sino al 14, 
secondo un, dispaccio russo. 


een 


Betinzona 20. novembre. La seduta del -Gran 
Consiglio fu tutta occupata a discutere sopra 
alcune mozioni risguardanti tentativi di una con- 
ciliazione fra i due grandi partiti in cui ora è 
diviso il Cantone. L'idea della conciliazione fu 
promossa dal sig. Francesco Gianella. All'atto 
fanno parte del corpo d'assedio. 

8 ottobre. — Trasporto di 1500 gabbioni dalla 
spiaggia al parco d’artiglieria. 1 lavori di circon- 
vallazione sono quasi nl*imati e formano già una 
linea formidabile. A sei ore e mezzo i nove  bat- 
taglioni d'investimento sono surrogati da nove bat- 
taglioni della 3a. e fa. divisione non che dalla tarca 
sotto il comando dei generale de Monet. Questa 
operazione non è molestata dal nemico. 

9 ottobre. — Trasporto di 700 gabbioni pel 
servizio del genio, 

Alle 3 e mezza della sera, una colonna di quattro 
battaglioni con artiglieria, preceduta da bersaglieri 
esce dalle piazza e si dirige contro la sinistra della 
linea verso la casa arsa. Essa è accolta con vigore 
da tre battaglioni, dne dei quali sono lanciati, dal 
generale in capo contro il nemico che sì ritira in 
disordiae; alle cinque, le nostre truppe erano tor 
natetal loro posto. Noi ebbimo due uccisi e cinque 
feriti! i 

Dopo cena, la prima brigata della prima. divi- 
sione viene a rinforzase il corpo d'sssedio e a porsi 
dietro la sinistra della terza divisione; questa bri- 
gala è surrogata nel corpo d'osservazione dai bat- 
taglioni turchi che sono accampati in modo da di- 
fendere le opere a destra della linea. di circonval- 
lazione. (Continua) 


della discussione. del primo ogetto all’ ordine 
del giorno, dietro una-sua mozione, fa levata 
la seduta senza prendere una deliberazione, e 
le cose sono nel primitivo loro stato. Pare che 
questa sera si vogliano tenere delle conferenze 
al fine suddetto (Gazz, Tic. ) 


Acemaigna. Zienna, 18° novembre. Si legge nel 
Corriere Italiano, che al 15 di questo mese l'am- 
basciatore prussiano diede un banchetto diplomatico, 
al. quale furono» convitati il principe. Gortschakoff 
e parecchi altri ambasciatori degli Stati tedeschi. 

— Berlino. Il Bocrsenhalle d'Ambnrgo, annun- 
ziando il divieto, emanato; dal governo prussiano, 
di porre in corso il prestito russo alla borsa 
di Berlino, sogginnge, che nelle attuali circostanze 
non deve quest’atto riguardarsi come un’ostilità 
contro la Russia, ma bensì come effetto della neu- 
tralità prussiana. 

— | fogli d’Alemagna , sovratulto i prussiani, si 
occupano della questione sul pedaggio del Sund. 
Si teme che la; Russia cerchi di riguadagnare nel 
nord quello che essa perderà nel sad. 

— Scrivono da Berlino al Salut. Public: 

Si ba ragione di supporre che nelle trattative 
ora vertenti fra i gabinetti tedeschi, domina il 
pensiero di porre l’esercito intieramente sul piede 
di guerra, per potere, all'uopo, tenersi pronti ad 
ogni occorrenza, e di accelerare con questo con- 
tegno la conclusione della pace. Si dice che anche 
la Prussia ordinerà quantoprima il mobilizzamento 
di tutte le. truppe; disposizione questa che inten- 
derà, non alla guerra. ma alla pace. ” 

A questo modo anche conviene spiegare i prepa- 
rativi militare che vengono facendo sin d'ora pa» 
recchi piccoli. Stati d’Alemagna. Si dice pure che 
quantoprima sl effettuerà la seconda metà del pre- 
stito prussiano. 

Bavew. Friborgo, 20 novembre. La convenzione 
conchiusa colla corte di Roma e destinata a 
metter fine provisoriamente alle differenze tra il 
governo badese e l'artivescovo di Friburgo è 
giunta. — Essa non apporta alcuna modificazione 
allo stéto delle cose attualmente esistente in ciò 
che concerne l'amministrazione dei beni ecclesi- 
astici; è accordato al capo diocesano il diritto 
di nomina a postî di vicecurati delle parrocchie. 
I procedimenti ‘giudiziari ordinati conlro i preti, 
che hanno rifiutato di sottomettersi alle decisiooni 
dell’ autorità civile, sono aljbandonati. 

L'arciv:s’ovo non ritira il decreto di scomu- 
nica lancia'o contro i membri del consiglio ec- 


clesiastico stiperiore ‘a Catlsrue. Il Consiglio ec- + 


clesiastico superiore ‘non è soppresso. 

Danzica, 16 9bre. Il Vulture è entrato nel 
nostro porto: ha lasciato la flotta a Kiel il 9: 
si pensava che sir Carlo Napier era per partire 
alla volta dell'Inghilterra. Nulla di nuovo. 

Barito. Le ultime notizie provenienti da Am- 
burgo confermano che la flotta inglese, composta 
di 12 vascelli di linca ad elice, e di otto altri na- 
vigli di minore grandezza, trovasi sempre all’an- 
coraggio di Kiel. Nulla vi ha, che accenni alla sua 
prossima partenza. 

Cosranrinoroti. 9. — Si annunzia da Balaclava 
in data del 7: 

I fossi della terza parallela formicolavano così 
d’inglesi come di francesi. I lavori procedono 
però assai lentamente perchè bisogna del con- 
tinuo cercare le mine russe per mezzo di con- 
tromine e in questo lavorio fu fattà la straor- 


dinaria scoperta che gli anditi delle mine russe è 


erano stipati dai cadaveri dei soldati morti di 
cholera e di tifo ed esalavano un lezzo pesti- 
lenziale. I prigionieri dicono che la città in- 
teriore è al tutto separata dalle opere di difesa 
e tutto è pronto, dopo la caduta delle opere 
esteriori, per la più ostinata resistenza. È opi- 
nione generale che bisognerà dare almeno tre 
assalti principali. 4 

Da Costantinopofi partirono in questi. ultimi 
giorni circa 1009 uomini al giorno per la Crimea. 

Da Varsavia si annunzia per telegrafo ch 
tutta la guarnigione di Kischenow forte di 1500 
nomini si è posta in marcia verso Odessa. Nel 
medesimo giorno sono giunti a Kischenew 10,000 
uomini di fresche truppe della Volinnia. 

Seconda le ultime notizie di Menschikoff nulla 
di importante era avvenato fino al 9 innanzi 
Sebastopoli. 3 

Si conferma che il generale Liprandi fu ferito 
nella battaglia del è. { Presse di Vienna ) 


Crimea. Sull'affare del 8, leggesi quanto segue 
nel Corriere Italiano; 

I russi avevano in mira di eseguire un colpo 
ardito contro Balaclava 0 di impossessarsi della 
strada che mena a quest'ultima città onde taglia- 
re in tal guisa agli alleati la comunicazione colla 
flotta. Ove ciò fosse riescito, gli alleati sareb- 
bero stati necessitati a difendersi nelle loro trin- 
cee e sostenere un assedio da parte de' russi. 
Ma questo ‘primo tentativo andò a vuoto, e se 
dovessero avere buona riuscita il prossimo at- 
tacco ela prossima sortita, agli alleati non ri- 
marrebbe altro ‘che la linea di ritirata verso 
Chersoneso. 

Non è acora noto se dopo la battaglia del 5 
i russi siensi ritirati dietro la Tschernaia o se 
vi siano rimasti alla sponda sinistra, ma, a quan- 
to pare, quest’ultima versione è la più giusta. 
Gli avamposti degli inglesi edei russi trovansi 
in questa direzione a due tiri di cannone gli uni 
dagli altri. 

Gii inglesi riparano le batterie danneggiate e 
ne erigono di nuove in luogo delle distrutte, ma 
i russi non si stanno inerti, essi armano le opere 
esterne del forte Costantalino che soffersero consi- 
derevolissimi danni, e fortificano molto meglio 
il loro accampamento alla Tschernaia. 

Il generale Liprandi ha intanto dato l'ordine 
di stornare i tentativi d'assalto da parte degli 
alleati con attacchi di fianco e di far dipendere 
l'esito soltanto da una giornata campale. 

Quei due ufficiali che il 6 novembre furono 
spediti a Sebastopoli in qualità di parlamentarii 
onde intimar alla guarnigione la resa, furono 
per tutta risposta fatti prigioni e trasportati a 
Odessa. Una siffatta misura è usata in guerra 
soltanto in caso d'intimazioni non motivate, per- 
chè queste vengono ritenùte di solito come rico- 
gnizioni. 


ConsreLio ComunaLe. 

Seduta del 24 novembre. Il signor Giuge nella 
scorsa seduta domandavà la soppressione delle 
spese di cera, messa ed altre funzioni religiose , 
il Sindaco da lettura dei testamenti a_ voti fatti 
in diverse epoche per guerra e pestilenze che 
rendono tali spese obbligatorie. 

Continuando la discussione del bilancio all'art. 
fondo di estinzione dell’imprestito di L, 400,000 
il Consiglio delegato avea stanziata la somma 
di L. 10,000. Sorgono opposizioni vive contro 
la deliberazione, presa. dal Consiglio delegato 
senza. l'assenso del Consiglio generale, che viene 
inseguito approvata, 

Il sig. Montolivo interpella il Sindaco sull'ar- 
ginamento del Varo. Il Sindaco ed il sig. De- 
foresta danno schiariménti, i quali fanno supporre 
che debbansi tosto riprendere i lavori, Un nuovo 
capitolato sta per essére- sottoposto all’ approva- 
zione della Camera dei ‘Conti per mettere agl'in- 
canti i lavori’ a rischio e pericolo del conces- 
sionario. 

Alla categoria, che porta la' somma per il 
selciato delle vie, si legge una proposta del sig, 
Raggi che domanda l'impresa per il lastricato della 
Città colla pietra in gres di Spezia per il prezzo 
i I metro quadrato con cordone, e L. 
wa cordone. S'incarica di compire 
lo sfazio di anni quattro, ricevendo 
il pagam er rate annue di L.20,000, Il to- 
tale dei metri quadrati delle vie da lastricarsi 
ascende a 29386 Il coniglio incarica il Sindaco 
di porre agli incanti l'impresa a termini di legge 
sull'offerta, presentata dal sig. Raggi non potendo 
le opere pubbliche concedersi a partito privato. 


(Gorrispondenza paricolare del Vizzardo) 
Parigi 22 novembre 1854. 
Aveva ben ragione il Bosquet di scrivere 
he Sebastopoli non è facile preda. Le corri 
ondenze, i dispacci ed irapporti finora giunti 
confermano l’opinicne; del Generale. — Questa 
mallina il Afonitore ha pubblicato un rapporto 
del Generale Canrobert in data del 7. Il can- 


none degl'Invalidi — che è il Monitore di que” 


veterani — ha puranche dal canto suo annuu- 
ziata la battaglia del 5 a Inkermann: Notiamo 
nel rapporto del Generale -in-capo le forze Fran- 
cesi che 6 mila Inglesi sostennero con una bra- 
vura senza pari l'impeto di 45 mila uomini 


fino all'arrivo del generale Bosquet con una 
porzione della sna divisione, la ‘quale decise 
della giornata; la lotta. fu accamta da ambo 
le parti, tre volle, si venne alla . baionetta, e 
l’ultima volta solamente i Russi indietreggia- 
rono, le perdite del nemico non furon meno di 
8 a 10 mila uomini, gl’ Inglesi ebbero 2,400 
uomini tra morti e feriti e 41,726 i Francesi, 
il Canrobert dice in ultimo che. l’assedio pre- 
senta ostacoli senza precedenti nella storia mi- 
litare. 

Le apprensioni intanto qui non son poche, ed 
il Governo per tranquillizzare gli spiriti ha of- 
ficialmente annunziato che fra non guari le sole 
forze Francesi in Crimea conteranno 8 divi. 
sioni, le quali unitamente agi'Ioglesi ed ai 
Turchi formeranno un esercito, numeroso. Mal. 
grado queste assicurazioni governamentali ‘il 
dubbio incomincia ad invadere la mente di 
tatti e le notizie più sinistre sono in giro sin 
da ieri, e difatti è corsa la voce che un’altra 
battaglia sia avvennta il 12, ed i Russi si sieno 
impadroviti dell’ultima parallella fatta dagli 
alleati, i colporteurs di queste novelle han tro- 
vato, per così dire, un rapporto di Lord 'Ra- 
glan che è un pò sconfortante, ciò. nondimanco 
sono in grado di dirvi che son tutti. strata- 
gemmi della specalazione; la quale ogni giorno 
sacrifica coscienza e, patria al vitello d’oro. Il 
rapporto del generale inglese non prova altro 
se non la precauzione, che è il distintivo del 
carattere dei nostri alleati, il fatto costante si 
è che ad Alma, Balaclava e Inkermann le forze 
collegate hanno avuto sempre il di sopra. 

Una corrispondenza da Costantinopoli dice che 
il Canrobert fu ferito il giorno 8. Nulla di tutto 
questo troviamo nel suo rapporto, forse la ferita 
sarà stata lieve e per modestia, che è un altra 
virtà di quel Comandante, non avrà voluto farne 
cenno, ricordatevi che neanco Hamelin fe' men- 
zione dei pericoli immensi che corse il giorno 17 
ottobre. — Oramai pare certa la notizia che il 
Principe Napoleone sia ritornato a Costantino- 
poli per rinfrancarsi delle forze perdute e dei 
disagi provati in Crimea, e poi non sarebbe stata 
neppure cosa prudente di esporre più a lungo 
la pelle di un erede presuntivo all'Impero di 
Francia. I Francesi usi a ridere di tutto han 
riso sinanco del genere di malattia che affetta 
la salute del Principe. Vengo assicurato che il po- 
lacco Adamo Czartoriski ebbe una lunga confe- 
renza coll'imperatore presente Lord Palmerston, 
non oso garantirvi quel che mi si, è detto, ma è 
molto probabile, questo fatto si riattacherebbe . 
alla pubblicazione della Lettre a l' Empereur scritia 
come sapete par ordre in cui si dice chiaramente 
che bisogna ricostituire la Polonia per dare un 
colpo decisivo alla Russia. In ogni modo è in- 
dubitato che le due grandi Potenze Occidentali 
son persuase che non v'è da contare sull'Austria 
e che questa è guerra del Dispotismo contro la 
Libertà. Chi ne riporterà la vittoria? Senza dubbio 
la Francia e l'Inghilterra che. noi non confon- 
diamo coi loro Governi, I popoli dell’ antichità 
e del medio-evo furono dominati sempre dalla 
spada perchè servivano e non pensavano, nel 
secolo in cui viviamo ciò è impossibile perchè 
il dominio deila ragione; che è molto allargato, 
non si lascerà mai sopraffare dalla forza bruta, 
propria di altri tempi e di altri uomini. A. 


DISPACCI ELETTRICI. 

Cosrantinoroti 13 novembre. Il Priacipe Napoleone 
sì è ristabilito. Egli ricevette una visita dal Sul 
tano, ‘Tre bastimenti francesi con munizioni e uno 
sardo con cavalli si arrenarono nei Dardanelli. Suli- 
man pascia, che comandava i turchi nella battaglia 
del 25 a Balaclava, fu degradato come semplice  sol- 
da'o. 

Atene 17. Il cholèra infierisce. Il Re rifiaterebhe 
di sanzionare la formazione della commissione d’in- 
chiesta sulle sottoscrizioni rivoluzionarie. Le camere 
si riuniranno il 4 dicembre. 

Panic: 23 novembre. Si legge nel Monitezr: 

Jassy. Dervick Pascià, gianto il 7 a Jassy, chiese 
al governo di preparare un locale pel ricevimento 
dell’armata turca nella Moldavia. 

Le ostilità sembrano imminenti sul Pruth. L'ef- 
fettivo. dell’anbulanza dell’armata d’Oriente fino at 
7 è di 1827 mzlati, di cui 903 feriti; la maggior 


‘ parte sarà salvata, Vi furono accolti anche 500 russi. 


M. MIGNON, Gerente. 


AVVISO. 

Il 4° decembre avrà luogo la grande Estra- 
zione dell’Imprestito Privato di S. M. il Re di 
Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove sa- 
ranno estratte N° 25 serie di lotti 100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lire 40, le obbligazioni costano 
lire 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. 

L'agente 
G. CIAMPINI. 


r—_—__-_———_2__——_2122111___ 
NOTA. 

Con atto 23 ottobre 1853 rogato Dorandy 
Giuseppe Buret fu Giò Lorenzo di Sanze ha ce- 
duto ed alienato alla signora Virginia Durandy 
vedova Baudin di Guillaumes e per la. somma 
di lire 4650 dovutale in forza degli atti ivi ri- 
feriti. 1° Una lerra seminativa con gast. attiguo 
posta sul territorio di Sanze regione Clot; con: 
finante da levante con Giuseppe Boyer. ponente 
altro ‘Giuseppe. Boyer Magnan, mezzo. giorno 
Giò Nicolas Esperit, e tramontana lo stesso ‘e 
terra. comune. 2°. La terza tavola di terra da 
detto Baret posseduta nella regione di Frese 
coerente da levante e tramontana il venditore, 
mezzogiorno Luigi Baret e ponente strada. 
‘Quale atto venne trascritto in quest’ nffizio 
delle Ipoteche li 19 decembre successivo al 
vol. 26 art. 12613, e si inserisce nel presente 
per tutti gli effetti che di diritto. 

Nizza li 24 9bre 185%. 
PIETRO CARDON. 


NOTA. 
All'udienza di questo Tribunale di prima 
Cognizione delli. 9 decembre prossimo, venturo 
ore undici antimeridiane si procederà. ad istanza 
del sig, Felice Feraudi di Rigaud e ad odio 
di Giò Pietro Dorsier al nuovo: incanto. della 
casa. con giardino attinente, sili nel Inogo di 
Boglio sul prezzo di L. 2928. 34,ed- alle con- 
dizioni di cui nel Bando Venale delli 24 del 
corrente mese ed altri precedenti di cui gli at- 
tendenti potranno. prendere. visione | presso la 
segretaria del detto Tribuoale, 
Nizza 24 9bre 1854. 
PIETRO :CARDON. 


Approvato dall'Accademia ii Medicina e dalla 
Scuola di Farmacia di Parigi 


-"LO-SCIROPPO LAROZE 


| Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati 
tadini che lo scirorro Liroze di scorze amare, 5 
toniche ,-antinervine ha sempre prodotto i mi- É 
gliori risaltamenti in tutte le malattie nervose, È 
nelle quali è stato amministrato. Medici ed am- 
malati se ne sono convinti principalmente nell’ $ 
atonia dello stomaco edegliintestini di cui esso È 
regolarizza le funzioni; inoltre. ristabilisce la 
digesfione, distrugge la costipazione, guarisce È 
la rea, la dissenteria, le gastritidi acute © $ 
croniche, le gastralgie, toglie il languore, la con: 
sunzione,abbrevia le convalescenze. Î 

Questi successi ottenuti nel mondo medicale É 
“hanno eccitato la cupidità dei contrafattori che 
+ vendono sotto it mio nome e sotto la mia firma 
il loro cattivo prodotto. Per impedire questo È 
vergognoso industrialismo io ho modificato le É 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio 
sciroppo è avvolta esteriormente d’una banda 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da on 
lato  nell’ondato l'impressione J. P. Lanoze e É 
dall'altro le tre iniziali J: P: L: in grande let- 
tere majuscole sall’altima delle quali si trova 
applicato il bollo del governo francese, che bi- 
sogna sempre esigere. 

Deposito generale per il Piemonte presso il sig. # 
Dalmas farmacista. Parigi da P. ). Lanoze, 
farm dista, 26, Rue Neuve des Petits Champs 


DA APPITTAR 


S 


un palazzo in campagna si- 
i gnorilmente mobiliato, posto 
icinanza di Arma distante cìrca ciuque chi- 
lometri da San Remo, in nna posiziona elevata, 
ed. a pochissima distanza dal mare e dalla strada 
“Provinciale; così composto: 


| camere da letto, 


Il Nizzardo 


RELAZIONE 
SUGLI AMMALATI AFFETTI DEL CHOLERA. 
CURATI IN NIZZA DURANTE L'EPIDEMIA DEL 1854 
Dal, Dottor 
LUIGHI MONTANARI 
(DA MODENA ) 

Elegante opuscolo. di 2 fogli e mezzo di.stampa 
contre grandi tavole sinottiche e’ sstatistiche.; 
che si vende al g&binetto Visconti; ed'alla li- 

breria Blanchi al Ponte Vecchio. 


bigliato tulto a nuovo a 


APPRIGIONASI tigino feto a nuoro 


prica , con, terrazza, dalla quale, si, scopre il 


{*. Piapterreno, cucina, camerone e due camere 
per la servitù. 
2: Primo piano — sala, galleria, saletta, e quattro | 


3: Secondo piano — sala, due salotti, e sei ca- 
mere da letto. 
4: Due camere separate ed una loggia. 

Piazzale con Cappella avente la corrispondente 
tribuna. 


Dirigersi al Notaro Rodi in San ‘Remo. 


GOSTIPAZIONE 


ventosità , per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a |Parigi; senza  cristeri, nè 


distrutta completamentele 
come anche le bave e 


— 
Un appartamento ammo- 


dar PAIA 1; Ri i ri È : G 

medicamenti Via o cage Ne di magnifico panorama del mare, celle. campagar 
Deposito a Nizza presso il Sig. Fouque farma- | e delle colliar, nella, casa. Uga contrada . della 

cista, 


Buffa No, 4, 
AL PRIMO PIANO 


mente camere ammobiglia le. 


della’ stessa casa 
si affittano egual: 


AVIS 


PLUS DE CHEVEUX, GRIS! L'Eau Indiennes 
la seule véritable teint'à. la minute, en toutes 
les nuances pour toujours les chevenx et.la barbe 
L’EPILATOIRE INDIEN enlève en un instant et 


sans retour les poils et*le duvet de la peau. 


Revue Franco-Italienne 
JOURNAL HBDOMANDAIRE NON POLITIQUE 


\ Pa 
Sciences, Inpusrrie, CommERCcE LiTTÉRATURE, 
Brux-Arrs;; TugatRES 


Buneaux : à Paris Office Franco-Italien, Rue 
de Choiseul N°:3. 
Prix d'abonnement pour l'étranger 
Un an 30 fr. — Six mois16 fr. 
Le: associazioni "sì ricevono all'Ufficio del 
Nizzardo baluardi del Punte Vecchio N° 48 


NUOVA ASSOCIAZIONE 


ALLA 


GAZZETTA delle ALPI 
FOGLIO QUOTIDIANO POLITICO 


e degli annunzi ed Avvisi 


PERLA DIVISIONE DI CUNEO, 


Chaque article garanti fr. 6 Depot à Nice. chez 
M. Bermond cadet, parfimeur. sur les Boulévard. 
TESERO III ITS PILE ZRET MP 
PILLOLE Le sostanze che contiene questo 
puigalivo vennero scelte ecom- 
binate secondo il nuovo metodo 
| depurativo di M. DEHAUT per 
| » Doteressere prese e digerile in- 
sieme\ui migliori alimenti ed 
alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti 
scegliere, per purgarsi, il (pasto e l'ora che meglio 
conviene per non essere sturbati nelle proprie oc 
cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto chessem- 
pre arrecano le altre medicine. Questi vantaggi pre- 
ziosi sono constatati da 25 anni, 
Le Pillole sono eccellenti per combattere le co- 
stipazione e tutti i mali che ne derivano. 
Come semplice purgativo esse sono preferibili alle 
altre medicine, perchè non richiedendo nè tisana, 


CONDIZIONI, D'ASSOCIAZIONE 


nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni P IN CUNEO 

di seguito senza nausea. A si i ‘er. un mese nino eius Lita 
Ma questo: piacevole purgante offre ‘importanti Sei mesi RO TI PIGRO »:.56. 

vantaggi nel'trattamento di) molte malattie croniche, H Un anno Lo «iron id 


come asma, Serpigine, dolori, gasuite, ingorgamenti,i 
micrania scrofole ecc, ecé. perchè il buon matri 
mento che si prede nello stesso tempo permette 


Per le altre Città: e Comuni dei. lì. State P 
e per l'Estero franco ai confini 


agli organi digestivi di sopportarle senza’ fatica Per un mese L.,4 50 
per tutto il tempo, necessario valla, guarigione, Sei mesi Te TGIE 
( Nedi la notizia che sì dà gratuitamente) | tin tapniassi ef” prog 
Scatola di 2 f. 50 e, e di 5 fw. a Parigi presso [RIEN Y f i 
DI JT i; a SSOCIAZIONI .$ ricevo D, 9 alli 
M.DEHAUT farmacista. ASSOCIA si ricevono, in, Caneo ‘alla 


Upografia Galimberti sotto i portici, rimpetto alla 


Deposito a Nizza dai Sigg. Dalmas, e Musso ; 
p Si cattedrale, ed altrove, mediante vaglia postale. 


2a TZ TENZA eni 


GUARIGIONE DI TUTTI» 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stati dell Îtalia, 
Potenza straordinaria di quarire, 


AGLI ABITANTI DELL'ITALIA. 
amente difficile in.parecchi paesi dell Italia perchè derivando da 
Xi dine ne I } AMmpurezza il sangue e gli altri fluidi organi Questo 
sana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, hè siano di lunga data, e. siano state ribelli a tottigli altri rir 

E eflicacissimo per distruggere tutte tie cotauge, anche ‘esistenti dalla mascita. 

Quando si fa uso dell Uriguento IT loway, devesi prendere una certa ‘dose delle Pillole dello Stesso professore pen 
purificare il sangue, --- Le più Inveterate emorroidi dispariscono per ta benefica anpipotenza di quest» maraviglioso 
Unguento, che è egualinente infallibile per l’asma, reumatismi erovici, pen mezzo d'abbomdanti fregagioni nel petto, 

‘rad ; TOMMASO HOLLOWAY 

GUARIGIONE D UN REUMATISMO D CINQUE. ANNI 
Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. Roma, 46 luglio, 1853. 

Certifico io Sottoscritto, ediattesto anche col mio giuramento, che essendo pieno di dolori alte gambe, alle spalle e 
alle braccia da circa Fano! che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avéndo fatto uso dell’Unguento e Pillole Hollo 
way, soggeritomi dallo speziale Signor Maggi in via Fratiina, in 15 giorni di tale uso incominci 
mie cose, e in 55 giorni di cu.a sono guarito perfettamen 

L'Unguent» èl utile più 

Granchio È 
Imfermità cutanee; 

— delle articolazioni. 


La guarigione delle piaghe e delle ulperi 


qualche disordine nel fegato, che regele 1, 


Unguento 
medi. 


n fai a fare piano piavole 
E'ciò per la pura verità da me si attesta. 3. BUFALINI, 
olarmente neÈ casi segnenti: 
mbagine, ossia “dolori Reamatismo: = Scabbia. 
di-reni, Scottature — Tigna 
Mal di mammelle. Tumori in generale, 
— delle anche. — di gambe. — sulla lingua. 
— ‘del fegato. « Morsicatare di rettili. — su qualunque altra 
— di qualanque specie, Oppression di petto, ac- parte del cupa. 
lofamazioni. interne È compagnata da diffi- Vene torte 0 nodose delle 
coltà di respiro. gambe. 


Emorroidi, 
Enfiagioni in generale. 
Da glaodulari. 
Eruzioni scorbutithe, 
Fist.le nelle coste, 
nell’ addomine. 
nell’ ano; 
Geugive enfiate. esterne, 5 
. Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 244 Strand, Londra, e in tuttii paesi esteri presso i Parma- 
cisti e altri negozj dov'è smercio di medicamenti — Lescatole si vendono. 1 fr, 60 c. -- 4.fr. 20c. 6 fr. Go c, 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione iu Italiano, indicante il modo di servirsene. : 


Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti. È Tipografia CAISSON e Comp. 


Coadizioni: 

NIZZA: "PROVINCIA: > 
Anno. L. 42 L. 413 
Semestre |. » | 650 »/8 
Trimestré ...» 3.50 » sk 80 


Annuoziobbligati cent. 25 la linea, 
volontarî a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


IL 


Atino 2% 


Nizza li27 novembre 


Abbiamo già ‘annunziato ai nostri lettori 
come; la solenne. distribuzione dei. pretnt agli 
allievi. del Collegio Nazionale avesse presentato 
tutte le.proporzioni di. una vera festa di fa- 
miglia: mella quale parecchie p#ovincie d’ Italia 
avean! la. loro parte. Abbiamo nel numero se- 
guente; pubblicati i nomi degli allievi che furon 
distinti, ‘per offrir loro il nostro tributo di me- 
ritata lode -e di conforto a seguire la via della 
diligenza rimunerata, e. per. comprovare la 
nostra prima asserzione. Ci resta ‘ora a par- 
lare della orazione inaugurale letta dall'egregio 
professore Parone; ed a compiere quest’ultima 
parte del nostro ufficio tanto più volentieri ci 
apparecchiamo, in quanto ci è concesso tem- 
perare le osservazioni critiche, che per avven- 
tura potessero esserci imposti dalla natura del- 
l'argomento verso il professore, con una stretta 
di mano all'uomo della di cui amicizia ci ono- 
riamo, al cittadino che il suffragio della pub- 
blica ‘opinione ha fatto riconfermare, dopo cinque 
anni di onorevole esperienza, nella direzione 
degli studî, a dispetto dei bassi e Lurpi intrighi 
di qualche pedantuzzo, del quale a ritrarrre la 
versalità gli stessi. colori del - camaleonte non 
basterebbero, o basterebbero appena. 

Con tutta la semplicità dei modi che. rivela 
una, modestia vera. al; posto di quella umiltà di 
convenzione, che suole abbellire l'introduzione 
o la. prefazione nelle, opere destinate alla pub- 
blicità egli esordî nelle ‘orazioni d'ogni genere, 
l'ottimo professore. cominciò. dal. protestare, 
come chiamato per ragion di turno, secondo 
l’uso. novellamente introdotto, ad inaugurare 
gli studî, con qualche trepidazione vi si acin- 
gesse: pel convincimento che la natura delle 
sue occupazioni non gli avesse fornito quel 
corredo di mezzi oratorî, ond’è concesso a for- 
bito. e facondo dicitore ottenere attenzione e be- 
nevolenza dagli uditori. Quindi, dopo ‘aver os- 
servato come gli fosse sembrato più conveniente 
ragionare delle scienze fisiche, ch'egli professa, 
stabilì la tesi assegnata al suo ragionamento 
« che, cioè, se nelle società ‘attuali vi fu ed 
» evvi. progresso, egli si è soprattutto nelle 
» scienze fisiche e positive, e ‘dal progresso 
» rielle medesime. derivare come da cagione 

efficiente quello ‘ché viene designato col nome 
» di progresso sociale.» 

Come è proprio degli spiriti abbituati al ri- 
gore del. ragionamento, egli comprese che dalla 
definizione del progresso dipendeva. lo sviluppo 
e la. prova dalla sua proposizione, quindi ciò 
che egli intendesse per. progresso sociale de- 
terminò chiamandolo: « un libero, ordinato av - 
» Viamento proletto e favorito da buone .leggi, 
» di ogni individuo membro della società alla 
» attuazione possibibile della propria perfetti- 
» bilità. » e istituito il paragone fra le di- 
scipline. puramente geniali e razionali, com’egli 
le chiamò, e le positive ne conchiuse che «nei 
» moderni tempi nelle ultime siasi realizzato 
» e sì realizzi tuttora un vero progredire, al 
» quale soprattutto si debba il progresso so- 
» ciale.» n 

Noi non dividiamo sul proposito l'opinione dell’ 
egregio professore nel modo assoluto ond’ essa 


è espressa ; quindi ci astenghiamo dal seguirne 
il ragionamento per non metterci nel dovere di, 


combatterlo il che sarebbe per noi opera lunga 
ed ‘inopportuna. D'accordo con lui noi crediamo 
l'uomo un ‘essere dotato di facoltà intellettuali, 
morali e fisiche, ma non sappiam concepire l’idea 
della prefettibilità divisa da quella di unità e 
connessione nello sviluppo contemporaneo e pro- 
gressivo delle facoltà umane — noi non sapremmo 
a mo' d'esempio concepire un progresso reale 


nelle scienze fisiche senza un progresso prece-* 


NIZ 


Martedì 28 novembre 1854. 


Goendiszioni: 

Si-pubblica il Martedì Giovedì, 
Sabbato, A 

Le associazioni si ricévono is 
Nizza ‘alla’ Tip. Caisson: baluardi 
del Ponte Vecchio N° 486 Altrove 
mediante .vaglia postale spedite 
franco al Tesoriere 'del Nizzardo 


N°240 n°. i 


| dente melle filosofiche onde aprire nuove vie all’ 
umana intéiligenza col vigore dei ‘metodi, -colla 
educazione dello spirito all'ordine delle ri- 
cerche, che produce quello delle scoperte. La 
| storia «è la per fornircene le prove. Archi- 
| mede fu preceduto da Empedocle come New 
ton da Bacone, Galileo fu grande ad un tempo 
| nelle discipline geniali o razionali. e nelle fisiche 

o positive. 

Predominato dall’anrore délla scienza; da lui 
professata l'ottimo professore nello. stabilire il 
parallelo tra ie scienze fisiche coile morali e colle 
arti belle lasciò sfuggirsi i puati lucidi della questio- 
ne. Da Platonein poi egli non vide, per parlare di 
tempi recentissimi, nè la scienza nuova di Vico, 
nè la Genesi del diritto penale di Romagnosi : 
| da Omero a Dante non trovò tutta la distanza 
della fisonomia ‘intera di due secoli tra 1 quali 
l'umanità a traverso radicali trasformazioni avea 
tanto progredito, di modo che era pur mestieri 
che la Divina Commedia fossse un progresso sull’ 
Iliade: da Fidia a Michelangelo non si addiede 
del progresso che avea fatto l’arte dalla Venere 
alle belle forme al Mosè inspirato e pensante : da 
Apelle a Raffaello e Tiziano non riconobbe il lavoro 
dei secoli per dare all'arte tulta la potenza del co- 
lorito e delle ombre onde rilevare dal piano con 
| mirabile effetto la figura disegnata: dalla, mu- 
| sica di Orfeo che addormentava Cerbero a quella 
di Rossini e di Bellini che trionfa delle più ar- 
dite immaginazioni, e governa i cuori degli u- 
mani, egli non raccolse una prova dell’ opera 
arcana irresistibile. del. progresso. 

Ma senza avvedercene noi oi siamo tropp" oltre 
| avanzati nel fondo dellaà. questione che ci era - 
vamo proposti di-declinare per quella ragione 
che i causidici chiamerebbero incompetenza di 
luogo. E quantunque il nostro dissenso abbracci 
la tesi principale della orazione, poiché alla 
| tesi del nostro eccellente amico noi avremmo 
preferita quella che nell'ordine di ragione il 
progresso delle scienze razionali ha preceduto 
e cagionato quello delle fisicle'e positive; e 
| che l'umano sapere non può altrimenti consi- 
derarsi come precipuo fattore Uell'incivilmento, 
se non assumendolo nella genesi e nella con- 
nessione naturale delle sue parti; non dimeno 
facciamo omaggio alla dialettica colla quale l’e- 
‘simio professore si sforzò a provare il suo as- 
sunto principale, ed alla copia dell’ erudizione 
onde rese più commendevole il suo discorso. 

D'altronde, quantunque la proposizione stabi- 
lita sin dal principio della. orazione fosse riso- 
luta dal parallelo proposto tra le scienze razio- 
nali ‘e le positive, il sig.. Parone comprese come 
sarebbe stato pregio-dell’ opera sua il diffondersi 
precipuamente sul. fondo stesso della idea di 
* progresso ‘analizzandone i dati; quindi a questo 
fine si può dire ch’ egli avesse dedicato la 
maggior parte del discorso; e quantangne anche 
su questo proposito noi pon, dividiamo sempre 
le di lui opinioni, nondimeno, crediamo far cosa 
utile offrire ai nostri lettori un rapido epilogo 
delle. cose che vi son dette affidandoci alle note 
che abbiam prese del riassunto che ne ha fatto 
lo stesso sig. Parone. 

AI progresso della filosofia sperimentale attri- 
buì l'esimio professore non solo Ja conquista della 
indipendenza personale per mezzo del pareggia- 
mento successivo o colla divisione delle fortune, 
‘ma-anche il desiderio delle moltitudini di eman- 
ciparsi sostifnendo ordinamenti sociali fonda 
sul diritto a-quelli che avean fondamento pre- 
cario nel fatto, per mezzo della successiva e- 
ducazione morale. Energicamente protestò contro 
gli adoratori del passato, che calunniano Petà 
nostra rappresentandola come una perenne o- 
perazione commerciale rammentando come gli 
uomini di tutte le età avessero le loro virtà 
ed i loro vizî, come cogli Aristidi vissero gli 
Erostrati, coi Claudîi Regoli, coi Trajani e gli 


Autonini i Caligola ed i Neroni. ‘Il benessere 
materiale assunse come mezzo e come motore 
al progresso, agli. scrittori onesti e coscenziosi 
raccomandò l'opera della educazione morale 
delle. generazioni crescenti a quelle nobili aspi- 
razioni che elevano l'uomo al di sopra. della 
vita organica degli animali. Menire. si alza la 
voce, egli disse, contro i governi corruttori, si 
gridi pure ai governati che più spregevol cosa 
e il lasciarsi corrompere, ma non lo si gridi 
soltanto, lo si dimostri. collavirtà dell'esempio. 
E finalmente osservando ‘come il primo passo 
a fare dalle moderne società sia il costituire 
i patti di famiglia, e quindi l’ integrità delle 
nazioni secondo l'ordine ‘di ‘natura,  conchiuse 
colla speranza: che i popoli presso i quali si 
sconta ancora col sangue la troppa fede a vio- 
late promesse, ‘e l'aspirazione a migliori destini, 
alla causa generale, fatto senno, sacrificando le 
intestinte discordie, pazientino si educhino e si 
preparino a pronunziare non solo, fma a mandari 
ad effetto il supremo Lo vogliamo. - N 

Noi non abbiamo la pretensione d'aver esat- 
tamente ritratto intera l'ossatura. del discorso 
nè. lo potevamo, :coll’ ajuto degli;appunti. presi 
senza alcun soccorso stenografico, ma crediamo 
d’averne notate le parti rilevanti, e poichè que- 
ste non bastano ad offrirne un. concetto, com- 
pleto. ai nostri. lettori, noi ci permettiamo di 
espor loro .le, impressioni ch' esso ha in, noi 
lasciate. 

L’orazione inaugurale del professore Parone 
si risente di quella tinta esclusiva propria del 
cultore appassionato di un ramo dello scibile 
messo nella posizione dominatrice del sapere 
umano; sarebbe strana esigenza il cercarvi nel 
terreno delle scienze specalative e sociali quella * 
connessione di vedute medie onde ne risulta il 
possesso sicuro, vasto, completo; ma è altret- 
tanto consolante osservazione per noi il trovarvi 
tamita dose di buon ie sh mostri la mente 
robusta e cordiale, il professore che dà di se 
presunzioni cotanto vantaggiose’ nelle scienze 
che professa... Pata 3 

In quanto alla forma dell orazione diremo, 
che, se. non ricca di forme squisite per eleganza, 
essa riuscì ancora più commendevole per quella 
semplicità di modi che rivela Lutta la schiettezza 
di un animo convinto delle opinioni proclamate: 
Nè miglior giudizio sapremmo portarne. di quello 
che ci comunicava un nostro amico, che fu 
anch'esso tra gli uditori — Il discorso - del 
professore Parone fu il ritratto della sua indole 
buona, modesta, tollerante, egli. svolse il suo 
argomento con tutto il buon senso d’una mente 
spregiudicata, parlò in veste da camera, ma 
con tutta la passione della verità. 
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CRONACA 


I vori rusgtici. Il sig. Giuge ha proposto al Ci- 
vico Consiglio la soppressione delle spese di cera 
che si fanno in occasione dei pubblici voti. Una tale 
proposta emessa dali’ onorevole suddetto non recò 
sorpresa alcuna, poichè colla cerimonia religiosa si 
abolirebbe la memoria di certi tempi e di certi. 
falti che i nostri Francesissimi sostengono acremente 
non esser mai esistiti. 

Quello che destò meraviglia si è che il signor 
Sindaco non abbia potuto, a detta dell’Avenir, pre- 
sentare che pochaalotumenti insprovà degli obbli- 
ghi del Municipio a tale ris&ardo. Sia egli compia. 
cente di comunicaré al Consigliere che volle rom- 
pere una lancia contro le candele, il libro dei Ce- 
remoniali, che si conserva negli Archivii, della Città; 
ed ivi il medesimo troverà scritto più di quello che. 
gli abbisogna, eome, per esempio, che al 15. di a- 
gosto la città era solita ordinare ‘ogni anno lo'spaso 
del cannone. 


Der pane. Due forni della città di Torino «sono 
già in attività e spacciano pane al puro costo. da: 


® 


. 


tanto si stanno preparando altri 8 forni, ed ove 
nemmanco questi bustasseto, se ne possoon. alle- 
stire sino a 22,0%" È peer 

lì pane cotto nei forni municipali è di una qua. 
lità sola, superiore al pan bruno, inferiore al pan 
fino: consta di tutta farina. Ai rivenditori vien ven- 
duto a 36 cent, il chilò, ai consumatori a 37 gent, 

Avviso ai nostri amministratori che ci fanno aspet- 
tare da cinque mesi la manna. 

«Taimunani, -La- sezione--eriminale del nostro 
Magistrato ‘d'Appello nella prima quindicina di 
dicembre giadicherà le seguenti cause. 

9. detto 
Airenli Sebastiano — ritenzion dolosa — appello 
Onda e Verrando — disubbidienza a precetto di 


citazione idem. 
A4 detto. 
Escoffier Maurizio — contrav. forestale. — app. 
Dalbera padre e figlio — furto — contumaci 
Miquelis Antonio — id. — idem, 
s ‘42 detto 
Giuge Giuseppe — contrav, for. — appello 
Rovere Tito — libello famoso idem. 
45 detto. 
Biddan fratelli — furto — ditenuti 
46 detto 
Caviglia Giò, Battista — stupro — ditenuto” 
Scofferi e Rostan —- contrav. for. appello 


Rivista. encicLopepica WrALIANA: È comparsa la 
prima dispenza di questa Rivista già da noi an- 
nunziata, e Confessiamo schiettamente che il sig, 
Predari ha com essa sorpassita la nostra aspet- 
tativa;.e Îlaspettaliva mostra non era piccola a 
motivo dei nomi di Michele Amari, G. Montanelli, 
B. Spaventa, Paolo Emiliano Giudici, e più e più 
altri che a questa Rivista prestano l'opera loro. 

Abbiamo particolarmente notato in' questo fa- 
scicolo una monografia Dell'umanesimo sociale in 
Prancia dopo il colpo di Stato di G. Montanelli; un 
altra Dell'amore dell'eterno e del divino di Gior- 
dano Bruno, scritta, da B. Spaventa, Una me- 
moria di F. Predari con cui viene rivendicato 
agli anatomici italiani il merito della scoperta e 
flimostrazione della. piecola e grande circolazione 
del sangue; importanti sono pure due altre: mo. 
nografiie, l'una di un L. F. intitolata L'Australia 
additata ottimo mercato dell'industria Italiana; l'altra 
del Predari intorno la fabbricazione della carta 
senza siracci, in Piemonte, nella quale sono date 
notizie statistiche al. tutto .nnove e importantis- 
sime intorno al numero; al lavoro ed ai prodotti 
di tatte le cartiere del Piemonte: La parte let- 
teraria di questa dispensa contiene alcuni saggi 
di un lavoro di E. L. Franceschi, intorno Varte 
di recitàre e di declamare, parecchi baoni versi 
inediti del Revere e due articoli critici del Pre- 
dari salla monografia di Briano & di Giuria in- 
toînova Silvio Pellico è sulla Beatrice del Guer- 

uzzii E fio qui non siamo che alla prima parte 

di questa dispenza. Ta parte seconda è lutta con- 
sacrata alla Cronaca scientifica, artistica e industria 
le è comprende in una quaraniina di succosi 
articoli il progresso fatto in questi ultimi tempi 
nelle dottrine di Astronomia, Meccanica, Fisica, 
Pirotecnia, Agricoltura, Economia rurale, Eno- 
logia, Economia industriale, Statistica commer- 
ciale, Statistica industriale; Archeologia, ece., ecc. 
Vi sono ie necrologie di Angelo Mai, Macedo- 
nio Melloni, Paolo Toschi, Federico Scheling; e 
si compie col discorso inaugurale recitato da G. 
Ventura nell'Accademia Filodrammatica di Tormo 
intorno Liveri supremi principi dell'arte drammatica. 
Lau: parte terza è fatta consacrata alla Bibliografia 
italiana ‘è straniera, con succosi articoli che di- 
visano lo scopo, l'indole e le materie. d'oltre ad 
ottanta opere comparse in questi ultimi tempi si 
in Italia che all'Estero. 

L'edizione è nitida ed elegante quanto. un. li- 
bro, di lusso. : i 

L'abbonamento è di (L. 6 .il-trimestre. 


‘ATI Ì 
NOTIZIE DIVERSE. 

0 RAILIA 

Tonno. — Leggiamo nell'Unione; 

Si spera che, avuto riguardo alla lunga detenzio- 
ne sofferta dai condannati per L'affare della Spezia, 
‘alla qualità del loro reato meramente politico ed 

i pa : 
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ì Il Nizzardo — 


‘èzianidio privo di elletti, e a più altre circonstanze 
ratfenugnti, il re farà loro grazia. Si accerta che tale 
sia anche. } < i 

‘Genova. Doménica. (26) nella sala della Biblioteca 
Civica, all'aba pomeridiana avrà luogo il riaprimento 
delle adunanze annuali dell’Academia difilosofia ifa- 
lica con discorso del presidente Terenzio Mamiani 

(Gaz. di Gen.) 

— Serinono da Gsnova alla Voce della Libertà 
che si sta preparando un servizio postale a va- 
pore tra. Malla e Cagliari, la cui mercè le no» 
tizie- di Malta e dellî Oriente sarebbero poi tra- 
smesse dal telegrafo elettrico che  da' Cagliari 
per la. Spezia tocca Torino, è quindi va per Ta 
linea. telegrafica' franco sarda insino ‘a ’Londra. 
Ci si assicura che a ‘pratità sarà! conchiusa 
alla fine#del mese. 

Toscana Scrivono da Firenze al Parlamento: 

« Riprenderò la interrotta corrispondenza’ col 
dirvi che nella decorsu settimana Ja cavalleria te- 
desca. e parte dell'artiglieria: hanno abbandonato 
Firenze, dirigendosi alla volta delle fegazioni Paluni 
asseriscono che tali truppe non siano per essèré 
rimpiazzate da oltre, e sperano anzi. che! questa 
capitale debba, al fine dell’anno, essere. affatto 
sgombra di austriaci, Se ciò avvenisse rimarrebbero 
però sempre in Livorno, d'onde si dice i venutà 
qui una, deputazione di mercanti senza, patria e 
senza onestà a supplicare umilmente perchè an se 
ne vadano, come. pur troppo supplicarono,. non 
ha molto, per la continuazione dello stato d'assedio. 
Ignoro se veramente la mostra Toscana. sia. per 
essere liberita in. breve dalle truppe straniere, 
ma sono sicuro per altro, e con me. lo ‘sono 
ben. molti, che in ogni caso non ne saremo debi 
tori alla resipiscenza dei nostri governanti, quan- 
tupque il loro mantenimenco abbia già danneggiato 
le finanze inîmodo irrimediabile. 

Tantè vero, che ‘hanno portata la.tassa prediale 
e quella dî famiglia ad una cifra, che sta in e- 

ifsproporzione con la miseria pubblica:che 


normei c 
si fa ogni giorno più spaventosa. Non ostante la 
mancanza di danaro e la trepidanza in cui vive 
il nostro ministero, atteso lo imbrogliarsi ‘ delle 
faccende generali poliliche pare che si occupi di 
formare un nuovo battaglione di bersaglieri ed uno 
di granatieri. Le quali misure in vero farebbero 
supporre ehe nemmeno in Palazzo Vecchio si crede 
ad una prolungata occupazione austriaca. Quantò 
poi o la. patria o il governo possano contare sù 
questa nuova milizia, nessuno può saperlo per ora. 
lo per me ne spero bene, quantunque, veda che 
in genere la nostra afficialità si occopi più. della 
propria paga, che dell'avvenire d’Italia. » 
20 novembre, Sì legge nel Manif.. gior- 
nale del p. fr di Livorno. x 
Nella notte del 16, al 17 novembre corrente, 
ha investito sulle spiaggia. della Feniglia, presso 
Portercole, a causa di sun furiaso vento i. mez: 
zogiorno (con grosso, mare, la. martingana di 25 
tinnellate, denominataf S. | Francesco; Antonio, pù» 
drone. Erasmo Accetta, napolitano) procedente 
vuota in. tredici giorni da Barcellona! per Napoli. 
L'intero equipaggio, composto di nove persodè 
ha. potato salvarsi éd attende al richpero: 
Roxas, 12 novembre. — Da qualche giorno 
è arrivato a Roma il generale di ione De- 
Cotte, incaricato d'ispezionare (14 reggimento 
dei dragoni, che anderà a mettersi lin marcia 
sul. finire del corrente mese. Si conferma sempre 
più. la voce di una riduzione del contigente 
dell’armata francese di occupazione a Roma, 
il quale sarà ridotto ad una sola'Brigala, ‘ma 
sembra esservi questione di una’ èvacuazione 
generale della ‘città di Roma, rimanendo un solo 
reggimento di presidio a Civitavecchia. ‘Colla 
partenza dai dragoni francesi non resta altra 
cavalleria qui in Roma, che' tre squadroni ‘del 
reggimento. dragoni pontifici, ‘comandati dal 
colonnello Allegrini, al ‘quale fu affidata la 


riorganizzazione «el reggimento? subito! dopo la 


restaurazione ‘del governo. ‘0 (Corr. Ital.) 


Notizio Estere. 

Parici 24 novembre. Il AMoniteur stampa ua 
decreto con cui il Comandante in Capo dell'Orien> 
te è investito della facoltà di:nominare prowi 
soriamente gli impiegati.e uffiziali ai posti vacan- 
ti sino ai gradi di capi battaglione e squailrone 
inclusivamente. 

Nulla*della Crimea sino al 15 andante. 


Uè 


5 O re ssi rr 
|. — La/'venuta di Lord Palmerston a Parigi. vien 
qui consideràta generalmente come ‘unà' scap 
| pataxpriva. al tutto d'ogni ombra di tatiò di- 
“plomaticodaechè si sa quali pressupposti, quali 
conseguenze sospeltose verranno tratte da questa 
gita ‘sol continente. «Lord Palmerston'e “Luigi 
Napoleone proseguono fini occulti che-non ponno 
mostrarsi alla luce del giorno; così almeno vassi 
dicendo. Era egli necessario manifestare il Joro 
accordo segreto mercè la visita di'Sua” Signoria? 
Lord Cowley, ambasciatore inglese ‘a Parigi, 
presenterà in persona il ministro inglese a Saint- 
Cloud. 

Edoardo Bertin, redattore dei. Débats;. è sì 
ammalato che ha dovuto intraprendére una: cura 
balnea. Dicesi che i portamenti i arbitrarii del 
governo; contro la stampa ‘abbiano profonda> 
mente alterata a sua salute. Dello stato de- 
plorabile della ‘nostra stampa solo lè redazioni 
dei giorbali sono in' grado. di formarsi; unlidea 
adequata. (Corr. della Gazz. d' Augusta.) 

Marsiania. Il Semaphore pabblica una sua corri- 
spondenza di Costantinopoli in Uata del 10, della 
Crimea del 7 novembre. Tatte queste corrispon- 
denze si limitano quasi esclusivamente a dare i 
particolari delle due battaglie simultanee della 
giatnata del 5. Queste due fazioni non formanò 
che una. vittoria. I Russi hanno, perduto, tra uc- 
cisì e feriti, 9000. circa. uomini senza. contare i 
prigionieri ;. gli Inglesi ebbero circa, 2500, no- 
mini posi fuori di combattim@nto,, è, i Francesi 
1700. 

E di0licile c'è dettofarsi uniidea dell'accanimento 
di questa lotta. Intanto chele mostre truppe ina» 
| coglievano, per eccesso diumanità, i feriti russi 
| prima. de' nostri, i Russi finivano per ordine col 
| calcio. di fucili. i ‘nostri feriti, così fu ‘ucciso il 
colonnello  Camas. (Un colonnello russo. chè fu 
osservato «are quest'ordine e che cadde prigio- 
niero, fu fatto mettere da ‘parte e si attende 
l'ordine del generale Raglan per impiccatto, 

La ‘valle presentava vil’più ‘orribile spettacolo. 
Tie battaglioni russi che avevano vanamente ten- 
tato di resistere non seguendo il movimento di 
ritirata, erano stali passati per le armi e co- 
privano talmente il terreno di cadaveri che era 
impossibile passare a’ cavallo senza calpestare i 
morti. 

Lospra 209 novembre. I giornali inglesi. an- 
| nunziano da parle loro l'arrivo nel Bosforo del 
| Principe Alberto con. truppe. Il 90° reggimento 
d'infanteria leggera si è imbarcato avant'ieri.a 
Kingstown a bordo dell’ Europa. Tra 1 bastimenti 
| destinati ad operare dei trasporti, in breye ;spazio 
sono, designati cinque bastimenti.. JI Royal George 
deve preodere a. Cherbourg delle truppe francesi. 
Quattro, compagnie d'artiglieria [hanno ricevuto 
l'ordine d'imbarcarsi. L'arsengle di Wolwich ha 
Spedito venerdì £ milioni. div/cartuecie. per la 
carabina minieta. 


Spagna. — Il Diario ‘Espagnol del 15 dicé che 
tutte le corrispondenze che si ricevono dalle. pro- 
vincie parlano di cospitazioni carliste. Agenti la- 
| vorano apertainevte nella città préedicendo che la 
bandierà dei Montemolino non tarderà al appa- 
rire. La maggior parte di coloro che hanno preso 
parte all'ultimi guerra possedonv delle armi ; fra 
questi trovansi molti ‘ufficiali carlisti che-sempre 
rifiutano di riconoscere il trovo di Isabella IL 

Madrid) 19 novembre: —' Le Cortes! han- 
no terminato) ‘meno chie: una pro ;incia,, la 
| verifica Uei loro poteri. Sono stati volati ringra- 

ziamenti alla commissione per l'allività spiegata 
in detta verifica. 
Dicesi che sarà nominato presidente il, gene- 
rale Infante... "a 
Risulta da, up dispaccio, in cata di Madrid 
21 che. il, generale, Espartero; ha, dichiarato. alte 
| Cortes, mella seduta. del 19,,.ch'‘egli. aveva. cre- 
| duto dovere restare alla testa. degli, affari: fino 
alla riunione | delle. Camere. ‘e che: pensava ‘di 
dover. rimettere le sue funzioni nelle .mani:della 
regina e rientrare nella classe: dei semplici cit- 
ladini, 
— La telegralia Zejolivet (rasmette il seguente 
dispaccio da Madrid in data del 24. 
Nell’adununza d'oggi il duca della Vittoria ha fatto 
{ la seguente dichiarazione: 


HoNizzardo. 


« Signori, quando la ;Nazione: intera  risolvette 
né mese: di luglio scorso, ricuperare i suoi diritti 
e di distrugere gli abusi che eransi introdotti nel 
governo dellò Stato, lio fui chiamato dal popolo 
eroico; di Sapragozza affine di autorizzare e di apr 
poggiare. il movimento che, nell’istesso . fine, «erasi 
effettuato in; questa capitale e: nelle principali; po- 
polazioni dell'Aragona. 

Io. mi recai senza esitare per sostenere e difen- 
dere ‘una causa sì nobile, e mi offerii nel modo 
più solenne a fare tutti, gli sforzi perchè fosse a- 
dempiuta la. volonta nazionale, 

Allora Ja ragina mi nominò presidente delfeon- 
siglio dei ministri, ed io accettai questa carica con 
la ferma risoluzione d’abbandonaria tosto che le 
Cortes costituenti sarebbero rianite. Fu una delle 
principali “richieste ch'io feci a S.3 M., e che la 
regiba (ha ammesso | senza ripugnanza. 

Le Cortes costituenti sono già convocate ed il 
ministero che! ho l'onore di presiedere, presenta la 
sua, dimissione per I re alla regina piena libertà 
di eleggere i suoi consiglieri risponsabili conforme 
agli usi parlamentari, 

Signori, io approffitto di questa occasione per 
dichiarar qui nel santuario delle leggi, dinanzi a 
Dio, e divanzi gli vomini, ch'io noo ho alenna 
specie d'aspirazione, e che il solo desiderio che 
forma l'oggetto de’ miei voti, è di vivere come 
semplice. cittadino obbedendo: alle leggi. 

Questa dichiarazione fu: accolta con grandi ap 
plausi. » 

Vienna; 21 novembre. Si legge nel Corriere Ita 
liano: 

La voce chélal conte de Alvensleben sarà affidata 
una seconda missione per Vienna sembra infondata; 
qui almeno non si sa nulla dell’ imminente arrivo di 
questo diplomatico; all'incontro giunse tra aoi il se 
gre'ario d'ambasciata conte de Flemming, che, come 
è noto, si trattenne vario tempo a Berlino. 

— Arrivarono in, questa, capitale vari impiegati 
tedeschi d’alto rango spediti da diversi Stati della 
Confederazione germanica onde. prender parte. alle 
conferenze che si terranno in questa città allo scopo 
di conchiudere una convenzione monetaria. 

Beruino. 21 novembre. La. Nuova Gazzetta 
di Prussia annunzia sotto la. data di Vienna che 
delle note sono stale indirizzate dall'Austria alle 
potenze occidentali nello scopo di fornire a que- 
ste, nella qualità di partecipanti alle conferenze 
di. Vienna degli. schiarimenti, sulla posizione 
dell’ Austria, come anche sul caratlere e i ri- 
sultamenti, dei negoziati relativi alle  complîca- 
zioni d'Oriente, che hanno avuto luogo in questi 
ultimi tempi tra parecchi governi tedeschi. 


L'Austria ‘continua a considerare:come esistenti 
le obbligazioni che risultano dal protocollo. di 
aprile ed essa regolerà in conseguenza la. sua 
condotta rimpettojallarconfederazione ed;ai mem- 
bri particolari di questa, Nello stesso tempo ram- 
menta, il. diritto, riserbatosi. sulla eveotualità. di 
prendere l'offensiva ed, esaminare liberamente ed 
in tempo apportano le condizioni di pace, l'Aa. 
stria aggiunge ‘ch’'essa non infende lasciarsi le- 
gare facendo delle concessioni che consisterebbero 
nella. promessa di non andare al di la dei quat- 
tro punti di garanzia. 

— 23 novembre. Un dispaccio di Mensci- 
koff. del 45% annunzia che il bombardamento 
continua. La tempesta del 1% gettò sulla costa 
8 trasporti degli ‘alleati; una fr egala ed una cor- 
Vetta sono affondate, altri bastimenti disalberati, 
pg novernbre: Si annunzia da Stot- 
colma la rte iti Lord Dudley Stuart, il quale 
compiva una, missione straordinaria presso la 
Corte di Svezia e Norvegia. 


— Scrivono da Amburgo ‘che la voce vera 0 
falsa dell'apparizione dito na squadra russa nel 
gulfo di Finlandia. potrebbe ritardare il ritorao 
in daghilterra dell'ammiraglio Napier Appena 
ricevuta questa. notizia, l'ammiraglio si, è reso 
a Bordo del Wellinglon: e si credeva a Kiel che 
dei bastimenti inglesi non tarderebbero, a rien- 
trare nel Baltico e rioforzare quelli che occu- 
pano, ancora quelle stazioni. 

Grecia, Atene, 4:7 novembre. Le corrispondenze 
dei giornali di Trieste confermano. che. il cho- 
lèra seguita ad infierire in Atene. È voce (come 
già fa annunziato per dispaccio elettrico) che 
il re ricusi di firmare un decreto presentatogli 


ca 


‘verso. il. Pont, 


— 
a nominare una 
un'indagine riguardo 
pertl'insirrezione. Le 


tende 
di 


dal'minis 
Commissione 
ale sonime 


ro cit quale 
incaricata 


sottoscritte 


Camere ‘greche, prorogate a n otivo dell'incenilio 


Parlamento eil a motivo. del 


il & dicembre. 


della sala del 
cholèra, ‘debbovo riunirsi 


Princirati Danuprani. Secondo un dispaccio 
dell’ Independence Belge, in data di Vienna 22, 
Omer-Pachà»liescerebbe avanzate fe sue. truppe 
esi sarebbe concertato sol gene- 
rale Cremonini. intorno alla posizione ;che do 
vrebbero prendere le. truppe austriache. 

Leggesi. nella Gazzetta d'Augusta, ‘in data di 
Bakarest del 10. 

La notizia d’uno. scontro nella. Dobrudscha fra i 
turchi e i russi si conferma. Esso ebbe loogo non 
langi della città di Matschin e non fu. che fan'av- 
visaglia. fra due grosse pattiglie la quale terminò 
con la ritirata di ambe le parti dopochè i russi 
ebbero posto funco al cader della notte alle ca- 
panne di canna dei loro posti di sentinella co. 
talehè il chiaror delle fiamine vedevasi da Braila. 
Oggi è giunta la nuova che i russi hanno sgombrato 
irtieramente la Dobrudscha- 

Alcuni giorni di pioggia hanno rovinato intie- 
ramente le strade e ducchè  piire che il mal tempo 
voglia durare ancora a langò, le'strade diverranno 
in breve. sì impervie che l’esercito turco nella 
sua. marcia sul Pruth incontrerà gravissimi osta- 
colì. 

—, La. Presse di. Vienna cha, il seguente 
spaccio da Kisegeneff, 1,7 novembre: 

«I. due granpriocipi. Nicolò. e Michele sono 


dis 


giunti, qui da Sebastopoli. Nel: mese di dicembre 


s'altende: l'arrivo: dello stesso ‘ezar. Qui si attende 
esi teme che Omer bascià intraprenderà quanto 
prima un'invasione nella Bessarabia. 

Si tentò di diramare un relativo proclama 
di. Dervisch bascià; le autorità russe. riusci- 
rono perda intrircettario dovunque. I russi con- 
cenirano ora nella | Bessarabia 80} 000 uomini 
d'ogni arma» 

— Tassy, 17 novembre. Venne formato . un 
nuovo ministero, La partenza di Derwisch bascià 
è stabilita. pel 20, e quella del barone di Bach 
pel 22 corrente, S'attenile l'arrivo d'Omer bascià. 

— I passaggeri del piroscafo, Arpad,egiunto 
il 430 a Turn Severin qa Galatz, raccontano 
che î cosacchi lasciarono i dintorni di Matschin, 
e che i tarchi vi fecero già il loro ing 0. 
In Ibraila trovansi molti militari turchi. Si, crede 
che intraprendendo i, lorchi alcun che coutro 
la Bessarabia, ciò possa seguire più probabil. 
mente dalla parte della Dobrutseia, ed è pre- 
sumibife che le truppe ottomane in Ibraila siano 


destinate a prender pilite a questa operazione 
militare. 

Camira, — . Scrivono, da Vienna all Indép. 
Beige: del 19° corr. 


Ecco alcune. indicazioni che vengono VII buona 
fonte e ch possono far apprezzare sanamente, la 
itluazione, delia guerrazin Crimea, 

Le forze ora. rianile sotto il principe, Mens 
chikoff formano un effettivo di 110j», uomini, 
di cui 75jm. sono riesciti nello. scorso mese 
fare la. loro. congiunzione con lu: 

Queste truppe, che. fan parte dei, corpi di 
Osten-Saken;  Daanenberg. e Luders, lasciarono 
perekop. ia tre, colonne; esse occuparono la li- 
nea loro indicata, la prima ii. 18, la-seconda .il 
28 ottobre e la terza fil 6 novembre. 

iSarebbe, difficile l'ndicare esattamente. la cifra 
delle truppe alleate; ma. calcolandastetti i ink 
forzi. ché nessi hannovriesvato ultimamente da 
varii punti, si può disè che le due Armate vin 
presenza hanno /pressota poco delleforze uguali. 


Secondo gli ultimi rapporti di Varna, de trappe . 


tunisine sotto GushW2Bry furono dirett® verso Se- 
bistopoli su 8 vapori! fanisini “e ‘4 tirehi. Seri: 
vono pure da Alessandria che iinvio di truppe 
cortinua. 

Nuova Yonk 7 novembre. Il Niagara giunto. a 
Liverpoo! reca notizie del 7. L’Herald di, Nuova 
York pubblica il testo di una convenzione marittima 
conclusa fra gli Stati Uniti e la Russia. Questa con- 
venzione che porta ta data del 22 luglio, regola i 
diritti dei neutri sulle stesse norme che furono pro- 
clamate in Francia ed Inghilterra. I bastimenti neu!ri 


rendono-le mercanzie neutre, ela proprietà dér 
neutri a bordo dei bastimenti nemici non è soggetta 
a confisca a meno che non! siu contrabbando di 
guerra. 

Vasmxaron — Secondo il rapporto officiale 
del segretario delle finanze, la somma disponi- 
bile nel Tesoro degli Stati Uniti è di 27 mi- 
lioni di dollari. 

TI Presidente Pierce è infermo. 

Dal rapporto fatto dai commissarii dell’emi- 
grazione rilevasi che dal 1° gennaio sino ai 
2 novembre di QUesE anno ‘sono giunti nel porto 
di New-York 273,551 stranieri. 

( Eco d'Italia.) 

AtessanpRIA. 18 novembre, — Il Vicerè è partito 
pel deserto con 12,000 uomini per esercitarli. 

Bompiy 28 ottobre, — L'ambasciata Birmano è 
giunta a Rangon. Il Re mostrasi disposto a nego- 
ziare cogl’Inglesi chiedendo la restituzione di qualche 
parte del territorio conquistato. ; 

Hoxe Kowe 11 ettobre. — A Cantone si attende un 
assalto. I Commissariî francesi, inglesi ‘è americani 
sono giunti a Schangal e dovevano andare a Pekino. 


am —____ 


VARIETÀ"... 
LA CRIMEA SOTTO IL DOMINIO DEI GENOVESI 
( Continuazioae Vedi il N°:208.) 


« Facciasi or ritorno a Caffa, e quindi, si, venge 
a quel seno di mare il quale le. sta da, setten- 
trione. Ivi è Karci, chiamata Cerco dai genovesi, 
le cui memorie si riducono a due torri di me- 
diocre altezza che difeadevano la porta marittima 
della città, e probabilmente ancora ad una chiesa 
la cui: vòlta sostengono quattro colonne di marmo. 
Cerco!è al piede di un movte sopra il quale 
giaceva: l'antica Panlicaper, la residenza ‘dei regi 
del: Bosforo ela tomba dell'implacabile Mitridate; 
onde può dirsi che Cetco' stava a Panticape 
come ‘or Pera e Galata. 

«L'utile ‘grabde di quella colonia derivava 
dalla stessa‘ cagione, perchè l'Europa e l'Asia si 
ravvicinano presso a Cerco mediante due bracci 
o promontori che' la Crimea vi sporge da an 
lato (e la penisola di Taman dall'altro, formando 
in tal guisa un canale di comnnicazione, un altro 
Bosforo, fra il. mar Nero e la, palude Meotida. 
Lo stabilirsi in quella. penisoletta asiatica. era 
cosa. di molto momento, e non fu trascurata; janzi, 
a notizia di un dotto geografo, le fortificazioni 
di Taman durazano ancora nel secolo decimo 
settimo, quali, piantate le. aveva il genio genovese. 
Così i padroni dell’opposte rive. potevand a lor 
piacimento impedire l'ingresso dei due mari, per- 
chè banchi di sabbia ne ingombrano una parte. 
Non è da tacere che vidottosi Cerco in questi 
ultimi tempia poche case, di poveri pescatori, 
il cosigliere ‘di to 6 issi, genovese di nascita, 
fu promotore del ristabilmento sotto gli 
auspitii delle aquile russe. 

« Con tutto questo non s:irà dato ad umana 
potenza giammai di ripristinare nella Crimea il 
commercio che straodinarie combinazioni le pro- 
cacciarono al tempo della croce rossa e dello 
stendarlo di sam Giorgio. Vi approdavano allora 
le navi di Pera e di Costantinopoli con le ma- 
vifatture del ponente, e i legni della Tana con 
le gemme e gli aromati del Levante; le barche 
del Niester coi grani della ‘Polonia, è quelle 
che varcavanò il’ Nieper col ferro, il canape, 
il lino; |» antenne ele. pelliccie della Russia! 
Arrogi il sale, il caviale, il pelo di castore della 
penisola e tutti i grani di dieci caricatori della 
Tartaria SUrgpeo, che oggi simbarcano a Maria- 
nopoli e a Tanganrok. Maravigliati di questim- 
nicoso commercio è delle forze navali che lo 
proteagevano, i tartari occidentali non chiaman 
Genova con altro nome, che con quello del 
gran comune e della grande ‘repubblica. 

(.Htal. e Pop.) 


(Corrispondenza paricolare del, Nizzardo) 
Parigi 25 novembre 4854, 
Permettetemi che richiami l’attenzione dei vo- 


stri lettori sulla giornata del 5 novembre, che 


Il Nizzardo 


ricevè il battesimo di battaglia  d' Inkermana. 
Esaminandola imparzialmente non mi -pare di 
potere. incorrere la taccia di esagerato se dicessi 
che ci riporta ai fatti militari dei Greci, dei Ro- 
mani e del primo. Impero, del resto poi, lo stesso 
Menschikoff l’attesta. Caviamo da un bollettino 
inserito nel giornale di Pietroburgo le seguenti 
parole del Generale in capo delle forze Russe in 
Crimea: la perte éprouvée par nos troupes dans 
celte journée, a. été plus forte qui on ne l'avait 
pensé d’abord, e difatti il numero totale dei morti 
ammontò a 2,969 e 5,791 i feriti. Se ci vogliamo 
dare la pena di passare a rassegna il numero 
degli attori che presero parte a quella tragedia, 
troviamo. che 45 mila Russi assalirono 5 mila 
Inglesi dei quali cadde la metà ma non indie- 
treggiarono mai, e che sostenuti da una porzione 
della divisione Bosquet dopo, 8 ore di accanito 
combattimento i Russi abbandonarono il terreno 
ed. il loro piano andò interamente fallito. Ora 
non. credete mica che una vittoria riportata da 
15 mila uomini sopra. 45 mila sia. una vittoria 
dei tempi dei, Greci, dei Romani e del primo 
Impero ? 

A quel che pare il soggiorno in Crimea non 
è molto favorevole alle persone imperiali, men- 
tre il Prince Napoleone partiva per Costauti- 
mopoli,. i grandachi— o uccelli di rapina se vo- 
lete — se ne ritornarono a casa per raccontare 
al loro riverito genitore il macello di carne u- 
mana avvenuto grazie alla sua insaziabile sete 
di dominio. 

La costernazione intanto a Pietroburgo è im- 
mensa, e l’arrivo di quei due Principi Impetiali 
l'ha ‘accresciuta di molto, padrone e servi van 
sicuri che Sebastopoli non larderà molto a ca- 
qlere. So che l'assalto avrà luogo subito che giun- 
geranno i rinforzi, ed ho anche ragione di credere 
che le forze alleate sverneranno in Crimea. 

Anche volendo non potrei darvi un'idea esatta 
delle mille cose che si attribuiscono alla venuta 
di !Lord Palmerston. V' è chi erede che Aberdeen 
sta per cadere perchè si vogliono uomini che 
sieno assolutamente per la guerra, v' è chi opina 
che i due governi son d’accordo per rimpastare 
la carta d'Europa, e le due sorelle di sventura 
— l'Italia e la Polonia —ne raccoglierebbero 
non pochi vantaggi, basta corrono un mondo di 
voci più o meno probabili. Il certo però è che 
questa entrevue ha un significato politico della 
più alta importanza pe’ tempi che corrono, ed 
è anche incontrastabile che questa visita ha do- 
vuto indispeltire lo Czar, e le ombre del. Napo- 
leone e del Palmerston han molto contribuito a 
turbare i non placidi sonni del belligero limpe- 
ratore Austriaco e di quella buona pasta del Re 
di Napoli, il quale nelle pièces dispotiche non 
sostiene mai un role secondario 


dii. 


Seduta del 27 novembre. Continua la discussione 
del bilancio, nella categoria contenente le spese 
per l'istruzione pubblica, Il consigliere Lubvnis 
propone l'istituzione di una scuola di chimica 
applicata alle arti; il Consiglio prende in con- 
siderazione la proposta. 

.. Il consigliere Orselli domanda che la scuola 
comunale di disegno lineare del sig.  Garacci 
venga rischiarata a gaz. S'incarica la commis- 
sione delgaz di provvedere al bisogno. nella 
‘prossima tornata. 

Alla categoria. per le spese di abbellimento 
al Castello si assegna un aumento fino a I. 20900. 
11s1g. Deforesta propone che si faccia la domanda al 
Governo per la cessione esplicita del Castello, onde 
dopo avervi collocata una somma considerevole 
non venisse ritolta al Municipio. La proposta & 
appoggiata. 

Orselli prega il Sindaco a sollecitare l'affare 
della cessione di S. Pouzio per porre un limite alla 
mendicità. 

Il bilancio vien approvato salvò ad aggiungervi 
le spese necessitate per l'invasione del colèra; 

L'ordine del giorno porta la discussione della 
proposta Gal. 

Il Consiglio approva la prima proposta per il 
libero esercizio della panificazione, purchè il pane 
sia di buona qualità. 

Il consigliere Montolivo chiede schiarimenti 


sulla società di panificazione. Il Sindaco risponde 
che si è scelto il locale della signora vedova 
Astraudo per erigervi i forni, e che se. il con- 
trajto venisse presto transalto, fra sei setlimane 
la società potrebbe dare il pane. 

Ordine del giorno di lunedì: Seguito della 
discussione della proposta Gal. 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, Scrivono alla Gazzetta d'.Angusta: 

Il primo segretario dell'ambasciata americana 
è partito di questi giorni per Washington; pro- 
babilmente con dispacci per l'affare del sig. Soutà 
e di Cuba. 

Credo: dovervi avvertire a non prestar cieca 
fede alla notizia eorsa dei dissapori e persino 
d'una rottura fra  Canrobert e Lord Raglan. 
Ambedue sono uomini avvisati, e se hanno a 
rivedersi reciprocamente le bnccie sapranno far 
ciò a miglior. agio. e a tempo più opportono. 
La fratellanza degli inglesi coi francesi sui campi 
di battaglia ed altrove si va rassodando ogni di 
più, e questa grande riconciliazione delle due 
nazioni ‘avversatesi’ finora parmi il più gran 
fatto del nostro secolo e fecondo di grandi ri- 


{ delli 


sultati per lo avvenire. Per tal modo la civiltà 
riconcilia ciò che aveva diviso: la storica fatalità. 

BetGio. — La Camera dei Deputati cominciò la 
discussione dell'indirizzo. Il ministro degli affari es- 
teri espose la situazione del gabinetto , e domandò 
un voto esplicito di fiducia. De Parseval, membro 
dell'estrema sinistra, volendo riferirsi all’espulsione 
del colonnello Charras e di qualche altro emigrato 
francese, propose un emendamento così concepito: » 
La Camera esprime il doloroso sentimento ch’essa 
provò vedendo le offese portate al diritto d’usilo 
ch'è seritto nelle leggi nazionali e consacrato dai 
costumi del paese. » ‘Verhaegen lo appoggiò 
n —____———_——__ 
DISPACCI ELETTRICI. 


Pariai, 26 novembre. 

L'imperatore ìtidirizza una lettera a Ganrobert 
dove dice di ‘esprimere all'armata tutta la sua 
soddisfazione e ringraziare generali, ufficiali, sol- 
dati della valorosa loro condotta. 

I nuovi rinforzi raddoppieranno le forze, una 
diversione potente Si sta per fare in Bessarrbia. 
Si, riceve l'assicurazione che all'estero l'opinione 
pubblica è sempre ‘più favorevole di giorno in 
giorno. 

Invia per mezzo di Montebello ricompense così 
ben merilate. ° 
CrrrrPP-Pr—+-&4< pEÈkittr-1---<»i 

M. MIGNON, Gerente. 


TAVVISO. 


Il 4° decembre-avrà luogo la grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di S. M. il Re di 
Sardegna di 3milioni e 600,000 franchi ove sa- 
ranno estratte N° 25 serie di lotti 4100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lure 40, le ‘obbligazioni costano 
lire 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. 

. L'agente 
G. CIAMPINI. 


« NOTA. 
Si deduce a pubblica notizia che con atto 
21 setembre ultimo scorso ricevuto dal 
notajo sottoscritto: e trascritto nell’ nffizio delle 
Ipoteche di questa città li 25 del cadente mese 
al volume .26 articolo 12890 il sig., causidico 
coliegiato Giovanni Allardi comprò dai signori 
Giuseppe ed Angelina Allatdi. 


—————_—_—______——& 


‘giugali Mars gli 
stabili seguenti posti nel territorio del comune 
di Contes. cioè: 

A. Una terra sita nella regione del Pilon 
aggregata di viti‘ e canne confinante all’ est 
colla strada all’ovest col torrente Paglione al 
sud col signor notajo Giacobi ed al nord con 
Pietro Ardisson, 

2. Altra sita. nella regione Vallieras ulivata 
a cui sono coerenti all’ est gli eredi di Seba» 


stiano Giacobi, Giò: ioni Bertin e Perruca 


f 


all’ ovest Gerolamo Robin ed' il sig. compratore 
al sud detto Robin ed al nord.il signor. chi- 
rurgo Giacobi. 

8; Altra nella regione plan Merlé con pini. e 
cespugli che ha per coerenze all’ ‘est .il si 
gnor compratore all'ovest il signor. Pietro Fa - 
raut ed al nord Pietro Massa e ciò pel prezzo 
di cui in detto atto. 

Nizza li 26 novembre 1854. 

Il Notajo Certificatore CAUVINI. 
NOTA. 

All’ udienza del Tribunale di prima cognizione 
di S. Remo del sedeci ‘entrante decembre sull’in- 
stanza di Giaccmo Caviglia di Castelfranco ed 
in odio del medico Gio: Antonio Rodi fu An- 
gelo di Badaluco, avrà luogo il. secondo incanto 
e successivo ;deliberamento definitivo dei stabili 
seguenti, 3 

STABILI DA SUBASTARSI. 

1°. Casa d'abitazione posta in ‘Badalueo, quar- 
tiere Viorni, a cui sopra cielo, sotto suolo, da 
levante Giacomo Buffaria fù Nicolò, da ponente 
strada, da mezzogiorno Domenico Panizzi, e da 
levante Antonio Bianchi fù Giovanni, allibrata 
per L. 832. all’ articolo catastrale 3364 é paga 
di regio tributo.L. 2. cent. 58. 

Terra. olivata. detta Gravile, a cui sopra 
Nicolò Bianchi fù Giò; Maria, sotto sig. Giacomo 
Buffaria fù Nicolò da un lato repa e dall'altro 
riano allibrata per L. 214..all' articolo. 3366 e 
paga di regio tributo cent. 66. 

3. Edifizio a olio posto pure in Badaluco quar- 
tiere del Beo a cui sopra aria, sotto suolo, da 
un lato fiume, da mezzodì acquedotto, da po- 
nente strada ed altri, allibrato per L. 200 all' 
articolo 3372 paga di regio tributo cent. 62. 

4. Terra pure olivata detta Gravile a cui 
sopra e sotto la strada, da un lato riana e dal- 
l'altro eredi del reverendo canonico Giuseppe 
Maria Orengo, allibrata per L. 100, all'articolo 
3376. e paga di regio tribuio cent. 34. 

5. Terra puie olivata detta Gravile a cui 
sopra e da un lato rena, sotto eredi del Cano- 
nico Giuseppe Orengo, e dall’ altro Francesco 
Boeri fù Giò: Batta, allibrata per L. 100 all'art. 
catastrale 3377 e paga di regio tributò cent. 34 

6. Terra pure olivata detta Gravile a cui 
sopra Tomaso Orengo fù Giò: Balta, solto Cate- 
rina moglie di Filippo Buffaria, da un lato esito 
vicigale, e dall'altro riano secco, allibrata per 
L. 66 all’ art. 3378. paga di regio tributo 
cent. 24. 

Chi desidera conoscere le condizioni della 
vendita potrà prenderne visione nell'ufficio del 
soltoseritto. 

San Remo 25 9bre 1854, 

G. B. BIANCHERI Caus®, 


COSTIPAZION distrutta completamente 


come anche le bave e 
ventosità, per mezzo delle chicche rinfrescanti di 
Duvignau farmacista a Parigi; senza. cristeri, nè 
medicamenti — Via Richelieu N. 66. 
Deposito a. Nizza presso il Sig. Fouque farma- 
cista. 


Un appartamento ammo- - 
APPIGIONASI biglialo tutto a nuovo a 

terzo piano, esposizione a- 
prica, con terrazza dalla quale si scopre if 
magnifico panorama. del, mare, delle campagne 
e delle colliae, nella casa Uga CON ada della 
Buffa N° 4. 


AL PRIMO PIANO 


menie camere ammobigliate. 


RELAZIONE 
SUGLI AMMALATI AFFETTI DEL CHOLERA. 
CURATI IN NIZZA DURANTE L'EPIDEMIA DEL 1854 
Dal Dottor 
LUEGEI MONTANARE 
(DA MODENA ) 
Elegante opuscolo di 2 fogli e mezzo di stampa 
con tre grandi tavole sinotiche e’ statistiche , 
che si vende al gsbinetto Visconti; ed alla li- 


della stessa casa 
si affittano egual. 


» breria Blanchi al Ponte Vecchio. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON' e COMP. 


Gondizioni: » 

NIZZA: PROVINCIA= 
Anno. e L: 42. L. 45 
Semestre usi 650) 10888 
Trimestre ,01:,,3550. 4 50 
Annunzîobbligati cent. linea, 
rì a prezzi ridotti, 
ipatumbrite! 


î Condizioni: } 
—&t-pubblicaitMantedì (Giovedi, 
Sabbato. 


Nizàa ala (Tip Caisson baluardi 
del Ponte Vecchio.N° 48£ Altrove 
indtliante vaglia posfale spedite 
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vo Ano io nuo sno Giovedì 30 novembre 1854.» 


Nizza, li 29, novembre Bunico, che avea. fatto. opposizione calla,,desti-#| delle vie, .pubbli 
dal sitio prin e_ per la elezione dei;sigg, Galli, Clerico e Ro- | erfare, nel dovere di rifutarla nettamente; tanto 
; {a ni gloh anuie | baudi, i quali multavano completamente la. .fi-.| più inquanto igravi., sono ile. strellezze della 
Nei paési' governati a forme parlamentari | sonomia di quel Consiglio... © finanza, municipale. 3 a 


derivanti dal principio della sovranità nazionale Quantinque | ques 
delegala, dalla divisfone armonica der) poteri |: sj A va aa 4 
politici e dalla responsabilità ministeriaie, spesso implicito del Hinrmatadon 
avviene che o l'urgenza di un provvedimento oSSBrvane” chela 
finanziario, 0 il concetto ardito di una riforma lozione’ inon' sia ‘stata "pie 
determini vil potere esecutivo vad| uscire. dalla 
sfera; propriaralla sua azione)re quindi ad invocare 
quell’ approvazione legislativa che avrebbe. do- 
vuto precedere; Questo espediente. che ci vien, 
indicato dall'Inghilterra, sotto il. nome. di bill 
d'indennità, suole d' ordinario racchiudere una 
questione di gabinetto, che si risolve a seconda 
della moralità del fatto finanziario, o della di- 
sposizione della rappresentanza nazionale a, la- 
sciarsi  forzar la. mano seguendo una ipizialiva 
ministeriale, 

Ma questa tattica la quale è qualche volta 
utile nel governo . dello Stato, quantunque’ sia I 
sempre pericolosa, sino a qual punto potrebbe 
invocarsi nella Amministrazione del municipio ? 

Sotto il punto di vista legale noi senza esi- 
tare rispondiamo: mai. — Nelle alte regioni go - 
vennative insieme alla vitalità ed all'importanza 
nazionale delle funzioni esecutive stà collegata 


tallica giungesse allo 
rato, «cioè al’ rifiuto 


Qui, non è questione di riguardi personali, 
è questione di ragion publilica, Se dissevnato si 


@ della legalità la so- | rico di merletli.e di cuffie nel suo abituro nel quale 
namente soddisfacente. | ‘trova ‘irrigidile dalla fame le ‘sue figliuole, 


i principî senza arrecare alcun vantaggio nem='| carico di debiti, con un deficit andvale cre- 
menj precario; 5 scente, ad onta delle ‘angustie dell'annona g 

Dal: panto di vista puramente finanziario la] vissime, si affalicasse ad ‘effettuare inopportuni 
nostra risposta ammette qualelie etcezioni)'iquan“?| provvedimenti ? di fac 3 ee 
tunque vogliano essere (sèveramente accertate Ta questo caso, che speriamo mai ‘hon av: 
le. cagioni. che le abbiano determinate. Si tratta ‘| venga, la teoria già troppo “rimpicciolità' ‘dei 
di riparazioni vurgenti ?. Di quelle ripazioni, che | Dill«d'indennità sarebbe; ‘non ne ‘dubitiàmo, ‘in- 
trascurate potrebbero arrecare gravi danni alla: | *vocata ‘invano, nè l'espediente delle mezze mi-' 


l’amministrazione il provvedervi prootamente, ed: | gorieo ne. farebbe giustizia. 
il Consiglio non può che approvare il fatto; co- I 
Il 
il 
{ 


munque sia estralegale. Ma intendiamoci ‘sulla Us Traiano aLva Giunta NazionaLe D'AZIONE. 
parola. urgenza  — essa risulta; dalle  contin- Ricaviamo dall'Unione il: segnente indirizzo ‘del 
genze di fatto, da concomitanze .comprovabili, Sig. Giorgio Pallavicino. 

e non è permesso invocarlà a ;capriccio,, come Signori! 


quegli stoppacci che si tengono in pronto; per + Vidic ; 
calafatare i buchi della nave nel Hb della " asia ia siate, sen: true 
Haltesi Di senza cui non è possibile la libertà sotto qual- 
= » . aglia. ; 5 nana î 
la: partecipazione alle funzioni legislative, ma SE SEDI siasi. forma ‘ Per conquistare l'indipendenza, voi 
nissuna di queste ‘condizioni, che può far accet- | _. Gi sembra quindi ev idente che nella discus- | vi apparecchiate' alla \guerra.. A tal uopo vi oc- 
tare come una necessità «in certi casi ‘estremi' ; S'one dei bilanci comunali l'urgenza non possa | corrono armi, cavalli e ‘munizioni. d'ogni ma- 
l'arbilrio:del potere esecutivo, è permesso rin- | ©SS€r@ invocata, senza dimostraria tale dal com- | niera pei centomila. soldati che avrete! un ‘giorno: 
venire nell’ amministrazione municipale. È ap- | PPovare Di ritardo del provvedimento un danno | La. contribuzione nazionale proposta dal ‘signor 
punto per questo che alla tattica di convenienza ug aOIZAO pa de sole che il | Mazzini è un’ ingenta confessione? della vostra 
noi avremmo preferito che il nostro Consiglio “np la intime 4 Ur: ill di indennità. | debolezza: voi ‘non ‘avete nè ‘oro; nè ferro. Dal- 
Comunale avesse anteposta quella della più ri- Nel governi dispotici la finanza civica ha la |. altra parte, Vittorio Emanuele può usare in pro 

Be ’ ie. Mori semplice garenzia délla revisione dei conti ma- "Hal; ; P È 

gorosa legalità nell’ affare del sig. Moriez. IRR da Colaleatepdtalibalio delli d'Italia le ‘ricchezze di florido Stato; ha le mu- 
Di. che si, trattava ? — Di sapere se il.Con ela 3 eat P rg psit nizioni, i cavalli le armi ‘e i centomila soldati 
siglio delegato ‘avea il diritto di, destituire in ; ma nei governi rappresentativi la Cosa. l'che voi non avete ancordiztatto! cid è" forza. Ofe 

via di urgenza un impiegato municipale — Dov' | Pubblica ha ancora/la‘garenzia della razionalità ; sp sSRgrta È 
genza pieg. ; 4 dell’ a ma min - 4 parliamoci schietto: potete voi ‘eredere ragione- 
erano i molivi d'urgenza tanto fulminanti da ell'amministrazione, cioè della revisione dei ‘ Rotta 5 3 
a genza anto. ; controlli. fatta FAIABRIOO del senta I volmente che ‘l'ardua’ missione del vostro ri- 
non permettere qualche giorni di aspettativa ? alt fatta Jin virtà del principio. elet- put > Ù 2 Gene È 
LA 5 :“l | tivo che offre maggione confidenza. Ri ; scatto l'abbia ricevuto Giuseppe Mazzini, anzi- 

Dove la gravità dell Ipa che oltrepassasse i ire, maggiore contaenza,,, tununziare RITARDARE: ; ; 3 SI 
Ove dA gravita Gcua Teo4pa re) RAT i, ì ; j- | chè: Vittorio Emanuele? Non esageratevi l'impor- 
limili: di gbalche, AskGerala suscettibilità! Dove | 2 questa, garenzia, sarebbe una’ colpevole. abdi- : D ae Ri AAH fa j 
b 3 E api Ù È LA È è anzi ‘ } il 4 
i pericoli che sì sarebbero incontrati sostituendo | azione da; parte, delpi@imandalart. ai ;iqualib:to; |} !1129% YOS!ta;: 0, TS PORN CamINUnliani Retlan zoo 
la sospensione alla destituzione ? | stesso mandato impone il dovere d’avvalersene. nisola nessun nomo di senno ha. fiducia ne 
CIRUSII È c ; { ; vostri mezzi, sa i imosi C - 
Era evidente che si volesse forzar la. mano Non importa soltanto sapere se la tal opera stri mezzi, sapendovi animosi bensì, ma po 


al Consiglio: esso quindi avrebbe dovuto, nella | comunale costi realmente: quel tanto che vale, ! Ve" ed'tinfermi: { 3 
È Voi mi obbiettate che 1° esercito ‘sardo 'non 


nostra maniera di vedere, disapprovare espli- | ma è egualmente indispensabile che si sappia, | i TE 
ditamente la ‘condotta del ‘Consiglio Delegato | se, mancando i mezzi a provvedere ‘a tutti i | Pista. Voi dunque, ‘volendo essere logici, do- 
silvo a giudicare, se Isi vuole anche severa- | bisogni civici, siasi data la preferenza a quelli ! vreste raccogliere danaro ed uomini per aumen- 
mente! lla condotta del ‘sig, Momez: Esso ha pre | di maggiore e più estesa importanza. Qui si tratta | !2rlo. Bisogna pur convenirne una colta: l'Malia 
ferito evitare la piccola questione di gabinetto | precisamente, della logica del tuo e del mio. :| oggidi non è nè a Losdra nè a Parigi, nè ‘a 
che lo ‘infastidiva, ha condotto ‘ad una soluzione | poichè si tratta di sacrificare gl’ interessi della! Ginevra, nè a Lugano: l'Ilalia è qui in Torino; 
di componimento la questione Moriez, ed ha | maggioranza a quelli della minorità. | ma in Torino, voi lo Sapete, la  Dandiera' frico- 
espresso il suo biasimo colla ‘nuova elezione del Se dunque al. Consiglio civico fosseu doman- | lore sventola su le torri d'un palazzo reale. 
Consiglio Delegato; ‘la quale fu significantissima | data l'approvazione di un to no preveduto ‘| Voi rammentate i tradimenti de' principi, per 


a doppio titolo — per la rielezione del. sig. { ner.bilanci, nè p.ie. urgente più delle riparazione | trarne la conseguenza che noi non possiamo 


= ee i O LI LOIZZO Lp I ei 


E APPENDICE, di gabbionate furono” aperte” nella notte ad una Id. n.3 (armata dell’artigll ) 6 mort. di :27 e. 

profondità basterole “a porre al coperto gli uomini |} +» » 2 mort. di 22c. 

« GIORNALE, OFFICIALE alnascere del giorno, | ld. n.4 DC) 2 mort. di 22. 

delle operazioni degli alleati dinnanzi ‘Sebastopoli, Schiatito il giorno, si osserva che i russi si a | » » 6 cann. di 24K 

ER CORPI CIANO n) doperano a riparare le loro cannoniere dannegiate ld. n.5 ” 6 cann. di 24 I 

4 dal loro proprio trarre de’ giorni precedenti. | #9 » 2 cann. ‘di 161. 

( Continuazione vedi n. 109.) | 10 ‘ottobre. — Primò giorno di ‘trincea ‘aperta. | a » 4 obici di 22 c. 

Tuite le disposizioni sono prese ‘per Papertura La 2a brigata della ta divisione “raggiunge la 3 £ —— Riratba 
delia trincea. Il Inogotenente ‘colonnello di stato: | Ta al corpo d’ assedio. Questa divisione lascia al | Che formano in tutto»... 49 bocche da 


maggiore Raoult è maggiore di trincea; i colon- | corpo d'osservazione lal sua artiglieria ‘che vien |. fuoco I 

nelle! Leboènf, ‘dell'artiglieria, e Tripier, del genio, | posta alta destra della linea. I tarchi prendono | ‘La ‘marina lavora, sotto Ja direzione dell'artiglie» 

sono incaricati; sotto gli ordini dei generali Thiry | lutti i posti ‘della 1.a divisinne sulla posizione  d’ | ria, alle batterie 1.e 2, e l'artiglieria | comincia” le 
4 ; o * dì Lett ° 


e Bizet, ‘della direzione della lorovarma. osservazione. - batterie n. 3; 4 e 6. per 

Ale nove ‘della sera, Ia ‘Irincea’ è aperta da N genio slarga, scava e perfeziona ‘le  paralelle Verso le sei e mezzo dellu sera, due tentativi di 

1600 livbratori/ Eglino sono ‘protetti ‘da otto bat- ed i viottoli di comunicazione. L'artiglieria comincia” | sortita senza effetto, sulla ‘destra e la sinistra ‘dei 
ri D, 


taglioni di guardia alla trincéa. L'apertura della le sue ‘batterie, La -paralelia: aperta ‘forma, ad ‘ot- | nostui attatehi, hanno ‘interrotto il lavoro per tre 
trincea fu favoreggiata ‘da ‘un vento? di nord-est tocento metri della piazza, cinque batterie argrate | (quarti d'ora. Nella notte Si. comincia a rettificare il 
88 i 


assai violento ‘e'dall’oscarità’ délla* notte rotta: non | nella maniera seguente: i SE fianco destro della batteria di marina ch'era infilato 
pertanto di' qhindò' a quando dal ‘raggio lunare: | Batteria n. 1 (armata dalla marina 2 obici di ‘224 | dalia piuzza 7 ‘questo lavoro ha dovuto. cessare? a 
Il nemico non pare se ne sia avvisato; non ebbe » » 7 cam. di 30c. | giorno. ; Ta i; i CÈ 
Inogo. verana sortita, nè fa tratto pur nn colpo di | {dfn 2 » 4 ‘obici di.221. Per tutta la -giornata: vivissimo fu il fuoco! della 


cannone 0 di facile contro i lavoratori; 936 metri » D 8ccanni div30e. |, piazza; mal diretto da princi; 


rio, esso divenne» in se- 


OLRd ustica zioni sti ticevbno in 


\fruncoval Tesorisrte del Nizsardb 


toi non esìliamo ad | chiamerebbe quel padre di famiglia che entra ca- 


Le mezze misure riescono sempre ad offendere | qual nome. si darebbe , all’ amministratore ‘che 


cosa pubblica? Im questo [caso è dovere del--| sure, mail biasimo schietto; manifesto ) cate- | 


aver fiducia nel principato Ma perchè ( io do- 
mando!) Pio IX, il re di Napoli ed il Granduca 
di Toscana (ci tradirono nel quarantotto e. ci 0- 
sleggiano; a tutto potere nel cinquantaquattro ? 
Perchè appunto l'interesse del Re sardo è in 
opposizione cogl'interessi degli altri principi i- 
taliani. Dopo le vicende del quarantotto e del 
quarantanove ; la (politica dinastica in Piemonte 
deve consistere necessariamente nel vincere lo 
straniero e nel riunire tutta la penisola sotto lo 
sceltro di casa Savoia. Se così non fosse, qual 
significato avrebbe ila ‘dandiera tricolore nelle 
file dell’esercito sardo? Questa bandiera, o si- 
gnori, che attira sul governo del Re tante mi- 
naccie e tanti pericoli. .....questa bandiera, 
salutata con amore dal mobile figlio di Carlo 
‘ Alberto, è un testo luminoso che non ha bi- 
sogno di commento. Dunque casa Savoia vuole, 
come noi, l'indipendenza e l'unità d'Italia, Questo 
sinto scopo, Vittorio Emanuele, secondato dal 
l'opinione liberale, avrebbe i mezzi di raggiun- 
gerlo quando che sia. Perchè dunque, invece 
di rendere forte il Piemonte coll’opera del vostro 
senno e del vostro braccio, voi. attendete ad 
infievolirlo, ‘opponendo in Italia. allo stendardo 
regio un altro stendardo, /o stendardo republicano ? 
Per la memoria di Dottesio e di Sciesa, per 
le migliaia. che ;gemono nelle prigioni, pei mi- 
lioni che gemono oppressi dalla doppia tiran- 
nide, pei centomila austriaci stanziati nelle vostre 
contrade, per la battaglia suprema che ci pende 
sopra, la Patria, 0; republicani, .v'intima. silenzio 
ed annegazione.. .. Davanti al nemico voi non 
dovete discutere che del come. atterrarlo, del 
come inspirare fiducia nel popolo, dargli armi 
e carluccie; dove ei ne manca, del come ac- 
centrare tutti gli elementi a un disegno, ad una 
mossa. nel grangiorno della vendetta nazionale. 
Republicani d'Italia, siate Italiani! 
L'impresa della. nostra. politica. redenzione 
voi. non potete assumerla .coscienziosamente se 
non quando il Piemonte vi avrà rinunciato, a- 
bolendo lo Statato e rinnegando la bandiera na- 
zionale. Ma oggigiorvo il Piemonte, malgrado i 
mille \ostacoli che sorgono ad, impedirgli il passo, 
procede sulla. buona: via: dovete dunque seguirlo. 
S'arresta egli? Dovete stimolarlo.  Vacilla? Dovete 
sostenerlo  acciò non, cada. Guai. a voi, se .il 
Pi monte cadesse! ‘Caduto. il Piemonte, voi non 
avreste la. Mlepublca, siatene. certi; ma, dopo 
inutili conati per -riescire Italiani, vi. ritrove- 
reste un, bel giorno 0 Tedeschi o Francesi. Av- 
vertit: alle condizioni politiche della. patria 
nostra. Noi abbiamo nemici palesi, nemici oc- 
ealti, e freddi o falsi amici. Avversando al 
Piemonte, voi dunque, con intenzioni pie, at- 
tendete a colorire disegni. parricidi; predicando 
la republica nazionale, voi vi adoperate in pro 
dello straniero. Il caso. è serio!.... pensateci 
seriamente. 


CRONACA 


I rorni socia. Nella seduta del Consiglio co. 
muoale, di lunedì sopra-interpellanza del consi. 
gliere Montolivo il. Sindaco rispose che s'era 
scelto il locale per la costruzione dei forni della 
società dì panificazione, e che, se il contratto fosse 


guito più preciso, senza cagionarei però molto male. 
Darante le uotte, il fuoco dei russi ha continuato; 
esso si è assai riapimoto verso le 2 del mattino, 
al levar della luna. Però il tiro era meno esatto, 
e non ha cagionato. veruna perdita nella trincea. 
Tre punti della cinta sono assai notevoli per la 
potenza del loro fuoco; il bastione du Mae sulla 
nostra «destra, il bastione della torre al centro, e 
quello della Quarantena che infila molie parti delle 
nostre opere. f russi hanno cannoni del calibro dei 
nostri obici di 22 c. 
Lt ottobre. — Secondo giorno di trincea aperta 
Nella notte. dal. 10 all’ f1. il fuoco e divenuto 
assai vivo, da un'ora alle tre, dinanzi la destra de- 
gli. inglesi. 4 russi hanno. tentato colà una sarfità 
dinanzi il porto militare, ed hanno fatto una langa 
focilata senza, ferir nessuno. Gl'inglesi hanno preso 
le armi. senza marciare ; le. guardie avanzate per la 
notte sono bastate a fur ricatrare le truppe russe. 
Il corpo, d'osservazione francese stette all'erta senza 
prender. le armi. 


presto stipulato, fra sei settimane si avrebbe il 
pane a buon mercato.. | 

{ nostri lettori tan menleranno che noi abbiamo 
sià paelto le Mostre spese di culto alla dea cre- 

accettando di buona fede (N° 173 del 
Nizzardo) il 2 settembre la speranza che nel 
corso di quel mese la società avrebbe prodotto 
cinquemila chilogrammi di pane al giorno; quindi 
ci dispenseravno: dall’obligo di pazientare alle- 
gramente ancora sei sellimane sul deficit di circa 
mezzo milione di chilogrammi, sperando di nuovo 
che colla Epifania ci caschi la manna, 

E, poichè il principio della libera panificazione 
è stato accettato, noi crediamo che la pubblicità 
potrebbe aggiungere ano stimolo all'industria dei 
prestinai, onde ris‘abilire le condizioni normali 
della libera concorrenza : quindi invochiamo il 
concorso degli organi delli stampa locale per 
offrire gratuitamente un annunzio che procac- 
ciasse. maggior numero ii avventori a quel for- 
najo che dasse ii pane ‘a miglior mercato 

Epperò dal canto nostro ci faremo un dovere 
di raccomandare ai nostri dettori di qualunque 
ceto a provvedersi di pane a un dato forno, ap- 
pena alcuno dei. prestinai. verrà a domandarci 
l'annunzio proposto, a condizione ch'egli offra prezzi 
inferiori a quelli degli altri. — È inutile aggiun- 
gere che questo annunzio per riuscire efficace 
sarà esclusivo a> qualunque costo. 

A questo fine noi abbiamo indirizzato a molti 
pristinai l'avviso seguente: 

Signore, } 

«La direzione del Nizzardo nell'interesse delle 
classi povere, già troppo sofferenti a cagione dei 
prezzi elevati del pane, è venuta nel. pensiero 
di indicare regolarmente l'indirizzo di quei pre- 
stinai che l'offrissero a miglior mercato ai consu- 
matori. » 


«Questo annunzio sarà essenzialmente gratuito 
ed esclusivo, ed offrirà coll'aumento della vendita, 
che ne deriva, un maggior numero. di piccoli 
guadagni, e quindi un benefizio maggiore per 
gli stessi venditori: benefizio che sarà reso an- 
cor più prezioso dalle benedizioni del povero. 

Ovi ella volesse approfittare di questa offerta, 
sotto le condizioni espressevi, non ha che a farne 
richiesta all’ Uffizio del Nizzardo, baluardi del 
ponte vecchio N. 18, 

1 Gerente, M. Micxone 

Tearao DI Nizzr. Martedì sera è finalmente com 
parso il nuovo tenore sig. Melchiorre Sacchero. A 
giudicarne dall’accoglienza che gli ba fatta ìl pub- 
blico, dagli applausi frequenti e dalle chiamate agli 


ooori del proscenio si può asserire che il suo esor- . 


dire è stato coronato da felice successo, 


Cita’ pi Nizza. Il sig. Sindaco ci comunica 
l'avviso: seguente redatto in lingua francese. Noi, 
credendo fosse questo uno sbaglio di missiva, ne 
diamo invece la versione letterale, onde non ri- 
chiamare alla memoria dei nostri lettori i ten- 
tativi infelici di marzo 1849 epoca nella quale 
fu regalato a Nizza (per qualche giorni) un maire 
alla carlona. 

« Il Sindaco della Città in seguito alla delibe- 
razione del Consiglio comunale ed ai parere della 
Cosnmisione del gas notifica ‘ch'è stato istituito 
neli'Amministrazione Municipale l’officio di un Ispet- 


Uno legno uuslriaco, carico di viveri per l'ammi- 
nisirazione, è spinto dal ven!o, nel pomeriggio, sotto 
il fuoco della piazza che innonda di prviettili ; esso 
fagge fortunatamente e viene a dare in sece» dietro 
la sinistra della quarta, divisione. Il fiotto do rimet 
te a galla nella notte sotto la protezione d’un bat- 
taglione del 74° di linea. 

Continuazione dei lavori: 1600 lavoratori si danno 
lo scambio ad 800 per volta con 8 batiaglioni in 
appoggio. Perfezionamento e sviluppo delle paralelle; 
apertura di due comunicazioni dietro la destra e la 
sinistra. 

Una batteria, di mortai della piazza . comineia 
a trarre a nove ore suile baltarie prima e seconda 
della marina. La batteria m. 1. è giunta ai due 
terzi, quelia nom. 2, è un po’ più avanzata. 

La piazza non ha fatto sortite ; il suo fuoco 
men vivo. ù 

12 ottobre. — Terzo giorno di trincea aperta. 

HW generale d'Autemarre, del corpo d'osservazione 
partito allo spuntar del giorno con 490 zuavi, a 


è 


I 


tore incaricato della sorveglianza della pubblica il- 
lutbinazione dell’asina del‘ gaz, comè anche del’ pie- 
colo sterquilinio (voirie) » 

« A questo ceffetto è accordato alle persone che 
aspirino a quesio impiego il termine di tre mesi 
a. contare dale.t° prossimo dicembre» per acquistare 
la conoscenza necessaria e per mettersi in posizione 
di poter assumere convenevolmente!questo ufficio, 
la di cui retribuzione non oltrepasserà ile annue lire 
1200. » 

« Nel termine suddetto esse dovranno presentare 
al Sindaco la loro domanda accompagnata. di certifi 
cati ‘e docamenti in regola per attestar la loro 
capacità: spirato questo termine, la Commissione 
procederà alla elezione della persona ch’essa giu- 
dicherà dover meritare la preferenza, » 

Nizza 28 novembre 1854. 
Il Sindaco A. Bannanis. 


Hisrorre. pes: Musumans: EN Siciue, PAR 
m Micner Amari. 

Nous nous bornons à ‘une simple annonce du 
grand ouvrage de M Amari, dont le; premier 
volume vient de paraître. Il ètait attendo |de- 
puis longtemps, car l'’auteur est du petit ‘nom- 
bre de ceux qui l’orsqu'ils ‘enfreprennent un 
travail, ne le préséntent jamais ai public’ qu' 
après avoir réligieusement accomplit leur tiche, 
Nous savons combien de longues' et pénibles é- 
tulles, combien de soins et de recherches lui a 
coté cet'ouvrage. Il n'a rien omis pour recueil- 


“lir, soit en Malie, soit en France, soit en Angle- 


terre, en Alemagne et mème en Russie, Tous les 
docaments qui pouvaient lui @tre utiles. Sa con- 
naissance des langues, orientales, son. érudition 
si complète, les belles et pure formes italiennes 
dvot il revèi ses pensées, : sa puissance de cri- 
tiqae et son savoir d'historien nous promettaient 
un de ces ouvrages qui font honneur au siècle 
dans le quel ils paraissant, Notre longue (attente 
n'a pas élé trompée;. l'Mistoire des Musulmanten 
Sicile est une véritable (ergation. 

(Revue Franco-Italienne) 


) 


n NOTIZIE DIVERSE. 
i IPAILIA 


Torino, 25 novembre. Scrivono (al Cittadino: 

Il pissaggio d'un ‘po di cavalleria francese; 
che da Roma debbè recarsi al campo | d'ossé 
vazione stabilito a Lione, ha dato luogo a gratidi 
parlarì, ed avrete scorto comi non siano già 
mancali i commentatori, i quali in questo fatto 
vollero ‘vederci una grande significazione  poli- 
tica. Eppure la spiegazione è tanto semplice, — 
I legni di trasporto sono già scarsi per le troppe 
destinate. alla guerra d'Oriente; e, facendo, di 
necessità. virtù, si obbliga, Ja cavalleria di Roma 
a tornare per terra. -— Ma, appunto, perchè 
troppo semplice, questa ragione non, la si nol 
accellare. Si, cerca, pertanto ;in, questo fatto, in- 
nocente, di vedere una dimostrazione contro L'Aus 
stria, e quindi un'occasione in (cui si forza il 
Piemonte ad uscire dalla sua; nentralità. Non si 
bada. però che una dimostrazione militare, fatta 
con 600. uomini, sarebbe ridicola per. parte di 
una: poteaza come da. Francia: non si bada an- 
cora che il passaggio si. effettua non solo a. tra- 


RR n nn) 


tre pelottoni di cavallerii, per ispiog:re una rico. 
guizione sulla ‘Tehernayi, non ha scoperto veruna 
traccia del nemico, 

Continuazione dei lavori: ampliamento delle trin- 
cee di comunicazione ; raddoppiimento dei para- 
petti. 

li fuoco della piazza non è vivo, ma regolare e 
continua durante le ventiquattr'ore. 

L'impianto della batteria che dee essore servita 
dalla marina, è stabilito sull'area di nm antico: forte 
genovese alla spiaggia del mare, alla; sinistra della 
Quarta divisione. y Questa batteria sembra .dover 
contro batiere con vantaggio de. balterie, della Qua- 
rantena; ed appoggiare l'estrema sinisira. dei nostri 
attacchi. . Il suo armamento è fissuto a. numero 6 
obici da, 80, e 4. cannoni: di 50. 

Questa batteria, di ci la. costruzione è appug- 
giata da un, battaglione, è cominciata. nella. notte 
dal 12.41 13, 


( Continua). 


ll Nizzardo. 


verso, del. Piemonte; ma anche per. altre %etre 
italiane. dove. havvi. purè una :guarnigione: ah- 
striaca::— Piuttostorseril Governo i Napolone, 
or forse) fatto !più risoluto» negli abboccamenti 
coni Lord Palmerston, fa dimostrazioni ‘contro la 
dominatrice d’oltre Ticino; ‘sono esse ‘a cercarsi 
del'campo! di Lione che ‘certo la sua 'significa- 
zione ebbe ‘averla: 

— Jeri l'altro vennero sequestrati in Chiavari 
all'albergo della Posta due cannoni del calibro 
piemontese l'uno di.otto, l'altro di.quattro, che 
si volevano,, introdurre clandestinamente negli 
Stati ‘di Parma. { Gazz. Piem.) 

Mirano, 25 novembre. La tristezza de' tempi 
eccita gli scellerati.a, tentativi d'indicibile ardi- 
mento ne quartieri. più; popolosi. In una casa 
sulla piazza di San Fedele una masnada di ma- 
landrini, s'introdusse, una di. queste notti, non 
già scalando le finestre o coi grimaldelli,,, ma 
aprendo, il. tetto, in. un appartamento di secondo 
piano, e forando una soffitta, discese in. altro 
del; primo in, quelle. deserte; abitazioni. È indi- 
cibile l'audacia del saccheggio.e la rovina della 
suppellettile.  Fa.meraviglia il trasporto di tanti 
oggetti voluminosi e pesanti. (Eco della Borsa). 

Naro. Riceviamo nuovi ed esalti ragguagli 
sulla’ proibizione ai consoli ‘esteri in Napoli di 
ricevere il nostro: foglio. 

Un nostro conciltadino testè giunto col vapore 
postale di Napoli ci annuncia che. il. giorno 
prima della sua partenza la polizia aveva fatto 
sequestrare tutti, i; oumeri del Corriere Mercantile 
indirizzati al Corpo consolare, e che il più. ri 
goroso interdetto era stato pronunciato. contro 
il nostro giornale. Quest’ atto arbitrario e vio- 
lento di ‘una’ polizia stupida e ignorante avrebbe 
avoto Inogo in seguito ad istanze der colonnelli 
dei quali abbiamo pubblicato uno schizzo bio- 
grafico nelle nostre corrispondenze di. Caserta , 
dove quei signori ravyisarono troppo dure ve. 
rità. manifestate. al pobblico; e siccome il nostro” 
corrispoudente ci bha promesso .il. complemento 
delle loro. biografie nonche quella di buon nu- 
mero dei loro colleghi interessati; ad. avvolgere 
nel. mistero cla ccondotta loro, credettero essi di 
giuocare i’astazia' ottenendo il divieto, Malgrado 
quest atto di bassa persecuzione continueremo a 
pubblicare la, corrispondenza dit Caserta )n cui 
saranno (rivelate le. loro turpitadini.( Corr. Afere ) 


cam 


Notizie Estere. 


Betinzona, 21 novembre. — La. commissione 
conciliatrice si raduna in questo punto. L'op- 
posizione presenta il suo, ultimatum. Non si ha 
quasi più alcuna speranza dl effettuare un rav- 
vicinamento. 

Seagna Si; legge in una corrispondenza 
della Presse; : 

La prima questione. che,alcuni deputati vo- 
gliono, sottomettere alla decisione delle Cortes, 
dopo la costituzione definitiva, è quella di met- 
tere in istato di aceusa il ministero Sartorius. 
Però si suppone-che prima le Cortes si occo- 
peranno del discorso del trono, e se ha luogo 
la risposta che deve essergli falta. 

— Si parla di una dimissione di tutti gli 
impiegati superiori del governo che suno stati 
eletti deputati. 

— La causa a cui alcune corrispondenze al- 
tribuiscono' la dimissione  d'Espartero sarebbe 
una dimostrazione popolare che a sùa saputa 
doveva farsilil giorno della apertura delle Cortes, 
e che era stata mandata a vuoto da 0° Donnel 
e dal governatore Segasti. 

Lonpad il Parlimento.inglese fu convocato pel 12 
decembre. 

UA Davenport vi ‘sono parecchie centinaia 
di prigionieri polacchi, che ardono det desî- 
derio di «misurarsi;:sul campo, «li. battaglia. coi 
russi. Perchè, quando si ha tanto bisogno d'uo- 
mini, sì lasceranno in prigione questi, la|-éui 
brayura è conesciuta? La presenza d'un corpo 
con, unifurme polacco, nell'armata. alleata get- 
terebbe a Sebastopoli maggior costernazione che 
le palle da cannone, La ‘notizia della, forma, 
zione a Portsmouth d'una legione polacca per- 
oorrerebbe. come una scossa elettrica. tutto l'im- 
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pero russo e vcostringercbbe lo ezarca richiamar.! vive. e’delle più! disputate. .? 


verso l’'ovest le truppè chè esso manda vin:Cri- 
mea. Loril Palmerston ha già da lungo tempo 
proposta! la -formazione d'éina legione polacca e 
quando. il conte. Collaredo gli fece ‘osservare 
che sarebbe una. misura: rivoluzionaria: « No, 
rispose lord: ;Palmerston, non sarebbe (che vùuna 
misura diserzionaria. Non è ora che. devesi e- 
sitare ad acecettir an soccorso. Si permette ai 
polacchi di marciar con noi, e molti artiglieri, 
che tirano ‘ora sui soldati’ inglesi, ‘tiréranno 
sulla guarnigione di Sebastopoli.» ( Morn. Her.) 

— 1 giornali ‘inglesi annunziano la promo- 
zione di lord Raglan at grado di feld maresciallo. 
E il grado più eminente dell’armata inglese. 

Vienna 26 novembre, Questa sera fu. firmato un 
articolo autentico addizionale al trattato d'aprile dal 
ministro Buol e dal conte Arnim, ambasciatore prus- 
siano. Quest’ accordo completo tra l’Austria e la 
Prussia ‘assicura la maggioranza quasi unanime delle 
risoluzioni della Dieta. 

— Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
universale d' Augusta, la risposta, del governo 
prussiano alla nota austriaca, venne spedita, il 
19 novembre. Si assicura che questa sia in 
termini tali da promuovere il buon accordo fra 
i due gabinetti. 


BerLimo 25 novembre. La Corrispondenza prus- 
siana di quesia data pubblica un leugo articolo 
sulla questione d'Oriente, 

Essa annunzia che il gabinetto di Pietroborgo, 
acceltando volontoriamente e senza riserza i quattro 
punti di garanzia non lascia sussistere alcun, dubbio 
a questo riguardo che è pronto a fare ragionevoli 
sacrifizi per giungere al ristabilimento della pace. 

La Corrispondenza aggiunge ch'essa non crede 
che le potenze occidentali fossero opposte ad entrare 
in pegoziazioni sopra una simile base. 

Principati DanusianI. Omer Pascià a ricevuto l’or- 
dine di sospendere le operazioni nella Bessarabia e 
di spedire. immediatamente 20|jm. uominini a Bala- 
clava. Nulla di nuovo a Sebastopoli il 16. 

Crimea. Si legge. nell' Osservatore, Triestino : 

Una, parte: dei rinforzi degli alleati è giunto 
già a Balaclava ed è abbastanza copsiderevole 
per tenere i russi in soggezione. Però » passe- 
ranno ancora 3 0 & settimane fino ‘a tanto che 
gli alleali si trovino in caso di poter sperare un 
esito felice. L'attività degli alleati mon si, limi- 
terà solo alla presa di Sebastopoli, giacchè, essi 
decisero fin d'ora di sgombrare tutta la Crimea 
dalle armi russe. 

Indi si faranno degli sbarchi negli altri porti 
del Mar Nero ed anche in odessa. Così il Lloyd 
di Vienna. Le speranze di pace che qua e tà 
si fecero udire, vanno dileguandosi e, sempre 
più si deve supporre che la campagna dell'anno, 
venturo sarà continuata con tutte le forze sopra 
un teatro di guerra più vasto che il presente. 


— Il, generale Canrobert ha indirizzato in data 
del.7 il seguente rapporto al ministro della guerta 
a Parigi. 

Sig: maresciallo, 

Ho l'onore di confermarsi il mio dispaccio 
telegrafico. jn data del 6 novembre e così con 
cepito.: 

< L'armata russa, ingrossata dai rinforzi venuti 
dal Danubio, dalle riserve. riunite nelle provin= 
cie meridionali, ed animata dalla ‘presenza dei 
granduchi Michele e Nicolò, attaceò ieri 1a' di 
ritta della posizione inglese dinanzi alla piazza, 

i L'armata ing'ese sostenne il combattimento 
colla più rimarchevole fermezza. La feci SPPPE. 
giare da una parte, della divisione Bosquel, che 
combattè con ammirabile vigore, e dalle trappe 
più vicine. Il nemico, molto più numeroso, baltè 
in ritirata con perdite enormi valutale ada 
9000 uomini. 

« Questa. lolta «ostinata, durò tutto il giorno: 
Alla mia sinistra. il, generele Forey, ebbe. a ri. 
spiogere. nel tempo stesso una sortita della guar: 
nigione. Le truppe, energicamente da lui, con 
dotte. rispinsero nella. piazza: i). nemico, che. pers 
dette. un.miglia:o d'uomini. 

« Questa brillante: giornata cche .non fueem- 
prata senza peadite perogli alleati fail più. grande 
onore alle nostre armi. 

« L'azione, di cui il dispaccio telegrafico sovra 
enunciato è l'espressione sommaria, fu delle più 
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Fin dai primivcolpi ‘di facile 'i disertori che 
ci sono;giunti) ci rivelarono la vera: situazione 
dell'armata. rossa \dal’ lato della! forza effettiva, 
ed: abbiamo ‘potuto misurare; rinforzi che essa 
ha:!successivameate | ricevuti dopo la’ battaglia 
d'Alma; Eccoli: 4, dei ‘contingenti: \veniti «dalla 
costa i d'Asia. di Kertch, e. di Kaffa : 2. sei bat 
taglioni e dei distaccamenti. di marinai! venuti 
da Nicolajeff:.3. quattro battaglioni di Cosacchi 
del Mar: Nero : 4, una ‘gran parte. dell'armata 
del Danubio, la 10%, 14% e 42* divisione d'in- 
fanteria formante il 4° ‘corpo/comandato dal ge- 
nerale -Dannenberg. | =». 


Queste tre divisioni furono trasportate sul luogo 
colla loro artiglieria dal Odessa a Simferopoli in 
alcuni giorni. È 

Finalmente giunsero i grenduchi Michele è Ni+ 
colò, li cai presenza non putè mancare di dare 
entosiasmo a quest'arivata” che ' forma con. la 
guarnigione di Sebastopoli un complesso di 100,000 
uomini “almeno PIRESTIR | 

Gli è in queste condizioni che 45,000 uomini 
di quest armata hanno sorpreso ‘la cima delle 
altare d'Inkerman, che l'armata inglese Inon'avea 
potuto occupare con forze di gran rilievo. Seimila 
inglesi soltanto presero parte ‘all'azione, il rima- - 
nente essendo impiegato ai lavori dell'assedio; 
essi hanno valorosamente sostenuto l'urto ‘sino al 
momento in cni il generale Bosquet, arrivando 
con ‘una parte della sua divisione‘ Ha potuto 
prestar loro ‘un soccorso che ha determinato il 
successo, Nun si sa se devesi più lodare o l'enér- 
gica fermezza colla quale i nostri alleati fecero 
fronte per lungo tempu: alla, tempesta, o. l'intelli- 
gente coraggio che il generale Bosquet, guidando 
una (parte ‘della brigata Bourbaki e di Autemarre, 
ha mostrato per attaccare cil..memico che. sten- 
devasi” dippiù della loro: destra. 

Il 3° reggimento di zaavi, sotto i'capi di, bat- 
taglione Montaudon e Dubos ha confermato colà, 
nel modo il’ più illuminoso, l'antica riputazione 
dell'arma. T cacciatori ‘algerini, colonnello de 
Wimpff:n ; un battaglione del 7. leggiero, co- 
mandante Vaistier; il 6, linea, colonnello de 
Cames, hanno, rivaleggiato d'ardore. Si, è altag- 
cato tre volte alla ;bajonetta, evil nemico..nen 
ha ceduto il terreno se non. dopo; il. terzo, at; 
tacco, lasciandolo coperto de’ suoi» mort: e. suoi 
feriti. L'artiglieria ‘russa di ‘posizione: e di cam 
pagna era suprrioiè di molto nel ‘numero, ed'a- 
ceva una’ posizione dominante, Due batterie a 
cavallo, comandante de la Bonrsinière, ed una 
batteria della .2. diviscone d'infanteria, coman - 
dante Batral, ambidue sotto gli ordini del colon. 
nello, Forgeot,, sostennero, sin concorrenza call’ 
artiglieria inglese, La lotta durante tutta lagiornata. 

Il nemico si.decise. a battere inoritirata, lascian- 
do più di Bmila morti, un gran numero di feriti 
alenne centinaia di prigionieri come pure alcuni 
cassoni d'artiglieria, nelle mani degli alleati. 

Le sue perdite, nel loro insieme, non possono 
esser metto da 8a 10 mila vomini. 

Mentre che questi fatti sì compievano a dritta 
5000 uomini circa della guarnigione effetlua- 
vano sulla. sinistra una vigorosa sortita, col fa- 
vore d'una folta nebbia, e passando {ra i burroni. 
che ne facilitano. l'approccio. Le truppe di ser- 
vizio allactrincea, sotto il comando del generale 
Motterouge, marciarono contra. il. nemico, che 
aveva” di già ‘invaso due delle: nostre batterie 
e lo respinsero utcidlandagli, più di 200 womini 
sul ferreno stesso di queste batterie. i; 

II gonesale di divisione Forey, commandante il 
corpo d'assedio, con rapide ed abili ilisposizioni 
arri\d colle truppe della 40. divisione in ap- 
poggio delle guardie della trincea, e, marciò egli 
stesso alla testa del 5: battaglione di cacciatari 
a piedi. I russi, respinti su tutta lalinea, si, ri- 
liravano precipitosamente sulla piazza con perdite 
considerevoli, allorquando il. generale Lourmel, 
vedendoli fuggire. e lasciandosi vincere da un 
coraggio .cavaliereseo. isì lanciò, contro di essi 
colla: sua. brigata fin, sotto le mura della piazza 
ove cadile gravemente ferito. i 

Il generale Forey ebbe. malta. difficollà a 
ritirarlo dalla posizione avvanzatissima ches. per 


eccesso di bravura, aveva. fatto; prendere . salla 
0a (ligata. |La! brigala «d'Aurelle; che aveva 
‘preso; :a sinistra «una. eccellente, posizione, pro- 

tesse. questa ritirati; che si. Leffettuava)s;sotto il 
fuoco. della piazza com perdite; sensibili. Il: co- 
lonnello Niel; del 26, di, linea, che ha perduto 
ì ‘suoi due capi di (battaglione. aveva! preso' il 
comando © della» Brigata, la cui condotta fuam- 

> mirabile per l'energia. Il nemico, .in questa sortita, 
ha perduto un migliaio d'uomini ira; uccisi, fe- 

riti'o: prigionieri e ricevette uno scacco morale e 
materiale notabilissimo. ) 

"La battaglia d'Inkermano [e .il:combaltimento 
sostenuto dal corpo d'assedio .sono stati (/gloriosi 
‘per le nostre armi e ingrandirono la forza, morale 
che le, armate alleate, portano con sè; ma ab- 
biamo fatto delle perdite gravissime. Esse sommano 
per l'armata;inglese a 2400, uomini, uccisi.e fe- 
giti;, tra cui.sono selle generali, de'quali 3 morti, e, 
per «l'armata francese ,, a1726, uccisi, e. feriti. 
Noi piangiamo ammaramente la perdita del ge- 
nerale Lourmel, morto in-seguito della sua ferita, 
le cui eminenti quelità militari gli preparavano un 
grande avvenire.” ; 

«Ho, pure .il dolore di annunziarvi la morte del 
colonnello, de, Camas; del 6.di linea, ucciso, alla 
testa della. sua. truppa, nel momento: in cui sì 
eimentava col nemico. 

Ii valore \delle truppe, alleate, sottoposte alla 
doppia prova d'up assedio.che le sue difficoltà ren- 
dona s’nza precedente, e di azioni, di guerra che ri- 
sordano le più grandi battaglie della nostra storia 

militare, noo potrebbero essere abbastanza lodate. 


Consiglio ComunaLE. 

Seduta del 29 novembre. Continua la discus- 
sione della' proposta Gal e sulla seconda parte di 
essa, ‘con’ cui si chiede l'intervento della Città per 
sovvenire con danaro ai bisogni degli indigenti 
‘è la istituzione di. una società di beneficenza, in- 
carica‘a di distribuire le sovvenzioni, e di procu 
‘rare. sottoscrizioni, offerte; ecc. H consigliere Libo- 
nis propone che la Città concorra per la somma 
di 4,000 1. 11 consigliere. Laurenti vorrebbe ia 
somma portata. a 10,000 Il. Il Consiglio approva la 
proposta Laurenti, incarica il Sindaco di formare una 
commissione di beneficenza fra i menbri del Consiglio 
ed ove questa nun potesse da ‘sola disimpegnare 
l'inecombenza, potrà chiamare ad ajutarla nell'opera 
benefica anche persone estranee. î 

“Il consigliere Gioge fa la. preposta «dello stabili. 
mento di un mercato, ebdomadario di bestiame 
nella, Ciuà, e vorrebbe che la più larga pubblicità 
possibile né fosse data in Piemonte e nelle nostre 
montugne, per eccitare una concorrenza. Il Consi- 
glio accetta gradevolmente la proposta e si dimo- 
stra propenso a promuoverne l'attuazione per qnantò 
da lui dipende. 

‘Il signor Pierre Pierre Remigio presenta un 
ricorso per ‘ottenerè che gli venga diminuita l'ob- 
blazione dì 170001. da lai fatta, per essere. stato 
preso in contravvenzione. sul dazio del vino. Il 
Consiglio non ammette il ricorso, 

Nella sessione di primavera, il Consiglio avea de- 
liberato, di far abbatteté il cancello in ferro innal- 
zato sul terreno comunale dal sig. Manati innanzi 
al suo palazzo sulla via di-Francia: ora il signor 
Manati. offre al Municipio 200 Il per ottenere la 
permissione di lasciare il cancello. ll consigliere 
Malaussena consente che gii venga accordato di 
maotenere il cancello mediante il pagamento di un 
interesse anuno di Il: 10, Alcuni. consiglieri  do- 
mandano un interesse di Il. 20. Il. Consiglio con- 
cede ‘al signor Manati la richiesta coll’ obbligo 
di pagare l’annuo interesse dill.20 e di cedere 
senza indennità..il terreno ogui. qual volta la Città 
lo domandi. | 

La commissione del Consorzio del Varo ricorre 
al Municipio per una somma onde far eseguire 
alcune riparazioni di urgenza. Il Consiglio non è 
alieno di accondiscendere alla domanda, purchè la 
Città abbia la direzione di tali opere e be sia co- 
nosciuta la somma. ; 

. Prisonati. La Camera di Consiglio del Tribu- 
nale di prin;a cognizione con deliberazione del 21 
cortenie udito if rapporto (del sig. Giudice i- 
* sirutore è viste Te requisitorie del'sig. Avvocato 
Fiscale là Sottoposto ad accusa del. reato pre- 
visto dall'articolo ‘27 della legge 26 marzo 1848: 
il nominato Gay Giovanni nativo di Egam (Inghil 
terra) e'Musso Bartolomeo dir Nizza, imputati 
in comune di diffamazione col’mezzo di ilito- 


Il Nizzardo 
grafia ‘a. pregiudizio del Dottor. medico Enrica 
Gurney; di Epsom (Inghiliera). P; 

Diamo questo annunzio per-provare chele inve: 
stigazioni ; che la. Voce della: Libertà.\del 16.0t3 
tobve ultimo-qualificava di violazione di domicilio, 
erano fatte secondo le .fonme prescritte dalla legge, 
dalle autorità giudiziarie; è per motivi sufficienti: 


(Corrispondenza paricolare del. Nizzardo) 
i Parigi 27 novembre 1854. 
Non mi estenderò in questa mia sui dettagli 
della battaglia d'Inkermann perchè l’altro vostro 


corrispondente ed i giornali: avranno appreso” 


prima ‘d’oggi ai vostri lettori le. notizie ;che da 
qualche giorno conoseiàmo, posilivamente - sulla 
gloriosa battaglia del 5. novembre, mi limiterò 
dunque soltanto a farvi un calcolo di cifre che 
ad evidenza prova quanto il valore sia stato 
grande nel campo anglo-francese, e. di. quanto 
la nostra forza: sia: superiore a quella dei russi; 
parlo di forza morale, di coraggio,di slancio, 
di bravura, di patrioltismo. 

AI principio della mischia attaccata da’ russi 
col favore ‘della’ ‘notte, della nebbia e con 45 
mila womini non furono che 6,000 inglesi che 
sostennero lo scontro ‘è per conseguenza . ana 
buona porzione ‘di loro dovette pagar colla vita 
un tanto atto di valore. I francesi accorsero 
in'loro ajuto in numero di 3,000 e questi 9,000 
uomini attaccarono a loro volta, sbaragliatono 
ed inseguirono i russi cagionandò loro una per- 
dita' favolosa. Dunque al ‘principio ‘dell’ altacco 
la proporzione trovavasi N° 4 contro 7 ed al 
termine di 4 contro 5. Queste cifre sono con- 
fermate da lutti i rapporti inglesi e francesi, 
compreso il giornale officiale. - 

Esse parlano senza bisogno d'altro commento, 
e la battaglia d'Inkermann è un fatto più lu- 
minoso di quello d'Alma. 

Qualche giornale inglese pretende sapere che 
il giorno 13 ha ‘avuto luogo un nuovo «attacco 
dei russi nel quale.Sono stati respinti, ma non 
solo non sembra validamente. confermato, ma 
le notizie del 14 nof ne parlano. Intanto. però 
poderosi rinforzi giungono giorno e notte in Crimea 
malgrado te tempeste del Mar. Nero; ed il ge- 
nerale Canrpbert è alla vigilia di ordinare l’as- 
salto che ‘certamenté sarà tremendo non. solo 
per l'operazione in ‘sé stessa, ma per la ferocia 
e barbarie dimostrata dai russi a Inkermann 
sui nostri feriti e prigionieti, ferocia e barbarie 
che giunge alla crudeltà ed è indegna del secol 
nostro. Per rispetto alla civilizzazione poniamo 
un velo sopra un quadro vergognoso. 

Avrele appreso che Omer Pachà sta sul punto 
di prendere l'offensiva nella Bessarabia, ed il 
ritardo di tale operazione è dovuto a»qualche 
cattiva intelligenza coi generali austriaci. Oggi 
però tutto è spianato ed Omer Pachà attaccherà 
i russi. Per provarvi la validità della mia as- 
serzione vidarò una notizia che posso garantirvi 
ed è ‘che nel consiglio dei ministri, che ha avuto 
luogo a S. Cloud mercoledì scorso, fù deciso 
che due divisioni francesi partirebbero da quì 
alla. volta di Varna per attaccare al Pruth ‘coi 
turchi l'armata russa. \Aggiungerò inoltre che 
queste due divisioni partono forse nelmomento 
in. cui scrivo. Questa determinazione è della più 
grande saggezza: ed importanza, poichè scioglierà 
ogni enigma, nei Principati. 

La Prussia sî riavvicina apparentemente all’Au- 
stria. Molte note. e-corrierì percorrono Ja strada 
da. Berlino a Vienna, ma se sono bene infor 
mato, e credo di esserlo, non. si tratta che. di 
una cosa, quella di avyolgere il gabinetto au- 
striaco in un labirinto, ma l’Austria ha dichiarato 
di conservare a qualunque prezzo la sua libertà 
d'azione, locchè è ben lungi dall’operare un 
ravvicinamento tra le due potenze tedesche, 

Il Moniteur di jeri pubblicava una lettera dell’ 
Imperatore al Generalè Canròbert che raccom- 
mando ‘allavostra attenzione, poichè essa sola 
basta ‘a dimostrare quanto la' Francia unita all’ 
Inghilterra aspeltano dall’ Oriente. Questa lettera 
è'stata accolta a Parigi con manifesti segni di 
esultanza, poichè ogni francese si sente fiero ‘di 
parlare il linguaggio nazionale ed aver per so- 
vrano. chi interpreta il sentimento della'mazione. 

Il generale Montebello, ajutante di campo dell’ 
imperatore è partitoper.la Crimea portatore delle 
ricompense si ben meritate dall’armata francese. 


Altramisura di somma importanza è quella'detl 
autorizzazione data: dall'Imperatore al comandante 
in capo Canroberi dellè promozioni: Sul campo di 
baltaglia.e delle .distribuzion. delleono! eficenzay 

Chi. ha servito puòl.soto apprezzate liti prezzo 
di..tale, autorizzazione . ! 

Sembra confermato: che alla battaglia; d'Inker: 
mann lo stesso Canrobert sia, stato ferito, ...ma 
leggermente, da una palla morta in un braccio. 

In questo momedto sono le-8, la, guardia im- 
periale rientra nei propri quartieri. Essa per 
la prima ‘volta è stàla ‘riunita interamente nella 
sua totalità di 39 mila ‘uomini, salvo ‘errore. 
Altri cambiamenti sono: stati fatti nell’uniforme 
delle fanterie che' meritava qualche rattifica. I 
‘granatieri ‘però, l'artiglieria”e'/la cavalleria sono 
qualche! cosa ‘di 's0rprendente: I ‘champs élysées 
e taipiazza della'Concords presentavanà l'aspetto 
più imponente. Il: più buon tempo ‘ha’ favorito 
la rivista. 

L'Imperatore: I'tia passato ‘esso 'stesso/ evil 
sibilmente appariva nel suo volto Ila soddisfazione. 
S:MI Imperiale ‘è statovloggetto'delle più calde 
ovazioni tatito per parte dell''armatà che della 
numerosa popolazione che 's’affrettava al' suo pas- 
saggio. La presenza di ‘Lord Palmerston ‘aggiun- 
geva pelle attuali/.circostanze.il più!grande vin- 
teresse. a/questa festa militare, i 


DISPACCI ELETTRICI. 


Berrino 27 novembre. I danni sofferti dalle flotte 
alieate il 14 sorpassino quelli che dapprincipio si 
erano calcolati. {lavori d’assedio furoro sospesi: 
il cannoneggiamentò cle rallentava cessò quasi il 18. 

Panic: 28 novembre: IN Moniteur ha quanto segne: 

Il Ministro, della, guerra ricevette (notizie della 
Crimea in data del.13. Il tempo.era cattivo. 

La salute e lo spirito delle truppe ammirabili. 

I rinforsi arrivano senza. interruzione: 1800 
uomini dell'avanguardia della divisione Moyran sbar- 
corono il 3, 

Le perdite dei Russi si calcolano esattamente a 
15,000 uomini. Cinquemila ‘morti furono sepolti 


Ai 


digli ‘alleati. L'armata russa Sicompone di 70,000. 


Nulla (di nuovo sino al 16, se si eccettua la ces- 
sazione: del! fuoco \delle batterie e la. sospensione 
delle operazioni. 

Un dispaccio del. principe Menschikoff. annunzia 
che sino al 18 nulla era. seguito d'importante, 


AVVISO. 

Il 4° decembre avrà luogo la ‘grande Estra- 
zione dell'Imprestito ‘Privato di S.'M. il Re di 
Sardegna di 3 milioni e 600.000 franchi ove: sa- . 
ranno estratte N°-25ì sefiedi. Jotti 100 ciascuna 
dando 2,500 premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lire 40, le obbligazioni costano 
lire' 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla libreria di France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. 

L'agente!” 
G, CIAMPINI. 


NOTA. 

Con pubblico instromento del sette dello scaduto 
mese di ottobre rogato Arnulf, Angelica Giaume; 
fu Pietro moglie di Celestino Cristini avrebbe 
acquistato tutti gli effetti mobili di casa, non che 
gli utensili di Consiatore, ed il fondo di Com- 
mercio, esercito in questa città dal di lei marito 
in pelli, corami e simili, cd intrapreso essa stessa 
in proprio ad esclusione del di lei marito il sud- 
detto..commeércio, avendone a tal uopo fatta l'op- 
portuna. dichiarazione all'Eccellentissimo. Magis- 
trato; del, Consolato di, questa .città, nei di cui 
regisiri:si è chiesta la. trascrizione del. suddetto 
pubblico instromento. 

Nizza li 30. novembre 1854. 
L.. MARI. 
ATNE Un appartamento ammo: 
APPIGIONAS bigliato. dutto,a muovo a 
terzo:piano; esposizione a- 
pricar, (con. terrazza cdalla» quale: si scopre il 
magnifico panorama. del «mare, delle  campagoe 
e:delle colline, mella. vcasa. Usa contrada della 
Buffa No 4. Î Pest 

{ della stessa casa 
AL PRIMO PIANO si affittano egual. 

mente! camere ‘ammobiglia te. 

! M: MIGNON, Gerente. 
NIZZA: — Tipografia CAISSON' e COMP. 


